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Il governo colpisce gli statali: cassintegrazione, tagli alle pensioni baby e aumenti ridotti 
Stangata sulla sanità, sgravi su prima casa e Irpef. Confìndustria. subito al voto 

«Paghino i garantiti » 
C&mpi chiede sacrifici a ehi lavora 
Una ̂ Finanziaria 
senza ^vestimenti 
V I N C I N Z O V I 8 C O 

A d una prima lettura, quella di Ciampi è una 
manovra di consolidamento che cerca di con­
ciliare le necessità del bilancio pubblico con le ' 

•'. esigenze poste dalla gravissima crisi economi- 1 

ca cui si tenta di far fronte con. una riduzione 
™"^™^m della pressione fiscale nel 1994 di quasi un ! 
punto e mezzo con il trasferimento all'anno prossimo di : 
duemila miliardi di autotassazione, con la parziale restitu­
zione del drenaggio fiscale e, soprattutto, col mantenimen­
to delle condizioni favorevoli e una ulteriore discesa dei. 
tassi di interesse. Dal punto di vista degli obiettivi macroe­
conomici la manovra appare condivisibile; ciò però non è 
necessariamente vero per tutti gli interventi proposti (o i 
mancati interventi). L'aspetto più innovativo della mano­
vra, e quello più interessante, riguarda le nonne relative alla 
razionalizzazione delle procedure della spesa pubblica 
con l'obiettivo di ridurre il costo degli acquisti di beni e ser-
vizi, anche mediante la revisione dei contratti in essere: do- -
pò anni di stangate fiscali e di tagli indiscriminati agli enti 
locali (che peraltro sembrano continuare anche con la Fi­
nanziaria attuale), e dopo quanto ci ha insegnato la vicen­
da di Tangentopoli, si tratta di misure opportune che pos­
sono far risparmiare risorse pubbliche senza ridurre l'entità 
fisica degli acquisti e degli investimenti. Vi è da augurarsi 
che tali decisioni siano effettivamente sostenute, e non boi­
cottate, dalle amministrazioni centrali. - • •-•••• --•••.-•, 

Positivo è anche l'abbandono da parte del governo del­
la iniziale rigidità in tema di contratti del pubblico impiego. 

Per quanto riguarda la parte fiscale della manovra il mi­
nistro-Gallo è giustamente intervenuto con un insieme di 
misure ̂ ''razionalizzazione, di riduzione di possibilità di 
eluslone. e di eliminazione di incentivi,.recuperando - a 
quanto sembra - circa tremila miliardi, il che dimostra che 
su questa strada si può fare molto, come il Pds ha sempre 
sostenuto e dimostrato. - • :> ,..-., t ; ..; •• • - ..-.' 

.' riticabile è invece il modo con cui è stata intro- ', 
' dotta la deduzione a favore della casa di abita-
• zione. Premesso che la casa è un consumo so-1 
' cialeche può meritare un sostegno anche fisca­
le, assicurare tale sostegno solo ai proprietari 
che, fino a prova contraria, si trovano in condì-• 

zioni migliori degli inquilini è in contrasto con i principi più 
elementari di equità orizzontale e verticale. Inoltre il fatto 
che il finanziamento della misura avvenga utilizzando le ri­
sorse destinate a concedere una detrazione Irpef ai contri­
buenti che hanno pagato Del. configura una inaccettabile 
sottrazione di risorse degli enti locali da parte del governo 
centrale. Altrettanto criticabile è la decisione di rinviare la 
modifica della minimum lax a un apposito disegno di leg­
ge. Molte perplessità suscitano invece gli interventi effettua­
ti in campo sanitario che appaiono confusi e poco rassicu­
ranti. Su questi problemi da tempo li Pds ha avanzato le sue 
ipotesi di intervento che saranno riproposte e che consenti­
rebbero risparmi ingenti (oltre lOmila miliardi) nel rispetto 
dei diritti dei cittadini. L'impressione che si ha è che ancora 
una volta non si vogliano incidere gli interessi forti del setto­
re: produttori e venditori di farmaci e attrezzature, cliniche 
e laboratori privati. '••-•* •-«— •••.--• -•• • 

Anche in tema di pensioni si ha la sensazione che si sia 
persa un'occasione importante per coniugare i risparmi di 
spesa con la correzione delle situazioni di maggiore iniqui­
tà che permangono nel sistema e che in certa misura sono 
state aggravate dagli interventi del governo Amato. Infine 
nessuna novità per il sostegno dell'economia e degli inve­
stimenti..È in verità singolare il fatto che nell'attuale situa­
zione economica e politica il governo non abbia sentito la ' 
necessità di tenerne conto, nonostante (in almeno un ca-
so) impegni precisi assunti in documenti parlamentari. Se ' 
in questa fase il risanamento-finanziario rimane l'obiettivo ' 
principale, non è tuttavia accettabile che non si faccia ogni 
sforzo possibile per promuovere il rilancio degli investi­
menti (privati), e persostenere imprese e produzione. >.,., 

Ciampi presenta la nuova Finanziaria da 31 mila mi­
liardi: «Chiediamo sacrifici a tutti ma in primo luogo 
a chi ha un posto di lavoro fisso». Ecco spiegata la 
stangata sugli statali che avranno aumenti salariali > 
ridotti, cassa integrazione e tagli alle pensioni baby 
Pesante anche la manovra sulla sanità Sgravi sulla 
prima casa e sull'Irpef Arriva la scuola-azienda Lira 
innalzo Confìndustria ora si deve votare 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. «Statali, voi che un 
' lavoro (isso l'avete, stringete la 
cinghia». È •• Carlo Azeglio 
Ciampi in persona ad indicare 
nel pubblico impiego il settore 
preso più di mira dalla Finan­
ziaria '94. Una manovra di 
31 mila miliardi, quella varata 
ieri mattina all'alba, fatta quasi 
interamente di tagli alla spesa 
(nel mirino sanità, pensioni, 
pubblico impiego e appalti), 
che è ora attesa al difficile esa­
me del Parlamento. 1 mercati 
intanto approvano: lira in rial­
zo su marco e dollaro. Moo-
dy's: «Questa è l'austerity». Tra 
le altre novità una vera e pro­

pria rivoluzione della macchi­
na statale che nella scuola, ad 
esemplo', porterà al varo di un 
piano per la totale autonomia 
gestionale ed economica dagli ; 
istituti. Arriva il preside-mana­
ger. Sgravi sulla prima casa e 
sull'Irpef. - • 

E l'occupazione? «È il primo 
impegno - dice Ciampi - ma 
non potevamo fare di più». Ma 
i sindacati non sono soddisfatti 
e chiedono impegni più preci­
si. Pensionati, statali e mondo 
della sanità-in fermento: si par­
la già dei primi scioperi. Più di­
staccata la Confìndustria, ma 
chiede elezioni subito. • 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Mani Pulite 
sfiora 

il Vaticano 
L'inchiesta sulla Tan­
gentopoli tonnese si 
sposta sul Vaticano: av­
visi di garanzia inviati a 
Stefano e Pietro Paolo 
Marenda. - Il primo ex 
segretario di un ' ente 
morale religioso, l'altro 
gentiluomo di Sua San­
tità. La procura ipotizza 
il reato di corruzione. 
Su un •• conto r aperto 
presso l'Apsa sarebbe­
ro transitate somme di 
denaro destinate al pa­
gamento di tangenti. ; 

M. RUGGIERO A PAGINA « 

Somalia, Fabbri condanna il massacro 
«Occorre riaprire il dialogo politico» 

Roma alPOnu: 
«Non si spara 
sui bambini» 

» • t* F /*• •« 

PIERO BENASSAI A PAGINA 1 3 

U CQJÙFlrtbOSTRlA 
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r£i SACRI HO -,•--
PREVISTI DrfU-A 
FINANZIARIA*' 

CAPII*.-
OUAJUbO CI SI 
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«Non rispondo delle azioni di piazza della base leghista». «Il 
giudice potrebbe essere costretto a lasciare il Trentino di 
notte». Le due frasi sono di Sergio Divina, segretario trentino 
della Lega, e Erminio Boso, senatore della medesima. Costi­
tuiscono il succo delia loro reazione di fronte alla convoca- ;• 
zione di Divina da parte di un magistrato, per una vicenda ; 

(miserrima) di corruzione. Il federale leghista si mette - e .', 
vorrei vedere - a disposizione del giudice. Avvertendolo, pe- . 
rO, di stare bene attento a quelloche fa. ». 

Divina è accusato da un legatolo di una lega rivale (la fa-
mosissima Lesa del TridenteT: probabilissimo, dunque, che 
si tratti di un losco siluro politico. Ma il suo atteggiamento , 
minaccioso, da ubriaco al bar, e quello del suo socio Boso ' 
(già autore di un pregevole manifesto contro i terroni), di- ' 
mostrano in quale considerazione i leghisti tengano la magi­
stratura, utile ruspa quando si tratta di mettere sotto inchie- < 
sta «la partitocrazia», nemico da.intimorire quando osi occu- :, 
parsi di uno di loro. Si calmino, i due rivoluzionari rupestri: 
la sola accusa che pende sulle loro teste è di essere, civil- ' 
mente parlando, due ragguardevoli zeri. Rei confessi. 

• .; - ' A . :,.. ....•.-. -MICHELESERRA 

Curdo 
Un fax 

mi salverà 
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Siciliano 
La cultura 

e la tv 

PAOLOZZI A PAGINA e 

L'America riapre il dialogo chiuso 3 anni fa e invita formalmente l'organizzazione 
Per la cerimonia della firma Rabin manda il ministro dejgJLi Esteri Peres. Arafat ci sarà? 

Clinton tende la mano airOlp 
Usa e Olp hanno riallacciato ieri, dopo tre anni di 
interruzione, rapporti ufficiali'.'È'forse lo stesso Ara­
fat potrebbe giungere lunedì a Washington per la fir­
ma dell'accordo con Israele. 11 presidente america­
no Clinton non l'ha escluso e si è comunque detto % 
pronto a dare il benvenuto al leader palestinese Ra­
bin manda il ministro degli Esteri Peres ma non 
esclude di incontrare Arafat in futuro 

S.GINZBERG U.DEGIOVANNANGELI 

• i 'Ci sarà anche Yasser Ara­
fat, lunedi, nel Giardino delle 
rose della Casa Bianca per la 
firma dello storico accordo tra 
Israele e i palestinesi? Il presi­
dente americano Clinton non 
lo ha escluso. Spetta, ha detto, 
alle due parti decidere chi in­
viare, quanto a lui è pronto a 
dare il «benvenuto» a chiunque 
giunga a Washington per sot­
toscrivere quella che ha chia­
mato «una svolta coraggiosa» e 
«un compromesso storico e 
onorevole tra due popoli». Il 
premier israeliano Rabin ha 
deciso di inviare alla cerimo­
nia della firma il ministro degli 

J. BUFALINI 

Esteri Peres ma non ha escluso . 
di poter incontrare Arafat in fu­
turo. Da ieri sono .ripresi uffi­
cialmente i rapporti tra Stati 
Uniti e Olp, interrotti tre anni ; 

fa. Non è ancora un riconosci- , 
mento ufficiale dell'organizza­
zione palestinese ma Clinton : 
ha detto che significa in ogni 
caso che d'ora in poi Usa e Olp 
«lavoreranno insieme». In mat- : 

tinaia, alle nove, Rabin aveva \ 
firmato a Gerusalemme il do- : 

cumento • di riconoscimento ; 
dell'Olp. Il ministro degli Esteri 
norvegese Holst era appena 
arrivato da Tunisi con la lettera 
di nconoscimento di Israele si­
glata da Arafat 

A.CAIAFA A L L E P A G I N E I O e H 

Dopo la protesta operaia parla Giuseppe Agostino 

Il vescovo ttì (Crotone: 
«Dal Nord mi insultano» 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTE 

• • CROTONE. «Molti in questi 
giorni, non solo preti, mi han­
no detto di andare avanti, di 
difendere quei posti di lavoro a 
Crotone, ma ho ricevuto anche 
numerose telefonate di insulti. 
Gente che ha chiamato dal 
Nord per scaricarmi addosso 
una valanga di offese». Cosi 
l'arcivescovo di Crotone Giu­
seppe Agostino, vicepresiden­
te della Cei, racconta queste 
giornate a fianco degli operai 
dell'Enichem. «SI, c'è anche un 
certo capitalismo che si è sen­
tito punto dalle mie parole». 
•Che cosa dovevo fare ? Dove­
vo tacere? Questa accusa che 
si fa ora alla Chiesa per zittirla 
mi sembra un elemento di im­
maturità. È come se un genito­
re dicesse a un figlio adulto di 
tacere. No. Adesso sono diven­
tato adulto e parlo» 

Confessa l'ex vicepresidente del Banco di Napoli 

«Andai a casa di Gava 
e diedi soldi per Cirillo» 

A PAGINA 2 

E.FIERRO M. RICCIO 

• • NAPOLI. Pasquale Acam-
pora, l'ex vicepresidente del 
Banco di Napoli, ha confessa­
to. Ha ammesso di aver parte­
cipato a quattro riunioni nelle 
quali venne raccolto il miliar­
do e mezzo versato alle Br per 
la liberazione di Ciro Cirillo. 
Uno dei summit si tenne a ca­
sa di Antonio Gava, e «anche 
Piccoli era interessato alla col­
letta», ha ammesso Acampora 
che nella tarda serata di ieri 
ha lasciato il carcere. La De 
trattò, quindi, e ad altissimi li­
velli. La sporca trattativa am­
messa anche da Vincenzo Pa­
risi e Abelardo Mei, all'epoca 
capi di Sisde e Sismi. Ma i no- ; 
stri 007 non sanno chi trattò 
con Cutolo e le Br, hanno par-, 
lato di un potentissimo terzo 
soggetto. 

A PAGINA 8 

Alain Touraine 
Pinochet 

non modernizzò il Cile 
Pinochet «modernizzato- ' 
re» del Cile? «L'azione del ; 

dittatore che rovesciò Al-
lende, non è stata decisi- • 
va per l'economia cile-, 
na», sostiene il sociòlogo : 
francese Alain Touraine. ' 
L'Unità ricorda l'il set­
tembre 1973 con contri- • 
buti di: Saverio Tutino, 
Guido Vicario e brani de­
gli articoli di Berlinguer: 
sul compromesso storico. ' 
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D Ha vinto 
il coraggio 

della grande 
politica' 

BIAGIO DE GIOVANNI 

a ieri, Israele e Olp si 
sono reciprocamen­
te • riconosciuti. È 

questo il risultato più im­
portante della trattativa, ol- : 
tre le stesse soluzioni indi- • 
cate per Gaza e per Gerico. 
Fino a ieri, il riconoscimen- ; 
to era solo per la reciproca " 
distruzione: da oggi, ognu­
no riconosce nell altro una 
realtà rappresentativa • di • 
concretissime cose che so­
no nazionalità, etnie, reli­
gioni, sentimenti di autonomia e di legame -
a terra e tradizioni, e nell'insieme desiderio 
di coesistenza. Non due vicini rissosi si so­
no riconosciuti, ma due Nemici assoluti, • 
per i quali la legge era: la tua morte è la mia j 
vita. Ciò non significa che la storia tragica 
abbia ripiegato su una soluzione minore, 
, ma al contrario che nessun contrasto è as- ' 
soluto, «integrale», e che l'integralismo è . 

; portatore di morte come il riconoscimento ;. 
di vita. Due nazioni che affinavano soltanto 
la loro identità ostile, armata, potranno for­
se riprendere a vivere la loro umana storia 
quotidiana e dimensionare su di essa le lo­
ro storie più profonde; due nazioni, collo­
cate in questo mondo frantumato e diviso, • 
mettono un freno alla guerra nell'area più 
insanguinata del mondo. ...;.-•• £••<**• 

Riflettendo su questo punto essenziale,'• 
bisogna dire anzitutto che la riapertura del­
la storia, in questi anni in cui tutta la struttu­
ra del mondo si è sconvolta, non produce ; 

soltanto «Jugoslavia», non è solo fonte di ; 

nuove inimicizie o di tragici eccidi, ma ele­
mento di un nuovo ordine che si orienta 
con libertà meno vincolata di quanto non 
lo fosse prima, nel vecchio bipolarismo. In­
somma, questo inizio di pace nasce da una _ 
nuova libertà della politica - quella stessa ' 
da cui irrompono le grandi tragedie - dalla 
possibilità che le classi dirigenti dei singoli 
Stati si muovano né in uno statico equili­
brio dei rapporti di forza intemazionali, ne 
in una tragica logica di appartenenze diret­
te o indirette, ma in una ripresa aperta del­
la politica come bene comune. Ciò che in­
fatti più colpisce tocca direttamente quello 
che va chiamato «il coraggio della politica», 
la sua funzione sovrana e attiva nel mondo . 
della storia. Questo inizio di pace fra arabi 
ed ebrei è proprio una «invenzione» della " 
politica, è il risultato di una volontà con­
centrata di decisione che trascina dentro di 
se le ragioni più profonde della vita, che in 
un atto solo supera l'analisi meschina e 
quasi la conta di tutte le lacerazioni che 
avrebbero dovuto impedire quel riconosci­
mento, per collocarsi al di là di esse; la 
grandezza politica di Rabin e di Arafat sta 
nell'aver concentrato l'attenzione su que­
sto punto essenziale, nell'aver dichiarato 
che tutto il resto è inessenziale, il che non . 
significa poco importante, ma non tale da 
impedire la libertà dell'invenzione politica. 
E dite se è poco, in un mondo come quello 
che ci sta davanti, che vorrebbe ridurre la 

politica - anche in raffinate 
teorizzazioni - a qualcosa 
che si deve schiacciare sui 
dati, seguendo " semplice­
mente quel che i sondaggi . 
ci dicono delie opinioni, fi­
no a negare se stessa, la -
propria attuosa energia e vi­
talità, la propria capacità -
strategica di previsione e di 
cambiamento. Quando la 
politica inventa un princi­
pio di vita comune, essa ri­
toma alla sua antica nobiltà 

e ci fa comprendere che cosa potrebbe es­
sere un mondo senza politica, o meglio do­
ve la politica semplicemente si piegasse 
sulle contraddizioni delia realtà e rinun­
ciasse alla sua capacità di inventare la vita 
storica. In questo senso, per il mondo, una 
vera lezione di teoria e di pratica politica 
che proviene da culture che hanno in se ra­
dici che conducono verso il più netto antin-, 
tegralismo, la più compiuta e libera parte­
cipazione all'umanità della storia. .-;•*..-;-.. ' :-' 

Intorno al coraggio della politica, c'e- na­
turalmente la nuova realtà del mondo, che 
spinge in direzioni opposte e contrastanti: 
laceranti frammentazioni che percorrono 
nazioni e coscienze, sforzi di ritrovare nuo­
vi equilibri oltre quelli che non possono più » 
ritornare. Un principio di pace fra arabi ed .' 
ebrei è un principio mondiale, non margi­
nale, soprattutto perché parti di umanità • 
che si credevano «assolutamente» osfili ri­
trovano le ragioni della loro convivenza. La , 
politica mette in evidenza qui questa possi­
bilità, e può essere quindi imperioso esem­
pio per quelle situazioni del mondo che si 
immaginano lacerate da una divisione as­
soluta, prese dall'idea che le nazioni si co­
struiscono duramente e sanguinosamente 
sulla omogeneità etnica. Siamo tutti terri­
bilmente colpiti dal dramma jugoslavo, ma 
ci sono anche drammi che potevano esplo­
dere e che non sono esplosi come in tante 
«regioni» della vecchia Unione Sovietica. La 
storia del mondo si muove nel vuoto delle 
vecchie strutture, di equilibri automatici 
che automaticamente reiteravano lo stato ' 
esistente. La politica così può riprender vi­
ta; la pace, diventare esempio; il bene co-
muneP riprender forza; può ritornare in 
campo la più grande conquista della civiltà , 
politica moderna che sta in qualcosa di più 
di un generico principio di reciproca tolle-

. ranza, sta nello Stato eterogeneo che non è 
ripiegato su nessuna • etnia, su • nessun 
esclusivismo religioso ma è costruito sulla 
convivenza attiva di individui e gruppi di­
versi. Non si può legare tutto questo al prin­
cipio di pace in Medio Oriente, ma si deve 
dire che quell'avvio, coinvolgendo la zona 
dell'«assoluto» contrasto, squaderna da­
vanti all'immaginazione politica scenari 
nuovi, implicazioni imprevedibili, e ricon­
duce le possibilità della politica all'umani­
tà della vita. •."!•• ' - ' 
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Giuseppe Agostino 
arcivescovo di Crotone, vicepresidente della Cei 

Crotone e dal Nord mi insultano » 

Sabato 
11 settembre 1993 

*-*;£*.;• 

Monsignor Giuseppe Agostino, arcivescovo di Cro­
tone, si è schierato subito con gli operai dell'Eni-
chem. «Ho ricevuto molte telefonate d'improperi. ; 
Gente che mi ha chiamato dal Nord per scaricarmi ;-. 
addosso una valanga d'insulti». «Un vescovo, che è ) 
un pastore, in un momento di tensione della città 
che deve fare: stare in poltrona a fumare la pipa?». 
«La Chiesa ha taciuto a lungo? Ora è adulta e parla». 

• " - ' DAL NOSTRO INVIATO'- ' 

: NUCCIO CICONTB , . 

• f i CROTONE. «SI, c'è un cer- • " , ' ' " " 
to capitalismo che si è sentito • - • 
punto dalle mie parole. Ma 
toccare le ferite aperte può 
anche fare bene». Monsignor - -
Giuseppe • Agostino, arctve- -
scovo di Crotone e vicepresi- -
dente della Cei, è al telèfono 
con un tal don Serafino che e -

, lontano dalla Calabria. Molti '.. 
in questi giorni, e non solo -
preti, lo hanno chiamato per -
dirgli di «andare avanti» nella '.- •*r". 
sua scelta di stare accanto ai ' 
333 lavoratori dell'Enichem 
che rischiano di perdere il pò- ' 
sto di lavoro. «Ma ho ricevuto .', 
anche numerose telefonate . 
d'insulti. Gente che ha chia­
mato dal Nord per scaricarmi •-•' 
addosso una valanga d'insulti. ' 
Telefonate anonime, ma dal- : 
l'accento inconfondibile. Per- \. 
sone arrabbiate, accecate dal- *: 
l'odio. Non mi facevano nean- ; 
che parlare». Prima d'iniziare :: 

l'intervista e in attesa che una * 
suora ci porti una tazza di caf­
fé, l'arcivescovo mi chiede: 
•Hai visto se sui giornali di 
questa mattina si parla di me? 
C'è qualche altro giornale del 
Nord che mi attacca?». No, 
monsignore. Le bacchettate 
sulle dita le ha già ricevute 
l'altro giorno. Altre magari ar­
riveranno se continuerà a dire 
che «gli operai non devono 
demordere, perché ogni po­
sto di lavoro che si perde è 
una grossa ingiustizia Sor­
ride, l'arcivescovo. Dice che è 
colpa di nor-'oiomalisti che 
buttiamo 11 qualche sua frase 
staccandola dal contesto. Fa . 
finta di stemperare la1 polenti- ' 
ca dicendo che il suo gesto e : 
le sue parole «sono state frain- : 
tese», il.telefono rosso che è 
sulla sua scrivania è incande- •• 
sceme, squilla in continuazio-
ne. Mentre finalmente mosì- ' 
gnor Agostino mette la cornet­
ta hion posto coglie il mio ; 
sguardo incuriosito su • uno 
strano crocifisso di legno: •• 
•Bello, vero? Viene dall'Ameri­
ca Latina. Lo hanno fatto i tu-
pamarps. Me lo ha portato un 
sacerdote». Finirà che qualcu­
no lo accuserà di avere avuto 
anche simpatie per i guerri-

e11?!:"- " -'-''• •--•"• -• - •- ••••--.• • • • • •'-<• 
Monsignor Agostino, dav­
vero è stalo «frainteso»? Ri­
tentiamo allora a martedì 
• c o n o . Perché è andato a 
trovare gli operai dell'Eni- ; 
chem che occupavano la fa-
bricaT Cosa l'ha spinta a : 
varcare «nel cancelli men- : 
Ire d stavano consumando 
gU ultimi fuochi delle «bar­
ricate al fosforo»? *<.• , „ - • • ; 

Uno che non vive qui non sa 
quali sono i rapporti di un ve­
scovo con la citta. Sono da 
vent'anni a Crotone. Sto' vi­
vendo e condividendo tutta la t 
storia e la sofferenza di questa 
città. I lavoratori di quest 'uni­
c o polo industriale della Cala­
bria è d a anni c h e soffrono. E 
nei moment i più difficili sia­
m o sempre stati insieme. Non 
per ragioni sindacali, perché 
non è questo il mio ruolo, 
bensì per un fatto umano , eti-

* » ' * * • 
' Monsignor 
Agostina tra 

gli operai 
Enlchem 

co . Disostegno,d' i l luminazio- stituito una Commissione pa­
ne, d 'or ientamento. In c h e ' sforale pe r i problemi del la-
senso? Bisogna passare dalla : voro che dialoga ad un livello 

" protesta, che qualche volta etico e culturale. Ogni anno 
;•• esplode perché le condizioni .'"• portiamo nelle fabbriche la 

umane sono quelle che sono, statua della Madonna di Ca-
alla proposta. Creando una pocolonna. Un vescovo, che è 
cultura di partecipazione, di 
solidarietà. Perché qui nel Sud 

, le cose che emergono e che . 
sono la nostra sofferenza, so- , 
no fatalismo e rassegnazione. 
Oppure la cultura dell'assi­
stenzialismo che aspetta tutto 
dall'alto, o peggio ancora 
quella del clientelismo. Da 
anni cerco di educare il mon­
do operaio e la città allo spiri-

: to della partecipazione. Dico ; 
spesso ai lavoratori: si, il vo­
stro è un problema importan- ' 
te perché forse è il perno del- ' 
l'economia della'città, ma voi 
dovete ricordarvi di tutti gli al­
tri problemi della città. Altri­
menti si rischiano chiusure 
corporative. Per questo ho co-

pastore, in un momento di ; 
tensione in città cosa deve fa­
re: si siede in poltrona, magari 
fumando la pipa? Non potevo 
non essere presente. Non po­
tevo non andare tra gli operai 
dell'Enichem in quel momen­
to. ,-,..• •-..,* ,:,;. „.,•.•..,..• 

Quando quella mattina è 
arivato nella fabbrica occu­
pata cosa l'ha colpita di 

•. p i ù ? , ; , . . . , . . . . 
Per intanto sono rimasto mol­
to sorpreso per gli ostacoli 
c h e ho dovuto superare per 
arrivare davanti ai cancelli. 
Tutti quei posti di blocco, con 
le forze dell 'ordine c h e pone- ' 
vano cont inuamente ostacoli 

Carabinieri e polizia non le 
permettevano di passare? 

Temevano per la mia incolu­
mità. Chissà cosa pensavano. 
Ho dovuto insistere molto: ab­
biate la bontà sono il vesco­
vo... Quando sono arrivato al-
l'Enichem Ho notato che ero 
quasi atteso. Ho sentito subito 
che quegli operai che erano 11 
avevano bisogno di farsi capi­
re. Mi ripetevano: «Dica che 
noi non siamo dei criminali». 
E questo mi ha fatto riflettere. 
Avevano una sorta di com­
plesso di colpa per quello che 
era avvenuto. Erano sinceri. Li 
ho esortati a saper mantenere 
la protesta dentro i limiti della 
democrazia. Cioè senza dan­
ni, senza violenza. Mi è sem­
brato che l'abbiano abbastan­
za capito. Ma mi ha colpito 
anche la taro stanchezza. La 
rabbia è un fatto limite dello 
spirito dell'uomo. 11 fatto è che 
questi lavoratori sono stati per 
anni gabbati. In una proble­
matica sociale è sempre sba­
gliato incolpare una parte. C'è 
una responsabilità comples­
sa, anche idi una classe diri­
gente che avrebbe dovuto ge­
stire in un modo diverso una 
progettazione della Calabria. 
In questi giorni si parla molto 
di salvaguardare la lira, il con­
trollo della spesa pubbli-
ca...D'accordo. E l'uomo? De­
ve essere lui al centro dell'e-
conomia„non viceversa. -.' 

Mario Deagllo sulla Stampa 
di Torino f h a criticata per­
ché lei ha attaccato la «logt-

, ca del profitto», mentre qui 
a Crotone l 'Enlchem avreb­
b e preso la sua decisione 
«non per guadagnare di più 
ma per perdere di meno». 

Anche il Papa in Estonia e in 
Lettonia ha criticato il capitali­
smo. Il pensiero della Chiesa 
nella dottrina sociale è abba­
stanza chiaro. Nell'Occidente 
s iamo figli deH'illuminimo. 
Cioè di una concezione della 
libertà male intesa. Che porta 
al liberismo • economico e 
quindi all'individualismo del 
compor tamento Non sono 

contro il profitto. È nella logi­
ca del mercato. É un 'econo­
mia libera al contrario di quel- ; 

la collettivistica, .di Stato, in 
cui è offesa la libertà dell'indi­
viduo. Però non va bene -

. neanche unajibertà senza mi-
: sura, perché pure la libertà 
• privata deve avere per fine la 
, solidarietà, il_bene di tutti. La -
destinazione" universale dei ' 
beni deve essere un principio. ; 
Il profitto non può essere il fi- : 
ne esclusivo che cancella la 
solidarietà. ,. .. . . ; ^•..•... 

Ma c'è chi dice: l'Enlchem ' 
di Crotone è un ramo secco. 
Mantenere al lavoro quei 
333 operai sarebbe un lus-

,. so insopportabile per l'eco-
. nomia del Paese in crisi... 

Non faccio un discorso tecni­
co. Non spetta a me certificare 
la vita o la morte di quest'ìm-

V pianto. Però non è che i gran-
. di -gruppi finanziari possano 
fare i loro piani passando co- . 
me un ruppo compressore 
sull'uomo, sulla famiglia. Il ' 
primato di tutto è l'uomo, lo ' 

' ripeto. 11 capitale viene dopo. , 
Per questo ci vuole un'etica 
economica. Per questo sono . 
contro il profitto incontrollato, 

; fine a se stesso, che livella tut-. 
to il resto. Non dico che qui 
debba restare per forza l'Eni-, 
chem. Ho chiesto solo di riti- -
rare il provvedimento di Cassa 
integrazione in attesa che ci si 
sieda intomo ad un tavolo. ... 

Lei diceva, i lavoratori sono 
stati spesso gabbati. E que­
sto che ha fatto esplodere la 
rivolta operaia? •..••. . 

Non giustifico la rabbia, né 
questa forma di protesta. La 
comprendo però,'perché è 
una forma di esplosione del­
l'uomo. Qui da tempo serpeg- • 
giava la disperazione che ha 
portato alla rabbia. Proprio i 
lavoratori dell'Enichem sono 
stati gabbati con la storia della ' 

, fabbrica della Selenia che 
avrebbe dovuto costruire rac­
chette da tennis e non ha mai, 

, prodotto nulla. £ colpa degli ' 
operai' Ma non scherziamo, 
per favore Bisogna cogliere 

tutta la storia del passato, qui 
a Crotone e nel resto della Ca­
labria, per comprenderla fino 
in fondo. Sa qual è ii vero pro­
blema sociale che si è verifica­
to qui? £ che per farsi sentire 
gli operai hanno dovuto mo­
strare le unghie e i denti. Que- ' 
sto è contro la democrazia. E 
non è certo colpa dei lavora­
tori se ciò è avvenuto, rt • s. t;.> 

C'è il pericolo che qualcuno 
possa inserirsi nella prote­
sta operala per creare caos, 
tensione. C'è chi paventa 
un pericolo d'infiltrazione 

• • mafiosa. • •.•.>:•••.-. .J.IÌSL; ... 
Ho paura, di qualche infiltra­
zione. Che- la protesta perda 
la sua spontaneità. Non credo 
però che la città possa essere 
trascinata in un'esplosione di 
violenza. Tuttavia bisogna ri­
cordare che questi lavoratori 
sono abbastanza maturi per 
capire se stanno -tentando 
nuovamente d'ingannarli. Si 
vedrà lunedì alla riunione in­
detta a Roma dal governo; 
Crotone ha una vecchia tradi­
zione industriale. - Vedo • in 
molti consigli di fabrica una 
grande maturità. La violenza 
non fa parte della tradizione 
operaia <li questa città. C'è 
qualcuno che vuole il caos? 
La mafia? Non ho elementi 
per rispondere. Faccio un di­
scorso generale: la 'ndranghe­
ta è silenziosamente presente 
ovunque c'è produzione e 
guadagno. Ogni problema è 
sempre contestualizzato nel 
corpo sociale in cui si vive. At­
tenti però, evitiamo la lettura 
che alcuni uomini del Nord 
fanno quando ci danno certe 
marche da bollo, ci cataloga­
no come mafiosi. Il problema 
della mafia, che può anche 
esserci, non è a questo livello. ' 
È un circolo vizioso. Dobbia­
mo lavorare perché non ci sia­
no le premesse della 'ndran­
gheta. Per emarginare le co­
sche c'è un problema di ripre­
sa di uno sviluppo economi­
co, perché le mafia è un'eco­
nomia reale. Quando non c'è 
un'economia legittima c'è 

quella reale. Naturalmente c'è 
anche un aspetto remoto che 
va affrontato, ed è quello cul­
turale. Però nella situazione 

, attuale, non sciuperei, non 
sporcherei questa protesta de­
gli operai dicendo che ci può 
essere l'infiltrazione mafiosa. ' 
Perché cosi rischiamo di non : 
cogliere l'aspetto positivo di • 
questo movimento. Il sussulto \ 
sociale che ha visto unita tutta : 
la città. Proprio per debellare 
la mafia bisogna risolvere il,-: 
problema del lavoro. Ma nella . 
chiarezza e nella trasparenza, j, 
Ci vuole per esempio chiarez­
za nella gestione degli appalti 
dei futun investimenti in que­
sta città e in questa Regione.. 
Ecco come combattere la ma­
fia. , ,:':.••• '^.- .•,-.• v...'.;,."-vV.' 

Monsignor Agostino, lei da 
anni è impegnato in pr ima -
linea nella lotta alla mafia. 
Ma proprio la Stampa l'ha -
invitata al silenzio dicendo 
che la Chiesa nel Mezzo­
giorno ha «battezzato, spo­
sato e sepolto, al massimo 
con qualche protesta verbo- '•' 
le, mafiosi di ogni genere • 
che sono la causa del de-
gradodelSud». •;„, 

Non accetto nessun invito a 
stare zitto. Al contrario. Quan­
do ho letto la Stampa ho capi-. 
to di aver messo il dito sulla, 
piaga. Quando un uomo vuol f 
zittire un altro normalmente è •. 
perché si sente disturbato. Il : 
mio intervento ha evidente- ' 
mente infastidito chi non ca- , 
pisce il problema del Sud, co-

, me quegli anonimi che mi 
hanno chiamato per insultar­
mi. Catalogano il Mezzogior­
no sotto alcune categorie: ma­
fia, sottosviluppo, incapacità 
a gestire. Tutto questo c'è pu- , 
re, non lo nascondiamo. Ma il 
volto del Sud non è questo. ' 
Non è solo mafia. Anzi. Certo 

, noi dobbiamo educare anco-
; ra di più alla cultura della libe-
, razione, della partecipazione. 

Liberazione dai clientelismi, 
dalle dipendenze. E questo è 

' faticoso. Il contesto della ma-
' fiosità è forse più delicato del­

la mafia stessa. ,. ..,,...,»., ,-•; > 
'... Tuttavia, monsignorAgosti-
•.. no, è vero che in Calabria e 

nel resto del Mezzogiorno, 
in passato la Chiesa non 

: sempre ha avuto le car te in 
regola sul problema della 
maAa.Anzi. ?.. , -v . *.;̂ . •-

Ora noi s iamo figli del Conci­
lio Vaticano 11 che ci ha aper­
to ad una prospettiva di dialo-

' go con il mondo . Nel passato ; 

' c'era forse una concezione ; 
della Chiesa come rocca por-, 
tanice di valori. E non sempre 

' di una profonda condivisione 
con l'uomo, non perché lo ; 

, escludesse. Lo relegava forse •• 
in un certo intimismo, in un ' 
certo devozionalismo. Sono 
travagli e cammini della storia 

: che possonoportare a queste ; 
• involuzioni. E difficile a n c h e ; 

per la Chiesa mantenere la 
sua purezza, perché ha una" 

• dimensione umana . Anche • 
oggi si può correre il rischio di : 

essere protagonisti. Bisogna 
stare attenti a mantenere un'i­
dentità e una compagnia con 

. il mondo . Questo è vero. Ma 
quest 'accusa c h e si fa oggi al­
la Chiesa, per zittirla, mi sem­
bra davvero un <• e lemento 
d'immaturità. £ c o m e se un • 
genitore rivolgendosi ad un 
suo figlio adulto gli dicesse: 
«Stai zitto perché q u a n d o eri 
bambino non sapevi parlare». 
No. Adesso sono diventato 
adulto e parlo. 

— T ^ * - » * » - > ~ * *•* r 
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L'Occidente 
mostra in Somalia 

il vecchio volto 
GIANCIACOMO MICONE 

I
l massacro di Mogadiscio, dimostra fino a qual 
punto è giunto un caos che nessuna vecchia ca­
tegoria concettuale è in grado di interpretare. 
Perché quel massacro è il frutto di una situazio-

^•aaa. - ne in cui si accavallano, in una contusione di • 
ruoli, gli atti di una superpotenza militare che 

non ha ancora saputo definire il proprio ruolo in una situa­
zione nuova, di un'organizzazione internazionale priva di 
strumenti rispondenti ai suoi nuovi compiti, di una popola-
zione bisognosa di ogni sorta di aiuto, ormai in balia di una 
guerra senza regole, di agguati e rappresaglie, in cui i poli­
ziotti sempre meno si distinguono dalle fazioni locali che 
essi dovrebbero disarmare. ••••.-• 

Gli Stati Uniti non possono, non vogliono e nemmeno so­
no legittimati ad assumere il fardello di poliziotti del mon­
do. La nuova amministrazione sente il richiamo ideologico 
dì un internazionalismo wilsoniano che dovrebbe portarla 
a collaborare con le Nazioni Unite e a sottoporre la propria 
forza, che è grande e difficile da sostituire, ad una disciplina 
e ad un comando unificato. Tuttavia, alcune vecchie abitu­
dini spingono Washington ad agire unilateralmente, ripe- : 
tendo schemi superati di marca bipolare (laddove l'Aidid 
di turno surroga la mancanza dell'antico nemico), con la 
tentazione di esibire i muscoli per migliorare gli esiti dei : 
sondaggi di popolarità del presidente in carica, sulla spinta 
del pericoloso precedente della guerra del Golfo. Con una 
tragica propensione ad un uso spregiudicato della tecnolo-. 
già militare (in questo caso i cannoncini, montati sugli eli­
cotteri Cobra) che fa molte vittime, senza discriminare tra 
armati e civili, ma che consente di non mettere a repenta­
glio i propri uomini. In tal modo si conciliano i vincoli di po­
litica interna, se non proprio isolazionisti, con l'esibizione 
della forza - almeno fintanto che non si risveglia una co­
scienza democratica e umanitaria che pure esiste negli Stati 
Uniti: stanno manifestandosi i primi segnali del Congresso 
in questo senso -, ma le conseguenze sono esattamente 
antitetiche di quelle rispondenti ai compiti di una polizia al 
servizio della comunità intemazionale. Se poi questo esem­
pio viene emulato da contingenti pachistani e nigeriani o 
da chiunque altro, il ruolo dell'Onu, non solo in Somalia, ri­
schia di essere definitivamente compromesso, lasciando lì- ' 
bero il campo alle iniziative del più forte in ogni situazione 
di tensione o di conflitto, come è già avvenuto in Bosnia. In­
somma, all'anarchia nel senso peggiore della parola, w .. 

Alla radice del problema irrisolto, nella teoria come nella 
prassi (che parola asettica per descrivere un massacro!),. 
sta la fondamentale distinzione tra guerra e azione di poli­
zia. La comunità intemazionale, e l'Onu che la rappresenta, 
è legittimata ad intervenire perché portatrice di un interesse 
superiore, collettivo, che è di una pace non fondata sulla 
sopraffazione dei più deboli. .-•..• . r. 

P
erciò non può fare guerra - che è conflitto vio­
lento tra parti opposte - ma solo opera di poli­
zia. La polizia, che dovrebbe disporre dei mo­
nopolio della forza legittima (ma cosi non è an-

„ ^ _ _ _ cora, nell'ambito intemazionale), interviene 
per restaurare l'ordine e la pace. I suoi uomini 

rischiano le proprie vite, per risparmiare quelle degli inno­
centi e, comunque, per ridurre la violenza al minimo (e 
non il contrario, come sta avvenendo a Mogadiscio). A 
questo fine occorrono comandi integrati, liberi da condizio­
namenti unilaterali, con personale adeguatamente prepa- : 
rato dal punto di vista tecnico e militare, in un'ottica c h e de ­
ve essere quella della Carta di San Francisco e non di un'al­
leanza militare. .;.•,,.:;.v. : / - . .' ••. ' . •• ••• ••-..•-•-;.:.-...- ' 

Forse l'Italia non avrebbe dovuto recarsi in Somalia per i l : 

ruolo c h e ha avuto nella storia di quel paese . Sta di fatto c h e 
- salvo qualche episodio da chiarire - i nostri rappresentan- : 
ti, dal governo fino ai responsabili in loco, finora si sono 
comportati con intelligenza, e c o n senso dell 'onore. Com­
prendiamo l'esigenza, che ha informato il compor tamen to 
del ministro Andreatta, di sostenere il punto di vista italiano, 
senza radicalizzare conflitti con i responsabili dell 'Onu e 
con il nostro maggiore alleato. Tuttavia, per sua virtù e an­
che per frutto del caso, la quest ione italiana ha sollevato un 
problema generale, sulla presenza dell 'Onu in Somalia e 
sul suo ruolo pacificatore in questa fase. Di fronte ad un 
massacro c o m e quello di Mogadiscio, c h e tocca problemi 
politici e morali di prima grandezza, l'Italia, insieme con al­
tri governi c h e ne condividono l 'impostazione, non p u ò 
non sollevare una questione c h e non è soltanto sua in tutte 
le sedi competenti . Perché l 'Unosom non si trasformi in una 
disfatta per la comunità intemazionale, occorre affrontare 
problemi c o m e l 'al lontanamento dell 'ammiraglio Hovve 
(che ricopre un ruolo oggettivamente ambiguo a Mogadi­
scio) , la sostituzione del con i ando e di alcuni dei contin­
genti militari presenti, in col legamento con la ridefiriizione 
dei fini e della modalità della presenza intemazionale in 
Somalia. Altro che avvicendamento dell 'ambasciatore Au­
gelli e del generale Loi, con tutto il rispetto perquest i valenti 
rappresentanti del nostro paese. >.•- .• . ; - - . 
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Ccrtrflcato • 
n. 2281 del 17/12/1992 

Se per caso trovaste uh uovo di dinosauro... 
am Certe notizie dei tg ci 
colpiscono come schiaffi. E 
l'urto è più violento più è pa­
cato il tono della comunica­
zione: ad una madre ameri­
cana hanno tolto la figlia. La 
signora è lesbica e lo Stato 
ha deciso che questa sua 
preferenza la rende automa­
ticamente inidonea al ruolo 
di genitore. Lo speaker del tg 
ha detto la cosa quasi con : 
naturalezza e magari qual­
cuno, suggestionato dalla 
tranquillità apparente, avrà , 
reagito con un: «ah!». E ba­
sta. .--. .,'•'•..•: -.• - •'•-•.• • .:-• 

D'altronde non ' si • deve 
pretendere una • partecipa­
zione emotiva od un'esaspe­
razione vocale e gestuale 
dai comunicatori. ufficiali. 
Cosi forse assumiamo trop­
po facilmente delle notizie 
che non possono essere as­
sorbite come fossero norma­

li. Se è vero che questo mon-, 
do è in evoluzione spasmo­
dica, cosa succederà doma­
ni? ..••- -:, 

Oggi hanno tolto la figlia a 
un omosessuale. Domani la 
toglieranno a un fumatore, 
poi a un filatelico e poi forse 
a un sampdoriano. C'è una 
progressione perversa in tut­
to. Si passa da>esagerazione 
ad esagerazione, lo diceva . 
Jannacci:, l'importante è 
esagerare. " Vittorio Cecchi 
Gori, che già ne aveva com­
binate non poche, ha sfa­
sciato una telecamera d'una 
troupe televisiva. Ma questa 
escalation era prevedibile: è 
da tempo che questo perso­
naggio < si batte contro il • 
mondo delle immagini, co- , 
me produttore e come inter- * 
vistato. La guerra continua. 

ENRICO VAIME 

Si diceva dell'esagerazio­
ne, cosi fondamentale nel 
mondo della Tv, specchio 
del reale. Ci sono personag­
gi che vivono per l'esagerata 
presenza sul teleschermo, 
altri per l'esagerata (ed abi­
le) assenza. Mentre i Baudo, 
le Carlucci, i Frizzi e i Gerry . 
Scotti vivono perché alimen­
tati dalla loro stessa immagi­
ne che ne perpetua l'esisten­
za, altri come Francesco Nu­
li e Beppe Grillo per esem­
pio, non comparendo mai ' 
in televisione traggono da 
questa carenza spinta per 
una popolarità basata pro­
prio sul non esserci. > ..: 

Grillo è addirittura entrato 
• nejla leggenda come «non ; 
ospite» (o forse ospite finora 
indesiderato). Nuticapita in ' 
Tv una s'olta all'anno media­

mente e, forse per non scon­
volgere l'immaginario collet­
tivo (ahi !), canta sempre :• 
«Le puppe a pera». E le sue < 
esibizioni sono cosi lontane ~ 
l'una . dall'altra * che . quasi s-
nessuno si accorge che Nuti ; 
fa sempre la stessa cosa. O 
addirittura, quelli che lo rile- ; 

vano, ; apprezzano . quesa 
scelta ripetitiva, la accettano 
come segnale di riconosci­
mento. - • : =<'";/;' .'• /•-.•>.'-" . 

Già perché quando si ac­
credita un'immagine, cam- • 
biarla è rischioso. Prendia-,' 
mo gli spot pubblicitari: in 
quello della Sidis (il piacere '•'• 
di fare la spesa), c'è un ••• 
commesso che la gente rico­
nosce quasi con fastidio: ma :; 
quello non è l'istruttore di ; 
scuola guida al quale la si- ' 
gnora col cappellino chiede " 

«ma con tutto lo yogurt che 
c'è, c'era proprio bisogno di 
Yoplait?». Ecco un passo fal­
so nella comunicazione: di­
sattendere &•• l'aspettativa, 

: scompaginare l'attesa. Che • 
è poi però anche una chiave 

. per attirare l'attenzione, seb­
bene rischiosa. ; : Ì , -H-

Insomma non si sa che fa­
re per sopravvivere, pensan­
do i personaggi: scomparire 
o comparire continuamen­
te? Forse conviene scompa­
rire. Perché non si scompare 
in fondo mai completamen-

. te, facciamoci caso: tornano 
addirittura i dinosauri, al ci­
nema e in Tv. E chissà che 
non tornino > anche... No, 
meglio non ipotizzare. Spe­
cie in un momento come 
questo di dimissionati e di­
missionari. Ma è anche il 
momento di Ccppaloni, il 
Jurassic Park della politica. 

Beniamino Andreatta 

Ponza piena nun crede ar diggiuno. 
Sonetto del Belli 
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Il presidente del Consiglio indica nel pubblico impiego 
la categoria che pagherà il prezzo più alto dei tagli 
Per la prima volta una manovm concentrata su risparmi 
Non cambia la «politica»: tassi, lira, costo del lavoro 

«Chi ha un posto fisso pagherà di più» 
Qannpi varaL l'austerity : prirna emergènza roceupazione 
«Statali, voi che un lavoro fisso l'avete, stringete la 
cinghia». È Carlo Azeglio Ciampi in persona ad indi­
care nel pubblico impiego il settore preso più di mi­
ra dalla Finanziaria '94. Una manovra di 31 mila mi­
liardi, fatta quasi interamente di tagli alla spesa, che 
è ora attesa al difficile esame del Parlamento. E l'oc­
cupazione? «È il primo impegno - dice Ciampi - ma 
non potevamo fare di più». ~ , 

RICCARDO LIQUORI 

I H ROMA. «Chiederemo sa­
crifici a tutti, soprattutto a chi 
ha un posto fisso». .L'austerità 
targata Ciampi si presenta co­
si, indicando subito il settore 
che risentirà maggiormente 
dei tagli della Finanziaria '94: 
gli statali, quelli che un posto 
fisso lo hanno, e che dopo la 
•cura Cassese» forse non l'a­
vranno più. ;•-. ••••••:•. »-•-. 

«Ma non sono sacrifici vani», 
insiste l'ex governatore, quasi 
a rispondere a chi critica il 
«basso profilo» della sua ma­
novra economica. Una mano­
vra da 31 mila miliardi, per la 

biio pubblico, senza decisioni 
traumatiche come congela-

.' mento dei Bot o simili. Proprio 
; la discesa dei rendimenti dei ti-
, - ioli di Stato, inoltre, potrebbe 
;., convincere i risparmiatori a in- : 

dirizzarsi verso altre forme di 
:*' investimento. In Borsa, • ad 
;• esempio, almeno questa è la 
- speranza coltivata da Ciampi e 
'' dal ministro del tesoro Barucci. 
r La manovra ha avuto un 
: parto difficile. C'è voluto un 
."•' consiglio dei ministri finito a 
. : notte fonda dopo undici ore di 
- discussione, in buona parte 

prima volta quasi interamente > Passate_ad esaminare il «pac-
centrata su risparmi alla spesa ; chetto Cassese», che si propo-
pubblica, che anche grazie al 
contemporaneo calo dei tassi 
punta a ridurre il disavanzo 
dello Stato a 144mila miliardi. 
Proseguire insomma su quella 
strada di «recupero di credibili' 

neva di rivoltare la burocrazia 
•' italiana come un calzino e che 
; ha letteralmente seminato il 
-panico tra gli uffici legislativi 
; dei vari ministri. Ci sono voluti 

anche i virtuosismi tecnici di 
tà e di fiducia dell'Italia» sul : Spaventa e Baruccj, che hanno 
quale Ciampi ha insistito sin " tagliuzzato centinaia, di voci e 
dal giorno del suo insediamen­
to. Solo cosi, tra l'altro, si avvia 
a soluzione il problema del dc-

: capitoletti di spesa qua e là nel' 
bilancio dello Stato, anche 

• grazie ad un'impostazione più 

Positivi giudizi 
dall'estero. 
Moody's: inizia 
ora l'austerità 

••ROMA Moodys da un giu­
dizio secco sulla Finanziaria: 
•L'austentà comincia ora». Per 
la Salomon Brothers, invece, la 
Fiananziaria rappresenta «un 
buon compromesso». E Jose 
Luis Alzola, analista dell'Italia 
per la banca d'affari Usa, ritie­
ne che «la linea seguita dal go­
verno cammina sul filo del ra­
soio tra due opposte esigenze. 
Una manovra più severa sa­
rebbe stata auspicabile, ma 
avrebbe ucciso l'economia e 
la pace sociale». Anche la Mor­
gan Stanley giudica positiva­
mente la Finanziaria: «Sicura­
mente il mercato reagirà posti-
vamente - al complesso dei 
provvedimenti adottati visto 
che terrà conto del fatto che 
siete nel bel mezzo di una fase 
recessiva». Infine per Standard 
and Poor le prospettive di rifor­
me strutturali a lungo termine 
sono «buone», e la decisione di 
Palazzo Chigi di non includere 
nel pacchetto economico le 
dismissioni rende la manovra 
«credibile». . ,;; , ."-.. , . 

soccupazione resta la «preoc­
cupazione fondamentale del 
governo». Ma andando a strin­
gere, riconferma che le linee 
guida di politica economica 

zioni (l'aumento dei contributi 
previdenziali). E fortunata-

'•'• mente per i contribuenti, è sta-
".ta mantenuta l'impostazione : 

che escludeva l'introduzione 
sono già tracciate dal 3 luglio >-di nuove tasse perii 1994. Ari-
scorso: riduzione del costo del •'•; zi, ci saranno degli sgravi, so-
lavoro. svalutazione della lira ''; prattutto per lavoratori dipen- ! 
per favorire le esportazioni, co- i denti e pensionati e per la pri- : 

sto del denaro in calo. La Fi- • ma casa, anche se resta l'inco-
nanziaria non poteva aggiun- j ; gnita delle imposte locali e 
gere nulla, o quasi. «La disoc- • della manovra di fine anno, ' 
cupazione non si combatte •'. che dovrà assicurare 4mila mi- \ 
con poste di bilancio», chiosa .•• liardi, in gran parte attraverso 
Giugni. «Adesso bisogna darsi ,; variazioni dell'Iva, -n -

Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

rigorosa, adottata già da luglio. 
E poi la mattinata di ieri, con i 
conti che non tornavano (si 
spiega cosi l'aumento del tic­
ket sulle ricette da 3 a 4mila li­
re), la Jervolino che come al 
solito protestava per i tagli alla 
scuola, la visita di prammatica 

a Scalfaro, il rinvio al pomerig­
gio di una conferenza stampa 

: programmata perle 12. 
Ai sindacati che lamentano 

l'assenza di una strategia con­
tro - , l'occupazione •-, (senza 
sbracciarsi troppo, per la veri-

• tà) Ciampi ricorda che la di-

da fare», chiarisce il più esplici-
loBarucci. •••;•' :.'3«- . :',:;•• >*, •• 

Quello che Ciampfcevita ac­
curatamente di affrontare è 
l'incerto futuro politico di que­
sta Finanziaria, la sua acco­
glienza in Parlamento, la mag- , 
gioranza traballante, le elezio­
ni alle porte. L'«esaurimento» 
del ruolo del governo proprio 
dopo l'approvazione della ma­
novra... Senza contare le pro­
teste, prevedibili se non certe, 
che susciteranno le misure va­
rate ieri su pubblico impiego, '. 
pensioni, sanità: le famigerate 
85mila lire sono state buttate '. 
nel cestino, ma l'eliminazione : 
delle esenzioni per fasce di 
reddito graverà il prossimo an­
no di più su chi è malato e me-
no abbiente. Fortunatamente ' 
sono state scartate le misure 
più penalizzanti, come quella 
che avrebbe bloccato ancora ' 
per un anno il pensionamento 
anticipato dei dipendenti pri-

: vati o ulteriori tagli alle retribu-

. Sostanzialmente mantenuta 
; anche una delle parti più inte­
ressanti del «pacchetto Casse- ; 
se», quella che prevede la pos- • 

'• sibilila per lo Stato di rinego­
ziare a suo vantaggio i contratti • 

,; per le forniture di beni e servizi ; 
e gli appalti. Compresi quelli 

'-'•• già avviati. Forse non si elimi- : 
nera «la manomorta dell'inoffi-

. cienza e della corruzione», co­
me assicura Cassese, ma un •• 

; primo passo avanti è fatto. Una 
vittoria anche politica per il mi-. 

'•; nistro della funzione publica, • 
'••' dopo un lungo braccio di ferro : 
1 che lo ha visto opposto alla Ra- ' 
'jgioneria dello Stato. Dove il 
:,' professore si è dovuto arrende­

re alle pressioni dei tecnici del ' 
• tesoro è sulla quantificazione 
: dei risparmi derivanti dal suo 
5 piano: 3mila miliardi. Ma il -
• professore insiste: se la pubbli- : 
: ca amministrazione crederà ' 
v nella riforma, il risparmio nel. 
;• '94 potrà essere anche di : 

: 1 Ornila miliardi, i,.. •., .,.«-., ? . ,, 

Gallo mantiene le promesse: nessuna stangata. Ma a fine anno serviranno 4000 miliardi 

restituzione 
casa 

Mantenute le promesse di Gallo: te manovre fatte a 
base di stangate fiscali appartengono al passato. Il 
governo ha infatti adottato questa volta alcune mi­
sure che alleggeriscono il peso fiscale, soprattutto 
per le categorie con reddito più basso. Ma il grosso 
della manovra tributaria arriverà a fine anno, con 
4mila miliardi di nuove imposte, concentrate in 
gran parte sull'lva. 

• I ROMA. Oltre agli sgravi, 
vengono introdotti nel sistema 
tributano meccanismi di tipo 
perequativo e antielusivo, col­
pendo alcune aree di privile­
gio Inoltre, la pressione fiscale 

«sconto» che varia dalle 267 
mila alle 20 mila lire a seconda 
delle diverse fasce di reddito. Il 
meccanismo del fiscal drag. 
comunque, non scatterà per 

. coloro che hanno guadagnato 
per il 1994 -spiega un comu- ' più di 60,12 milioni di lire. La , 
nicato del ministero delle Fi­
nanze - «resterà di oltre 1 pun­
to percentuale al di sotto del­
l'anno in corso». -
Flacal drag. I lavoratori di­
pendenti riceveranno a fine 
anno una busta paga più «pe­
sante». Il governo ha deciso di 
restituire il fiscal drag, cioè 
l'aumento automatico delle 
imposte dovuto all'inflazione. 
e in sede di conguaglio i lavo-
raton salariati riceveranno uno 

restituzione del drenaggio, fi-
; scale per i lavoratori dipen-
. denti sarà solo parziale ma sa-

rà attuata con una procedura 
' semplificata di applicazione 

delle detrazioni d'imposta. •-..'. 
L'acconto di •• novembre. : 

* Con decreto legge è stata di-
' sposta la riduzione dal 98 al 
- 95% degli acconti dì novembre 

per le imposte dirette. 
Prima casa. Per l'abitazione 
adibita ad abitazione principa­

le e prevista una deduzione 
dal reddito di un milione che 
interesserà tutti i possessori di 
«prima - - •• casa» > (circa 
12.500.000) . e consentirà a 
1.300.000 contribuenti (in pre- . 
valenza lavoratori dipendenti 
proprietari di una sola casa) di 
non essere più soggetti all'ob­
bligo di presentazione della di­
chiarazione dei redditi. La de­
duzione di un milione del red- . 
dito dovuto alla «prima casa» : 

assorbe la precedente detra­
zione Irpef di 120 mila lire, 
spetterà in rapporto al perio­
do, alla percentuale di posses- -
so e, ovviamente, fino alla con­
correnza del reddito. Con il. 
nuovo meccanismo il rispar­
mio d'imposta varierà a secon­
da degli scaglioni e potrà rag­
giungere anche le 390 mila lire 
(510.000 dovute alla deduzio­
ne meno le 120 mila prece­
dentemente previste) per i 
redditi che superano i 300 mi- • 
lioni. I redditi più bassi, ovvia­
mente, avranno un risparmio : 
minore ma - spiegano alle Fi­
nanze - vengono cosi facilitati 
i calcoli La deduzione intro­
dotta si estende anche ad alcu-

, ne pertinenze delle abitazioni 
principali; alle cantine alla ri­
messe, ai box e alle tettoie. Per 
l'Ici, invece, viene data la pos­
sibilità ai comuni di elevare da 
180 a 300mila la detrazione 
per categorie di contribuenti 
meno abbienti. « ,• .> 
Concessioni governattve.il 
provvedimento prevede la so-
pressione di alcune tasse di 
concessione governative e del­
l'imposta di bollo (2500 lire) :• 
per i libretti di risparmio. • 
Imprese. Introdotto il conto 

: corrente fiscale. Si prevedono , 
l'assoggettamento a tassazio­
ne fino a 10 réte dei contributi 
in conto capitale erogati ad 
imprese, con facoltà per que-

. ste ultime di accantonare in 
sospensione d'imposta fino a l , 
50% dell'ammontare dei con­
tributi conseguiti, modifiche ; 
alla disciplina della rateizza-
zione delle plusvalenze con­
sentita solo per beni detenuti 
da almeno tre anni, ••;••• -••••••;••?. 
Esenzioni e agevolazioni. 
Sono abrogate alcune agevo- • 
lazioni ed esenzioni concesse 
a suo tempo per calamità na­
turali di eventi sismici (Vaiont, 

Friuli, .'.; Basilicata, ; Calabria, 
Campania, Puglia), limitato il 
credito d'imposta per i regi­
stratori di cassa alle sole cate­
gorie di recente assoggettate 
all'obbligo di tenere tale .appa­
recchiatura. Le misure di razio­
nalizzazione prevedono inol­
tre: modifiche alla determina­
zione del reddito da lavoro au­
tonomo riguardanti la indedu-
cibilità delle rendite catastali 
relative agli immobili strumen­
tali degli esercenti arti e profes­
sioni, la riduzione delle per­
centuali di deduzione forfetta­
ria dei compensi derivanti da 
rapporto di : collaborazione 
coordinata e continuativa (al 
5%) e dei diritti di autore (al 
25%), l'estensione del-criterio 
di dcducibilità per cassa dei 
compensi e delle partecipazio­
ni agli utili corrisposti agli am­
ministratori di società, riduzio­
ni per le imprese degli accan­
tonamenti relativi alle opera­
zioni a premio, limitazione alla 
dcducibilità di costi per enti 
non commerciali. L'elevazione 
della ritenuta a titolo d'impo­
sta delle provvigioni corrispo­
ste ai nvcndlton a domicilio 
(da 5 al 10%) 
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PENSIONATO. Un pensionato che ha un reddito annuo di 9 
milioni e mezzo e un reddito da fabbricati relativo all'abita­
zione principale di 500:000 lire risparmierà annualmente 
83.000 lire, di cui 40.000 per il recupero del fiscal drag e 
43.000 per il reddito da fabbricati. Il contribuente, poi, non 
deve presentare il 740. Questo il primo degli esempi sugli ef­
fetti della modifica delle tasse sulla casa e del recupero del fi­
scal drag 

CONTRIBUENTE MEDIO. Un contribuente con 20 milioni 
di reddito annuo, 500 mila lire di reddito da fabbncati (per il 
50% dell'immobile adibito ad abitazione principale) e con un . 
coniuge che ha un eguale reddito da fabbricati (altro 50% ; 
dell'immobile) e che non possiede altro reddito, avrà un ri-.' 
sparmio d'imposta per il solo reddito da fabbricati di 75 mila 
lire. Il coniuge non paga imposta sulla casa ed è esonerato 
dal740. • •--.- • -

IMPIEGATO DIRETTIVO. Un impiegato direttivo con 55 mi­
lioni di reddito da lavoro dipendente, 3 milioni da fabbricati 
(abitazione principale) e 300miia lire da fabbricati relativi ad 
altra unità immobiliare risparmierà annualmente 290mila lire 
(220mila per reddito fabbricati e 70mila per recupero da fi­
scal drag). La deduzione di un milione equivale in termini di 
risparmio d'imposta a 340mila lire contro le precedenti 
120mila di detrazione. , . - , 

'DIRIGENTE D'AZIENDA. Un dirigente con 100 milioni an­
nui di reddito da lavoro dipendente e 5 milioni di reddito da 
fabbricati relativo all'abitazione principale avrà un risparmio 
d'imposta per solo reddito da fabbricati di 290 000 lire In 
questo caso la deduzione di 1 milione di lire equivale in ter­
mini di imposta a 410mila contro le 120mila di deduzione 
precedente. 

Forti critiche da Cgil-Cisl-Uil, ma nessuno sciopero generale. Il 22 manifestazione dei pensionati. Rabbia nel pubblico impiego 

Sindacati delusi: «Questa manovra deve cambiare» 
ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Delusi, critici, i lea­
der di Cgil-Cisl-Uil, ma in ogni ' 
caso uno risposta «dura» come 
lo sciopero generale non è af- > 
fatto all'ordine del giorno. Ieri 
pomeriggio, al termine dì una 
nunione delle segreterie unita­
ne, Trentin, D'Antoni e Musi 
hanno spiegato ai giornalisti la 
valutazione delle tre. confede­
razioni sulla finanziaria, che si 
può riassumere cosi: soddisfa­
zione moderata per alcune mi- ; 
sure fiscali e per aver evitato [ 
colpi alle pensioni dei privati, ; 
forti perplessità sulla rivoluzio- : 
ne (e i contratti senza soldi) :; 
nel pubblico impiego e sui '-
provvedimenti sulla sanità e : 

previdenza, dissenso totale per 
la disattenzione della Finan- •' 
ziana nei confronti dell'emer­
genza occupazione. -Ir' - ; - > • 

Comunque, come ha detto il 
leader Cgil Bruno'Trentin, «le 
questioni lasciate aperte dalla 

Finanziaria non si risolvono 
con uno sciopero generale, 
ma con l'impegno continuo e 
costante del sindacato - nei 

. prossimi mesi». Dunque, ver­
ranno mandati all'assalto i 

• pensionati (che hanno in pro-
; gramma una manifestazione 
nazionale per il 22 settembre) : 
seguiranno a ruota i bastona-

. fissimi dipendenti del pubblico 
impiego. Il 2! settembre gli 

' Esecutivi - unitari faranno il 
; punto della situazione per de­
cidere - eventualmente - una 

' iniziativa nazionale sul lavoro. 
; «Il nostro giudizio sulla Finan-
• zlaria - ha proseguito Trentin -
• è critico. Non soltanto per le 
. misure che non ci convincono, 
' soprattutto in materia di pen-
. sioni e sanità, ma, soprattutto, 
per quello che non c'è: una 
politica industriale per l'occu­
pazione e lo sviluppo. Su que­
sti temi sono disattesi gli impe­

gni presi con l'accordo del 23 
luglio». Sergio D'Antoni, nume­
ro uno Cisl, se la prende con la 
manifestazione • dei Consigli 

; del 25 («cosi si fa solo confu­
sione») , valorizza i risultati po­
sitivi portati a casa, ma spiega 
che «restano aperte questioni 

• come la sanità e una vera rifor­
ma della pubblica amministra­
zione, per la quale ci si limita a 

•politiche di annuncio». Il se­
gretario confederale della Uil, 
Adriano Musi, afferma che si 
cercheranno correzioni della 
manovra contattando i gruppi 
parlamentari. «La norma più 
iniqua - ha detto - è senz'altro 
l'eliminazione degli esenti per 
reddito-dalla sanità». In matti­
nata il leader di «Essere Sinda­
cato» Fausto Bertinotti (che 

; appoggia • la manifestazione 
del 25) aveva invece proposto 
«una vertenza alternativa ai 
provvedimenti monetanstici di 
Ciampi, centrata sulla nduzio-

Rastrelli (Spi-Cgil): «Stavolta 
i pensionati sono furibondi » 

^ B BOLOGNA «Sono furibondi, i pensionati. E ne hanno ben 
donde, visto che non solo gli stanno cavando gli già scarsi soldi 
di tasca, ma li mettono pure sul banco degli imputati. Le pensioni 
sono un peso, non un' diritto acquisito pagando contributi su 
contributi. Il fatto è che in questa trappola, che vuole contrappor­
re pensionati e lavoratori, difesa dello Slato sociale a posti di la­
voro, ci stanno cadendo forze di sinistra e persino sindacali». 
Questa la tesi di Gianfranco Rastrelli, segretario generale dello 
Spi-Cgil, che ha partecipato ieri a un affollatissimo dibattito alla 
Festa dell'Unità di Bologna. I pensionati dello Spi criticano dura­
mente la Finanziaria, giudicata «particolarmente severa e iniqua». 
«Tra il 1992 e il 1993-ha continuato Rastrelli-il valore delle pen­
sioni è diminuito del 6-7% in media. Più le pensioni sono basse e 
più sono state penalizzate, Basti pensare alle pensioni integrate 
al minimo, per la maggior parte erogate alle donne, che que­
st'anno sono state quasi rase al suolo: c'exhi si trova con assegni 
mensili di 50-]00mila lire. E i costi della sanità sono aumentati 
del 40%. Non vogliamo più perdere nemmeno una lira del valore 
delle nostre pensioni - ha concluso Rastrelli -adesso ci preparia­
mo a scei idere in piazza» 

La divisa italiana recupera 
posizioni col varo della nuova 
finanziaria e i dati sull'export 
Marco a 962, dollaro a 1547 

Eiiriercati 
d credono 
Limin rialzo 
I! mercato dà fiducia a Ciampi e al varo della fi­
nanziaria la lira guadagna sette punti sul marco e 
otto sul dollaro. Scendono ancora i tassi nelle 
operazioni di finanziamento. Lunedì a Bruxelles 
il segnale di via libera alla seconda tronche del 
prestito europeo. Segnali di fumo sul futuro dello 
Sme. Tietmayen «Con le monete ci vuole pruden­
za». Deflazione negli Usa, Giappone nei guai. :..., : 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

BBi ROMA. Ai commercianti di monete, fondi di investi­
mento, fondi speculativi, banche, tesorerie di impresa,. 
non interessa sapere se Ciampi avrebbe potuto tosare di . 
più gli italiani con nuove imposte ( come avrebbe prefe- . 
rito il governatore della Banca d'Italia Fazio) o asciugare -
di più i bilanci dei ministeri, sta di fatto che la lira ha rac­
colto il meglio possibile dal varo della legge finanziaria e 
cosi il mercato h a sanzionato due fatti: ladistensione dei ; 
tassi di interesse su scala europea e gli impegni sul rien- : 
tro del deficit Entrambi i versanti dell'azione di politica ' 
economica e monetaria sono largarne criticati all'inter­
no, ma i mercati delle monete la prende ci credono stes- , 
so. In apertura, la lira era quotata a 962-963 per marco e ; 
1542-1543 per dollaro, in rialzo rispettivamente di circa 7 
e 8 punti. Chiusura a 962,90 contro 969,18 di giovedì e a 
1547,38 contro 1551,17. Nell'operazione di finanzia­
mento in valuta per 5 miliardi di dollari, i tassi di interes - • 
se sono scesi au'8,93% rispeto al 9,29% del 17 agosto; 
nell'operazione in titoli il tasso medio è stato dell'8,97% 
rispetto al 9,38% del giorno prima. Complessivamente la ~ 
divisa italiana è migliorata anche contro le altre monete ' 
europee in particolare quelle legate al marco. L'altro fat- ; 
tore di sostegno alla lira è stato il continuo miglioramen­
to dei conti con l'estero: la bilancia commerciale ha regi- -
strato in luglio un attivo di 8157 miliardi grazie alla lunga 
svalutazione e alla conseguente fluttuazione della mo­
neta sganciata dallo Sme. •'- • •--

Sul futuro della lira, il governo non si sbilancia: la flut­
tuazione resta una colonna portante della politica eco - " 
nomica anche se Francia e Germania cominciano a pa­
tire sul piano commerciale le conseguenze delle svaluta- : 
zioni di fatto competitive che durano ormai da un anno. . 

11 ministro del Tesoro Barucci ha con- ; 
fermato di nuovo che la lira non rientra 
per ora nello Sme: «L'ho detto tante v o i - , 
te, appena si ricostituisce il sistema 
monetario europeo valuteremo né si 
tratta di rientrare oggi nello Srrie a ban­
da larga». 
. Perchè? -- • - ' •• •>--•-•:.- , • : - • , . > • . 

' ' «Perchè fuori dallo Sme ci s iamo ' 
già». 

Come dire che Io Sme attuale è an­
cor meno di un pallido riflesso delle il­
lusioni andate definitivamente in pezzi 
un mese e mezzo fa a Bruxelles con 
l'ampliamento dei margini di oscilla­
zione al 15% sopra e sotto la parità c o n 
il marco. Tutti camminano c o n i piedi 
di piombo. Anzi, sono quasi fermi. 
Hans Tietmayer, che il pnmo ottobre 
sostituirà Helmut Schlesinger alla testa 
della Bundesbank, ha detto che in Eu­
ropa «c'è un sentimento generale di 
prudenza perchè è necessario prose­
guire sulla via della ricostruzione della 
credibilità e di una convergenza sem­
pre più stretta delle politiche economi­
che. Non esistono semplici soluzioni 
meccaniche». Traduzione: la Bunde­
sbank non intende tornare alla vecchia 
solidarietà monetaria in base alla quale 
la Germania aiuta le monete sotto il tiro 
micidiale della speculazione alterando • 
le variabili monetarie inteme. .. 

Ieri la divisa italiana non ha subito al­
cun effetto negativo neppure dalla de­
bolezza del dollaro rispetto al marco. 
Le previsioni, in ogni caso, danno il bi­
glietto verde stabile dopo che le autori­
tà monetarie federali considerano l'at­
tuale ottimale cambio c o n Io yen (so- • 
pra i 100 per dollaro). Ciò che preoc­
cupa l'amministrazione Clinton è la 
persistente fiacca della ripresa ameri­
cana: oltre al fatto che non sta produ­
cendo l'attesa ondata di nuovi occupa­
ti nonsembra neppure sufficiente ad 
assicurare un forte stimolo agli investi- • 
menti e alla produzione. Il calo dei 
prezzi all'ingrosso ad agosto (-0,6%) ' 
viene giudicato un chiaro segnale de-
flattìvo. 11 Giappone non sta meglio: nel • 
tankan, il sondaggio sulle previsioni a 
breve dell'economia condotto dalla 
banca centrale, ha rivelato che negli ul­

timi tre mesi le aspettative sull'andamento dell'econo- : 

mia sono peggiorate. Diminuiranno sia gli utili che il fat­
turato delle principali imprese, gli investimenti saranno 
tagliati. L'opinione del direttore del dipartimento e stati­
stiche della Banca del Giappone, Kagehide Kaku è che 
«non c'è alcun segnale che faccia presagire una ripresa 
nella seconda parte dell'anno». Il che significa che To­
kyo ha turlupinato il G7. . - - . . • . -- . .-

ne dell'orario di lavoro, sulla 
modifica della legge 223, e su 
un nuovo intervento pubbli- , 
co». . • •• • ... ..•• •,,.-'.. • -'.•••.-. 

Da registrare la durissima 
critica dei responsabili sinda- / 
cali del pubblico impiego per 
l'insufficiente stanziamento 
per i rinnovi contrattuali. «È " 
quasi una provocazione», ha £ 
detto Antonio Foccillo (Uil), -' 
mentre per Altiero Grandi * 
(Cgil) «l'impegno del governo :/.' 
a rinnovare i contratti perora è 
solo una petizione di princi­
pio». Lunedi 13 settembre le -
categorie valuteranno i provve­
dimenti (si annuncia una riu- ! 
nione •calda», considerando il 
piano Cassese) e decideranno 'J; 
il da farsi. E anche i sindacati ' 
della sanità con una nota an- • 
nunciano la mobilitazione dei ' 
lavoratori del settore. - ' 

Ed ecco, in rapida rassegna, ; 

altri commenti alla manovra. 
La Confesercenti espnme un • 
giudi/.io negativo e critica il 

mancato intervento sulla mini­
mum tax e la semplificazione 
degli adempimenti fiscali; stes- , 
so discorso da Confartigianato 
e Cna. Giorgio Fossa, leader • 
delle piccole imprese di Con-
(industria, afferma che la ma­
novra «pur se coerente con il 
documento di programmazio­
ne economica è carente rispet- ; 
to agli incentivi allo sviluppo e 
all'occupazione». Anche per 
Aldo Fumagalli, presidente dei 
Giovani Imprenditori, «si pote­
va fare meglio e di più». Gavino ; 
Angius, della segreteria del 
Pds. spiega che «la Finanziaria : 
si presenta alquanto male». 
«Pur essendoci una lodevole 
continuità di sforzo per il con­
tenimento del debito pubblico 
- h a detto Angius-il provvedi- : 

mento non risponde ai proble­
mi sociali più acuti e dramma­
tici aperti nel paese come il la- • 
voro e lo Stato sociale. Anzi, su 
sanità e pensioni c'è un onen-
tamento molto negativo». 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 18 settembre 
J u l e s Verne -

Il giro 
del mondo 
in ottanta 
giorni 

• • » 
• \ 
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La manovra 
Politica 

Le medicine, le analisi di laboratorio, i ticket, i contributi, la tassa sulla 
salute: pioggia di novità e pesante aggravio di spesa per tutti gli italiani 
con la legge finanziaria del '94. Grosse novità anche sul fronte 
dell'istruzione: arrivaristituto-azienda. Aumentano le tasse universitarie? 

Scure sulla sanità, rivoluzione a scuola 
Via 85mila lire 
e bellini 
Resta il calvario 
M ROMA. Che calvario la sa­
nila per gli italiani. Il governo 
ha varato le nuove misure. 
Spariscono alcuni tormentoni ' 
come la tassa sul medico di fa- : 
miglia, i ticket e i bollini ma per > 
il cittadino le spese non dimi­
nuiranno di certo, anzi le fami- : 

glie spenderanno sempre più :/, 
per medicine, analisi e visite •• 
specialistiche. Di positivo c'è : 
da registrare una semplifica- :.• 
zione delle procedure in modo , 
da evitare code e disagi. Ecco, ' 
punto per punto, i grandi cam- ' 
biamenti nella vita di tutti i :'• 
giorni. •-.-.• . , - . . - ; . - • . • -^ . . • ' . 
In farmacia. Da gennaio del " 
1994 le esenzioni per reddito 
non esisteranno più. Saranno -
messi al bando bollini e modu­
li per l'autocertilicazione. Spa- .< 
rira anche il prontuario tera- ' 
pcutico. Le medicine verranno 
divise in tre categorie e tutti gli 
italiani, tranne rare eccezioni, 
pagheranno allo stesso modo. ;• 
In pratica i cittadini avranno ' 
gratuitamente soltanto i farma- '-
ci essenziali e quelli per curare C 
alcune malattie croniche fra i ; 
quali le insuline, gli antitumo-
rali. gli anticoagulanti, gli an- ' 
tiepilettici, gli antiemofilicl. La 
fascia del farmaci salvavita sa- . 
ra più ampia di quella attuale 
(370 specialità), per ogni ri­
cetta si pagheranno 4mila lire. 
1 medicinali di rilevante ma • 
non essenziale interesse tera- >•, 
peutico saranno, invece, sog- •' 
getti ad un ticket del 50%. Tra 
questi farmaci potrebbero cs- ,' 
sercl gli ipertensivi, gli anfibio- '' 
tici. gli antinfiammatori ecc. ' 
Nella terza fascia entreranno le :•-' 
medicine prescrivibili dal Ser- ;j-
vizio Sanitario nazionale ma a -
totale carico del ; cittadino.. 
Inoltre si prevede un aumento ' 
del costo dei farmaci che sa- • 
ranno gradualmente allineati. 
ai prezzi medi europei. •••••>••••*;•*•• 
Esenzioni. I bambini al di sol- '. 
to dei 12 anni e gli anziani al di ' 
sopra dei 65 anni saranno.; 
esentati dalla partecipazione r 
alla spesa sia peri farmaci sog- ..-. 
getti al ticket del 50% che per le 
visite specialistiche e la dia- •' 
gnostica. '•• L'esenzione ' sar i *. 
concessa anche agli invalidi e •' 
ai malati cronici. Gli esenti, pe- "• 
ro, pagheranno un ticket di ••• 
quattromila lire per ogni ricetta '• 
o analisi. 

Viahe •pedallatlche 
e analisi. È questa la vera spi­
na nel fianco degli Italiani. Tut­
ti, tranne bambini e ùltrasses-
santacinquenni, dovranno pa­
gare Tino a lOOmila lire le visite 
specialistiche, le analisi, le ra­
diografie ecc. In pratica anche 
il pensionato di 60 anni o il 
cassintegrato della Fiat dovrà 
sborsare lOOmila lire per le 
analisi del sangue o per la visi­
ta dall'oculista. Un altro esem­
pio: una persona con un reddi­
to basso soffre di continui sve­
nimenti ed è costretta a fare 
degli accertamenti. Quella per­
sona spenderà, con molta pro­
babilità, almeno 200mila lire: 
100 mila per la visita dal medi­
co e altre lOOmila per le anali­
si. Lo Stato, infatti, rimborserà 
soltanto la somma eccedente 
sostenuta di volta in volta sen­
za considerare la spesa nella 
sua totalità. ; . . 
Tassa solla salate. Pagherà 

• la tassa anche chi ha un reddi­
to fra i 100 e 150 milioni l'an­
no. Aumenta dello 0,20%, sia 
per 1 lavoratori autonomi che 
per quelli dipendenti, l'aliquo­
ta da versare allo Stato a tutela 
della propria salute. • : -

85mllaUre 
per 11 medico di famiglia. 
Non si dovranno più versare 
nel 1994. Mentre slitterà al 31 

' ottobre, con tutta probabilità, il 
termine di pagamento della 
tassa per il 1993. ..:. 

Medici. Brutte notizie an­
che per i camici bianchi che, 
infatti, sono già entrati in agita-

' zione. Il governo ha previsto il 
blocco al 50% del tum over del 

v personale. In più saranno so­
spese alcune indennità perce­
pite dai medici di famiglia 
(qualificazione dello studio 

- professionale, collaborazione 
informatica, collaboratore di 
stùdio medico) e dai radiolo­
gi. Al personale ospedaliero 
saranno invece ridotte alcune 
indennità accessorie (incenti­
v i ) . . - - - ' - ' • — . , . : » . . , , . . . . , . 
Ospedali. Diminuiscono i po­
sti letto disponibili negli ospe­
dali. Si passa da una dotazione 

: di 6,5 posti letto ad una di 5,5 
• per ogni mille abitanti. Per fa­
vorire la razionalizzazione del­
le strutture ospedaliere dimi­
nuiranno dello 0,5% anche i 
posti per i malati acuti. 

SANITÀ 
Meno disagi ma si pagherà di più. Via bollini, auto­
certificazioni e tassa per il medico. Gratuiti solo i far­
maci salvavita (4mila lire per ricetta) mentre si pa­
gheranno al 50% i medicinali importanti ma non es­
senziali. Una : terza fascia sarà a prezzo intero. 
1 OOmila lire per specialistica e diagnostica. Esentato 
chi ha meno di 12 anni e più di 65, malati cronici e 
invalidi.. • .,. 

PENSIONI 
«Pensioni-baby» d'anzianità nel pubblico impiego: 
tagli fino al 50%, quanto più si è lontani dai 35 anni 
di servizio e dai 60 anni di età. Pensioni di anzianità 
nel settore privato: slittamento di due mesi dello 
sblocco. Per gli attuali pensionati, va al '95 la pere­
quazione a quelli d'annata; agli altri, e solo nel '93, 
niente conguaglio della scala mobile. Nuove profes­
sioni: contributi al 15%. / y , . - / . ••••:••-> :-••• 

PUBBLICO IMPIEGO ^ 
Contratto avaro per il '94, mille miliardi in bilancio 
(12mila lire al mese) ma molto dipenderà dal ne­
goziato. Eccedenze (lOOmila?) curate con la mobi­
lità fino alla cassa integrazione. Blocco delle assun­
zioni di precari, turn over limitato al 10%, più il 5% ri­
servato ai dipendenti in mobilità. Accorpamento di 
ministeri (ai Trasporti la Marina Mercantile). lOmila 
militari in meno alla leva. 

SCUOLA 
Arriva l'azienda-scuola. 115mila istituti del paese fra 
qualche mese avranno autonomia «didattica, finan­
ziaria e di ricerca». Più poteri a presidi e direttori di­
dattici, che dovranno gestire una scuola divenuta 
una sorta di impresa. E nelle università scatterà un 

, aumento delle tasse. Nel '94, ogni studente, in me­
dia, pagherà 12mila lire in più al mese.' ^ ", 

TASSE; '-•'-: 
Restituzione di parte del drenaggio fiscale per lavo­
ratori dipendenti e pensionati, sgravi fiscali sulla pri­
ma casa con una franchigia fino a un milione. Tagli 
per agevolazioni ed esenzioni. Abolizione di alcune 
concessioni governative. Per le imprese arriva il con­
to corrente fiscale. Acconto Irpef e Irpeg ridotto dal 
98al95%. 

OPERE PUBBLICHE 
«Si toglie la mano morta della corruzione dalla spe­
sa pubblica»: cosi il ministro Cassese ha annunciato 
la revisione prezzi al ribasso per appalti pubblici, 
anche quelli in corso fino a 1/3 dei lavori, e forniture 
di beni e servizi. I prezzi non potranno essere di ol­
tre il 20% superiori a quelli che le varie aziende prati­
cano ai privati. Previste nduzioni fino al 30%. 

Il preside? 
D'ora in poi sarà 
come un manager 

CLAUDIA ARLETTI 

BV ROMA. Cambia l'istruzio­
ne d'Italia, arriva l'azienda-
scuola. , 

Dopo tante polemiche si è 
stabilito infatti di rendere auto- ;: 

nomi i quindicimila istituti del ,'• 
paese. É una rivoluzione, che : 
verrà attuata attraverso un re-
golamento governativo, da for- ;-
mutare al massimo novanta h 
giorni dopo l'entrata in vigore '•>. 
della finanziaria: in sostanza, 
entro qualche mese l'autono- : 

mia scolastica sarà una realtà. ! 

Che cosa cambierà? Si parla .' 
di autonomia «didattica, finan­
ziaria e di ricerca e sviluppo». 
. Per cominciare, alle scuole 
sarà gradualmente conferita la • 
personalità giuridica. Gli istituti ' 
potranno gestire direttamente i \ 
beni patrimoniali e «stipulare '. 
convenzioni con altre scuole, 
con : amministrazioni pubbli- ; 
che ed enti pubblici o privati 
per progetti educativi e forma- ,r 

tivi». ;•'•".:.. , .,'-' •.•'»•;•-:-. 
. Il governo precisa poi che ; 

saranno le singole scuole a do- ' 
vere «razionalizzare la gestione . 
del personale» e a stabilire «le ': 
modalità di reclutamento dei ["• 
docenti di materie non obbli- : 
gatorie (extra curriculari)».. • ... 

In questa nuova scuola che ; 
sembra un'impresa, i presidi e • 
i direttori didattlcTavranno più 
responsabilità e maggiore pò- ;i 
tere di intervento. Ai capi di i 
istituto spetteranno - infatti "; 

•compiti di direzione, promo- '-, 
zione e coordinamento delle • 
risorse umane e professionali e 
di gestione delle risorse finan­
ziarie». v.,'-."-'-r • ' . • ,-/'«i"j;-. " l,. 

Quanto alla didattica, cia­
scun istituto potrà • portare ,< 
avanti «progetti autonomi che • 
consentano forme di organiz- . 
zazione strettamente connesse ; 
alle esigenze locali»; le istitu- ", 
zioni scolastiche avranno la : 
possibilità di «collaborare tra 
loro o con altri enti e associa­
zioni del mondo del lavoro per 
favorire iniziative di studio, ri­
cerca e formazione, anche r 
mediante l'istituzione di corsi •] 
post-secondari di perfeziona­
mento e specializzazione». ;• 

Novità riguardano pure gli ' 
organi collegiali, rispetto ai 
quali si parla di «potenziamen­
to, anche mediante l'integra­
zione del consiglio di circolo o 

di istituto con enti e soggetti 
estemi». 

Le reazioni? Il ministro Sabi-
rio Cassese. che questo prov­
vedimento ha fortemente volu­
to, ieri era raggiante: «Abbia­
mo finalmente . introdotto il 
principio dell'autonomia nel 
grande Moloch dell'ammini­
strazione pubblica...», ha det-

; tO. -.;.•;• ' -.VO-'-;-.> '•'. •••• -•••; 

Rosa Russo Jervolino, mini­
stra della Pubblica istruzione, 
ha commentato: «Il proponi­
mento sull'autonomia rappre­
senta r il fulcro della nuova 
scuola italiana». E anche le or­
ganizzazioni sindacali • non 

' sembrano scontente. Emanue-
: le Barbieri, segretario , della 
' Cgil-scuola, ha spiegato: «Dò 
' una - valutazione : sostanzial­

mente positiva di quanto è sta­
to deciso. Però io qualche ri­
serva ce l'ho. C'è il rischio, per 
esempio, • che . ogni > singola 
realtà si faccia una scuola a 
propria immagine e somiglian­
za. Temo, cioè, che si ritrovi 
con tanti istituti completamen­
te isolati, che non comunicano 

; tra loro, né con l'esterno. E si 
faccia attenzione: in pratica il 
governo prende decisione au­
todelegandosi, senza alcun di­
battilo politico». 

Entusiasta è. naturalmente, 
l'Associazione nazionale pre­
sidi. Giorgio Rembado. il presi-

;, dente, parla di «importante se­
gnale di svolta da parte del po­
tere esecutivo». E poi: «I nuovi 
poteri ai consigli di ammini­
strazione e le nuove responsa­
bilità affidate ai capi di istituto 
costituiranno le indispensabili 
premesse per un reale rinno­
vamento del servizio, con il de­
finitivo abbandono del model-

' lo centralistico, colpevole del­
la sclerosi della scuola», s»;•• - ,..• 

La finanziaria conterrà an­
che provvedimenti sull'univer­
sità, che però fino a ieri sera 
erano ancora allo studio. Si 
parla, comunque, di un au-

• mento delle tasse, che dovreb­
be scattare a partire dall'anno 
accademico -1994-1995. Gli 
studenti pagheranno in media 
dodicimila lire in più per ogni 
mese di iscrizione, ma i «più 
mentevoli e meno abbienti» 
dovrebbero godere di «forti 
sconti» 

IHM, ^^fm^^mm^m^m^^^^^m 

Pubblico iirpego^ta 
RAUL wirrm U R O 

• • ROMA Funzionario pub­
blico dal suo ingresso nei ruoli 
lino alla morte: questa era una : 
delle massime che governava- •• 
no il personale della pubblica < 
amministrazione, per il quale il ; 

" posto fisso era un tabù, lo sti-
pendio garantito in crescita, la 
pensione una sorta di prosecu- : 
zione della retribuzione anche * 
dopo appena 15 anni di servi- " 
zio. - . - ~».-7. .-

Non sarà più cosi. Il ministro ' 
Sabino Cassese smonta le ulti- -
me roccaforti del pubblico im- ' 
piego, dopo che la riforma del ' 
rapporto di lavoro lo aveva già • 
di molto assimilato ai colleghi ;e 
del settore privato. Ad esem- '••• 
pio, la garanzia del posto. Il 
trattamento delle eccedenze 
vedrà «confluire» l'istituto della : 
messa in disponibilità verso ,'• 
quello della cassa integrazio- \ 
ne. Ma le eccedenze nella Pub- •'• 
blica amministrazione, ci sono • 
davvero? Il ministro parla di 
lOOmila pubblici dipendenti di ' 
troppo, precisando però che i : 
càlcoli finora sono stati esegui-
li «in modo improprio», man- • 
cando la valutazione esatta dei 
carichi di lavoro. Tuttavia in '; 
Italia «abbiamo meno dipen- v. 

. denti che non in Francia e in 
Germania. «Quindi sono distri- -
buiti male». Da qui la mobilità, 

«anche geografica». 
Dalla riforma della pubblica 

amministrazione la Finanzia­
ria '94 calcola di risparmiare 3-
4mila miliardi. Anche con l'ac­
corpamento fra ministeri (s 'è 
cominciato con i Trasporti e la 
Marina Mercantile), la sop­
pressione di 13 comitati inter­
ministeriali ed altri 5 organi si­
mili. Anche con i lOmila mili­
tari sottratti alla leva obbligato­
ria. Anche infine con la revisio­
ne dei prezzi al ribasso degli 
appalti e delle forniture di beni 
e servizi: i prezzi non potranno 
essere più del 20% superiori a 
quelli praticati ai privati. Casse-
se: «Si • potrebbe • arrivare a 
lOmila, se le varie amministra­
zioni saranno coerenti con la 
politica del governo». Tramon­
ta il «sistema gonfiato degli or­
ganici che non esiste nelle 
aziende private» e quindi ecco 
lo sfoltimento degli «imbosca­
ti», attraverso il blocco delle as­
sunzioni dei precari e il tum 
over limitato al 10% dell'orga­
nico, più un 5% riservato alla 
mobilità da altre amministra­
zioni. «Se da una amministra­
zione se ne vanno 100 perso­
ne, 5 vengono prese laddove vi 
sono eccedenze, ed altre dieci 
possono essere assunte libera­
mente senza dover ricorrere 

Sabino Cassese 

Con i «tagli» alle pensioni 
lo Stato risparmierà 
oltre 5600 miliardi di lire 

• i ROMA Dalla previdenza il conto-risparmi del ministro del 
Lavoro Gino Giugni ammonta a 5.600 miliardi. Che cosa accadrà 
ai pensionali? «Scala mobile» garantita, scatto di novembre com­
preso, ma sull'inflazione programmata. Perdono nel '93 il con­
guaglio di fine anno tra costo-vita programmato (3,5%) e reale 
(previsto il 4.2%). che Spaventa assicura per il '94. Confermato lo 
slittamento al '95 della terza rata delle pensioni d'annata con un 
risparmio di 3.650 miliardi. 

Per chi ancora lavora, ecco alcuni ritocchi contributivi. Le co­
siddette nuove professioni non coperte da previdenza obbligato­
ria, vi entreranno con un contributo del 15% (nel prosetto boc­
ciato a primavera era del 27,27%) con un getuto di 450 miliardi. 
Altri 500 dovrebbero arrivare dalla revisionione dei contributi 
agricoli. - v , .... . 

Nel settore privato le pensioni di anzianità con 35 anni di con­
tributi non vengono penalizzate: subiscono solo uno slittamento 
di due mesi sulle due date del '94 fissate dal decreto Amato: da 
maggio a luglio chi ha più di 57 anni (52 se donna) . da novem­
bre a gennaio '95 gli altri. L'operazione farà risparmiare 450 mi­
liardi. . .• ...~ .V 

1 trasferimenti agli enti previdenziali (Inps, Inail, Inpdap) so­
no calcolati in 75mila miliardi. Tuttavia dalla dismissione di parte 
del loro patrimonio, la Finanziaria si attende un apporto di mille 
miliardi. 

Delle «baby-pensioni» pubbliche abbiamo detto. Dettagli de­
cisivi su quanto perdono verranno nei giorni prossimi. 

ad autorizzazioni che ritarda­
no le operazioni di concorso». 

E tramonta (speriamo) l'era 
delle raccomandazioni, dei 
concorsi truccati. Cassese pro­
mette «selezioni severe, con 
concorsi effettivi e commissio­
ni che diano garanzia di im­
parzialità . ed indipendenza, 
cosa che finora è mancata 
spesso, specie in periferia», r. 

Cambia il trattamento eco­
nomico, lo statale non potrà 
sperare in ministri dalla mani­
ca larga e nelle clientele delle 
«lobby» parlamentari. E cosi al­
meno nel '94 i 3,8 milioni di 
pubblici dipendenti dovranno 
stringere ulteriormente la cin­
ghia (hanno già perso l'8% del 
potere d'acquisto), come gli 
altri. Il - rinnovo contrattuale 
viene garantito per il quadrien­
nio '94-'98. Per il '94 in Finan­
ziaria c'è una «postazione di 
bilancio» di mille miliardi, che 
equivale ad aumenti medi di 
12mila lire per i dodici mesi. 
Questa è la «postazione», han­
no detto i ministri del Tesoro 
Barucci e del Bilancio Spaven­
ta, «ma l'entità e la decorrenza 
degli aumenti dipenderanno 
dalla contrattazione». Pare che 
difficilmente i mille miliardi 
potranno essere superati,' e 
che la decorrenza partirà da 
luglio per trasformare quelle 
12mila lire in 24mila (nei sei 

mesi) limitando cosi l'impatto 
negativo. 

Cambia infine il modo di an­
dare a «riposo» prima del tem­
po. «Una tosatura tra il 2 e il 
50%», per dirla con il ministro 
del Lavoro Giugni (al quale 
Barucci - il Tesoro amministra 
le pensioni de! pubblico im-

:' p i ego-ha consegnato la paro­
la in materia), disincentiverà il 
ricorso alle pensioni di anzia­
nità prima di 35 anni di contri­
buti non avendo ancora 60 

' annni di età. Le «pensioni ba­
by», quelle che si > possono 

' chiedere a certe condizioni 
dopo 15 anni di servizio go-

- dendone però cinque anni do-
- pò, finiranno probabilmente al 
.:•• museo. Ma sarà poco conve-
'•• • niente anche la pensione d'an­

zianità «normale» nei ministeri 
con 20 anni di servizio, o negli 
enti locali con 25 se si è ancora 
giovani. Il trattamento subirà 
un taglio percentuale che sarà 
maggiore, quanto maggiori sa­
ranno gli anni che mancano ai 
35 di servizio e ai 60 anni di 
età. E la buonuscita? «C'è po­
chissimo in Finanziaria per il 

! '94», ha detto Spaventa, «in at-
' tesa della legge legata alla sen-

•"•', lenza della Corte Costituziona-
'-• le» che ha introdotto la contin-
: genza nel calcolo delle liqui­

dazioni pubbliche; «ma per il 
'95-'96c'è molto di più». 

Dueccnloscttantaquattro giorni... e 
comincia il nono mese di dispera­
zione da quando Gianni Toti. il ma­
rito, il compagno di 

MARINKA 
piange la compagna imducibilc, 
l'artista delta «Nuova immaginazio­
ne nalve-, la comunista del futuro, e 
compiange il mondo perché -s i do­
manda - : «e lei clic non c'è più, o è 
il mondo che è stato privato di lei?.. 
Non dimenticatela, coamunisti! 
Roma, 11 settembre iyi)3 

11-9-1985 - 11-9-1993 
DANILO FERRETTI 

Maria e Vanino ti ricordano sempre 
assieme agli amici. 
Bologna. Il settembre 1993 

A otto anni dalla scomparsa. 
Silvia, Simona. Piera e Giacomo 
ricordano con l'affetto di sem­
pre il carissime amico 

PAOLO PETTINI 
sottoscrivono per l'Unità. 
Firenze, 11 settembre 1993 . 

Sabato 
11 settembre 1993 

Nel 711 annivers^o della morte* di 
ROLANDO SPINELLI 

la moRlie e i figli io ricordano a com­
pagni e amici. - .' 
Firenze, 11 settembre 1993 . 

Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

• . BRUNO CONTI 
lii moglie e i figli lo ricordano con 
immutato amore. Sottoscrivono per 
t'Unità. 
Milano. 11 settembre 1993 

Nel 2? anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CASTAGNA 
la moglie Amelia, i ligli Giorgio e Li­
bera, la nuora Anna e il genero Pri­
mo e i nipoti Nicola e Mirko lo ricor­
dano affettuosamente. Sottc-scrtvo-
tio per rUnitò lire 100.000. 
Milano. 11 settembre 1993 >•. 

DIRITTO ALLO 
STUDIO 

...MA QUANTO CI COSTI!!! 

mercatini del libro usato: 

Alessandria - Milano - Lecco • Mantova -
Brescia - Pavia - Crema - Chioggia - Rovigo 
- Genova - Savona - Pisa - Arezzo - Lucca -
Livorno - Reggio Emilia - Ravenna - L'Aqui­
la - Teramo - Taranto - Brindisi - Napoli -
Avellino - Potenza - Cosenza - Siracusa -
Taurianova - Foggia 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE A SINISTRA 

COORDINAMENTO NAZIONALE - VIA GOITO, 39-00185 ROMA 

' TEL 06744700190 - FAX 06/44700208 ; 

EUROPA AL BIVIO: 
DESTRA O SINISTRA 

RAZZISMO O SOLIDARIETÀ 
Bologna, 10-11 Settembre 1993 

Palazzo de' Notai. 
Via deis Pignattari (Piazza Maggiore) BOLOGNA 

con il patrocinio dell'Amministrazione Comunale e Provinciale 
di Bologna e del Segretario Generale della Comunità Europea 

Gruppo Pds • Infomicmoni parlamentari 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana (ore 17.30) di martedì 14 settembre, avranno 
luogo votazioni su: obiezione di coscienza. . 

Le senatrici e i senatori del gruppo Pds del Senato sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta anti­
meridiana di mercoledì 15 settembre (ore 10.30) . 

COMUNE DI GERACI SICULO 

Il Sindaco rende noto che in data 12-2-1993 è stata 
esperita asta pubblica per l'appalto dei lavori di restauro 
dell'ex convento Padri Cappuccini - Lotto di completa­
mento - importo a b.a. L. 2.555.886.671: che aggiudica-
tarla è stata la riunione di imprese «Consorzio Ravenna­
te di Ravenna e Pollara Costruzioni di Pollara Maria Giu­
seppa di Palermo: che l'esito di gara è stato pubblicato 
sulla G.U.R.S.n. 34 del 21-8-1993...,_. .., . , ; , ; v 

V IL SINDACO: Rosaria Mlnutella 

" . • - . • " - Aziende intorniano 

E N O T E C A I T A L I A N A 

Importante incarico per il Presidente dell'Enoteca Italiana di 
Siena, sen. Riccardo Margheriti. 
Nella seduta di martedì 7 settembre è stato eletto vice 
presidente del Comitato Nazionale per la Tutela delle 
Denominazioni di Origine dei Vini. 
Il Comitato è l'organo tecnico-giuridico che nell'ambito delle 
funzioni attribuite dal Ministero dell'Agricoltura ha compiti in 
ordine al riconoscimenti dei disciplinari dei vini a 
denominazione di origine controllata, controllata e garantita e 
di tutta la produzione vinicola nazionale. 
Presieduto da Ezio Riveda, il Comitato, eleggendo a vice 
presidente Margheriti ha inteso anche riconoscere l'intensa 
attività svolta a favore del comparto vitivinicolo italiano sia 
come protagonista e firmatario della nuova legge 164 che 
regola il settore, sia per il suo impegno alla guida 
dell'Enoteca Italiana di Siena, uno strumento che da decenni 
attua In modo concreto e funzionale iniziative promozionali di 
grande efficacia per il vino italiano di qualità, a livello 
nazionale e intemazionale. • 

Siena, 7 settembre 1993 • 

C E R C H I A M O 
R A G A Z Z t E RAGAZZE 

Autenticamente democratici, 
sportivamente rivoluzionari, 
simpaticamente nonviolenti, , 
geneticamente antirazzisti, 

intellettualmente onesti, 
appassionatamente antimafiosi, 

seriamente ambientalisti... insomma 

SFACCIATAMENTE DI SINISTRA 

PER 
Costruire a modo nostro 

questo amato, odiato, grande, 
essenziale, simpatico, irrascibile : 

Partito democratico della sinistra . 

.„• 9/19 settembre 1993 • 
10 giornate straordinarie di adesione 

alla Sinistra Giovanile nel Pds • 
IN TUTTA ITALIA FESTE, BANCHETTI E INIZIATIVE 

a d e r i s c i a l l a ItfPDs 

/•*« 



Sabato 
11 settembre 1993 
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La ripresa gfcimilllflif ^ u n a lunga riunione di Alleanza democratica : 
'*" " ~̂ p] dopo un chiarimento tra Bianco e il leader referendario 

1 *"* «A nostro progetto è unire i progressisti e anche il Pds 
è un elemento essenzialejiCon questa De nessun accòrdo» 

• < • ca 

«Segni leader del centro? Non con noi» 
D disagio di Ad: Mariotto d ha assicurato che non lo farà 
Alleanza democratica non potrà mai essere neo-
centrista, non potrà mai allearsi con la De. E Mario 
Segni non ha mai dichiarato di volerla abbandona­
re. Ayala, Bordon, Adomato e gli altri «Progressisti» 
del movimento approvano un documento che pre­
cisa le posizioni. Ma i timori sollevati dall'incontro 
tra Martinazzoli e Segni restano. Appello al Pds e al 
leader dei Popolari. 

ROSANNA LAMPUONANI 

••ROMA. «Non saremo mai il 
contenitore di uno schiera­
mento di centro. E se Mario Se- ' 
gni accettasse la candidatura 
neocentrista per il premier lo 
farebbe a titolo personale, mai 
come esponente di Ad». Giu­
seppe Ayala è netto e sicuro 
nel rigettare quello che viene 
definito il tentativo di utilizzare 
il movimento di Alleanza de­
mocratica per disegni diversi 
dal progetto originario. Come 
senza equivoci è il documento 
che l'unione dei progressisti, 
l'ala «sinistra» di Ad. ha appro­
vato ieri mattina all'unanimità. -
Vi si ribadisce che non è im­
maginàbile che «Ad possa es­
sere costruita insieme a una 
Oc che non ha ancora deciso 
coale sarà il suo futuro» e si ri­
corda che la politica la si può 
fare solo dividendosi tra pro­
gressisti e conservatori e il mo­
vimento appartiene al primo. • 
' Detto questo Ayala. Adoma­

to, Bordon, Giglio, Barbera, 
Ruffolo e Melandri in un incon­
tro con la stampa hanno sotto­
lineato che non vi sono atti o 
parole che dimostrino la vo­
lontà del leader dei Popolari di 
abbandonare la sponda pro­
gressista per la deriva centrista. 
Cosi il L caso delI'«incontro» 
Martinazzoli-Segni, grazie-an­
che ad una telefonata chiarifi­
catrice tra Bianco e lo stesso 
Segni, sarebbe chiuso. O al 
più, invita Adomato, potrebbe 
restare. aperto se si volesse 
analizzare la svolta che è solo 
del segretario De: «Evidente­
mente la nostra sigla piace*, 
dice il documento. . -, _> v , 
"In realtà le cose non sono, 

cosi semplici e chiare. Barbera 
infatti dirà dopo la conferenza 
stampa: «Le . preoccupazioni 
dei giorni scorsi restano tutte». 
£ non a caso il documento, 
che riconosce il tentativo ester­
no di far fallire il progetto di 
Ad. si chiude con un appello 
per costruire una grande Al­
leanza, ed è rivolto a tutti, ma 
in particolare a Segni e al Pds. 

Ad sa bene che senza questi 
due alleati non ha possibilità 
di sopravvivere a lungo. Ayala* 

' e Bordon possono anche dire 
pubblicamente che comun­
que il movimento non si identi­
fica in una sola persona, per­
che poi, a porte chiuse, il co­
mitato nazionale dei progressi-
sti riconosce, pur con accenti 
diversi, di non poter fare a me-. 

• no di Segni e II timore è che 
' davvero prima o poi lasci il 
1 movimento. > .'••' . • . . , . 

E il Pds? Ad. non è tenero 
, con la Quercia. Ruffolo è stupi-
' to per le affermazioni rese da 
Occhetto all'«Unità» e a «La Re­
pubblica» ieri. Il movinmento 
continua ad accusare la Quer­
cia di incertezza, di giocare su 

'più tavoli. Adomato:«C'è II ri­
schio che i cittadini siano truf-

; fati, perchè c'è la possibilità 
che Pds e De litighino per i voti 
per poi andare ad un accordo 
post elettorale». .... ..«.:;. 4. 

Si stigmatizzano le posizioni 
di chi preferisce confrontarsi 

. con i tre possibili poli politici 
;': (Lega, Pds, De), piuttosto che 
- con la dialettica progressisti e 
conservatori. Aggiunge ancora 

" Adomato: «Ad servirebbe per 
riverniciare i vecchi partiti.. Di 
qui la svolta di Martinazzoli e 
la posizione del Pds che non 

• scoglie il suo sistema di allean­
ze. Se cosi è lo denunceremo 

' con molta forza». Ma poi Bor-
; don apprezza la proposta a 
. lungo termine fatta da Occhet-
' to di un Partito democratico: 
• «Che con questo nome non 
' può contenere Rifondazione 
comunista». Tuttavia con la 
Quercia punto cruciale di di-

• scussbne è in questo momen-
.' to la questione delle-candida­

ture per le amministrative di 
•;•• novembre: se per Roma e Ge-
,-. nova l'accordo c'è, per Napoli 
' invece il dissenso è totale. Al­
cuni dirigenti di Ad ricordano 

! che il Pds non ha voluto nem­
meno discutere i nomi di Cesa­
re De Seta, Minella Barracco, 
puntando su Sassolino Al 

Vertice 
•«• ROMA. Tempo di incontri, questo, per Mino 
Martinazzoli. Dopo Segni ieri è toccato a Gio-
vanni Spadolini. Dice il comunicato ufficiale di 
palazzo Giustiniani che durante il colloquio «c'è 
stato uno scambio di idee sulla situazione politi­
ca e parlamentare». Ma. secondo indiscrezioni, 
si sarebbe parlato dell'ipotesi di costruzione di 
un nuovo centro e di elezioni amministrative. 
Sulla possibile candidatura di Susanna Agnelli ' 
per il Campidoglio si è ipotizzata proprio una 
regia del presidente del Senato. 

Intanto sull'-incontro», quello tra Segni e Mar­
tinazzoli. continuano a piovere dichiarazioni. '. 
Franco Rocchetta, leghista, lo bolla come una 
«danza di zombi». Il presidente dei deputati del- •' 
la Lega, Roberto Maroni, dice invece che è 

•un'operazione partitica studiata a tavolino da 
Martinazzoli: è il gioco della vecchia De, prima 
tra Andrcolti e De Mita, oggi con Rosy Bindi e 

. Segni. Il progetto è preciso: Segni deve intercet­
tare l'area moderata, la Bindi l'area di sinistra e 
Martinazzoli il grande centro. E la stessa Allean­
za democratica, che pure credeva in Segni, è 

' stata strumentalizzata da questo gioco». Insom­
ma, per Maroni Segni non è mai uscito dalla De, 
tanto che alla Camera, osserva, non siede tra il 

; gruppo misto, come dovrebbe dopo essere 
uscito dal partito, ma ancora tra i vecchi com­
pagni. •• <•••- •. ••'•>):'•-

Poi, sostiene sempre Maroni, «la burla all'ita­
liana continua con il rientro di Giuliano Arroto» 

Riunito il coordinamento: vogliamo unire i progressisti 
No al neocentrismo ma interesse per il rinnovamento de 

Vìsani:«Sulle alleanze 
<fcÉc&:nQhv 

ALBERTO UtISS 

aaa° ROMA. Le valutazioni di 
Achille Occhetto sul possibile,. 
significato politico del riavvici- ••'• 
namento tra Martinazzoli e Se- -
gni-un nuovo centrismo, una . 
variante -pulita" del centrosini-. 
stra - sono state condivise dal r 
coordinamento politico della . 
Quercia, che si è riunito ieri, 
mattina, introdotto da una re­
lazione del coordinatore della , 
segreteria Davide Visani. È sta­
to lo stesso Visani a riferirne ' 
brevemente in un incontro con 
la stampa.. La denuncia di • 
un'operazione neocentrista 
non elimina comunque l'«inte- -
resse per il rinnovamento della 
De». Ma «allo stato delle cose -
ha osservato il dirigente della 
Quercia-si tratta di un proces- , 
so appena iniziato. C'è un con­
gresso da fare, un'incognita sul "(• 
personale e sulla collocazione 
politica del Partito popolare». -

Alla sinistra quindi «convie- • 
ne incalzare». L'impostazione 
strategica del Pds, definita al 
Consiglio nazionale di luglio, 
non deve essere cambiata. Si 
conferma quindi la ricerca del 

più ampio schieramento pro-
; gressista per il governo del / 

paese, sulla base di un con-
franto su alcune «grandi idee '•' 
forza programmatiche»: come 
ricostruire l'unità del paese, 

- come mettere al centro il lavo-. 
• ro e l'occupazjoneienendo in-. 
sieme uno sviluppo sostenibile 

•\ e l'efficienza. Sul piano delle ', 
' alleanze la Quercia respinge, -

perchè «ideològica, astratta», 
la «tenaglia» di chi vorrebbe 

. costringerla a rompere pregiu­
dizialmente o alla sua sinistra . 
o alla sua destra. «Siamo eoe-. 
ciuti - ha detto Visani - e dopo ; 

• aver parlato con la Rete, i Ver- ' 
di e Rifondazione, proseguire- \ 
mo gli incontri con Alleanza ; 
democratica, il Psi, nuove for- " 

; inazioni socialiste. Vogliamo . 
: unire tutti i progressisti e man-
' tenere un'anima forte di sini­

stra». <•:•.• • .. :.-:. 
Dunque resta l'attenzione e 

l'interesse verso Ad, anche do-
. pò l'incontro Segni-Martinaz- • 

zoli. «Non bisogna dare per 
scontato un mutamento di rot­
ta di Ad», insiste il riformista 

WMMME «Non c'è equidistanza tra Lega e Pds» 

li: «Nessuna operazione centrista 
Il dialogo» è solo con la De di Lavarone» 
«Il dialogo tra Segni e Martinazzoli non mette d'ac­
cordo le due De, non è un caso se il disgelo è avve­
nuto a Lavarone». Rosy Bindi nega che sia in corso 
un'operazione neocentrista e invita il Pds a non ave­
re rigidità rispetto a quanto si muove. «Il ruolo di Al­
leanza democratica è quello di aprire dialoghi, noi 
siamo alternativi alla Lega e in evidente competitivi­
tà a sinistra, non c'è equidistanza» :,•.•:? 

LUCI* MJRO 

• i ROMA. Né «un cespuglio 
sotto la Quercia» né «un mo­
nile attaccato allo Scudocro-
ciato», il senso di Alleanza 
democratica è «di giocare un 
ruolo da libero nel sistema 
politico». Rosy Bindi rifiuta 
una collocazione di centro al 
terzo polo e dice che il dialo­
go tra Ad e Ppi «deve servire 
ad aprire il dialogo con altre 
forze politiche». Non eslude 
che proprio le amministrative 
di Venezia possano essere 
•l'occasione» per. allargare 
questo dialogo. ' : ' .;•• :, r. \ 

On. Bindi 11 rlawidnamen-
'. to tra Segni e Martinazzoli 

dà le gambe all'Ipotesi del 
terzo polo? > • :,..,. ^ 

La bipolarità l'abbiamo sem­
pre sostenuta, non fosse altro 
perchè esistiamo. Non . è 
un'invenzione a tavolino, è 
un dato di fatto della realtà 
italiana. Il rischio è che ci 
possa essere un uso delle re­
gole elettorali che faccia vio­
lenza a questa realtà. Mapar-

• ' lare di bipolarità non signifi­
ca equidistanza tra Lega e . 
Pds, ma piuttosto essere chia-

-' ramente alternativi alla Lega , 
:. e in evidente competitività a 
/sinistra..,,., . <;•„.. ;•_• • 
, . Ora 11 terzo polo è più vici­

no? . 
: L'inizio dei dialogo con Al-
•' leanza democratica e la ri- ' 
/ presa di rapporti tra Segni e 

Martinazzoli dà concretezza 
' e spessore a questa ipotesi. 

Non a caso si sono mossi an-
; che altri protagonisti. . 
'•.• AcMsIrlferlice? 
; Giuliano Amato mi pare ab­

bia dato segnali positivi. - -
. Lei aveva proposto un pat­

to elettorale con 11 Pds, ora 
non teme che prevalga una 
linea neo-centrista? 

.. lo continuerò a non chiamar-
v lo centro. Questo è un modo • 

'•' di ragionare vecchio che non 
aiuta la chiarezza. Se posso 

.V essere più esplicita, dirò che 
quando ho letto l'articolo di 

Galli Della Loggia a proposito -
di Ad che rischia di essere un ,", 
cespuglio sotto la quercia mi 
veniva in mente di dirgli che 
non conosce i boschi, altri-;; 
menti saprebbe che sotto la -
quercia non nascono cespu­
gli. Ma vorrei anche dirgli che 
Ad non potrà essere neppure 
una sorta di monile da attac­
care allo Scudocrociato. Il 
senso di Alleanza democrati­
ca è di giocare un ruolo di li-
bero nel sistema politico e . 
quindi di aprire dialoghi. -, •.;.;. . 

Se il terzo polo per lei non 
è il centro, che cos'è? 

C'è chi vorrebbe interpretare 
l'avvio di una discussione tra 
Ad e Ppi come stabilizzazio-
ne al centro, mentre io credo ;'•-
che serva ad aprire il dialogo • 
con altre forze politiche. Per 
questo consiglierei al Pds di 
non essere cosi rigido rispet­
to a quanto si muove nel si­
stema politico italiano. .,.-.. 

È bastato che Segni e Mar­
tinazzoli si parlassero per 
mettere d'accordo Lavaro­
ne e Ceppatelli? • 

Direi proprio di no. Anche' se 
crèdo che questo bisogne­
rebbe lasciarlo dire agli inter­

locutori del dialogo. Le di­
stinzioni restano e sono utili 
al chiariménto. La differenza 
fondamentale resta quella di 
cui ho già parlato a Lavarone 
c'è una parte del partito no­
stalgica del passato e che 
pensa che all'assemblea co­
stituente di Roma abbiamo 
solo scherzato; mentre un'al­
tra parte fa sul serio e sta co­
struendo il Partito popolare 
Per questo non è un caso che 
il disgelo è avvenuto a Lava­
rone. ..- >; ,..•;.,.,•;. .,.,',, :•• •-

• Napoli e Venezia saranno! 
banchi di prova per una in-

Tre inediti di Togliatti 
• B BOLOGNA. Tre lettere inedite di Palmiro 
Togliatti, datate 1943. Non sono il solito fal­
so scoop estivo. Sono state illustrate nel cor­
so di un dibattito sul centenario della nascita 
del segretario del Pei, da Giuseppe Vacca, 
direttore dell'istituto Gramsci. Hanno parte­
cipato al dibattito Emanuele Macaluso e Ma­
risa Rodano. Le lettere saranno pubblicate 
dal settimanale «Il sabato» (dì cui Vacca è 
collaboratore), nel prossimo numero in edi­
cola. Sono scritte in tedesco ed indirizzate a 
Dimitrov, dirigente del Comintem. La prima 
è datata 27 luglio 1943 («due giorni dopo la 
caduta di Benito Mussolini» ha precisato 

: Vacca), la seconda 30 luglio 1943, la terza 
14 ottobre 1943 (dopo la dichiarazione di 
guerra alla Germania da parte di Badoglio). ; 

Togliatti chiede in sostanza al partito co­
munista sovietico di poter tornare in Italia 

; per correggere la linea del partito italiano 
nei confronti del governo Badoglio. È la base 

; della cosiddetta «svolta di Salerno», una poli­
tica nazionale di alleanze e non di settari­
smo dogmatico, attuata, dunque, come di-

: mostrano le lettere, non per obbedire agli 
ordini di Mosca. Un luogo comune propa­
gandistico, prolungatosi per anni, viene così 
demolito. •....••. ' --;-.-• 

contrario Segni questa volta 
non ha candidato nessun -po­
polare» in alternativa ad un no- ' 
me progressista. -• .jr. 

Un possibile fallimento del 
movimento, si legge nel docu­
mento, sarebbe un .«danno •'. 
non solo per chi ci crede e la­
vora», ma per «tutte le forze de- . 
mocratiche». «Rabin e Arafat 
sono riusciti a mettersi d'ac­
cordo - aveva detto Adomato •; 
prima di leggere il testo - Segni ' 
e Occhetto no, per questioni 
molto più facili». IL pessimi- " 
smo, al di là degli auspici e dei 
toni scherzosi che hanno co­
stellato la conferenza stampa, 
è autentico Rulfolo fa autocri­

tica per l'assenza di un pro­
gramma preciso da offrire agli 
elettori, perchè, dice: «Non ce .; 
la si può cavare con formulette . 
sul dolce far niente e sulle pri- : 
vatizzazioni». E Adomato, am- ; 
mettendo di non essere sereno 
per il futuro, aggiunge di non 
considerare però un errore 
aver (atto entrare il leader refe-
rendano in Ad senza il con­
temporaneo ingresso del Pds. 

. «Se errore c'è slato non è stato 
nostro, ma del Pds. noi non 
potevamo tenere Segni in par­
cheggio». •-•• -. . . .•. 

E intanto oggi Segni riunisce 
a Roma i suoi Popolari Sarà 
un'occasione per capire qual­
cosa di più 

Davide Visani 
coordinatore 
della Quercia 

Umberto Ranieri. E ieri sera 
Claudio Petruccioli ha apprez- , 
zato le affermazioni degli 
esponenti di Ad contrarie alle ' 

. ipotesi «neocentriste». «Ma Ad 
- ha osservato il dirigente del 
Pds - deve rendersi conio che ' 
la tendenza neocentrista non è • 
un'ombra inventata da * una : 
nostra sospettosità, ma un fat­
to reale, rispetto al quale devo­
no prendere una- posizione ' 
chiara». Un incontro tra Pds e 
Alleanza democratica è previ­
sto non prima di lOo 15 giorni. 

«Cortesia vuole - ha osserva­
to tra l'altro Visani - che si at­
tenda l'esito della loro discus-

. sione intema». Potrà essere 
quella l'occasione di un rap- • 
porto diretto anche con Mario : 

Segni. ,. .-., .. 
Visani è stato anche netto : 

nel ribadire che l'idea di una 
riproposizione del centrosini­
stra, con un Pds «ruota di scor­
ta», oltre che sbagliata, è an­
che «velleitaria». «Non mi pare 
che abbia un potere di attra­
zione nel paese, e che faccia 
davvero i conti con le novità 
del sistema maggioritario» La 
sinistra d altra parte «non può 
rinunciare a se stessa per par 

tecipare alla sfida». Una sfida 
che è fatta dì momenti impor- ["• 
tanti ma diversi: le elezioni lo- : 
cali di novembre, e poi quelle ;" 
politiche. Lungo questo per- •'_ 
corso matureranno alleanze e v" 
programmile sovrapporre og-

• gi la questione del governo fu- • 
' turo appare,prematuro. Anche " 
perche le questioni alla base ., 
della nuova fase della Repub­
blica sono assai profonde. .'•. 

«Non basta un ricambio di • 
celo politico, cosa pure impor- • 
tante. C'è l'esigenza di un ri- -, 
cambio di classi dirigenti, e bi- ' 
sogna dare risposte che riguar­
dano il modello di accumula-
zione, la qualità dello svilup- ̂  
pò, la riforma del capitalismo. "•' 
Leragionidellasinistra-hain- • 
sistito Visani - non possono • 
essere cancellate o accantona- -
te». «Del Turco^ ha aggiunto - ' 
ha un'ossessione che preoccu- -
pa. Dice che è "arrogante" la- ••• 
vorare per una sinistra unita al !'-
governo. Ma troveremo le pa- " 
role per liberarlo da questa os- ' 
sessione». •v;1:<--- •-•-.. '••;;-• «••--; 

Nella discussione al coordi- •,; 
namento politico non sono co-u 

munqud mancate accentua­
zioni diverse Aldo lortorella 

ha insistito sull'esigenza di al­
largare e approfondire il rap­
porto con una realtà sociale 
fatta non solo dei punti di crisi 
più eclatanti, come Crotone, 
ma di un vasto disagio dei ceti 
colpiti dalla crisi e dai tagli. E " 
in questo quadro ha chiesto di 
valutare Tòccasione della ma­
nifestazione indetta il-25 pros­
simo da molti gruppi e asso- ' 
dazioni della sinistra sul tema '• 
dell'occupazione. - - Emanuele • 
Macaluso ha detto di non esse­
re persuaso dall'analisi di una ' 
«riedizione del centrosinistra», ; 
perchè «le cose non si ripeto­
no». La svolta di Segni per lui ; 
non va sottovalutata,-e il Pds 
deve fare una attenta ricogni­
zione di tutte le forze che sa- ', 
ranno importanti nella nuova 
fase di ricostruzione della Re­
pubblica. •,. 

Quanto '' all'atteggiamento 
• verso Ciampi, Visani ha ripetu-
. to che il governo dovrebbe ' 
considerare esaurito il suo 
compito con la definizione 

• della legge elettorale. Sulla fi­
nanziaria e la politica per l'oc­
cupazione il Pds si riserva scel­
te «autonome» e per ora il suo 
è un atteggiamento «critico» 

La segretaria 
de del Veneto 
Rosy Bindi : 

tesa tra Ppi e Alleanza de­
mocratica In competizione 

' conllPds?. •, 
Comincerò subito a lavorare. 
Le confesso che l'ipotesi fi-
n'ora sembrava quella del re­
ferendum e quindi di un rin- , 
vio del voto ad aprile. Mi pia­
cerebbe pensare a Venezia' 
come terreno di sperimenta- : 
zione di un dialogo dinamico 
per un messaggio nazionale 
non solo locale, lo non esclu- ' 
do che in alcune realtà locali ; 
ci possa essere la competi­
zione con il Pds e in altre pos­
sa realizzarsi l'occasione per. 
allargare il dialogo. ,; ,, 

A Lavarone ha trovato scet­
ticismo anche tra i suoi 
amici. Ha abbandonato, 
dunque, l'idea di un patto 
elettorale antilega con il 

Pds? 
lo sono molto realista e mi 
guardo bene dall'insistere. 
Prendo atto che ci sono resi­
stenze, forse giustificate, den­
tro il Partito popolare, ma che 
c'è una resistenza ancora più .', 
forte negli altri interlocutori. ; 
Def resto il senso della propo-

, sta non era una mera allean-
; za tra Ppi e Pds, ma un dialo­

go tra polo' popolare e quello 
del Pds su candidati della so­
cietà, con la s disponibilità 
quasi fino allo sciglimento 
delle sigle, perché la sfida ve­
ra "è battere la Lega sul terre­
no del rinnovamento. Questo 
resta uno dei punti fermi del 
nuovo partito, lo vado avanti 
per la mia strada, vedremo se 
troverò qualche amico che 
camminerà con me, , 
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Paolo Passanti consigliere Confindustria 

La Confindustria 
«Per la ripresa 
elezioni subito» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

M BOLOGNA, «Elezioni pri- ' 
ma possibile». Su un punto 
almeno, nel giorno in cui ar­
riva la Finanziaria di Ciampi,' 
sindacato, Pds e Confindu­
stria alia festa dell'Unità si . 
presentano parlando la stes­
sa lingua. Sergio Cofferati, 
Gavino Angius e Paolo Pas- , 
santi, che ieri hanno dato vi­
ta ad un dibattito sul lavoro e 
l'occupazione, ». ritengono 
che il parlamento sia abbon­
dantemente giunto al capo- • 
linea e che il governo abbia 
esaurito il suocompito. 

Passanti, consigliere inca­
ricalo del centro studi della 
Confindustria, ha sostenuto, 
in particolare, che il rinnovo 
delle Camere risponde ad ; 
una necessita «più economi­
ca che politica perché nean­
che un buon governo può ;, 
operare al meglio se non è 
supportato da organi legisla- . 
tivi efficienti e validi». Per l'e­
sponente confindustriale è 
chiaro che Camera e Senato • 
«non rispecchiano la volontà . 
del paese». Cosi p»»r «accele- . 
rare la ripresa, diminuire la 
disoccupazione, avere quel­
le certezze di cui gli impren­
ditori hanno bisogno, occor­
re subito un parlamento rap­
presentativo e un governo ' 
che abbia davanti a sé un ; 
lungo periodo per operare 
bene». . •• '. : - • . . . , ' 

La richiesta di Passanti è 
stata accolta con interesse 
da Angius, della segreteria 
del Pds e da Cofferati, della 
segreteria della Cgil. «Si deve 
votare subito - ha detto An­
gius - in quanto c'è un'evi­
dente delegittimazione della : 
rappresentanza politico-par­
lamentare. Quella della Con­
findustria mi sembra una ri­
chiesta realistica e sufficien­
temente motivata». E Coffe- , 
rati ha aggiunto: «Ora chec'è • 
la Finanziaria è opportuno 
farvotare il paese». 

Accordo dunque fra i tre 
sulle elezioni ma disaccordo 
sulla Finanziaria. Passanti ha 
giudicato il provvedimento -
del governo «un piccolo pas­
so che va nella direzione ' 
giusta per ridurre il disavan­
zo». Poi, dopo una pausa e 
sottolineando ancora l'ag­
gettivo «piccolo», l'uomo del- ' 
la Confindustria ha chiarito: 
«In effetti la previsione per ri­
durre il disavanzo non è cer­
to pari alle necessità. Speria-; 

mo comunque che il gover­
no riesca a mantenere gli 
impegni. In ogni caso riten­

go che questa Finanziaria 
darà fiducia ai mercati nei 
confronti dell'Italia». 

Angius e Cofferati hanno 
al contrario espresso un'opi­
nione «molto preoccupata» 
sul taglio complessivo della 
Finanziaria. Per Cofferau' 
«non c'è un'idea per la ripre­
sa e lo sviluppo e tutto viene 
assegnato al circuito "conte­
nimento dell'inflazione-ridu-
zione del debito-diminuzio­
ne dei tassi". Questo serve 
ma non è risolutivo della cri­
si». Inoltre è forte il sospetto 
che questo governo si sia fat­
to condizionare da esigenze 
elettorali. «Sul fisco e sulla 
spesa sanitaria - ha detto 
Cofferati - sembra che l'ese­
cutivo abbia avuto il timore 
di intaccare interessi di lob­
bies o (orse di dare qualche 
spazio politico alla Lega». -,•,-

Anche Angius ha sostenu­
to che lo sforzo del governo 
per contenere il debito pub­
blico «è-lodevole ma la fi­
nanziaria non risponde ai 
problemi sociali più acuti e 
drammatici aperti nel pae­
se». In particolare per il diri­
gente del Pds «la questione 
più'acuta che non viene af­
frontata è quella della crisi 
economica e della perdita 
ulteriore di lavoro per centi­
naia di migliaia di lavoratori, 
soprattutto nel • meridione 
dove i disoccupati raggiun­
gono anche il 30%». La rivol­
ta operaia di Crotone, il ri­
schio che altre realtà presto 
si infiammino, dovrebbero 
far riflettere. E invece - ha 
accusato Angius - «non c'è 
ne! governo un allarme suffi­
ciente». Poi. in polemica con 
Passanti. Angius si è chiesto 
se la «fiducia» che dovrebbe­
ro manifestare i mercati cor­
risponde alla fiducia della 
gente: «Bisognerebbe chie­
derlo ai lavoratori del Suicis. 
Non vorrei che la lira andas­
se al rialzo e l'occupazione 
al ribasso... L'eventuale ri­
presa economica non ga­
rantisce infatti la ripresa del­
l'occupazione». 

L'occupazione prima di 
tutto nell'iniziativa del Pds. 
Oggi alla festa si terrà il con­
siglio nazionale delle lavora­
trici e dei lavoratori mentre a 
fine mese la Quercia propor­
rà un piano per il lavoro nel­
l'Italia degli anni 90 «che ha 
l'ambizione - ha sostenuto 
Angius - di delineare i tratti 
di un nuovo modello di svi­
luppo». 
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Il presidente dell'azienda a Saxa Rubra Tensione tra i giornalisti per le spese d'oro 
dopo l'annuncio del direttore del Tg3 Nel mirino anche alcune star del video? 
Telegramma di solidarietà da Pontecorvo, Magni L'Usigrai in un documento: «No al tg unico 
Lizzani, Scola, Montaldo, Maselli e i Taviani presto una conferenza nazionale » 

Demattè va da Curai. Incontro di pace? 
E per i rimborsi in Rai veleni e voci di nuovi licenziamenti 
Ieri il presidente Dematté è andato a Saxa Rubra ad 
incontrare Curzi, dopo la sua decisione di presenta­
re le dimissioni. Solidarietà al direttore del Tg3 da 
forze sociali e politiche. Da Venezia un telegramma 
di Pontecorvo, Magni, Scola, Montaldo, Maselli, Liz­
zani e i Taviani. L'Usigrai dice no alle ipotesi autori­
tarie e chiede una conferenza sulla riforma Rai. Ve­
leni sui rimborsi d'oro. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA. Il presidente Clau- . 
dio Dematté è sceso dal suo 
Palazzo di vetro di viale Mazzi­
ni per andare a incontrare il di­
rettore del • Tg3, Alessandro 
Curzi, nella sua redazione. Vo­
leva comunicargli • apprezza­
mento per la sua decisione di 
rimettere il mandato di diretto­
re; voleva sgombrare il terreno 
dagli equivoci, assicurando lui 
e i dirigenti del telegiornale 
che una realtà radicata nel ter­
ritorio come il Tg3 non sareb­
be stata penalizzata... Il o s o 
Curzi» è scoppiato sul tavolo 
dei vertici Rai in modo proba­
bilmente inatteso: il gesto del 
direttore del Tg3. pronto a 
mettersi da parte per salva­
guardare la sua redazione, ha 
provocato l'immediata solida­
rietà di forze sociali, oltre che 
politiche. Dal Festival di Vene­
zia è stata la gente del cinema 
a mandare un telegramma allo 
stesso Dematté: Gillo Ponte-
corvo, Luigi Magni, Ettore Sco­
la, Giuliano Montaldo, France­
sco Maselli, Carlo Lizzani, Pao­

lo e Vittorio Taviani si sono 
detti allarmati dalla notizia del­
le dimissioni di Curzi, «ci augu­
riamo che esse vengano fer­
mamente respinte perché sia 
conservata a tutti una voce e 
una personalità che, al di là di 
mille divergenze e differenze, 
ha contrassegnato l'intera 
esperienza informativa di quel 
telegiornale», L'Arci ha annun­
ciato di essere pronta alla mo­
bilitazione «per la salvaguardia 
della democrazia nell'informa­
zione: la delottizzazione non si 
fa sopprimendo il Tg3. Capia­
mo Curzi, ma il suo gesto ci 
preoccupa e ci dispiace». E so­
lidarietà è arrivata anche dal 
Coordinamento Nuove anten­
ne e da Rifondazione comuni­
sta. • • 

All'incontro con Dematté a 
Saxa Rubra, oltre a Curzi, han­
no partecipato fra gli altri Italo 
Moretti, Corradino Mineo, Bar­
bara Scaramucci, Alberto Giu­
bilo, Roberto Morrione, mentre 
Santoro non ha potuto essere 
presente perché impegnato 

con la trasmissione. A quanto 
si è appreso, nei giorni scorsi 
alcuni consiglieri d'ammini­
strazione hanno già avuto in­
contri con il direttore e con i 
vertici del Tg3, segno probabil­
mente di una maggior ponde­
razione sui temi della ristruttu­
razione dell'informazione: se 
c'è una terza rete - si sarebbe 
inlatti detto - deve anche offri­
re un'informazione nazionale. 

Ma tra i giornalisti della car­
ta stampata e della tv un altro 
tema legato all'informazione 
Rai era all'ordine del giorno: 
quello sulle presunte indagini 
inteme su alcune note spese 
gonfiate; sulle voci, insistenti 
ormai da giorni, su alcuni gior­
nalisti, anche notissimi, presi 
nel mirino dall'amministrazio­
ne della Rai a causa di irrego­
larità. E le voci sono ritornate 
ieri con maggiore insistenza, 
soprattutto dopo le dichiara­
zione di uno dei sindaci reviso­
ri. Franco Franchi, ex deputato 
missino, che ha sostenuto che 
sulla vicenda potrebbe interve­
nire anche la Corte dei Conti: 
>Ce ne sono tanti - ha sostenu­
to - anche proliferati a causa 
di cattivi, clamorosi esempi». 
Sulla questione è intervenuto il 
segretario dell'Usigrai, Giorgio 
Balzoni. continuando a ripete­
re che la Rai deve agire con il 
massimo rigore. «Occorre te­
ner presente, però, che vanno 
rispettate tutte le garanzie con­
trattuali e che l'azione di rigore 
deve avvenire nella massima 
trasparenza. Ma all'opinione 

Sipra 
Prime novità 
Diminuiscono 
i consiglieri 
M ROMA. Il fronte della riforma Rai non e 
aperto solo sul versante giornalistico. Uno dei 
grandi capitoli da affrontare riguarda le con­
sociate (Sipra, Sacis, Nuova Eri, Nuova Fonit-
Cetra spa, e Rai corporation, oltre a Televisio­
ne della Repubblica di San Marino, Telemon-
tccarlo e Auditcl, di cui la Rai possiede delle 
quote. Dopo gli incontri dei giorni scorsi tra 
Locatclli e i responsabili della Sipra (che da 
tempo aspettano la riforma), ieri 6 stato reso 
noto che il consiglio d'amministrazione Rai 
ha chiesto che entro il 30 ottobre prossimo 
venga elaborata una nuova bozza di statuto 
sociale. La Sipra (concessionaria pubblicita­
ria della Rai) è una delle principali consocia­
te, di cui la Rai ha una partecipazione azio­
naria del 100%, che vende spazi pubblicitarie 
anche su un circuito di sale cinematografiche 
e sui mezzi stampa, con un fatturato di quasi 

Claudio 
Demattè 

mille 660 miliardi. A somiglianza di quanto 
avvenuto alla Rai, la Sipra dovrebbe prevede­
re la riduzione dei consiglieri di amministra­
zione da 11 a 5; l'abolizione delle figure di vi­
ce-presidente e amministratore delegato (i 
cui poteri verrebbero ripartiti tra presidente e 
direttore generale); la competenza dell'azio­
nista (la Rai) a designare il direttore generale 
e la riduzione da cinque a tre sindaci revisori. 
La Sipra, inoltre, dovrebbe procedere all'uni­
ficazione delle due sue società Publicitas 
(che si occupa di sponsorizzazioni sportive e 
di pubblicità esterna) e Elvitalia (che lavora 
in ambito internazionale): gli organi direttivi 
di questa nuova società dovrebbero essere 
tre consiglieri d'amministrazione e un diretto­
re generale (designati dalla capogruppo 
Rai) e tre sindaci. 

jfgpjjlj Lo scrittore e la proposta del Cda Rai 

Siciliano: «Cultura in televisione: 
la verità è che nessuno ci prova» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Tempo di ascolta­
re, di capire, di arricchirsi a 
contatto con gli altri. Si può fa­
re attraverso la televisione? Ar­
te, catena culturale europea 
(polo francese e tedesco già 
lavorano insieme: membro as­
sociato il Belgio; collaborazio­
ni attese la Spagna mentre 
muove i primi passi il rapporto 
con l'Italia), prova ad accosta­
re Spike Lee e il Nobel per la 
Fisica Pierre-Gilles de Gennes, 
lo sport e l'arte di Glenn Gould. 

Ci può prevare anche la Tv 
Italiana porche, premette 
Enzo SldUanq. aerio critico, 
romanziere, line aaaapora-
•ore di musica, trovi «0 lin­
guaggio, la dira giusta». 
Questo, evitando quella «in­
sensata» distinzione tra cul­
tura e qualità che invece 
sembra coltivare 11 Consi­
glio di amministrazione del­
la Rai. Che deve fare allora 
la televisione perla cultura? 

Pensiamola come fosse un 

giornale. In un giornale la cul­
tura dovrebbe esserci dalla pri­
ma all'ultima pagina, salvo poi 
trattare con maggiore attenzio­
ne alcuni temi nel settore cul­
turale. Un cronista bravo, quel­
lo che riesce a descrivere ciò 
che vede con una scrittura pla­
stica, che segue con occhio 
spregiudicato e fedele gli acca­
dimenti, in questo modo fa 
cultura. 

Vuol dire. Siciliano, secondo 
l'adagio in voga negli anni 
Settanta, che tutto è cultura? 

La cronaca ben fatta è già un 
dato culturale. Invece, nelle 
sciagurate trasmissioni che re­
gistrano gli avvenimenti cultu­
rali: premio Strega, Campiello, 
si incontra il deserto. 

E una trasmissione come 
•Babele»? 

Rara avis, peraltro costretta a 
contrattare la propria sopravvi. 

*venza. Comunque, considero 
«Babele» uno sforzo vistoso, so­

pratutto nel momento in cui il 
direttore'di Rai3, Angelo Gu­
glielmi, teorizzava che fare cul­
tura in Tv significava fare bene 
la tv. Anche far bene la cucina 
è cultura, no? 

Ral3 non ha (atto cultura? 

Pochissimo perché nessuno si 
è voluto scorticare il problema 
serio del «come» farla, lo ci ho 
provato con la trasmissione 
«Settimo giorno», assieme a 
Francesca Sanvitale. Ancora 
non c'era la riforma, erano i 
primi anni Settanta: prendeva­
mo un libro, un film e lo illu­
stravamo. Ogni volta parlava­
no gruppi di persone: prò e 
contro, dritto e rovescio. E poi 
l'autore mentre, intomo, ruota­
va una serie di filmati per aiu­
tare a capire il tema, l'argo-

, mento. 

MI vuol dire che fu un'espe­
rienza esemplare? 

Le voglio dire che a quella tra-
, smissione vennero Roland Bar-

thes. Aldo Palazzeschi, Gio­
vanni Macchia. Oggi nessuno 

traccia un ritratto dell'intervi­
stato. Ovviamente, il sistema 

. della comunicazione è cam­
biato; sono mutati i riferimenti 
culturali e i mezzi a disposizio­
ne sono diversi,,eppure. Fran­
cesca ed'io creammo una tra­
smissione con una sua nlevan-
za, con l'apparenza del tempo 
reale. 

Enel 1993? 
I problemi culturali non vengo­
no affrontati. Si confonde tra 
cultura intesa come chiacchie­
ra noiosa, poco agibile sul ter­
reno comunicativo e cultura 
come educazione del gusto 
della gente. Tra' le appanzioni 
dei comici o le facce acciglia­
te, ci stringono tra l'incudine e 
il martello. 

Ma ci sono argomenti diffici­
li... 

L'altra sera, su Rai3, ho visto 
una intervista al regista Martin 
Scorsese sui suoi vecchi film, 
sottotitolata. Era bella, monta­
ta in modo giusto con spezzo­
ni delle sue pellicole. Sarebbe 

andata benissimo in prima se­
rata una trasmissionecosl. 

E II concerto, Siciliano, In tv 
farà cultura o ninna-nanna? 

I walzer di Strauss trasmessi 
nel concerto di Capodanno da 
Vienna sono un vero godimen­
to. Un'isola felice. Ma il con­
certo in tv è arduo da sentire, 
da seguire. 

Insomma, preferisce il Don 
Giovanni" girato da Losey al 
Flauto magico con le riprese 
dlBergman? 

SI. Occorre sempre l'intuizione 
geniale che sposti il baricen-

Enzo Siciliano 

tro. che scelga di parlare nel 
linguaggio della televisione. 
L'iniziativa del Cda è lodevole 
poiché, per la prima volta, si 
pronuncia a tutte lettere per la 
cultura in televisione, ma la te­
levisione, cari signori del Cda, 
è un fatto culturale, dal mo­
mento che è comunicazione. 
Da noi questo concetto non 
viene preso in considerazione; 
i tecnici hanno perso le loro 
comptenze, chi li doveva gui­
dare ha rinunciato per incol­
larsi alla routine e il mento di 
Frizzi ha invaso il terreno della 
qualità. 

pubblica deve essere chiaro -
ha continuato Balzoni - che la 
Rai è un'azienda fondamental­
mente sana e dove i casi di ille­
cito possono essere isolati. 
Spero che ciò serva a non fare 
di ogni erba un fascio». 

La vicenda delle note spese 
d'oro e scoppiata infatti men­
tre i giornalisti della Rai sono • 
impegnati a discutere della ri­
forma. È servita una giornata 
intera di discussioni all'Usigrai 
per mettere a punto un docu­
mento che assomiglia a un 
piano di battaglia, contro la tri­
partizione, ma anche contro il 
Tg unico e il Tg dei progressisti 
e dei conservatori («magari 
con una spruzzata di federali­
smo») . «No a tentazioni autori­
tarie - dicono i giornalisti - ; 
necessità di aumentare e non 
diminuire l'offerta di informa­
zione; urgenza di andare ad 
una conferenza pubblica ca­
pace di coinvolgere nella di­
scussione il parlamento (ovve­
ro l'editore) e le forze sociali, 
culturali e sindacali». È que­
st'ultimo punto, probabilmen­
te, quello più ostico per i nuovi 
vertici aziendali, che hanno 
già dimostrato una certa insof­
ferenza verso la Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
Rai. L'Usigrai presenterà alcu­
ne sue proposte in un conve­
gno il 22 e 23 settembre. Poi 
saranno i Cdr a decidere quale 
di queste portare al tavolo del­
la trattativa, e probabilmente si 
arriverà a un referendum tra 
tutti i giornalisti. 

Festa 
Carta, Psdi: 
«Alleanze 
a sinistra» 
•aj BOLOGNA. «Le leggi eletto­
rali possono aiutare le aggre­
gazioni, ma le alleanze nasco­
no da affinità, politiche». Lo ha 
detto Giorgio Carta, del Psdi, 
intervenendo ad un dibattito 
alla Festa dell'Unità . «Accele­
rare le elezioni non serve a 
nulla se prima non si lavora al­
la costruzione di queste aggre­
gazioni». Serve uno schiera­
mento che «non sia la somma­
toria di sigle» e che salvaguardi 
le rispettive «identità». «Il primo 
nucleo di questa aggregazione 
deve partire dalle forze che 
fanno parte dell'Intemaziona­
le socialista per poi confrontar­
si con altri e costruire un'al­
leanza che permetta alla sini­
stra di vincere». Se Ferri, segre­
tario del Psdi, guarda al centro, 
Carta invece a sinistra, «lo cre­
do che il Psdi non possa che 
far parte dell'aggregazione di 
sinistra. Sempre che gli altri 
non ci mettano nella condizio­
ne di andare altrove. E anche il 
Pds deve fare le sue scelte. Non 
deve essere ecumenico». 

3 3 3 1 3 2 1 1 ^ ^ ^ Mille persone per la Panetti. Biffi e la scelta di dar voce alle donne «ma solo come tramite» 

Alba alla Festa: «Diffidate della Tv intelligente» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

BBS] BOLOGNA Dopo il freddo 
e il buio di un giovedì di piog­
gia, alla Festa dell'Unità spun­
ta l'Alba. L'Alba Panetti. Che 
riesce, lei sola (tutti i dibattiti • 
politici vengono annullati per 
il maltempo), a mantenere i l . 
suo appuntamento con il pub­
blico deUa Festa. Che l'aspetta 
sotto il tendone dei dibattiti • 
centrali. Nonostante l'acquaz­
zone c'è il pienone: un mi­
gliaio di persone. Tante don­
ne, (l'idea di invitarla è delle 
compagne dello spazio Molly 
Aida) che la stimano, la trova­
no simpatica, la sentono più 
vicina dopo il suo intervento, 
in difesa della legge sull'abor­
to, alla trasmissione televisiva 
il «Rosso e il nero» e gli anatemi 
delle gerarchie eclesiastiche 
bolognesi. Ed Alba Panetti non 
delude: bella, brava, schietta e 
comunicativa. Per nulla «tele-
montata», come con perfidia 
l'ha recentemente bollata il 
settimanale l'Espresso, proprio 
perchè lei, la «soubrette», inve­
ce di mostrare solo la coscia. 

osa parlare di «cose serie», 
dando voce ad una parte del 
mondo delle donne. Strappa 
applausi, consensi e simpatia 
durante le due ore filate di di­
battito (la intervistano Lalla 
Golfarelli, responsabile delle 
donne del Pds, Carmine Fotia, 
direttore di Italia Radio e chi 
scrive). Parla di sé. delle don­
ne, della tv, delle trasmissioni, 
che ha fatto e che vorrebbe fa­
re, della politica. Ecco come 
Alba Panetti si presenta e si 
racconta sotto il tendone dei 
dibattiti. «Piaccio e voglio pia­
cere agli uomini. Mi fa immen­
samente piacere sedurre ed 
essere considerata un sex-sim-
bol. Ma sono una donna e 
quindi voglio piacere anche al­
le donne. E per me naturale es­
sere solidale con le donne che 
devono difendere con le un­
ghie i diritti conquistati, lo ho 
una possibilità che le altre non 
hanno: quella di poter parlare 
e di essere ascoltata». Ecco 
quindi perchè ha scelto di dare 
voce ad una parte dell'univer­
so femminile. Anche a costo di 

sembrare «presuntuosa, lo ne 
faccio una questione di digni­
tà: ci sono molte donne che ne 
sanno più di me, e avrebbero il 
diritto di esprimersi in tv, ma 
non possono farlo. Io invece si. 
Sfrutto la mia popolarità». Con 
il ruolo di leader? «No, io non 
voglio essere la "voce", ma il 
mezzo attraverso il quale pas-

Alba Panetti 

sa». E non le dispiacerebbe po­
terlo fare proprio con una tra­
smissione ad hoc, «anche se 
non sono sicura di saperla fa­
re». Si dichiara disposta a pa­
gare anche dei prezzi per di­
fendere la sua dignità. Parte 
una stoccata per la Fininvesl: 
•Una volta ho detto che se non 
mi facevano fare una certa co­

sa me ne sarei stata a casa. Be­
ne....sono rimasta a casa». I.a 
Parietti femminista non ha 
paura di alienarsi le simpatie 
del pubblico maschile7 «È stu­
pido il pubblico che ti abban­
dona perchè cerchi di miglio­
rarti. So che non si può piacere 
a tutti». Ha successo ed è vin­
cente. Ma non basta a non far­
la sentire «di rincalzo». Sul pal­
coscenico serve una donna, la 
presenza femminile è l'ingre­
diente obbligatorio in ogni va­
rietà che si rispetti, ed ecco la 
Parietti accanto ad altre star 
del piccolo schermo. «Ho subi­
to con Pippo Baudo e con Toto 
Cotugno lo stress dei maschi 
che si sentono frustrati da una 
presenza ternminilc che può 
metterli in ombra. SI, molte 
volte ho fatto da spalla ad uo­
mini anche se io ero più brava 
di loro». Mette in guardia dai ri­
schi di una «tv intelligente». «Il 
divertimento, il varietà, non è 
superfluo. C'è bisogno anche 
di questo. Il mio lavoro è il va­
rietà, io lo laccio e credo di sa­
perlo fare. Poi, come tutte le 
persone, ho altri interessi e mi 
impegno in battaglie sociali e 

civili. Non c'è nessuna schizo­
frenia in questo. Anzi, attenti, 
diffidate della tv intelligente, di 
chi dice che da oggi non si ride 
più. Tutti faranno i seri, parle­
ranno nei talk show, anche chi 
non ha titoli per farlo, lo conti­
nuo a fare quello che so fare. 
Almeno sarò onesta. Del resto, 
la tv l'abbiamo voluta cosi noi. 
E la gente ha ancora bisogno 
di divertirsi. Magari deve stare 
un po' più attenta, quando va 
a votare, cosi non ci ritrovere­
mo più a farci governare da chi 
ha rubato». Quanto alla politi­
ca. Alba Panetti non riesce a 
trovare un leader donna, «ma 
nemmeno uomo», che le ispiri 
liducia. Deve tornare indietro 
negli anni. «SI, l'unico politico 
che mi ha suscitato emozioni, 
anche solo a sentirlo parlare, è 
stato Enrico Berlinguer. Per me 
rappresentava l'utopia. Aveva 
carisma, forza, era onesto». E 
cosa1 prova la Parietti, conti­
nuamente presa di mira dalle 
gerarchle eclessiastiche bolo­
gnesi? Gli anatemi dell'arcive-
sco, il cardinal Biffi, e del suo 
stretto collaboratore, monsi­
gnor Vecchi che l'hanno defi­

nita una cattiva cristiana per­
chè con troppa facilità mostra 
il suo corpo? «Faccio una vita 
onesta, ed è cosi che ringrazio 
Dio. Quando mi spoglio, 
espongo me stessa, lo non 
speculo sugli altri come avvie­
ne nella "tv del dolore". Metto 
in gioco la mia dignità, non 
quella di un padre, di un figlio 
che ha una disgrazia. Se mi 
spoglio la puttana sono io e 
basta; non uso gli altri», Una 
domanda, l'ultima, arriva dal 
pubblico. Un uomo su una se­
dia a rotelle, si dichiara rattri­
stato: «Lei ha avuto successo 
perchè è bella ed esiste la tv. 
Ma che società è questa, dove 
bastano queste due cose per 
avere successo?». La Parietti ri­
corda che quindici anni fa, 
quando ha cominciato-a lavo­
rare era «più giovane e più Isel­
la, ma non mi filava nessuno. 
Lei ha ragione, ma non sono io 
che ho fatto cosi questa socie­
tà». Ma niente niente. l'Alba 
pensa di buttarsi in politica? 
«No. non potrei mai lare politi­
ca...non avrei mai il coraggio 
di chiedere totale fiducia alla 
gente». 

FESTA NAZIONALE UNITA- BOLOGNA 

DIBATTITI 
ore10 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostruirò. Le lavoratrici e I lavoratori prota­
gonisti per la riforma morale, la ricostruzione nazio­
nale, l'affermazione del diritti. Consiglio Nazionale del 
lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori del Pds 
con. Gavino Angius, Massimo O'Alema. Presiede 
Alessandro Ramazza 

ore 10 CASA DEI PENSIERI 
Incontro naziorule sulla casa 
Fulvia Bandoli , Vanni Bulgarel l l , Paolo DI Biagio, 
Claudio Fatasca, Marco Giardini, Gianni Melina, Fran­
cesco Nerll, Luigi Pallotta, Chicco Testa 

o r a l i SALA A 
Una rosa per l'Europa - presentazione- alla stampa del 
manifesto elettorale del partito del socialismo europeo 
con: Piero Fassino, Anne Terron, Jan Marlnus Wler-
sma. Luigi Colalannl, Dirk Drljbooms 

ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Le condizioni per costruire una 
sinistra di governo 
Intervista a: Ottaviano Del Turco, di: Giuseppe Caldaro-
la, Antonio Padellare Presiede: Renzo Imbonì 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Il Pds nell'attuale fase politica. 
Intervista a: Davide Vlsanl dt- Guido Moltedo, Sandro 
Ruotolo. Presiede: Giuseppe Petruzzelli 

ore 18.30 Spazio del gruppo del Partito del Socialismo europeo 
Giovani ed Europa. Partecipano' Luciano Vecchi e 
rappresentanti di associazioni giovanili 

Ore 18 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Il progetto di associazione per le donne europee. Parteci­
pano: Anna Catasta, Lalla Golfarelli 

CULTURA 
ore 18 CASA DEI PENSIERI 

Visita -guidata- dolla libreria con Walter Vitali 
ore 21 Dialogo di Franco Berardi (Brio) con Oscar Marchisio 

autore del libro -Marketing killor» 
ore 22.30 Dialogo di Ivano Dionigi e Claudio Lolli con Gianni D'E­

lia autore dol libro di poesia -Notte privata-
ore 24 -Prospettive di fuga» e -Strategia di sopravvivenza urba­

na» con gli autori Gianni D'Ella, Claudio Loll i . Guido 
Leotta, Stefano Tassinari, Carlo Luccarelli, Lucio Maz­
zi. Musiche di Roberto Nannuzzi, Massimo Mantovani, 
Ines Armanlno. Letture di Laura De Prati Carcerari e 
Michele Bertelli. Regia di Barbara Dlolaltl. 

ore 21.30 

ore 24 
ora 21 

SPETTACOLI 
Grande pesca • Serata di gala • Banditori d'eccezione 
Patrizio Roversl, Syusy Blady con ospiti a sorpresa 
ARENA MADE IN BO 
FRANCESCO DE GREGORI In concerto, ospite Angela 
Baraldl. Ingresso L. 25.000. In collab. con Musica Sri 
DISCOTECA 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Recital con Bianca Maria Plrazzoll 
Spettacolo con le DIESEL 
JAZZ CLUB - BAR ATC. 
Fabio Grandi Jazz Machine 
LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavon in corso Rassegna di musica contemporanea. 
N.O.R.M.A. Ospite Phll Mlnton 
Spettacolo di strada con trampoli, maschere, musica dal 
vivo a cura del Teatro Ridotto 
BALERA. Massimo Tagliata e orchestra . 
BIRRERIA. Karaoke 
LUDOTECA. La festa di Mago Filippo, in collaborazione 
con la Coop Emilia Veneto 

ora 23 
ore 23 

ore 22 

ore 19 

ore 21 
ore 23 
ore 17 

PIAZZA UNITA 
ore 21 Coop. Soci de l'Unità 

Tv, lo specchio senza brame. Con. Enrico Vaime. 
Simona Marchlni, Fabio Fazio 

ore 22.30 Paolo Belli and Rhytmen Machine in Concerto 

SPORT 
ore 15-24 Biathlon - Calcetto acquatico - Gare motocross 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 

mostra del pittore LUIGI GUERRICCHIO 
orari: 10/12.30-16719.30 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

DIBATTITI 
ore 10.30 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostruirò. Mafia si vince 
con Giovanni De Gennaro, Nicola Mancino. Marco 
Mlnnitl, Luciano Violante. Conducono: Sandra Bonsan-
t l , Giuseppe Caldarola. Presiede: Federico Castelluccl 

ore 18 SALA DIBATTTTl CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Può avere l'Italia una «sua» politi­
ca estera? 
Con: Gianni Baget Bozzo, Piero Fassino. Conduce: 
Paolo GarlmbertT 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Un sistema del media rinnovato 
per II Mezzogiorno e per l'unità nazionale 
con: Emilio Arglrofti. Antonio Bassollno, Pietro Fole-
na, Isaia Sales, Giuseppe Santaniello, Michele Santo­
ro. Conduce: Carmine Fotia. Presiede: Luigi Castagna 

ore 18 SALA A 
, Come vediamo II Mezzogiorno 

Presentazione dei libri: -Siamo tulli siciliani- di Pietro 
Folena, -Leghisti e sudisti- di Isaia Sales. -Dopo la fine 
dell'intervento straordinario- a cura di Giuseppe Soriero, 
-Tolò Riina. La sua stona- di Pino Buongiorno. Parteci­
pa con gli auton Cannile Donzelli 

ore 21 MOLLY AIDA 
Prima conferenza delle donne del Pds 
ne discutono: Mariella Gramaglie,, Giulia Rodano. Con: 
Paola Bottoni, Mariangela Grainer 

ora 19 PIAZZA UNITA 
Intervista a Michele Santoro 
di: Silvia Garambols, Carmine Fotia 

ore 17 Spazio del gruppo del Partito del Socialismo europeo 
Europa e Democrazia. Giornata promossa con il Movi­
mento federalista europeo per il 50° anniversario del 
Manifesto di Ventotene. Dibattito: partecipano Renzo 
Imbeni, Bruno Marasè, Giovanni Vigo, Alessandra 
Zagattl, Gaetano Arfè 

CULTURA 
ore 18 

ore 21.30 

CASA DEI PENSIERI 
Dialogo di Laura Mariani con Tolmlna Guasaloca autn-
ce del libro -E mi chiamarono Giuliana-
Dialogo di Gian Mario ANselml e Piero Camporest con 
Domenico Rea autore del libro -Ninfa plobea-
MOLLY AIDA 
Presentazione del libro -Il Crollo» di Sandra Bonsantl 
L'autnce ne discute con Carmine Fotia 

SPETTACOLI • 
Grando pesca - Serata di gala - Banditori d'eccezione 
Patrizio Roversl. Syusy Blady con ospiti a sorpresa 

ore 21 ARENA MADE IN BO 
I Nomadi. Organizzazione Musica Sri. Ingrosso L. 18.000 

ore 24 DISCOTECA 
dalle ore 19 Spettacolo di strada con trampoli, maschere, musica 

dal vivo a cura del Teatro Ridono 
LUDOTECA 
Inventa, ncicla e gioca* imbottigliamoci con gli animaton di 
-Senza il banco-
BIRRERIA. Karaoke 
JAZZ CLUB - BAR ATC 
Steve Grossman Clrcus. Con Steve Grossman, Jacky 
Terrason, Dwayne Burno, Dlon Parson 
SPAZIO MOLLY AIDA 
Spettacolo con Le Diesel 
BALERA. Benny e Vlverta del Mulino del Po 

ore 17.30 

ore 23 
ore 23 

ore 23 

ore 21 

PIAZZA DE L'UNITÀ ' 
ore 21.30 Coop. Soci de l'Unita 

Rispondete per le rime. Attrici e poetesse ironiche Con: 
Emanuela Grlmalda, Alessandra Berardi, Dodi Conti, 
Luisa Sax, Laura Grossi. Conduce: Lorenza Franzonl 

SPORT 
ore 9-19 AREA MOTOCROSS. Gare Pattinaggio • ore 19-24 Cal­

cetto acquatico - ore 20.30-23.30 Esibizioni mini-moto 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo­
bili e pullman devono percorrere la Tan­
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 



Visitato in cella dal parlamentare pds 
Angelo Fredda, l'ex capo delle Br 
appare rinfrancato. «Ho sbagliato 
i calcoli, non credevo di ritardare» 

E sulla «frequentazione» di pregiudicati 
«Ho incontrato la mia fidanzata, ha avuto 
problemi, ma è la mia donna. I giudici 
capiranno, otterrò presto la libertà» 

W 

Curdo: «Vi racconto la mìa verità» 
L'ex br, in carcere, parla delle sue 24 ore di «fuga» 
Renato Curcio, fondatore e capo storico delle Briga­
te rosse, ha inviato una «memoria» scritta ai giudici 
del Tribunale di sorveglianza che da tre giorni gli 
hanno sospeso il beneficio della semi-liberta. «C'è 
stato un equivoco - spiega Curcio - ma ora posso 
spiegarvi tutto». Curcio ha raccolto una serie di pro­
ve: «Posso dimostrare la mia innocenza... sul mio 
nome continua a esserci il peso di una certa storia». 

• • ROMA. In una piccola 
stanza senza finestre. Rena­
te Curcio sta scrivendo ai 
magistrati del Tribunale di 
Sorveglianza. Il fondatore e 
capo storico delle Brigate 
rosse rivisita, con un raccon­
to dettagliato, la sua ormai 
famosa «vacanza» di nove 
giorni. Spiega di essere rien­
trato dal permesso con alcu­
ne ore di ritardo solo per un 
banale errore di calcolo. 
Giura di • non , frequentare 
«pregiudicati» se non Maria 
Rita Prette, che s'è fatta nove 
anni per «banda armata», ve­
ro, e che però ora e la sua fi­
danzata. Curcio ha una calli­
grafia ben leggibile, ordina­
ta, senza la sporcizia delle 
cancellature. S'interrompe, 
di tanto in tanto, solo per 
spegnere e accendere siga­
rette. Fuma molto, ma il fu­
mo gli porta via un poco di 
nervosismo. - • 

Il deputato del Pds Angelo 
Fredda, che 6 andato a tro­
varlo nel penitenziario di Re­
bibbia, l'ha trovato «rinfran­
cata-, dopo lo .sgomento del 

pnmo giorno trascorso di 
nuovo in carcere. Non e sta­
to facile, per Curcio, accetta­
re la decisione del Tribunale 
di Sorveglianza che gli ha 
sospeso il beneficio della se­
mi-libertà conquistata, il 7 
aprile scorso, dopo un este­
nuante serie di richieste e di­
nieghi. «Ci sono stati alcuni 
clamorosi equivoci - ha det­
to a Fredda - e io sono in 
grado di spiegarli. Posso 
provare la verità, una verità 
assolutamente schiaccian­
te...». 

Curcio, nel volgere di po­
che ore. è riuscito a prepa­
rarsi una sorta di alibi: ora è 
in condizioni di rispondere 
alle accuse che gli vengono 
mosse mostrando fogli di 
carta, documenti. 

«Gli ho chiesto in cosa 
consistesse questa sua pre­
ziosa documentazione -
racconta l'onorevole Fredda 
- e lui ha tirato fuori ricevute 
di taxi, biglietti ferroviari...». 

Ricevute di taxi? «C'è una 
ragione precisa». Un rappor­
to detLi Digos accusa infatti 

Curcio dietro le 
sbarre e lo 
stesso leader 
delle Br nel suo 
ufficio della 
cooperativa 
«Sensibili 
alle foglie» 

l'ex leader bierre di aver in­
contrato, il 25 agosto scorso, 
nell'aeroporto di Verona, al­
cuni «pregiudicati»: un gene­
re di incontro che, per legge, 
gli viene vietato. «In verità, io 
avevo appuntamento con la 
mia attuale fidanzata, Maria 
Rita Prette, che sarebbe do­
vuta giungere a Verona in 
treno, da Milano, Sventura­
tamente, però, quel giorno, 
nella stazione milanese, un 
tizio si buttò sotto un treno e 
cosi Manta, per non fare tar­
di, fu costretta a chiedere un 
passaggio a due suoi amici. 
Solo che non appena i tre 

misero piede nell'aeroporto, 
furono avvicinati da agenti 
della Digos. E anch'io, non 
appena sbarcato, fui ferma­
to e accompagnato per un 
controllo al posto di polizia 
Ecco, fu II dentro che vidi, 
per la prima volta in vita 
mia, quei due, uno dei quali 
sembra abbia dei preceden­
ti penali... Ma davvero non 
so, giuro che non li avevo 
mai visti prima.. ». 

«Terminate le procedure 
di identificazione - prose­
gue Curcio nel suo racconto 
all'onorevole Fredda - i due 
tipi andarono via per conto 

loro, lo non sono mai salito 
sulla loro macchina, com'è 
invece scritto nel rapporto di 
polizia... Anzi, io uscii e cer­
cai di affittare un'auto prima 
alla Hertz e poi all'Avis. che 
però chiedevano pagamen­
to con carta di credito, e io 
naturalmente non ne pos­
seggo... Cosi, fui costretto a 
chiamare un taxi, la mia for­
tuna...». 

Ecco l'importante ricevu­
ta. Curcio l'ha ottenuta, via 
fax, proprio dalla cooperati­
va di tassisti veronese. È di li­
re 216 mila: da Verona a 
Trento, «... dov'ero diretto, 

per andare a portare fiori 
sulla tomba di mia moglie 
Mara Cagol...». Ed ecco pure 
la testimonianza del tassista 
che li accompagnò e tutto 
l'elenco dettagliato dei con­
tatti avuti, nei giorni seguen­
ti, con carabinieri e Digos, 
per segnalare la sua presen­
za e i suoi spostamenti. E poi 
ecco ancora i biglietti ferro­
viari e la testimonianza della 
fioraia di piazza Santa Maria 
Liberatrice, a Testaccio, che 
la mattina di sabato 4 set­
tembre, «saranno state le 
sei...», gli regalò una rosa. 

•E quella rosa testimonia 

la mia presenza a Testaccio, 
nella sede della cooperativa 
editoriale dove lavoro e che 
raggiunsi appena sceso dal 
treno... Che sbadato, se ci ri­
penso... che stupido... calco­
lai male, e invece di rientrare 
subito a Rebibbia, quel sa­
bato mattina, me ne andai 
tranquillamente in ufficio... 
fu 11, a metà mattinata, che 
mi chiamò il direttore del 
carcere... lo venti minuti do­
po ero qui... Altro che eva­
sione, è che sono un ton­
to...». 

Curcio è convinto che i 
giudici capiranno; è sicuro 
di poter tornare a usufruire 
presto del beneficio della se­
mi-libertà. Questa sua con­
vinzione, tuttavia, non leni­
sce la piccola disperazione 
in cui è precipitato per aver 
dovuto interrompere l'attivi­
tà della casa editrice. «11 
prossimo 25 settembre 
avremmo dovuto presentare 
un nostro libro nella facoltà 
di Sociologia dell'università 
di Trento, un luogo che co­
nosco bene... avremmo te­

nuto una bella lezione, e 
molti miei vecchi amici del 
'68 mi avevano garantito la 
loro partecipazione... Sareb­
be stato un bel lancio pub­
blicitario... 11 giorno seguen­
te avremmo poi parlato di 
Mauro Rostagno, del mio 
amico Rostagno... Ho un de­
bito, con lui: deve cercare la 
venta, devo e dobbiamo ca­
pire perchè è morto... Non 
mi piace quest'Italia dei mi­
steri, delle morti senza per­
chè...». 

«Ecco, Curcio, che Italia 
ha ritrovato in questi cinque 
mesi di semi-libertà?», gli ha 
chiesto l'onorevole Fredda. 
E lui, Curcio: «Un'Italia mol­
to cambiata. Politicamente 
viviamo in un'atmosfera 
completamente diversa da 
quella che lasciai, sono 
cambiati uomini e alleanze, 
metodi e teorie... Ma è cam­
biata soprattutto la società 
italiana... L'ho trovata pro­
fondamente modificata pro­
prio nella sua realtà quoti­
diana. La gente non si veste 
solo diversamente, ma si sa­

luta e ride e s'arrabbia diver­
samente... È difficile dire se 
sia un'Italia migliore o peg­
giore, io stavo giusto cercan­
do di viverci, di comprender­
la...». 

C'è molto rammarico, ov­
viamente, nei discorsi del­
l'ex capo brigatista. E ci an­
che sono considerazioni già 
sentite: «La venta è che sul 
mio nome continua a esser­
ci il peso di una certa storia 
che. purtroppo, ancora mi 
crea qualche problemino...». 
Che certi problemini possa­
no essere stati sollecitati da 
alcuni recenti accadimenti, 
Curcio lo ha però escluso al­
l'onorevole Fredda. «SI, an­
ch'io ho riflettuto sulla fuga 
di quell'Izze, e certo, m'ha 
fatto pensare anche la riven­
dicazione per quell'attenta­
to, quella firma Brigate ros­
se... SI, magari certi episodi 
possono pure influire, ma 
non in questo caso: qui c'è 
stato un equivoco, nient'al-
tro che un equivoco... Ma io 
chiarirò, chiarirò tutto per­
fettamente...». 

Zsenek Lacko, ncercato per l'assassinio di Hana Kindlova, la ragazza 
trovata morta sulla spiaggia della Versilia 

Giallo in Versilia 
È uno slavo 
l'assassino di Hana 
UH VIAREGGIO. Zdenek Lac­
ko, alias «Peter», alias "lani)>. È 
lui l'assassino di Hana Kindlo­
va. È lui che nella notte tra il 18 
e il 19 agosto scorso ha costret­
to il viso della giovane ceka 
sulla battigia fino a farla soffo­
care. E adesso Zdenek, 28 an­
ni, slovacco, 6 ricercato per 
omicidio. E ricercata anche la 
sua convivente, che per ironia 
della sorte si chiama proprio 
come la giovane vittima. Hana 
Grofova. prostituta, 30 anni di 
Pisek, era la donna che «orga­
nizzava, le ragazze sfruttate da 
Zdenek. Che le portava negli 
alberghi, che le controllava 
sulle strade. Un altro punto fer­
mo nell'indagine coordinata 
dal sostituto procuratore Do­
menico Manzione e condotta 
agli uomini del commissariato 
di Viareggio in collaborazione 
con la Cnminalpol di Firenze. 

Un omicidio, un assassino, 
l'ombra di una mini organizza­
zione che aveva la sua piccola 
fetta di tcrritono, una costru­
zione quasi perfetta di quello 
che per due settimane 6 stato il 
mistero della donna senza sto­
na. Zdenek Lacko era gia"stato 
fermato a Viareggio, nel 1991, 
quando venne individuato dal­
la polizia e accompagnato alla 
Irontiera in osservanza di un 
ordine di espulsione dal tern-
tono italiano firmato dalla que­

stura di Livorno. Lacko è uscito 
e rientrato. E ha continuato a 
controllare quella cerchia di 
ragazzine che si portava dietro 
dalla repubblica Cèka. Una 
promessa, quella di un lavoro 
che poteva essere redditizio, 
ed era fatta. In questo sporco 
gioco 6 caduta anche Hana 
kindlova, tradita da suo fratel­
lo Marek Kindl, che si ò ritrova­
ta sulla strada a Bientina, poi a 
Marina di Pisa, in quella pen­
sione chiamata «Annarosa». LI 
Hana, Micftala e lo .stesso Zde­
nek Lacko (che si è fatto regi­
strare sotto falso nome), e Ha­
na Grofova sono stati dal 4 al 
18 agosto. Il 18 agosto, di mat­
tina, Hana Kindlova e Zdenek 
Lacko sono usciti dalla pensio­
ne «Annarosa». E Hana non è 
più tornata, mentre Zdenek e 
stato visto prima a Marina di Pi­
sa e poi e scomparso nel nulla 
assieme alla Grofova. Marek 
Kindl, fratello di Hana. viene a 
riconoscere il corpo della so­
rella per stornare l'attenzione 
degli inquirenti dalla prostitu­
zione dell'est. Glielo impone 
Lacko, quello stesso Lacko che 
Marek nega di conoscere. Ma­
rek ha venduto sua sorella e 
adesso ne difende l'omicida. 
Lo (a da 12 giorni, da quando 
cioè ha detto senza una lacn-
mache quel corpo .senza vita 
apparteneva a sua sorella, "Ca­
meriera a Pisek». • Ch. C. 

Siena, in un liceo una classe con 32 alunni. Se ne dovrebbe formare un'altra ma non si può 
E in tutt'Italia diventa sempre più intensa la protesta contro il decreto taglia-classi 

Studenti in più, sorteggio a scuola 
Le proteste contro il decreto «mangia-classi» prose­
guono in tutt'Italia, e, a Siena, i t rentadue iscritti alla 
quarta ginnasio di un liceo di Colle Valdelsa non 
s a n n o se pot ranno frequentarla. Due di loro dovran­
no anda r sene in un'altra scuola perchè non sareb­
be possibile per il provveditorato formare un'altra 
classe. Di parere diverso il s indacato. Il preside: «De­
vo appl icare la disposizione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 SIENA. Si sono iscritti 
due ragazzi di troppo? Nes­
sun problema. Per scegliere 
chi dovrà andarsene in un'al­
tra scuola basterà tirare a sor­
te. Succede anche questo nel 
disastrato mondo dell'istru­
zione del nostro paese alle 
prese con tagli decisi nell'a­
gosto scorso quando ormai 
tutto era (quasi) pronto per 
l'inizio delle lezioni. 

Teatro dell'ennesima sto­

ria di «malascuola» il liceo 
scientifico «Volta» di Colle 
Valdelsa, dove esiste anche il 
liceo classico. Trentadue gli 
studenti iscritti alla quarta 
ginnas'O, un numero che 
consentirebbe d i . formare 
due classi. 11 nuovo provvedi­
tore agli studi di Siena, Paola 
Maresca, il quinto in tre anni, 
ha deciso però l'eliminazio-
ne di una delle due classi ini­
ziali previste, prima della bu­

fera agostana, dall'organico 
di diritto, anche se secondo 
le disposizioni ministeriali in 
una classe non possono sta­
re più di trenta studenti. Cosa 
fare quindi con i due di trop­
po e aggirare la disposizio­
ne? C'è chi spera nel destino 
e che alla fine qualcuno 
cambi idea iscrivendosi in un 
altro corso di studi oppure si 
trasferisca al liceo classico di 
Siena, distante una ventina di 
chilometri da Colle Valdelsa. 
Ma se questo non accadrà si 
farà ricorso al sorteggio, co­
me se i ragazzi fossero solo 
dei numeri La situazione, 
per il momento, è in fase di 
stallo e a pochi giorni dall'a­
pertura delle scuole, prevista 
in Toscana per il 15 settem­
bre, nessuno dei trentadue 
ragazzi sa se potrà frequenta­
re la scuola che aveva scelto, 
magari dopo una lunga ri­
flessione. 

Il provveditore agli studi 
pare non sia affatto intenzio­
nato a derogare dalla sua li­
nea di applicazione alla let­
tera delle disposizioni mini­
steriali. «Però - sostiene Anto­
nino Barila, segretario della 
Cgil scuola di Siena - in que­
sto specifico caso, avendo 
presente la situazione delle 
scuole superiori senesi, non 
ci sarebbe affatto bisogno di 
tagliare la quarta ginnasio 
perche si rientrerebbe nei li­
miti numerici previsti di ven­
tuno alunni e mezzo per 
classe». Questa incredibile 
(ma non tanto) situazione 
sta mettendo in grande im­
barazzo il preside del liceo 
colligiano, professor Otello 
Marchetti. «Vorrei premettere 
- sottolinea - che la decisio­
ne di tagliare nell'imminenza 
della riapertura dell'anno 
scolastico è stata davvero in­
felice. Sul taglio ho parlato 

con i genitori dei ragazzi 
iscritti e ho spiegato loro che 
ad agosto nell'organico di di­
ritto della scuola erano previ­
ste due quarte ginnasio. Poi 
sono arrivate le decisioni del 
governo. A questo punto co­
me mi devo comportare? So­
no in presenza di una dispo­
sizione del provveditore agli 
studi e come dirigente devo 
farla rispettare». Sul come la 
risposta del preside è molto 
vaga. In effetti appare molto 
difficile stabilire i criteri per 
«eliminare» dalla quarta gin­
nasio i due ragazzi in sovrap­
più. Molto probabilmente, se 
qualcuno non ritira la sua 
iscrizione, si andrà quindi al­
l'estrazione a sorte. Per ingra­
ziarsi la fortuna qualche stu­
dente sembra abbia già con­
tattato qualche costoso ma­
go. Chi non potrà spendere 
ripiegherà invece su un sem­
plice corno. 

«Sono il più bello d'Italia». Oppure no? 
• 1 DIANO MARINA. Modelli, 
aspiranti attori, muscolosi la-
tin-lover, maghi, cantanti e 
giocolieri: 55 giovani in lotta 
per conquistare il quindicesi­
mo titolo di «Più bello d'Ita­
lia» hanno sfilato in costume 
da bagno al Teatro del Mare 
di Diano Marina sfidando, ol­
tre le pupille indagatrici di 
una giuria esclusivamenete 
al femminile, la pioggia, il 
vento, la schiuma delle onde. 
Ha vinto il raffreddore, per 
ora. La finale si terrà questa 
notte e consacrerà anche il 
«Più bello d'Europa». 

Non si uccidono cosi an­
che i cavalli? diceva il titolo di 
un film su una kermesse di 
ballo. Qui, per il momento, 
non si è andati oltre le lacri­
me e le recriminazioni quan­
do il verdetto ha scremato a 
21 i concorrenti che, ieri sera, 
sono stati ulteriormente ri­
dotti a sette. «Ehi tu sei bellis­
simo, lo sai» cantava la sigla 
della manifestazione, sotto la 
regia di Flavia Fortunato e di 
Ettore Bassi, vincitore della 

Questa notte a Diano Marina verranno 
consacrati «Il più bello» d'Italia e d'Eu­
ropa. Tra i 55 concorrenti in lizza mo­
delli, cantanti , comici, acrobati , attori, 
culturisti, tutti in passerella in cos tume 
da bagno davanti ad una giuria esclu­
sivamente femminile. Scene d a basso 
impero, nelle eliminatorie, per con­

quistare un briciolo di gloria. Le aspet­
tative e le attese degli aspiranti al tito­
lo. Alessandro spera che il concorso 
gli porti «una bella ragazza», Alberto 
lancia un appel lo per la difesa del dia­
letto siciliano. Un altro sogna di entra­
re nei Pooh. E, sotto la pioggia, fuggo­
no le ragazze «pon-pon». 

DAL NOSTRO INVIATO 

passata edizione. Che siano 
belli loro lo sanno e lo dimo­
strano con streep, tanga e 
muscoli esaltati dall'olio ab­
bronzante. 

11 culturista Enzo Clemente 
dice che una donna l'ha la­
sciato a causa dei suoi impe­
gni; Alessandro Galliano spe­
ra che il concorso gli porti in 
dote una bella ragazza; Atti­
lio Gatto si definisce «simpa­
tico, bello e onesto»; Diego 
Rossi è certo che può rinun- • 
ciare a tutto meno che a stes­
so; Alberto Di Gregorio lan­
cia un appello per la difesa 

MARCO FERRARI 

del dialetto siciliano; Ales­
sandro Branchini spera di 
entrare nei Pooh. Sono que­
sti i modelli latini che faceva­
no tremare il mondo? Pare di 
sì. 

Una ventata di kitsch si 
unisce a quella del maestrale 
che invade la Riviera di Po­
nente: Alex, l'acrobata, cade 
per (erra; un modello arriva 
in bicicletta e lancia la sfida 
ecologica; un cantante ha 
perso la base musicale in tre­
no; il trio Ravasi-Pierangeli-
Montoncelli, professione 
spogliarellisti, finisce sotto le 
grinfie della contessa Pinina 

Garavaglia che tenta di strap­
pare loro le mutande. In atte­
sa del verdetto l'attrice Fulvia 
Giardini si lancia in un im­
proponibile monologo info­
iato «Sarò madre». Qualcuno 
dalla platea bagnata e fradi­
cia, ridotta a pochi superstiti, 
urla: «Per fare dei figli in quel 
modo!». Delle 54 ragazze 
pon-pon ingaggiate dallo 
sponsor Radio Italia alla fine 
ne resta un gruppetto nean­
che in grado di formare una 
squadra di calcio. 

Resiste invece l'angolo dei 
Vip - si fa per dire - compo­

sto da impresari, agenti, in­
termediari musicali, titolari di 
palestre, uffici stampa e «Pr», 
categoria ormai in netta 
espansione in ogni mercato, 
compreso quello dei muscoli 
e della bellezza. La corte dei 
miracoli che si sgrana davan­
ti al pubblico concede spa­
zio a cantanti da karaoke, 
comici e praticanti di kick 
boxing. Loro sperano tutti 
che un talent scout li osservi 
e li proponga al Pippo Baudo 
di turno. Ettore Bassi, l'enfant 
prodige, in un anno è stato 
ospite di Retequattro e Rai 
uno. Per questo tutti lo chia­
mano confidenzialmente Et­
tore e basta oppure Ettore il 
fortunato. 

La gloria è 11 accanto, la 
polvere è sul palco. Chi riu­
scirà a salire sul carro della 
notorietà? Il bel damerino in 
doppio petto? L'energumeno 
culturista? Lo spogliarellista? 
A chi ci chiede un pronostico 
non sappiamo rispondere. A 
volte questo mestiere è ingra­
to. 

Bologna, 5-19 settembre 
Palazzo Re Enzo 

Personale 
di Luigi Guerricchio 

Iniziativa speciale per la 
Festa nazionale de l'Unità 

« Sud » 

Cinque litografie 
di Luigi Guerricchio 

Presentazione 
di Massimo D'Alema 

In vendita presso 
la libreria della Festa 

COMUNE DI BAGNACAVAIXO 
Gabinetto delle Stampe Antiche e Moderne 
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Puntasecca - Rito Sacrificale (Mario Scalpati) 
L'Amministrazione Comunale di Bagnacavallo ha il piacere 

di annunciare per domenica 12 settembre 1993, alle ore 10, 
la presentazione al pubblico del volume: 

REPERTORIO 
DEGLI INCISORI ITALIANI 

presso il Teatro Comunale «Carlo Goldoni» 
Interverranno: Mano Chianese, Arnoldo Ciarrocchi, Michele 

Cordare Enzo Di Martino, Angelo Dragone, Mana Masau Dan, 
Franco Sciardelli, Giorgio Trontin. 

Nell'occasione verrà inaugurala, presso 
il Centro Culturale Polivalente, una rassegna di incisioni degli 
autori neonati in tale volume che si concluderà il 14 novembre 

CENTRO CULTURALE POLIVALENTE 
Via Vittorio Veneto 1/A - Tel. 0545/61256 

Orarlo: Fenale15-18 • Festivo 10-12/15-18 
Chiuso il lunedì e postfestlvi 
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«Piccoli era interessato a trovare i soldi -Gli ex capi di Sisde e Sismi, Parisi e Mei 
per il riscatto. Li raccoglieva Raffaele Russo sono stati ascoltati ieri daU'Antimafìafc 
In serata Pasquale Àcampora ha lasciato Harinoarnmesso le \àsitem 
il carcere napoletano di Poggioreale «Ma poi intervenne uh terzo soggetto... » 

«La colletta per Cirillo a casa di Cava» 
di Napoli, arrestato, confessa ex vice 

Pasquale Àcampora, ex vicepresidente del Banco di •;;. 
Napoli, ha confessato. Ha ammesso di aver parteci- ; 
pato a quattro riunioni; una a casa di Gava, per rac- V 
cogliere il riscatto per la liberazione di Cirillo. «Seppi ;' 
che anche l'onorevole Piccoli si stava interessando ;, 
alla colletta», ha 'detto prima di essere scarcerato. 5 
Anche Parisi e Mei (all'epoca capi di Sisde e Sismi) 
davanti all'Antimafia ammettono la trattativa. 

ENRICO P l U m O MARIO RICCIO 

BEI ROMA. Pasquale Àcam­
pora, l'ex vicepresidente del ;:' 
Banco di Napoli, dopo quattro ;'; 
ore di'interrogatorio nel carce- • 
re di Poggioreale ha confessa- : 
to. Ha ammesso di aver parte- • 
cipato ad almeno quattro riu- •' 
moni nelle quali venne raccol-, 
to il miliardo e mezzo chiesto ;•• 
dalle Brigate rosse di Senzani ' 
per la liberazione di Ciro Cini- -
lo. Uno di questi summit si " 
svolse a casa di Antonio Gava, 
all'epoca capo della segreteria ' 
della Democrazia Cristiana di 
Flaminio Piccoli. «Nell'ultimo >..* 
incontro - ha detto Àcampora, •' 
che in serata è stato scarcerato •• 
-seppi che lo stesso onorevole ' 
Piccoli si stava occupando del- V 
la colletta per Cirillo*. Per libe­
rare il braccio destro di Gava, 
quindi, la Oc trattò, e ad altissi­
mi livelli: pagò un riscatto alle 
Br e promise appalti del dopo- ' 

terremoto alla Camorra spa. 
Ne aveva già parlato, nei mesi 
scorsi, un altro pezzo da no­
vanta del sottopotere de napo- ',] 
tetano: Carlo Rolandi, ammini- , 
stratore della metropolitana. 
Raccontò dì riunioni a casa di 
Antonio Gava: «Quando arri- V 
vammo nell'appartamento di '.' 
Gava, sulla collina di Posillipo, • 
ricordo con precisione che . 
c'era il meglio dell'imprendilo- ' 
ria napoletana, anche l'awo- . 
cato Àcampora». Il quale, da-.. 
vanti ai magistrati della Dda di 
Napoli, ieri ha conlessato che 
Rolandi versava i soldi della -
•colletta» direttamente all'ono- ; 
revole de Raffaele Russo, un 
gavianeo di ferro. v . , 

Trattativa ci fu, quindi. Lo ' 
hanno ammesse ieri davanti 
alla •• commissione antimafia 
due personaggi d'eccezione, il ' 
capo della Polizia Vincenzo . 

L'ex assessore de Ciro Cirillo ' Il senatore de Antonio Gava 

Parisi, che all'epoca del seque­
stro Cirillo era vicedirettore del 
Sisde, e Abelardo Mei, in quel 
periodo vicedirettore vicario 
del Sismi. Entrambi hanno par­
lato di un terzo soggetto, che 
ad un certo punto prese in ma- • 
no la trattativa con Cutolo e le 

Br. Un soggetto polente, più 
forte degli 007 «ufficiali», tanto 
da influenzare le scelte del go­
verno dì allora, diretto dal de . 
Arnaldo Forlani. Parisi: «Il Si­
sde abbandonò .il rapporto 
con Cutolo I' 11 maggio '81, poi 
subentrò il Sismi». Mei: «Per noi 

la pista Cutolo si esaurì il 28 
maggio, quando facemmo l'ul­
tima visita in carcere a Raffaele 
Cutolo». Ma Cirillo fu liberato, il 
25 luglio. C'è un buco nero di 
60 giorni. Chi trattò? Parisi: 
«Che ci sia stata la trattativa è 
un dato storico, bisogna accer­

tare chi la gesti e la portò a ter­
mine. Non è certo il Sisde. Cu­
tolo ci mandò a dire attraverso ,','. 
Musumeci del Sismi che "ci ' 
schifava" e che non voleva più -N 

sentir parlare di noi». Mei: «Cer- .• 
to, se Cirillo venne liberato ;•. 
vuol dire che qualcosa si riatti- • 
vò, ma chi trattò io non lo so, .. 
chiedete al generale Notami- • 
cola...». Nella sua deposizione . 
l'ex generale però lascia intuì- u 
re che ad un certo punto il Si- -
smi «ufficiale» venne soppian- :. 
tato da una struttura parallela: • 
il «supersismi» di Francesco Pa- " 
zienza. Santovito e Musumeci. ' 
Pazienza era attivissimo nel ,' 
servizio segreto militare, «fece » 
ben 180 viaggi con gli aerei del * 
Sismi», ricorda l'onorevole Bar-*-; 
gone del Pds, ed era molto '-
amico di Flaminio Piccoli. Il f 
cerchio sul mistero della libe- ',' 
razione di Ciro Cirillo si stringe,.;, 
anche se le deposizioni di Pari- .'. 
si e Mei ancora una volta, non 
aiutano a chiarire molti punti 
oscuri. Come quello sul ruolo '.-.. 
«anomalo» svolto all'epoca dal ;: 
direttore generale degli istituti ; 
di pena Ugo Sisti. Dice Parisi: « ••„ 
Il dottor discuoio si recò tre ; 
volte nel carcere di Ascoli in- >,' 
sieme a Casillo (numero due '*'• 
della camorra, ndr) e a Giulia- ' 
no Granata (segretario di Ciril- ; 
lo, ndr): il 28 aprile, il 5 mag- • 
gio e il 9 maggio. Da quest'ulti- ; 
ma visita capimmo che la pista 
Cutolo era infruttuosa. Ma l'I 1 -''• 
maggio il dottor Sisti mi convo­

cò nel suo ufficio, dove c'era 
anche il generale Musumeci 
del Sismi, per dirmi che dove­
vamo abbandonare i contatti 
con Cutolo perché il Sismi ave­
va in mano una nuova pista». Il 
Sisde molla, quindi, e Parisi ri­
vela: «Informai anche l'onore­
vole Rognoni, che all'epoca 
era ministro dell'Interno, lui di­
ce di non ricordare, ma è cosi». 
Divergente la ricostruzione di 

.Mei: «Avevamo una nuova pi­
sta, andammo tre volte da Cu-

; tolo in carcere, poi interrom­
pemmo 1 contatti ed infor-

, mammo il Sisde, col quale la-
' voravamo in sintonia». Una di-
: vergenza che ha richiesto, nel 

pomeriggio un nuova convo­
cazione di Parisi, che ha nega­
to di essere stato informato del 
fallimento dei contatti tra il Si­
smi e Cutolo: «Non ci fu nessu­
na comunicazione ufficiale». 

' Ma sta di fatto che, sia il Sisde 
che il Sismi avevano una unica 
pista, quella di Raffaele Cutolo. 
Persero tempo negli incontri e 
nelle lunghe chiacchierate con 
il capo della Nco. Fino a quan­
do qualcuno, un soggetto più 
potente non scese in campo. 
Una allegra compagnia di 
agenti supersegreti come San­
tovito e Musumeci {legati alla 
P2 di Gelli), faccendieri come 
Francesco Pazienza, in strettis­
simi rapporti con Flaminio Pic­
coli, e di pezzi importarti della 
Democrazia Cristiana. 

Andreotti: «Mai 
fatto regali 
alla figlia di Salvo» 
Tra particolari e smentite, riemergono i rapporti tra 
Giulio Andreotti e i potenti finanzieri mafiosi sicilia­
ni Nino e Ignazio Salvo. Pino Buongiorno, in un libro 
dedica to a Totò Riina, c h e uscirà tra qua lche gior­
no, afferma c h e Andreotti inviò un prezioso regalo . 
per il matrimonio della figlia di Nino Salvo. L'ex pre­
sidente del Consiglio h a immedia tamente smenti to 
minacc iando querele. , : ~ . - .,•'•"-..-•. >••,'••'"'• 

• • ROMA. Riesplode la pole­
mica sui rapporti tra Giulio An­
dreotti e i potentissimi finan­
zieri mafiosi Nino e Ignazio 
Salvo. Ieri, «Panorama» ha anu-
cipato brani del libro di Pino ' 
Buongiorno (sarà nelle librerie -
a giorni) intitolato: «Totò Rii- : 
na. La sua storia». Nel capitolo 
intitolato «Zù Giulio», come i 
boss,.-. secondo Buongiorno, 
chiamavano Andreotti, si riferi- • 
sce la storia di un regalo che 
l'uomo politico avrebbe invia­
to ad Angela Salvo, figlia predi­
letta di Nino, in occasione del •' 
matrimonio con Gaetano San- . 
giorgi. Andreotti, come è noto, 
ha sempre smentito ogni rap­
porto con i Salvo e. ieri, appe­
na è stata resa nota l'anticipa­
zione di «Panorama», l'ex pre­
sidente del consiglio ha fatto 
avere ai giomaliuna immedia­
ta smentila con minaccia di 
querela. Dice Andreotti: «La 
notizia è falsa. Ripeto che non 
ho mai avuto alcun rapporto 
con la famiglia Salvo. Sono . 
sorpreso di queste iniziative 
deformanti che vorrete rettifi­
care riservardomi azioni legali 
.contro l'autore del libro citato». 
La lettera è indirizzata al diret­
tore del quotidiano «La Stam­
pa» sul quale sono comparse 
le sicsse «anticipazioni» di «Pa-

norama».Ma ecco che cosa 
racconta Buongiorno nel libro 
su Riina (la prefazione e di En­
zo Biagi), a proposito di An­
dreotti. L'uomo politico, il 6 
settembre 1976, in occasione 
del matrimonio Angela Salvo-
Gaetano Sangiorgi, aveva in­
viato a casa Salvo un regalo • 
bellissimo: un gigantesco vas­
soio d'argento che occupava 
mezzo tavolo. Insieme al rega­
lo c'era un biglietto con la fir-. 
ma dello stesso Andreotti che 
formulava «tanti auguri». Sem- • 
pre nel capitolo intitolato «Zù 
Giulio», si spiega poi che lo 
stesso Andreotti avrebbe con­
sigliato allo sposo di utilizzare, 
per l'abito da cerimonia, il suo 
stesso sarto, «Ulrico, quello 
che sta in via Sicilia a Roma». 
Buongiorno, sempre nel libro, 
precisa che, sulla circostanza, 
sono da tempo in atto una se­
rie di indagini della Procura 
della Repubblica di Palermo 
che hanno già portato all'inter-

. rogatorio di alcuni testimoni. 
La smentita del senatore An­
dreotti, non si discosta dalle te­
si sempre sostenute dal leader ' 
De, anche davanti alla Com­
missione parlamentare • d'in­
chiesta e nel corso degli inter­
rogatori davanU ai magistrati 

Reggio Calabria. Rosario Bonfigliò fu assassinato mentre tentava di sventare un «colpo» 

Agenti di giorno, rapinatori-killer di sera 
Arrestati per aver ucciso un collega 
Manette per due poliziotti, ora espulsi dal corpo. 
Claudio Di Bartolo, 39 anni, di Catania e Filippo Pa­
radiso, di Matera, sono accusati di essere i due ban­
diti che nel corso di una rapina uccisero a Reggio 
Calabria Rosario Bonfigliò, un poliziotto di 26 anni 
che era intervenuto contro di loro. I due sono stati 
accusati da un pentito il cui racconto è stato ampia­
mente riscontrato da carabinieri e Criminalpol. 

• • '•' •:'-"•-':' :'• ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' •• V 
. ALDO VARANO 

EB REGGIO CALABRIA. Di 
giorno al servizio della legge, 
di sera, appesa al chiodo la 
divisa, andavano a rubare. 
Manette per due poliziotti. 
Anzi, due ex. Terribile l'accu­
sa: si erano trasformati in 
banditi e mentre stavano ra­
pinando una piccola gioelle-
na, hanno ammazzato un lo- . 
ro collega intervenuto per 
bloccarli. Due colpi di pisto­
la, forse con l'arma di ordi­
nanza, per fulminare come 
consumati killer, sotto gli oc­
chi terrorizzati della moglie, 
incinta di nove mesi, Rosario 
Bonfigliò, un ragazzo di 26 
anni, anche lui in forza alla 
questura di Reggio. ; . • . . : . • 

Claudio Di Bartolo, nato a 
Catania 39 anni fa, ma resi­
dente a Misterbianco (una 
delle più sanguinarle case­
matte di Cosa Nostra), e Fi-

.-' lippo Paradiso, 27 anni, nato 
a Matera ma residente a Bari, 
il 19 marzo del 1987 erano in 
servizio a Reggio. Erano stati 

• mandati qui, "aggregati" al 
' Reparto mobile di Reggio, 
;, per dare una mano agli altri 
': poliziotti impegnati sul fronte 

caldo e pericoloso della lotta 
contro le cosche reggine (in-, 
furiava allora la guerra di 
'ndrangheta) e per spezzare 

• le unghie - all'Anonima se­
questri che spadroneggiava 

i dominando l'Aspromonte. • 
' • Invece Di Bartolo e Paradi­

so si erano organicamente 
'Collegati a una banda spe­

cializzata in furti, rapine e ri-
'. cettazione che operava tra 
• Messina e Reggio. Coperti 

dal prestigio dell'appartenza 
a un corpo dove in molti ri­
schiano quotidianamente la 

vita per difendere la legalità e 
i cittadini, agganciavano an­
che piccoli delinquenti o tos­
sicodipendenti per farsi aiu­
tare nei furti. , . 

La rapina l'avevano però 
organizzata in prima perso­
na piombando un po' prima 
della chiusura serale nella 
gioielleria di Francesco Me­
renda, un negozietto a pochi 
metri da corso Garibaldi, la 
strada buona della città, a 
quell'ora affollata da centi­
naia di persone e ragazzi. - : 

Il gioielliere era paralizza­
to dalle armi quando Bonfi-

. glio, in tenera compagnia 
della moglie incinta, e una 

' coppia di loro amici, si fer-
: marono a guardare la vetri-
' na. Rosario aveva una gran 

passione per gli orologi mul­
tiuso, costavano poche mi-

: gliaia di lire e ne possedeva 
„ una collezione intera. Un'oc­

chiata all'interno per capire 
tutto mentre la porta si apriva 
di scatto e i due rapinatori 
trascinavano, armi in pugno, 
il quartetto nel negozietto. 
Bonfigliò, nonostante disar­
mato, fece il gesto di lanciar­
si contri i ladri, forse preoc-

: cupatoche potesse accadere 
' qualcosa a sua moglie. Uno 

dei due gli sparò un colpo 
dritto al cuore. Quindi la fu­

ga, mentre lo struscio sul cor­
so garibaldi diventava un for-

• micaio impazzito. Un baleno 
e il killer ci ripensa: toma in­
dietro di pochi metri e spara 
nuovamente, questa volta a 
bruciapelo, contro Rosario. , 
Quindi, la fuga definitiva a 

; bordo di una 127 rossa, pare : 
targata Catania. 

Per giorni e giorni, mentre 
; in città cresceva la tensione e 

i vertici della polizia faticava­
no per calmare i loro uomini, 
vi furono indagini senza tra- > 
scurare alcuna traccia. «Cer­
to - si è lasciato sfuggire il 
giudice Pedone - si cercava 
sull'altra barricata e nessuno 
immaginava un epilogo cosi 
amaro». I funerali di Rosario 
furono imponenti. Cgli, Cisl e 
Uil proclamarono uno sco­
però generale. Occhi lucidi e 
lacrime di rabbia. Forse, tra i 
tanti, c'erano anche gli as- ,' 

; sassini. -,. • .,. ,• •-•• ••••_•••_• 
•Qualche mese dopo la po-

: tizia di Reggio segnalò il pas­
saggio di una macchina ros-

' sa ai colleghi di Messina: c'e­
ra il sospetto che fosse servita 
per un furto. Vi fu un insegui­
mento e alla fine la sorpresa: 
con la refurtiva stava scap­
pando Di Bartolo. Paradiso, 
invece, ha portato la divisa fi­
no a pochi mesi fa, quando i 

sospetti si sono cominciati 
ad addensare contro di luì 
che, peraltro, era entrato nel- ; 
l'occhio della polizia per le 
sue frequentazioni malavito­
se. •• • '.'V, :-'::::.•:•••-•',..-> 

È stato un piccolo pentito ' 
. a incastrarli. Un tossicodi­
pendente che assieme alla 
moglie avrebbe organizzato ' 
alcuni furti per conto di Di ' 
Bartolo. Su di lui non è trape- ; 
lata alcuna indiscrezione. Ma 
Arturo De Felice, capo della 
Criminalpol, e i carabinieri, • 
assieme al giudice hanno 
spiegato che il racconto del 
pentito ha avuto riscontri 
«millimetrici». 

A sinistra 
Rosario 

Bonfigliò, il 
poliziotto 

ucciso da due 
suoi colleglli a 

Reggio • 
Calabria. Qui 

accanto il -
giudice -

Livatino e il 
luogo' 

dell'attentato 

Omicidio del giudice Livatino 
Tre ordini di custodia 
per i suoi presunti assassini 

NOSTRO SERVIZIO 

EU CALTANISETTA. Tre ordini di custo­
dia cautelare, firmati dal Gip di Caltanis- ! 
setta Sebastiano Bongiomo su richiesta ' 
della procura della Repubblica, sono sta­
ti notificati in carcere ad altrettanti pre- • 
sunti esecutori materiali dell'uccisione 
del giudice Rosario Livatino, avvenuta 
sulla statale Agrigento-Caltanissetta il 21 
settembre 1990. Sono Giuseppe Avarcllo, 
di 28 anni, Giuseppe Croce Benvenuto, di 
23, e Gaetano Puzzangaro, di 25. Le inda­
gini, condotte dai carabinieri del Ros, 
hanno consentito di scoprire tutti i pre­
sunti componenti del «gruppo di fuoco». 
Gli inquirenti si sono avvalsi anche del 
contributo di due «collaboratori della giu­
stizia»: Gioacchino Schembri e lo stesso 

Giuseppe Croce Benvenuto, che ha am­
messo di avere partecipato alla fase iciea-
tiva ed organizzativa dell'agguato. -

Secondo la ricostruzione dei carabi­
nieri del Ros, quella mattina di settembre 
a sparare contro Livatino furano Paolo 
Amico e Domenico Pace, entrambi già 
condannati all'ergastolo in primo grado, 
che agirono su una moto di grossa cilin­
drata; del commando avrebbero fatto 
parte anche Giuseppe Avarello e Gaeta­
no Puzzangaro, a bordo di una Fiat Uno. 
A inseguire il giudice lungo una scarpata 
e a finirlo con un colpo di pistola in boc­
ca sarebbe stato Domenico Pace. «Il de­
litto del giudice Livatino - dice il procura-

• tore aggiunto Paolo Giordano - rientra in 
una logica di guerra tra cosche criminali -• 
opposte, la «stidda» e Cosa Nostra, 

espressione chiara di una volontà di po­
tenza. L'inchiesta prosegue per identifi­
care i mandanti: è impensabile che quat­
tro giovani abbiano potuto ideare un 
omicidio di quel livello». .-..-.> 

Le indagini sugli «stiddari» di Palma di 
Montechiaro si sono incrociate con quel­
le sull'uccisione del giudice Antonino 
Saetta e del maresciallo dei carabinieri 
Antonino Guazzelli. Uno dei presunti kil­
ler di Livatino, Gaetano Puzzangaro detto 
«a musca» (la mosca), 6 accusato di ave­
re sparato anche a Guazzelli. Per Puzzan­
garo l'ordine di custodia cautelare non è 
immediatamente esecutivo perché il go­
verno tedesco, paese nel quale il giovane 
e stato arrestato, ha concesso l'estradi­
zione soltanto per il reato di associazio-
nemafiosa. ,., •..• 

CHE TEMPO FA 

mm 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il flusso umido perturbato 
che nei giorni scorsi Interessava le regioni italia­
ne con particolare riferimento a quelle setten­
trionali e a quelle centrali viene sostituito da un 
convogliamento di correnti occidentali che da­
ranno al corso del tempo l'impronta della varia- • 
Bllità. Per il fine settimana il tempo rimarrà 
orientato in tal senso e nella giornata di domeni­
ca le schiarite avranno il sopravvento sulla nu- ' 
volosltà. Le temperature si manterranno più o 
meno Invariate e generalmente allineate con i 
valori normali del periodo stagionale che stiamo 
attraversando. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale , 
e sulla fascia tirrenica centrale e la Sardegna 11 
tempo sarà caratterizzato da scarsa attività nu­
volosa e da ampie zone di sereno. Sulle repioni 
nord-orientali sulla fascia adriatica e la Sicilia 
condizioni di variabilità caratterizzate da alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Su Puglia e 
Basilicata e Calabria cielo generalmente nuvo­
loso con possibilità di piovaschi isolati anche di 
tipo temporalesco. - - , ,..-,--. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza occi­
dentale. 
MARI: poco mossi i bacini di ponente, quasi cal­
mi gli altri mari. 
DOMANI: giornata di bel tempo con accenni alla • 
variabilità. Le schiarite saranno ampie e persi­
stenti lungo la fascia occidentale della penisola 
mentre la nuvolosità sarà più attiva lungo la fa­
scia orientale. In leggero aumento le temperatu­
re massime. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
15 
20 
17 
13 
14 
10 
18 
17 
18 
19 
19 
18 
17 

22 
27 
26 
25 
24 
24 
22 
23 
26 
28 
26 
29 
26 
32 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
19 
21 
15 
12 
14 

1 
16 

21 
30 
•23 
22 
13 
26 
14 
24 

L'Aquila 
Roma Uree 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 
23 
23 
17 
24 
22 
21 
23 
22 
24 
27 
19 
21 
22 

21 
28 
29 
22 
34 
28 
26 
26 
35 
33 
32 
35 
28 
28 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
13 
3 

17 
14 
6 

10 
15 

21 
24 
13 
22 
21 
17 
20 
27 
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I fratelli Stefano e Pietro Paolo Marenda II primo è l'ex presidente dell'associazione 
avrebbero usato un conto deirAmministrazione che organizza i pellegrinaggi nel santuario 
patrimoniale della Sede apostolica francese, l'altro «gentiluomo di sua Santità» 
per far transitare denaro destinato a mazzette . Chiesta la rogatoria internazionale 

Tangenti dietro i treni per Lourdes 
Avvisati due alti funzionari del Vaticano accusati di corruzione 
L'inchiesta sulla Tangentopoli torinese si sposta sul 
Vaticano: avvisi di garanzia inviati a Stefano e Pietro 
Paolo Marenda. Il primo ex segretario di un Ente 
morale religioso, l'altro gentiluomo di Sua Santità. 
La Procura ipotizza il reato di corruzione. Su un 
conto aperto • presso l'Apsa sarebbero transitate 
somme di denaro destinate al pagamento di tan­
genti. Chiesta una rogatoria intemazionale. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

<M TORINO. Un Gentiluomo 
di Sua Santità. Un ex potente 
segretario generale di una as­
sociazione cattolica di volon­
tariato. Funzionari di una so­
cietà finanziaria della Sede 
apostolica. Richieste inevase 
di rogatorie intemazionali. 
Fondi neri. Evasione fiscale. 
Mazzette e buste fantasma. Im­
prenditori - inquisiti. E ' sullo 
sfondo altissime gerarchie del­
la Santa Sede. Un intrigo inter­
nazionale? No. L'ultima pagi­
na di uno dei filoni d'inchiesta 
della Tangentopoli torinese. 
Un filone che sfiora le stanze 
segrete del Vaticano. • -~ 

La Procura di Torino ha in­
fatti inviato avvisi di garanzia ai 
fratelli Stefano e Pietro Paolo 
Marenda. Corruzione, l'ipotesi 

di realo. I due avrebbero utiliz­
zato un conto presso l'Apsa 
(Amministrazione patrimonia­
le della Sede apostolica) per 
fare transitare denaro destina­
to al pagamento di tangenti. I 
due negano. I fratelli Marenda 
sono due nomi •eccellenti» 
nella gerarchia laica della San­
ta Sede. Stefano, 58 anni, ha 
controllato per dodici anni, dal 
1980 all'11 gennaio del 1993, i 
fondi dell'Unitalsi (l'associa­
zione di volontariato fondata 
nel 1903, che assiste I malati 
ed ne organizza il trasporto nei 
pellegrinaggi della speranza a 
Lourdes ed in altri santuari in­
temazionali) • È un beniamino 
del cardinale Poletti, presiden­
te dell'ente morale fino al '90. 
Pietro Paolo, invece, è Genti-

Beni ambientali 
«Non venderemo 
i nostri gioielli» 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA. Cresce la mobilita­
zione contro la svendita dei 
beni artistici, monumentali e 
ambientali di proprietà dello 
Stato, affidata dal governo a 
Immobiliare Italia. Dopo la de- -
nuncia-dei Verdi, è ora la volta 
del comitato promotore del re­
ferendum per abrogare la leg­
ge che consente i «saldi am­
bientali», che si appella al pre­
sidente della Repubblica, a 
quello del Consiglio e al mini­
stro delle Finanze per bloccare 
l'operazione. Il comitato - cui. 
aderiscono Pds, Verdi, Rete.. 
Rifondazione comunista e co­
mitati Loris Fortuna - annun­
cia anche per i prossimi giorni 
una serie di iniziative «di infor­
mazione e di protesta». È l'am­
ministratore delegato di Immo­
biliare Italia, Scimia, a gettare 
pero acqua sul fuoco, ricor­
dando - riferisce il deputato 
pidiessino Chicco Testa, che 
l'ha incontrato ieri - che «tutte 
le decisioni sono sottoposte al 
parere del comitato tecnico», 
di cui fa parte un rappresen­
tante del ministero dei Beni 
culturali. Ed e lo stesso Scimia 
ad augurarsi che «proprio in 
quella sede possa essere for­
mulato un parere che escluda 
dalla vendita alcuni beni di in­
dubitabile valore ambientale. 
Non vi è quindi - riferisce sem­
pre Testa - alcuna ragione 
perche beni dì inestimabile va­

lore ambientale vengano posti 
in vendita». 

Pds, Verdi, Rete e Rifonda­
zione dicono intanto no all'Al­
ta velocita ferroviaria e a nuovi 
tratti autostradali come la «va­
riante di valico» sull'Autosole 
tra Bologna e Firenze. Lo stop 
alla politica delle grandi opere 
che il governo vorrebbe nesu-
mare in nome della difesa del­
l'occupazione viene dalle 
commissioni ambiente dei 
quattro partiti, che in un docu­
mento comune condannano 
•la logica che sottende al pia­
no del governo», volta «non a 
una reale riconversione ecolo­
gica dell'economia», ma a ri­
percorrere «strade vecchie e 
già fallite». I rappresentanti dei 
quattro partiti propongono in­
vece di spostare le risorse pre­
viste per le grandi opere verso 
settori «in grado di garantire 
occupazione più diffusa e sta­
bile nel tempo» come trasporti 
urbani, risparmio energetico, 
recupero edilizio delle citta, 
riassetto idrogeologico, bonifi­
ca e risanamento delle aree a 
rischio. Le proposte, in sostan­
za, contenute nel «contropia-
no» presentato alcuni mesi fa 
da Legambiente, che Pds. Ver­
di, Rete e Rifondazione giudi­
cano positivamente e che si 
impegnano ad arricchire ulte­
riormente. 

Le «rivelazioni» russe 
Marcia indietro del leghista 
Borghezio: «Mai chiesta 
un'indagine su Napolitano» 
• i ROMA. «Per le notizie di 
fonte moscovita, prendo atto 
della smentita del presidente 
della Camera». Il leghista Mario ' 
Borghezio fa marcia indietro 
nella polemica sulle carte «an-
ti-Pci» pubblicate dalla rivista 
russa «Stolitsa» e dichiara di 
non aver mai chiesto un'in­
chiesta su Napolitano. • 

Come si ricorderà, la rivista 
del Comune di Mosca aveva 
pubblicato nel suo ultimo nu­
mero una serie di presunte «ri­
velazioni» nelle quali si sostie­
ne che, in passato, Giorgio Na­
politano, Alfredo Reichlin e 
Ugo Pecchioli avrebbero svol­
to, a più riprese, un ruolo di in­
termediazione di affari tra • 
l'Urss e ditte italiane tra le quali 
la Ferruzzi e la Necchi. Da que­
sto giro di affari sarebbero sca­
turiti i presunti finanziamenti a 
favore del Pei da parte dei 
Pcus. «Niente altro che ciarpa­
me», aveva commentato il Pds; 

«Non so assolutamente nulla di 
intermediazioni e di affari», 
aveva detto Reichlin e gli aveva 
fatto eco Pecchioli definendo il 
servizio di Stolitsa una «ignobi­
le provocazione». Il presidente 
della Camera parlava di «pura 
e sconcia invenzione provoca­
toria» aggiungendo: «Mai ho di­
scusso di mediazioni e di affari 
di nessun genere». 

Le tesi della rivista russa (la 
cui fama è pari alla sua atten­
dibilità) devono propno esse­
re insostenibili se lo stesso 
onorevole Borghezio ieri si è ri­
mangiato quanto detto in pre­
cedenza dicendo: «Non ho mai 
fatto alcuna dichiarazione ine­
rente le commissioni di inchie­
sta riferentesi all'operato del 
presidente della Camera per le 
notizie di fonte moscovita» per 
le quali «prendo atto della net­
ta smentita del presidente del­
la Camera». 

Monsignor Marcinkus 

luomo di Sua Santità e Consul­
tore della Prefettura degli Affari 
economici del Vaticano. Ha 
collaborato con Marcinkus ed 
ha avuto un ruolo non secon­
dario nelle vicenda della Ban­
ca Privata Finanziaria, di cui 
era principale azionista Miche­
le Sindona. Una vicenda che 
l'aveva coinvolto nell'inchiesta 
giudiziaria. 

Terzo personaggio di rango: 
Giuseppe Gilardi, proprietario 
dell'omonima società edile, di 
cui Stefano Marenda è vicepre­
sidente. L'impresa entra di di­
ritto nel gotha dell'edilizia a 
Torino, ma anche nelle crona­
che giudiziane. Per Gilardi, po­
sto agli arresti domiciliari nel­
l'inverno scorso, il '93 è stato 
un anno nenssimo. Il suo no­
me è associato a molte inchie­
ste della Tangentopoli subalpi­
na. Dell'imprenditore parlano 
Mano Alberto Zamorani, ex vi­
cedirettore dell'ltalstat-ln e 
Marco Annoni, l'awocato-fac-
cendiere, collettore De di tan­
genti e provvidenze varie. 1 tre, 
insieme al deputato democri­
stiano di Vito Bonsignore. so­
no i protagonisti di una delle 
tante storie della Tangentopoli 
italiana: 260 milioni di tangenti 

consegnati in scatola di «bon 
bon», in piazza Montecitorio. 
Una generosa prebenda di Gi-
lardi, che Zamorani passa a 
Bonsignore, dopo averla rice­
vuta da Armoni. Forse, una 
somma di denaro contabiliz­
zata alla voce «donazioni» o 
«offerte». Vediamo a favore di 
chi. 

Ed ecco che entrano in gio­
co i fratelli Marenda. Che l'in­
chiesta recupera nuove tessere 
del suo mosaico. Pietro Paolo 
con il figlio Fabio e titolare di 
una società, la «Capital servi-
cc», con sede, combinazione 
vuole, nello stesso edificio ro­
mano della Gilardi costruzioni, 
in via Ezio al numero 49. nel 
quartiere Prati. Inoltre, ha libe­
ro accesso all'Apsa (ammini­
strazione patrimonio sede 
apostolica), presso cui può di­
sporre di un conto che gode, 
ovviamente, della extraterrito-
nalità. Di qui, è filtrato dalla 
Procura, è quasi un gioco da 
ragazzi far transitare i soldi da 
Gilardi in piazza san Pieiro, na­
turalmente alle spalle della 
Santa Sede e dell'Unitalsi. 
ignare dell'oscuro passaggio di 
denaro. «Postino» delle opera­
zioni, un autista della Gilardi. 

Lo accusa Palladino: «Mi disse di occuparmi dell'affare Enimont per conto di Craxi» 

Latitante Braggiotti, amministratore Comit 
«Fu tra gli strateghi dei soldi ai politici» 
Si allunga la lista dei latitanti dell'inchiesta «Mani 
pulite». Da ieri nell'elenco c'è anche Enrico Brag­
giotti, un'autorità nel mondo della finanza ed ex 
amministratore delegato della Comit. A metterlo nei 
guai è Vincenzo Palladino, che lo indica come uno 
degli strateghi dell'affare Enimont. «Mi disse che c'e­
rano 100 miliardi per i politici e mi propose di occu­
parmi della mediazione, per conto di Craxi». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. «Palladino non si 
preoccupi. Venga a trovarmi, 
beviamo una tazza di tè e siste­
miamo tutto». Da un capo del 
telefono c'è Vincenzo Palladi­
no. Siamo nel novembre del 
1990 e l'avvocato ha appena 
ricevuto l'incarico di custode 
giudiziario, per il duello Eni­
mont. Dall'altra parte del filo 
c'è Enrico Braggiotti. bel nome 
della finanza, ex amministra­
tore delegato della Comit, da 
ieri latitante. È nei guai fino al 
collo grazie alla loquacità del­
l'angelo custode delle azioni 
della discordia. Dopo le con­
fessioni di Palladino, messe a 
verbale il primo settembre, il 
pm Antonio Di Pietro aveva 
materiale in abbondanza per 
chiedere il suo arresto. Ma 
Braggiotti non è rimasto in ca­
sa ad attendere i carabinieri ed 
è scappato. È accusato di con­
corso in corruzione per la vi­

cenda Enimont. 
Cosa ha raccontato l'avvo­

cato milanese ai magistrati? Ha 
parlato proprio della conversa­
zione che ebbe con Braggiotti 
davanti a quella tazza di tè. Il 
presidente vicario del Tribuna­
le, Diego Curtò, aveva appena 
disposto il fermo provvisorio di 
quel 52 per cento di azioni 
Monledison, che avevano con­
sentito a Gardini di diventare 
socio di maggioranza della 
joint-venture chimica. Le ave­
va affidate in custodia all'ami­
co Palladino, personaggio che 
faceva parte della corte di av­
vocati che poteva contare sui 
favori del giudice. Ma Palladi­
no si era accorto di avere in 
mano una patata bollente: gli 
avvocati di Montedison erano 
imbelviti contro di lui e ritene­
vano che fosse il personaggio 
meno indicato per assolvere a 
quell'incarico. All'epoca era 

Enrico Bragiotti 

anche vice-presidente della 
Comit, una banca che era arri­
vata ai ferri corti con Gardini. 
Come avrebbe garantito l'im­
parzialità? 

In effetti Braggiotti, in ottimi 
rapporti con Gardini. aveva già 
parlato col ravennate e sapeva 
come sistemare la faccenda. 
Sorseggiando il suo tè spiegò a 
Palladino che la società di Fo­
ro Bonaparte, e in particolare 

Gardini, non. gli erano affatto 
ostili. Non solo. Qualche gior­
no dopo gli propose di fare da 
mediatore in un affare molto 
delicato, tra la Montedison e i 
ix>!itici. per arrivare ad un ac­
cordo su Enimont. Stando a 
quanto riferisce Palladino a 
verbale, non usò mezzi termi­
ni. «Ci sono cento miliardi, 
qualora si raggiunga un accor­
do, da distribuire tra i politici e 
destinati prevalentemente a 
Craxi». Palladino senti quel no­
me e si tirò indietro, spiegando 
che Craxi. anche se suo amico, 
non gli avrebbe mai affidato 
un incarico di quel tipo. «Mi ha 
sponsorizzalo all'epoca della 
mia nomina alla vice-presi­
denza della Comit, ben sapen­
do che in Comit non si poteva­
no fare affari. Ma conosce be­
ne i suoi polli, sa a chi affidare 
questo o quello. Di me usava 
dire: "Palladino è un gran si­
gnore" e intendeva dire che 
non ero adatto per quel genere 
di incarichi». Declinò quindi si­
gnorilmente l'invito, anche per 
non schiacciare i piedi a Ser­
gio Cusani, il finanziere sociali­
sta, che notoriamente curava 
queste faccende per Gardini. 
Nel suo piccolo però si diede 
da fare. E infatti, nel febbraio 
del 1991, dopo aver intascato 2 
miliardi dall'Eni per aver con­
cluso la controversia, tornò da 
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Sempre lo stesso. Pressato dai 
magistrati, ammette nella pri­
mavera scorsa di avere conse­
gnato numerose buste a tre 
funzionari della Apsa, gli stessi 
ai quali la Procura ha chiesto il 
22 aprile scorso di comparire 
come testi. 

L'inchiesta, a questo punto, 
si avvita sul piano diplomatico. 
Uno scambio di fax preannun­
cia quello che si rivelerà un 
lungo braccio di ferro tra magi­
stratura italiana e Santa sede. Il 
23 aprile il Vaticano annuncia 
una lettera della Segreteria di 
Stalo all'Ambasciata italiana 
che arriva il 26. La prosa è un 
po' aulica e fa immediato rife­
rimento ai Patti Lateranensi, 
secondi cui i tre funzionari, es­
sendo «officiali del Dicastero 
dell'amministrazione patrimo-
naniale della Sede apostolica, 
la citazione deve avvenire per 
canali diplomatici». Fuori dai 
codici delle feluche, il signifi­
cato è uno solo: occorre una 
rogatoria intemazionale. Vie­
ne inoltrata a maggio. Poi il si­
lenzio. Il iungo silenzio della 
Santa sede, mentre i termini 
della richiesta sono prossima 
alla loro naturale scadenza. 
Ad ottobre. 

Braggiotti a batter cassa, per 
avere un compenso anche dal­
la Montedison. «Mi disse di 
parlarne con Sama» - spiega 
Palladino - e la conversazione 
diede i suoi frutti. L' azienda 
dei Ferruzzi sganciò 5 miliardi,, 
di cui solo due fatturati. 

Anche per la fattura ci fu lo 
zampino di Braggiotti. «Mi con­
segnò un biglietto, sul quale 
era scritto il nome di una so: 
cietà panamentese, alla quale 
potevo fatturare 2 miliardi. La 
fattura venne fatta in franchi 
francesi, con una diversa moti­
vazione, perché la Montedison 
disse che non avrebbe potuto 
pagare una parcella irregola­
re». I soldi passarono attraver­
so la Fitam Ètablissement e 
vennero depositati su un con­
to, presso la Suisse Bank Cor­
poration di Lugano. Altri tre 
miliardi Montedison gli arriva­
rono attraverso le alchimie so­
cietarie di Sergio Cusani. Som­
mati a quelli dell'Eni, Palladino 
incassò dunque 7 miliardi, per 
quel lavoretto durato 23 giorni 
e non quattro e mezzo, come 
finora si era ipotizzato. Alme­
no su quésto però, l'avvocato è 
incrollabile: quei quattrini so­
no la parcella che gli era dovu­
ta e se di truffa si è trattato è 
comunque una truffa legitti­
mata dalla legislazione in ma­
teria. 

Dopo mesi di silenzio il finanziere ha risposto alle domande dei giudici che indagano su Curtò 
Resta in carcere l'ex magistrato arrestato. E il Csm lo sospende dalle funzioni e dallo stipendio 

Cusani spinge Enimont verso Brescia 
Resta in carcere l'ex presidente vicario del tribunale 
di Milano Diego Curtò. Il gip di Brescia Francesca 
Morelli ha respinto l'istanza di scarcerazione per il 
rischio di inquinamento delle prove. Ieri il Csm ha 
deciso di sospenderlo dalle funzioni e anche dallo 
stipendio. Intanto Sergio Cusani, interrogato a San 
Vittore dai magistrati bresciani, parla a lungo, dopo 
aver taciuto per due mesi. • 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. L'ex presidente 
vicario del tribunale di Milano, 
Diego Curtò resta in carcere a 
Brescia. E fino a quando non 
sarà scarcerato, come ha deci­
so ieri il Consiglio superiore 
della Magistratura, sarà sospe­
so dalle funzioni e dallo sti­
pendio, con provvedimento 
retroattivo dal giorno dell'arre­
sto, il 3 settembre. Intanto in 
un altro penitenziario lombar­

do, San Vittore. Sergio Cusani 
è stato interrogato dai magi­
strati bresciani sul caso Curtò e 
dopo essersi negato per due 
mesi ai giudici del pool «Mani 
pulite», ha deciso di vuotare il 
sacco, almeno in parte. Ha 
parlato del ruolo di Curtò nel 
negoziato Enimont in genera­
le, e nella vicenda del fermo 
delle azioni in particolare. «Se 
creduto potrebbe dare la pista 

giusta ai bresciani» ha detto il 
suo avvocato Pilerio Plastina. 

Ma come mai Cusani parla 
con i giudici bresciani e non 
con i milanesi? L'ex consulen­
te Montedison mira a dare ai 
magistrati di Brescia -secondo 
luì più corretti perchè non vo­
gliono la sua confessione per 
scarcerarlo - elementi suffi­
cienti per poter rivendicare tut­
to il fascicolo Enimont, e i suoi 
difensori stanno già valutando 
se sollevare la questione di in­
competenza territoriale di Mi­
lano. A Brescia secondo Cusa­
ni «i magistrati sono stati casti­
gati quanto me perchè compe­
tenti solo su una parte margi­
nale dell'inchiesta». 

Perora infatti l'unico stralcio 
bresciano del caso Enimont è 
quello relativo a Curtò, ancora 
in carcere perché potrebbe 
«.inquinare le prove». Un ri­
schio dovuto alle complicazio­

ni «familiari» della vicenda giù-
diziana: se fosse agli arresti do­
miciliari il giudice, che ha am­
messo di aver preso una maz­
zetta dall'ex custode delle 
azioni Enimont Vincenzo Pal­
ladino, incontrerebbe la con­
sorte Antonina Di Pietro, già 
«avvisata» per concorso in cor­
ruzione, e insieme potrebbero 
mettersi d'accordo per intorbi­
dire le acque. 

Se Curtò un'imbarazzante 
confessione l'ha già fatta, a 
proposito dei famosi 320 mi­
lioni intascati da Palladino per 
affidargli l'incarico di custode 
giudiziano. per un altro verso 
ha raccontato una stona incre­
dibile, ossia di aver buttato tutti 
i soldi nella spazzatura. Nessu­
no gli crede, nemmeno il gip: 
•Non ha bisogno di alcun com­
mento l'affermazione fatta nel 
corso di due interrogatori di 
averlo gettato». Dov'è finito il 
malloppo? Un ruolo di primo 

• piano sembra conquistarselo 
ogni giorno che passa la mo­
glie Antonina: stando a quello 
che il gip Francesca Morelli ha 
scritto nell'istanza di scarcera­
zione «secondo quanto emer­
so dalle più recenti indagini sa­
rebbe stata la moglie di Curtò, 
Antonina Di Pietro, a prendere 
contatti con l'avvocato Palladi­
no per la costituzione del con­
to svizzero e da ultimo, a rice­
vere da costui la somma di de­
naro contante». Un ruolo attivo 
insomma, attivissimo, e non 
quello di una semplice presta­
nome per un conto sicuro nel 
Canton Ticino. La prossima 
settimana i! magistrato bre­
sciano Guglielmo Ascione do­
vrebbe tornare nuovamente a 
Lugano, per setacciare conti e 
banche, non solo il conto 
Whisky della banca svizzera 
italiana, su cui in un primo 
tempo Palladino aveva versato 
la mazzetta. 

Venezia 
Premeditato 
l'omicidio 
del provveditore 
al Porto 1 
Sono stale contestate anche le aggravanti della premedita­
zione e della crudeltà ad Alessandro Travagnin, il direttore 
amministrativo della compagnia lavoratori portuali (Cip) di 
Venezia arrestato per omicidio volontario del provveditore 
al porto veneziano Alessandro Di Ciò. ucciso tre giorni fa nel 
suo ufficio. Le contestazioni sono state fatte ien, in carcere a 
Venezia, durante l'udienza di convalida dell'arresto, alla lu­
ce dell'esito dell'autopsia, secondo cui il provveditore è sta­
to ucciso con 25 coltellate, di cui due mortali, la pnma al­
l'aorta e la seconda alla carotide. Interrogato per circa tre 
ore dal gip Lorenzo Zen e dal pm Carlo Nordio, Travagnin 
avrebbe sostanzialmente confermato la sua versione, soste­
nendo di aver agito dopo la lettura di un articolo sulla venti­
lala richiesta di commissariamento della Cip da parte del 
provveditorato per presunte irregolantà finanziarie. 

Gioia Del Colle 
Nuovo attentato 
a capitano 
dei carabinieri 

Un nuovo attentato è stato 
compiuto, nella notte tra 
giovedì e venerdì, contro il 
capitano dei carabinieri 
Mauro Pompei, comandante 
della compagnia di Gioia 
del Colle. Persone non iden-

•——^^~m^^^— liticate hanno bruciato, do­
po averla cosparsa di benzina, la «Fiat Tempra», di tipo «sta­
tion wagon», di proprietà dell'ufficiale. Secondo quanto si è 
appreso l'automobile era parcheggiata di fronte all'ingresso 
dell'abitazione di Mauro Pompei. Il capitano fu aggredito, il -
20 agosto scorso, da due malfattori che spararono contro di 
lui alcuni colpi di fucile. La sua reazione mise in fuga gli at­
tentatori. 

I redattori 
de «la Sicilia» 
sospendono 
lo sciopero 

L'assemblea di redazione 
del quotidiano catanese «La 
Sicilia», accogliendo l'invito 
del segretario nazionale del­
la Fnsi, ha deciso all'unani­
mità di sospendere tempo-
rancamente lo sciopero. 

^ * ^ — ^ ~ m " ^ ^ m ~ «Restano naturalmente sul 
tappeto - è scntto in un comunicalo del cdr -1 problemi nati 
dall'intenzione dell'editore di tagliare il 20% della retribuzio­
ne, ridurre le pagine del giornale e trasferire redattori dalle 
sedi attuali, giusuficati da un innegabile minore introito pub­
blicitario. Ma anche i problemi relativi alla mancata presen­
tazione di un piano editoriale e di un programma di riorga­
nizzazione del lavoro redazionale, all'ambiente di lavoro a 
tutela della salute, e alla regolarizzazione dei rapporti di la-
vorocon i giornalisti non ancora assunti». 1 giornalisti si dico­
no «coscienti della gravità della situazione economica gene­
rale del Paese e quindi della difficoltà della vertenza in atto» 
e si scusano con i lettori. 

Inchiesta Argo 16 
AMastelloni 
restano 3 mesi 
per decidere 

Il 23 novembre del 1973, nel 
cielo di Marghera si disinte­
grò «Argo 16», un vecchio 
Dakota Dc3 del servizio se­
greto militare italiano; nella 
sciagura morirono i quattro 
uomini dell'equipaggio, tutti 

*^^"™««•—«««««««««•«>»«•«••«•••••«m 0 Q 7 e _ sj verT£ a scoprire poi 
- tutti appartenenti all'organizzazione segreta «Gladio». La 
verità? Ancora non è venuta fuori. E al gip di Venezia Carlo 
Mastelloni restano ora tre mesi per decidere se chiudere l'in­
chiesta oppure rinviare gli atti alla procura per la sua prose­
cuzione. Due possibilità sulle quali Mastelloni non si sbilan­
cia. Egli paragona l'inchiesta su Argo 16 a quella su Ustica: 
«Le difficoltà di indagine sono le medesime. Siamo di fronte 
anche qui a misteriose coperture, ogni tanto qualche flash e 
basta». 

Bambina 
abbandonata 
in ospedale 
Accolto appello 
dei genitori 

1 genitori della piccola Sa­
mantha, la bambina di sed.-
ci mesi di Locri ricoverata 
dal giugno dello scorso an­
no in un ospedale di Brescia 
per alcune malformazioni 
congenite, potranno d'ora in 
avanti stare accanto alla loro 

figlia. Il sindaco di Brescia, Paolo Corsini, e il sindaco di Lo­
cri, Vincenzo Attisani, accogliendo l'appello lanciato l'altra 
sera nel corso del «Maurizio Costanzo Show», si sono infatti 
impegnati a garanUre ai genitori di Samantha, Rita e Damia­
no Amato, una serie di servizi per assicurare alla piccola 1 af­
fetto e il calore della famiglia dei quali, fino ad ora, era slata 
privata. Già ieri mattina l'assessorato ai Servizi sociali del 
Comune di Brescia è stato attivato per predisporre un al.og-
gio temporaneo in cui ospitare la giovane coppia calabrese. 

Appiccarono 
il fuoco 
Arrestati operai 
del servizio 
antincendio 

Sei operai della comunità 
montana della Penisola Sor­
rentina, addetti allo spegni­
mento degli incendi, sono 
stati arrestati perché accusa­
ti di aver dato fuoco ad un 
bosco in località Sperlonca, 

""~"^~^—""— '™"—~~~~ nella zona di Vico Equense, 
nel Napoletano, il 27 agosto scorso. 1 sei arrestati, tutti incen­
surati, sono Raffaele D'Esposito, di 46 anni, suo fratello, Pie­
tro, di 40, un loro cugino, Antonio, di 49. Luigi Guida, di 46, 
Raffaele Esposito, di 51. e Antonio Pepe, di 40. Gli operai, se­
condo gli investigaton, sarebbero stati sorpresi mentre con 
un accendino tentavano di produrre un nuovo focolaio po­
co lontano dalle fiamme che già divampavano nella bosca­
glia. 

GIUSEPPE VITTORI 

Tangenti nelle Marche 
Arrestato l'ex presidente 
della giunta regionale 
Giampaoli (de): corruzione 
M ANCONA. L'operazione 
«Marche pulite» miete un'altra 
vittima illustre: ieri è stato arre­
stato l'ex presidente della 
giunta regionale Rodolfo 
Giampaoli (de) con l'accusa 
di corruzione aggravata e abu­
so d'atti d'ufficio a fini patri­
moniali. Giampaoli avrebbe 
favorito e accellerato il «si» del­
la Regione nel marzo '91 alla 
realizzazione di una mega 
struttura commerciale prevista 
alla periferia nord di Ancona, e 
denominata Extra market. Si 
parla di una mazzetta di 200 
milioni che Giampaoli, 54 an­
ni, pesarese e forlaniano di fer­
ro, avrebbe incassato in una 
maniera davvero singolare: a 
ritirare il «malloppo» infatti ci 
sarebbe andato addirittura con 
l'auto di rappresentanza, auti­
sta e Viacard della Regione. A 
spese dei contribuenti insom­
ma. A tradirlo sarebbe stata 
quella telefonata dal cellulare 

durante 11 tragitto fino a Reggio 
Emilia, al cui casello autostra­
dale era previsto l'incontro con 
chi doveva portare i soldi. 
Troppe tracce e ai magistrati di 
Marche pulite sono bastati 15 
giorni di tempo per ricostruire 
l'intera vicenda. 

Giampaoli si era dimesso 
dalla carica nel giugno scorso 
in occasione dell'ultima crisi 
regionale (ma era rimasto sui 
banchi del Consiglio) e nei 
giorni scorsi, nel tentativo die­
vitare le manette, si era presen­
tato ai giudici della procura di 
Ancona che stavano appunto 
indagando sull'Extra market 
per raccontare la sua versione 
dei fatti. «SI, ho preso un regalo 
di 150 milioni...» avrebbe tra 
l'altro dichiarato ai giudici. Ad 
incastrare Giampaoli sono stati 
i fratelli Maritan. proprietari 
dell'Extra market, e l'ex asses­
sore comunale di Como, De 
Matteo. 



F U pagina 1 0 

Abbraccio 
in Palestina 

'fi>^p > \ , '•> \ "•"•tl-**'**'1'^- " nel Mondo Sahalo 
seUembre 1993 

Rabin firma il riconoscimen'o dell'Olp sotto lo sguardo 
del ministro degli Esteri norvegese Holst e israeliano Peres: 
sotto: bandiera palestinese a Gerusalemme Est; 
in basso al centro: la firma di Yasser Arafat: in tondo: Avi Pazwer 

«Sono pienamente cosciente 
dell'enorme responsabilità 
di poter cambiare lo scenario 
dell'intero Medio Oriente» 
H premier manda a firmare 
il ministro degli Esteri 
ma non esclude un prossimo 
suo incontro con Arafat 

•<(**, • 

\ 

A • 

Una Bic volta pagina alla Storia 
I sondaggi premiano Rabin. A Washington andrà Peres 
Due «Bic» per una storica firma. Quelle usate ieri da Yit-
zhak Rabin e dal mediatore norvegese, il ministro 
Holst, al mutuo riconoscimento Israele-Olp. «Sono 
consapevole della responsabilità che mi assumo con 
questa decisione», ha detto Rabin. Gerusalemme fe­
steggia l'accordo. A Washington lunedi ratifica dell'in­
tesa su Gaza e Gerico: «Vorrei esserci», dichiara Arafat. 
Ma per Israele andrà il ministro degli Esteri Peres. 

DAL NOSTRO INVIATO-
UMBERTO DB OIOVANNANOELI 

••GERUSALEMME. Due Bic 
per una storica firma. Sono le 9 
di una torrida mattinala di fine 
estate, quando nel suo ufficio 
di Gerusalemme Yitzhak Rabin 
pone la propria firma in calce ' 
alla lettera di riconoscimento 
deU'Oip. Accanto al ministro 
degli Esteri norvegese Johan 
Jorgen Holst, mediatore del­
l'intesa con Arafat, stanco ma 
felice per «un'impresa che fino 
a qualche mese fa sembrava 
impossibile». Fuori dal palazzo 
del primo ministro, • alcune 
centinaia di irriducibili coloni 
manifestano contro «il grande 
tradimento». Ma • Rabin non 
sembra curarsene più di tanto. 
«Sono pienamente consapevo­
le - afferma - dell'enorme re­
sponsabilità che come primo 
ministro mi assumo con una 

decisione che cambia idee, 
concetti, e, spero, la realtà me­
diorientale». Il giorno della fir­
ma, 6 il «giorno della verità» 
per il premier laburista e i suoi 
ministri. E la verità è, sottolinea 
Rabin, che l'Olp non e più 
quella organizzazione che per 
anni abbiamo temuto e com­
battuto. «L'Olp - scandisce il 
primo ministro davanti ai mi­
crofoni della tv israeliana - si e 
assunta degli impegni che non 
aveva mai voluto prendere, co­
me il riconoscimento di Israele 
e il rifiuto del terrorismo». Ora 
si'tratta di realizzare quanto 
scritto su quei preziosi pezzi di 
carta. E non sarà facile, avverte 
Rabin, Le minacce degli ol­
tranzisti israeliani e quelle de­
gli estremisti palestinesi stanno 
a dimostrare che il cammino 

della pace non sarà in discesa. 
«Noi rispetteremo i patti - ha 
concluso il premier israeliano 
- . Ci aspettiamo e speriamo 
che anche l'altra parte faccia 
altrettanto». 

La parola è oro all'instanca­
bile mediatore norvegese, 
giunto da poche ore a Gerusa­
lemme dopo aver ricevuto a 
Tunisi da Yasser Arafat la lette­
ra di riconoscimento dello Sta­
to ebraico. «In queste settima­
ne - esordisce Holst - ho avuto 
la possibilità di lavorare con 
israeliani e palestinesi eccezio­
nali e capacissimi. Le due de­
legazioni non si sono limitate a 
difendere le rispettive posizio­
ni, ma hanno saputo cogliere e 
farsi carico delle ragioni del­
l'altro, dando cosi corpo alla 
speranza di un futuro di pace» 

Un'ora dopo, la cerimonia 
era conclusa. Ma questo 
«Shabbat», che anticipa di po­
chi giorni il Capodanno ebrai­
co, ha un sapore particolare: 
«È un passaggio di epoca - so­
stiene il ministro laburista del­
l'Edilizia. Benjamin Ben Eliezer 
- . La mia generazione, che ha 
conosciuto il peso di tante 
guerre, sta cercando di salvare 
le future generazioni da altri 
conflitti. L'accordo con l'Olp 

va in questa direzione». E le fu­
ribonde accuse di mettere in 
pericolo l'esistenza stessa di 
Israele, lanciate a Rabin dagli 
oltranzisti? »Pura demagogia -
ribatte Yossi Sarid, ministro 
dell'Ambiente e leader del Me-
retz. La paura non può essere 
un programma di governo. In 
questi giorni, l'opinione pub­
blica ha potuto conoscere il 
contenuto dell'accordo, farse­
ne un'idea diretta, e questo è 
stato sufficiente per contrasta­
re la propaganda della destra», 
l-e affermazioni di Sarid trova­
no conferma nel sondaggio 
pubblicato ieri, nel giorno del 
«mutuo riconoscimento», dal 
quotidiano indipendente Ye-
dìo!Ahronot, secondo il quale 
il 57% degli israeliani e oggi fa­
vorevole all'intesa su Gaza e 
Gerico, il 4% in più di quanto ri­
sultava nell'ultimo rilevamento 
della scorsa settimana, I con­
trari, sempre secondo il son­
daggio, sarebbero il 41%, con 
un calo di 4 punti rispetto ad 
una settimana fa. Israele, in­
somma, sembra credere alla 
pace e all'operato del governo 
laburista. 

Rabin ha deciso che a firma­
re lo storico accordo, lunedi al­
la Casa Bianca, andrà Peres: 

AVI PAZNER 
Ambasciatore d'Israele in Italia 

Un appello all'aiuto economico 
Gerusalemme aperta a tutti i culti 
però resterà la capitale ebraica 

«Mi aspetto torni il terrorismo 
Dovremo combatterlo assieme» 
L'ambasciatore israeliano in Italia: «È una rivoluzio­
ne, poiché per la prima volta la rappresentanza uffi­
ciale palestinese riconosce il diritto di Israele all'esi­
stenza». C'è da aspettarsi attentati e ta ripresa del 
terrorismo ma «Israele e Olp devono lavorare insie­
me per la pace». Ora è importante l'aiuto della Co­
munità europea perché l'accordo non sia solo «bel­
le parole». Gerusalemme resterà capitale di Israele. 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA. Ambudatore, co­
sa ha provato leggendo nella 
lettera di Arafat le parole «GII 
artìcoli della Carta che negano 
U diritto all'esistenza dello Sta­
to di Israele non sono più vali­
di»? 
Una grande gioia, sono rima­
sto molto commosso. Quando 
l'Olp e stata creata nel 1964 la 
negazione dell'esistenza di 
Israele era alla base di tutta la 
sua filosofia, da II derivava la 
lotta armata, il terrorismo, il 
boicottaggio. È avvenuta una 
rivoluzione. È una svolta stori­
ca non solo nei Cent'anni del 
conflitto fra Israele e l'Olp ma 
anche nei cento anni del con­
flitto fra noi e i palestinesi. Per 
la prima volta c'è una rappre­
sentanza ufficiale del popolo 
palestinese che riconosce la 
legittimità dello Stato di Israe­
le. • . 

Eppure, sebbene manchino 
poche ore a questa storica 
Arma, con II rappresentante 
deU'Oip a Roma non c'è un 
colloquio diretto. La diffi­
denza è dura a morire? 

No. Non c'è nulla di personale, 
noi come rappresentanti uffi­
ciali di uno stato dobbiamo se­

guire le istruzioni che vengono 
da Gerusalemme e da Gerusa­
lemme hanno detto che, sino a 
quando non sarà firmato l'ac­
cordo, non potremo parlare 
con il rappresentante dell'Olp. 
Non c'è nulla di personale, io 
avrò grande piacere di parlare 
con il signor Nemcr Hammad 
e di lavorare insieme: Siamo 
solo all'inizio e si dovranno 
trovare le formule giuste affin­
chè i nostri due popoli possa­
no vivere insieme. 

Che cosa può aiutare il pro­
cesso di pace? 

La prima cosa è dare la sensa­
zione ai due popoli che questa 
pace significa uno sviluppo 
positivo. Ci sono timori e molta 
opposizione nei due popoli. 
La prima cosa è, allora, il cam­
biamento materiale: non può 
esserci la pace in una zona co­
me la striscia di Gaza nella mi­
seria e nello squallore attuale. 
Ma questo è un compito trop­
po grande per noi e i palestine­
si, qui abbiamo bisogno del­
l'aiuto della comunità intema­
zionale, specialmente della 
Comunità europea, per far cre­
scere Gaza e farla uscire da 
una crisi economica perma­

nente. Solo cosi i quasi • 
800.000 abitanti di Gaza po­
tranno vedere che la pace non 
6 solo una bella parola ma 
qualcosa che dà una vita mi­
gliore. Questo è importante 
anche per l'opinione pubblica 
israeliana e anche qui c'è un 
ruolo per l'Italia e per la Comu­
nità europea: avvicinare Israe­
le e l'Europa, far capire alla 
gente che con la pace un poco 
della prosperità dell'Europa 
arriverà in Medio Oriente. Nel­
la pace in se c'è un elemento 
positivo ma a lungo termine 
abbiamo bisogno di appoggio ' 
per farla funzionare. 

Quale futuro vede per Geru­
salemme? 

Vedo il futuro di Gerusalemme 
come capitale dello Stato di 
Israele. Gerusalemme e stata 
la capitale degli stati ebraici 
per tremila anni e noi conti­
nuiamo a vederla come capi­
tale di Israele 

Ma si parla di diversi statuti 
per la città, anche della pos­
sibilità di farne un secondo 
Vaticano... 

Si deve capire che questa ù la 
capitale storica di Israele e de­
ve continuare ad esserlo. Di­
verso e il fatto che vi siano a 
Gerusalemme anche non 
ebrei, cristiani e musulmani 
che devono essere completa­
mente uguali e liberi nelle loro 
confessioni religiose. Ma politi­
camente Gerusalemme deve 
essere unita, poiché 0 stata di­
visa per tanto tempo, e capita­
le di Israele. 

C'è 11 grande problema di 
centinaia di migliaia di pro­
fughi .che preoccupa tutti i 

• • GERUSALEMME. Ecco il testo del discorso 
pronunciato in lingua inglese dal primo mini­
stro israeliano Yitzhak Rabin nel firmare la lette­
ra al presidente Yasser Arafat di riconoscimento 
dell'Olp. 

•Ho appena ricevuto una lettera dal presiden­
te Arala! a nome della dirigenza dell'Olp con 
cui egli si impegna a riconoscere Israele e il suo 
diritto a esistere in pace e sicurezza, a risolvere il 
lungo conflitto tra i palestinesi e Israele attraver­
so il negoziato e in maniera pacifica. Egli si im­
pegna a mettere fine al terrore e alla violenza e 
a rinunciarvi. Egli si assume l'impegno a consi­
derare non più in vigore e non più validi gli arti­
coli dello statuto palestinese. Vedo in questo 
impegno da parte dell'Olp un cambiamento, un 
drastico cambiamento che apre la strada alla ri­
conciliazione e alla pace tra palestinesi e Israe­
le Questo e il primn riccnrrln 1rn palestinesi e 
Israele dalla creazione dello Stato di Israele. So- '. 
no pienamente consapevole delle difficoltà che 
sono di fronte ai palestinesi e a Israele per risol­
vere i nostri problemi. Vedo in esso un grande 
passo verso il conseguimento di questi obiettivi, 
sapendo che la strada da percorrere e ancora 

lunga, con ostacoli sul percorso, che dovremo 
nmuovere ed 6 possibile farlo, lo credo che sia 
cominciata una nuova era, un'era in cui faremo 
del nostro meglio per dare a Isreale la pace e la 
sicurezza e allo stesso tempo per dare ai palesti­
nesi il diritto, nell'ambito degli accordi, a un pe­
riodo transitorio per amministrarsi, lo credo che 
vi sia una grande opportunità di cambiamento, 
non soltanto nelle relazioni tra palestinesi e 
Israele, ma estesa alla soluzione del conflitto tra 
Israele e altri paesi arabi e altri popoli arabi. È 
un momento storico che auspicabilmente por­
terà alla fine di 100 anni di spargimento di san­
gue, miseria tra i palestinesi e gli ebrei, tra i pale­
stinesi e Israele. 
. Desidero ringraziarla, signor Jorgen Holst di 
Norvegia (il ministro degii Esteri artefice del 
lungo e segreto negoziato, ndr) per i suoi sforzi 
concreti, il suo contributo per arrivare a questi 
documenti. Voglio ringraziarti Shimon (Peres, 
ministro degli Esteri israeliano, ndr) per i tuoi 
sforzi tesi ad assicurare questo successo. Come 
ho detto, questo e soltanto l'inizio, ma un'ecce­
zionale, importante inizio». 
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paesi arabi. Quale sarà, se­
condo lei, la soluzione? 

I paesi arabi non hanno volu­
to, in tutti questi anni, risolvere 
il problema per un motivo po­
litico. Non mancavano i mezzi 
economici ma si voleva tenere 
in vita il problema palestinese. 
Adesso che noi ci siamo trovali 
d'accordo con l'Olp questa im­
postazione dovrebbe essere 
cambiata. Io credo che i paesi 
arabi avranno un ruolo impor­
tante In questo, nel trovare una 
soluzione per i palestinesi che 
vivono ancora nei campi pro­
fughi in Sina e in Libano. Infatti 
la soluzione andrà trovata nei 
luoghi dove essi vivono, dove 
andrebbero altrimenti, nella 
sovrappopolata striscia di Ga­
za o nella West Bank? 

Nella costruzione dell'auto­
nomia del Territori le elezio­
ni saranno un momento im­
portante? 

SI, fra nove mesi si voterà a Ga­
za e nella zona di Gerico e io 
spero che i moderati sapranno 
già dimostrare il risultato del 
loro lavoro e che il processo di 
pace andrà avanti in tutu i terri­
tori. Spero che già nell'estate 
prossima avremo le elezioni in 
tutti i territori. 

L'esperienza ci ha insegnato 
che dopo gli accordi storici 
insorgono le difficoltà. Qua­
le pericolo vede? 

II pencolo pnncipale è il dif­
fondersi del fondamentalismo 
islamico, finanziato in gran 
parte dall'Iran. Penso che dob­
biamo essere pronti a far fron­
te alla minaccia del terrorismo. 
So già, purtroppo, che vi sa­
ranno degli attentati ma noi, e 
quando dico noi intendo gli 

•Per vane ragioni e preferibile 
che si faccia a livello dei mini-
sln degli Esteri. E sarà cosi». Ma 
il premier israeliano non esclu­
de di vedere Arafat: «Il proble­
ma è sapere quale potrebbe 
essere lo scopo e quale il luo­
go dell'incontro». 

Divisa da atavici rancori, ali­
mentati dal fanatismo religio­
so. Gerusalemme sembra oggi 
ritrovare una sua unità nel no­
me della pace possibile. Si'fe­
steggia nella città antica cosi 
come nei moderni quartieri 
ebraici. «Sono felice per la pa­
ce raggiunta - sostiene Galit 
Raz. sedicenne studente ebrai­
co - . Non ne potevo più di vi­
vere con l'incubo di essere ac­
coltellato da un arabo». «Final­
mente potrò uscire con i miei 
.iimci ebrei - aggiunge Walid, 
diciassettenne palestinese -
senza per questo sentirmi in 
colpa, o venire accusato di es­
sere un traditore». La pace, in 
fondo e anche questo insop­
primibile bisogno di normalità. 

Ma la «normalità» non si ad­
dice al fronte del rifiuto palesti­
nese. Dopo Ahmed Jibnl, il ca­
po del Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina -
comando generale, è toccato 
ieri ad Abu Nidal, il terronsta 

palestinese condannato a 
morte dall'Olp, rilasciare la sua 
condanna senza appello con­
tro il «traditore Arafat». Nel frat­
tempo tre membri del Comita­
to esecutivo dell'Olp - Shafik 
al-Hout. rappresentante in Li­
bano, Taysir Khaled del Fronte 
democratico per la liberazione 
della Palestina, e Abdul-Rahim 
Mallouh del Fronte popolare -
annunciavano le loro dimissio­
ni in segno di protesta per l'ac­
cordo raggiunto con Israele. 
Ma tutto questo appare come 
una «recita» scontata, che non 
sembra impensierire Arafat e 1 
suoi uomini. Gli stessi integrali­
sti di «Hamas» avevano cercato 
di utilizzare il venerdì di pre­
ghiera per aizzare le folle all'u­
scita delle moschee contro «i 
traditori di Tunisi e i nemici 
sionisti». 11 risultato non è stato 
però all'altezza delle aspettati­
ve: 500 integralisti si sono 
scontrati a Gaza con i soldati 
israeliani. 11 feriti, e questa e 
slata la manifestazione più si­
gnificativa nel «giorno dell'ira». 
Lo slesso giorno che ha visto 
una decina di militari israeliani 
stupefatti vedersi venire incon­
tro palestinesi che volevano 
stringergli la mano, davanti al­
la sede dell'amministrazione 
militare nella Striscia di Gaza. 

Lo storico accordo costa 
quattro miliardi di dollari 

• i LONDRA. Ha un prezzo la pace in Medioriente: quattro mi­
liardi di dollari. A giudizio degli esperti della City di Londra e 
della Banca Mondiale è la somma che bisognerà assolutamen­
te investire nei prossimi dieci anni per il decollo economico 
della Cisgiordama e della striscia di Gaza. 

Il prodotto nazionale lordo annuo dei Temlon arabi occu­
pati 6 di circa quattro miliardi di dollan ed gli economisti sono 
convinti che una pioggia di aiuti e investimenti pan al prodotto 
nazionale lordo annuo e scaglionati sull'arco di dieci anni rap­
presenteranno la misura ottimale per portare Cisgiordania e 
Gaza a livelli «civili». 

israeliani e i palestinesi, dob­
biamo sapere che il nostro 
scopo principale 0 la pace e 
non lasciarci deviare. 

E in Israele da dove prover­
ranno le difficoltà? 

C e una opposizione di destra 
ma Israele è un paese demo­
cratico. Vi sarà una lotta politi­
ca molto dura, vi saranno ma­
nifestazioni, prima che l.i 
Knesset approvi l'accordo. M.i 
sono sicuro che sarà approva­
lo, anche se il governo è in dif­
ficoltà. E, una volta approvalo, 
e legge 

La diplomazia «fatta in casa» del responsabile degli Esteri 

Il ministro norvegese Holst 
in odore di Nobel per la pace 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Johan Joergen Holst, ministro degli 
Esteri socialdemocratico di Oslo, uno de­
gli artefici dello stonco riconoscimento 
Israele-Olp, potrebbe essere l'uomo giusto 
per mantenere in casa il premio Nobel di 
nazionalità norvegese. Quello per la pace. 
Naturalmente per l'edizione 199*1. Per 
l'anno in corso, infatti, il riconoscimento 
verrà consegnato il 15 ottobre prossimo e 
la data limite per le candidature è scaduta 
nel febbraio scoreo. 

Questo diplomatico cinquantacinquen-
nc, alto, curato nel vestire, dotato di un 
certo l'iunior, moltoscupolosoeun pochi­
no arrogante, ha ottenuto due vittorie in 
una. Quando nell'aprile scorso il suo pre­
decessore agli Esteri Thorvald Stoltenberg 
ha lascialo l'incarico per condurre la mis­
sione di pace in Bosnia percolilo dell'O-
nu, la premier norvegese Grò Harlem 
Brundtland se ne e rammaricala rilenendo 
Stoltemberg insostituibile. Ora ha dovuto 
ricredersi e come lei sono (ieri di I lolst an­
che i suoi avversari. Non basta. All'epoca 
della sua nomina Johan Joergen 1 lolst 
MCJJ promesso di portare a buon fine 
l'ingresso del suo paese nella Cee, ma, fat­
to inconsueto per un ministro, ha (alto 

mollo, mollo di più: ha favonio la fine di 
un sanguinoso conflitto durato cinquan-
t'unni. 

Johan Joergen Holst ò nato ad Oslo nel 
1938. Si è laurealo in Scienze politiche e 
nei pnmi anni Sessanta ha frequentato la 
Columbia University di New York, acqui­
sendo una sensibilità verso la politica 
americana che oggi ne ha fatto un media­
tore affidabile per la Casa Bianca, che ha 
seguito la trattativa di Oslo solo indiretta­
mente In seconde nozze ha sposalo una 
ricercatrice esperta di questioni medio-
onentali. la bionda Manaiine Heiberg, che 
invece ha ospitato nel salotto della sua ca­
sa i colloqui di pace. Holst e stato sottose­
gretario al dicastero della Difesa nel perio­
do 1976-79, ha poi avuto lo stesso incarico 
agli Esteri fino al 1981. È.stato ministro del­
la D*fesa dal 1980 al 1989. E lo è diventato 
di nuovo nell'ultimo governo presieduto 
da Grò I larlem Brundtland 

Gli assi nella manica dclla'diplornazia 
del ministro degli Esteri norvegese sono 
siali la segretezza e il clima familiaie che 
ha sapulo creare attorno ai mediatori 
israeliani e palestinesi Intanto come suoi 
collaboratori ha scello degli «esperti-ami­
ci», il suo consigliere Jan Kgeland, Terje 

Roed Larsen, direttore di un istituto di ri­
cerca e la moglie di quest'ultimo. Mona 
.loul, diplomatica. Poi, mettendo Manan-
ne a parte del segreto, ha scelto la sua ca­
sa come sede degli incontri. Non un infor­
male tavolo di colloqui ma il divano e le 
poltrone di un salotto formato famiglia. Di 
sottofondo le noie di Mahler, musicista 
preferito del ministro norvegese. In tanta 
tranquillità l'unica invasione possibile è 
stata quella di Edvard. quattro anni, figlio 
dei padroni di casa. 1 giornali norvegesi 
raccontano che quando la discussione di­
ventava troppo lesa, proprio due calci a' 
pallone di Edvard o un gioco di costruzio­
ni distesi sul tappeto accanto a lui erano la 
ricetta giusta per allentare la tensione. La 
piccola peste insomma è stata la mascotte 
di un accordo storico. Proprio per questo i 
suoi genitori hanno voluto portarlo con lo­
ro a Tunisi per incontrare Yasser Arafat. 

Ma ogni vistoso successo ha dietro di sé 
una sottile e faticosa trama. In questo caso 
hanno dato il loro frutto gli antichi rappor­
ti di confronto e collaborazione fra la so­
cialdemocrazia norvegese e i laburisti 
israeliani, l'amicizia e la solidarietà co­
struitasi poco a poco fra la prima e l'Orga­
nizzazione per la liberazione della Palesti-

•«\ 
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Forse il capo palestinese lunedì a Washington per la firma 
«Decidano loro chi mandare, saranno tutti benvenuti» 
Il presidente Usa rivendica il proprio ruolo nell'accordo • 
ma ammette anche i meriti dell'amministrazione Bush 

«Welcome in America, mister Arafat» 
Clinton riconosce l'Olp e apre le porte della Casa Bianca 
Anche Arafat alla firma del reciproco riconoscimen­
to Israele-palestinesi lunedi alla Casa Bianca? Clin­
ton non lo ha escluso: «Dipende interamente da lo­
ro», ha detto ieri mentre annunciava la ripresa dei 
rapporti Usa-Olp, avallando con passione quella 
che ha definito una «svolta coraggiosa», «un com­
promesso.storico e onorevole tra due popoli», «un 
momento splendente di speranza per il mondo». 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUNDQINZBERQ 

• • NEW YORK. Signor presi­
dente, è possibile che venga 
anche Yasser Arafat alla ceri­
monia di lunedi? E se no. 
quando pensa che potrà veni­
re negli Stati Uniti a incontrar­
la?, hanno chiesto a Clinton. 
«Ebbene, per quanto riguarda 
la cerimonia tocca all'Olp e a 
Israele decidere rispettivamen­
te chi sarà a rappresentarli. Di-
S;nde interamente da loro... 

anno deciso faccia a faccia, 
tra di loro, su materia cosi deli­
cata che mai avrebbero potuto 
accettare proposte da parte di 
intermediari. Penso che questo 
sistema funzioni, quindi ciò 
che ho detto personalmente a 
Rabin è che tocca a loro deci- " 
dcre chi verrà e firmerà. E 
chiunque loro decidano a noi 
va bene e sarà benvenuto», la 
risposta. 

Più esplicito di cosi nel dire 

che non ci sono pregiudiziali 
Usa nei confronti di Arafat 
Clinton non poteva essere. Po­
co prima aveva annunciato la 
ripresa piena dei rapporti tra 
Usa e Olp, ulficialmente inter­
rotti dal 1990. Signfica che gli 
Usa riconoscono ora l'Olp co­
me ha fatto Israele, gli avevano 
chiesto. «Significa che inten­
diamo lavorare con palestinesi 
e israeliani per realizzare l'ac­
cordo, e ci attendiamo che il 
dialogo produca ulteriori e più 
chiare affermazioni circa la 
nostra posizione politica», era 
stata la risposta. 

Ma la questione della pre-
. senza o meno a sorpresa di 
Arafat nel Rose Garden della 
Casa Bianca è più delicata. Sa­
rebbe non solo spettacolare 
ma darebbe al leader palesti­
nese un argomento fortissimo 
contro i critici intemi dell'ac­

cordo, il massimo segno sim­
bolico del riconoscimento pie­
no da parte di Israele e della 
massimo superpotenza-plane­
taria che l'accordo supera una 
storia incrostata di antagoni­
smi, non si limita ad aggirarla. 
D'altra parte c'è un problema 
protocollare: Arafat ha il -gra­
do- di capo di Stato, può veni­
re solo se c'è anche Rabin, che 
è il premier israeliano, e non 
solo Peres, che è il ministro de­
gli Esteri. Analisti attenti spac­
cano il capello in quattro ipo­
tizzando che mandando avan­
ti Peres Rabin gli riconoscereb­
be il merito di essere stato l'a­
nima del compromesso coi 

Pubblichiamo un 'ampia sintesi 
dell'intervista rilasciata dall'ex 
Segretario distato Usa, James 
Baker, atbCnn. 

• i Ritiene questo accordo 
significativo? . 
Lo ritengo estremamente si­
gnificativo ma sulla strada ci 
sono ancora numerosi osta­
coli. Molte difficoltà vanno 
superate, non ultima quella 
degli estremisti dell'una co­
me dell'altra parte'che ten­
teranno di far fallire l'accor­
do. È comunque un enorme 
passo avanti. Quanti hanno 
lavorato nell'ambito di que­
sto processo di pace, me 
compreso, hanno l sempre 
insistito sul fatto che non 
erano gli Stati Uniti a poter 
realizzare la pace in Medio 
Oriente bensì le parti inte­
ressate. E finalmente le parti 
in causa si sono messe a se­
dere intomo ad un tavolo, 
hanno raggiunto l'intesa su 
un accordo quanto mai si­
gnificativo e sul reciproco ri­
conoscimento 

Ma era un obiettivo che la 
gente auspicava da mol-
tlMlmo tempo. Come mal 
lo si è conseguito proprio 
ora? Perché nel settem-
brcdell993? 

Ci sono diverse ragioni, non 
ultimo il fatto che gli Stati 
Uniti e i suoi alleati hanno 
sconfitto il - comunismo, 
hanno vinto la guerra fred-

palestinesi, ma si lascerebbe 
aperta una via di ritirata nel ca­
so che le cose andassero male. 
Altri osservano' che la presen- . 
za, al posto di Arafat, di Feisal 
Hussein! potrebbe sancire, an­
che per il futuro, il ruolo della 
personalità che da più partì 
viene indicata come possibile 
suo successore, il leader della 
nuova Olp. Husseini è l'uomo 
cui stava per passare la leader­
ship dell'organizzazione già 
quando Arafat ebbe il terribile 
incidente aereo in Libia e c'era 
il rischio che non potesse ri­
prendere pienamente le sue 
funzioni. Mentre continua fre­
netica, anche sulla questione 

di chi ci sarà o meno a Wa­
shington, la nuova diplomazia 
della discrezione e della so­
stanza, è anche il momento 
dei simboli, della grandi paro­
le, che anche loro fanno stona 
nella misura in cui creano un 
impatto psicologico. Clinton, 
che ancora qualche giorno fa 
si era limitato a parlare di spe­
ranze, ieri ha sciolto ogni pos­
sibile riserva, in un discorso 
appassionato in cui tutto, an­
che le scelte lessicali, tendeva­
no a valorizzare e sottolineare 
l'importanza della svolta in 
corso. «Momento splendente 
di speranza per i popoli del 
Medio Oriente e, davvero, per 

da. Le nazioni che respinge­
vano qualunque idea di so­
luzione pacifica non hanno 

' più come padrino politico 
una superpotenza disposta 
come in passato a fornire ar­
mi ed aiuti. Infatti, Stati Uniti 
e Russia hanno patrocinato 
congiuntamente i colloqui 
di Madrid e i negoziati di pa­
ce. Questo è il primo punto. 
11 secondo punto va indivi­
duato nel fatto che gli Stati 
Uniti e i suoi alleati hanno 
sconfitto il radicalismo ara­
bo vincendo la guerra del 
Golfo. In quella guerra si so­
no scontrate le posizioni de­
gli arabi moderati che han­
no aderito alla coalizione 

' degli Stati Uniti e quelle de­
gli stati arabi radicali. Un al­
tro importante elemento è il 
profondo desiderio del po­
polo israeliano di chiudere 
una pagina della storia che 

, vedeva in Israele una nazio­
ne costantemente in guerra. 
La maggioranza degli israe­
liani è favorevole all'accor­
do. Ovviamente ci sono 
quelli contrari ma Israele vo­
leva trovare la maniera di vi­
vere in pace con i vicini ara-

• bi a condizione che fossero 
disposti a riconoscere lo 
Stato di Israele. Ed, infine, 
non va dimenticato che 
l'Olp ha subito di recente 
pesanti sconfitte e ha perso 

; il suo padrino, il suo protet­
tore politico. 

Intende fare riferimento 

i^~JUù£élM l<I« J&«i»A„ 

Le ragioni dello storico accordo sul Medio Oriente 

Parla Baker il Tessitore 
«Sepolto rintegralismo» 

all'Unione Sovietica? 
Mi riferisco all'ex Unione 
Sovietica. La causa del radi­
calismo arabo ne è uscita 
con le ossa rotte. 

Una delle due parti è più 
colpevole per 11 ritardo 
con il quale si è raggiunto 
l'obiettivo della pace? 

Non credo e, comunque, sa­
rebbe difficile dirlo. Ora che 
le parti, Israele e l'Olp, han­
no giocato la carta diploma­
tica dei negoziati diretti e 
del riconoscimento non mi 
pare che ci siano molte altre 

carte diplomatiche da gio­
care. Quindi questo accordo 
deve funzionare. È una 
straordinaria occasione ed è 
forse l'ultima possibilità di 
costruire una pace duratura. 

Quali sono gli ostacoli cui 
faceva cenno in prece­
denza? 

Ci sono in entrambi i campi 
estremisti che desiderano 
far fallire l'accordo. Su! ver­
sante israeliano il principale 
partito di opposizione è 
schierato contro l'accordo e 
farà tutto il possibile per far­

lo naufragare. Questo è un 
grosso ostacolo. , 

Quali sono, a suo giudi­
zio, le prospettive in 
Israele considerato che, 
al momento, 11 governo 

- laburista può contare in 
parlamento su una mag­
gioranza estremamente 
esigua? 

Proprio oggi abbiamo avuto 
la dimostrazione di cosa in­
tendo per ostacoli: il leader 
di uno dei piccoli partiti reli­
giosi che partecipano alla 
coalizione di maggioranza 

il mondo intero», l'ha voluto 
definire. La dichiarazione di 
principi isracliano-palestinese 
suH'«autogovemo provvisorio 
che apre Te porte ad una com­
posizione comprensiva e dura­
tura» 6 per il presidente Usa 
«un compromesso storico e 
onorevole tra due popoli bloc­
cati in una lotta sanguinosa 
per quasi un secolo'. Segna . 
«l'albeggiare di una nuova 
era». Ed è anche una «svolta 
coraggiosa». Specie, per «l'Olp 
che ha rinunciato apertamente 
e inequivocamente al ricorso 
alla violenza e si è solenne­
mente impegnata a vivere in 
pace con Israele». 

Da qui il «pieno sostegno de­
gli Stati uniti per questo passo 
drammatico e promettente», 
che viene considerato frutto di 
un impegno diplomatico di 
lungo respiro, di cui Clinton ha 
voluto dare atto anche al suoi • 
predecessori alla Casa Bianca. 
«È più di un quarto di secolo 
che il nostro Paese si è diretta­
mente impegnato in sforzi per 
risolvere il conflitto medio-
orientale. L'abbiamo fatto per­
chè riflette i nostri migliori va-
lon e i nostri più profondi inte­
ressi: il nostro interesse in un -
Medio Onente stabile, dove 
arabi e israeliani possano vive­
re insieme in armonia e svilup­
pare le enormi potenzialità 
della loro regione. Da Camp 
David (Carter, ndr) a Madrid -

(Bush e Baker, ndr), alla ce-
nomina che si svolgerà qui alla 
Casa Bianca lunedi ammini­
strazione dopo amministrazio­
ne americana hanno facilitato 
questa difficile ma essenziale 
ricerca», ha detto, prima di ar-
nvare a gettare sul piatto della 
bilancia anche la parte di me­
nto che gli spetta direttamente. 
«Dal primo giorno in cui ho as­
sunto la presidenza il segreta­
rio di Stato Christopher ed io 
abbiamo fatto di questo una 
nostra priorità. Siamo risoluti a 
continuare questo processo e 
giungere ad una risoluzione 
comprensiva». 

Quanto alla questione se 
fossero stati colti di sorpresa, 
come mai non avessero sapu­
to per molto tempo nemmeno 
che i colloqui «segreti» diretti 
tra Olp e Israele erano comin­
ciati, Clinton ha voluto tagliare 
corto: «Non ricordo il momen­
to esatto in cui siamo stati in­
formati dei colloqui in corso in 
Norvegia. Ma francamente noi 
non volevamo sapere molto 
dei dettagli perché la cosa im­
portante era che finalmente si 
parlavano tra di loro. Voglio ri­
petere che proprio questo è la 
cosa che ha reso possibile 
questo accordo. Se alcune del­
le cose che hanno fatto avesse­
ro cercato di farle in pubblico 
le rispettive basi avrebbero 
praticamente reso impossibile 
che all'accordo di arrivasse». 

ha deciso di uscire dal go­
verno. Sono proprio queste 
le difficoltà che vanno supe­
rate. Le prospettive sono, a ' 
mio modo di vedere, ragio­
nevolmente buone". E que­
sta mia valutazione ottimi­
stica poggia fondamental­
mente sul forte desiderio di 
pace che anima la maggio­
ranza degli israeliani che so­
no ormai stanchi di essere 
un paese continuamente in 
guerra. Se poi vogliamo par-

* lare della sicurezza di Israe­
le allora non posso non ri­

cordare che l'unico confine 
sicuro di Israele è quello 
con l'Egitto, grazie al trattato 
di pace con l'Egitto. 

E sul versante palestine­
se? 

Sul versante arabo la situa­
zione è molto più comples­
sa, molto più difficile. Tutta­
via, non posso fare a meno 
di rendere omaggio allo 
straordinario coraggio per­
sonale e politico di coloro 
che hanno reso possibile 
questo accordo: il primo mi­
nistro Rabin, il ministro degli 
Esteri Peres, Yasser Arafat, 
alcuni palestinesi che, af­
frontando grandissimi rischi 
personali, hanno firmato le 
prime intese di Madrid. In­
tendo riferirmi a persone 
quali Faisal Husseini e Ha-
nan Ashrawi. ' 

' Ma una persona come 

Yasser Arafat, che è stato 
oggetto in passato di pe­
santissime critiche, è in 
grado di far rispettare gli 
impegni? 

Penso di si anche se l'Olp, 
negli ultimi anni, si è note­
volmente indebolito e ha 
perduto parte del sostegno 
di cui godeva. Ma la ragione 
per cui, a mio giudizio, ce la 
faranno va individuata nel 
fatto che gli altri stati arabi 
finiranno per sostenere l'ac­
cordo. Egitto e Giordania so­
no già schierati a favore. La 
Siria è in posizione più defi­
lata ma non è nemmeno 
contraria anche perché è di­
rettamente interessata a tro­
vare un'intesa con Israele 
per quanto riguarda le altu­
re del Golan. 

Ritiene che il presidente 
della Siria Assad voglia la 
pace? . 

Penso che voglia la pace. 
Dopo aver passato ore e ore 
con lui ne sono assoluta­
mente convinto. ; 

I palestinesi avranno infi­
ne uno Stato palestinese? 

Ho sempre pensato che l'o­
biettivo ultimo sarà qualco­
sa di più dell'autonomia e 
qualcosa meno di uno stato. 
Direi una confederazione, 
probabilmente >una confe­
derazione con la Giordania. 

Traduzione: Prof. Carlo 
Antonio Biscotto 

Bill Clinton, al centro palestinesi contrari all'accordo 

Sollievo nel mondo 
fl leader palestinese 
invitato a Parigi 
• • Yasser Arafat è già stato 
invitato a Pangi. Il portavoce 
del ministro degli esteri ha af­
fermato ieri che il leader pale­
stinese «sarà il benvenuto» e 
che il capo della diplomazia 
francese sarà «felice di ncever-
lo». In tutto il mondo occiden­
tale, e in gran parte di quello 
arabo, si è tirato ieri un vero 
sospiro di sollievo e non si so­
no risparmiate le espressioni 
di compiacimento per il corag­
gio dimostrato sia dall'una che 
dall'altra parte. Nelle pnncipali 
capitali si ha l'impressione di 
respirare un'aria nuova, di vi­
vere l'inizio di una fase estre­
mamente promettente nelle 
relazioni intemazionali. Nuovi 
protagonisti entrano a pieno ti­
tolo nello scacchiere della po­
litica estera e molti governi si 
affrettano a prenderne anche 
formalmente atto. 

In Italia è stato il presidente 
della Repubblica. Scalfaro, ad 
esprimere all'ambasciatore 
israeliano Pazner il «più vivo 
compiacimento» per l'accordo 
raggiunto, un atto definito «di 
altissimo valore storico, politi­
co e umano, che vuole porre 
fine a tante sciagure e a tanti 
lutti». A Mosca il ministro degli 
affari esteri ha paragonato il ri­
lievo del passo compiuto da 
Rabin e Arafat alla caduta del 
muro di Berlino. 11 governo rus­
so rivendica il merito di aver 
sempre sostenuto le buone ra­
gioni dell'Olp e afferma di aver 
sempre considerato indispen­
sabile, fin dall'inizio, il dialogo 
con l'organizzazione palesti­
nese. 

La Comunità europea, per 
bocca del suo presidente di 
turno, il belga Willy Claes, ha 
espresso «gioia» per la «nuova 
e importante tappa sulla via di 
una stonca riconciliazione tra i 
due popoli» e ha subito annun­
ciato di essere pronta a por 
mano alla borsa per contribui­
re anche economicamente al 
processo di pace nel Medio 
Oriente. Un progetto per la 
creazione di un fondo di 600 
milioni di dollari è già stato 
messo a punto e verrà discusso 
oggi in un vertice dei ministri 
degli esteri dei Dodici. Da par­
te sua il presidente della Com­
missione esecutiva di Bruxel­
les, Jacques Delors, si è detto 

ammirato «per la visione e il 
coraggio dei dirigenti israeliani 
e palestinesi» e ha esortato a 
«fare tutto per creare nel Medio 
Oriente uno spazio di pace, 
comprensione reciproca e 
cooperazione economica». 
Lunedi discuterà degli ultimi 
avvenimenti anche il Parla­
mento europeo di Strasburgo, 
dove ha già annunciato di vo­
ler prendere a parola a nome 
del gruppo socialista il segreta-
no del Pds Achille Occhetto. 

Anche Tokio fa sapere di es­
sere disponibile a fornire assi­
stenza finanziaria, soprattutto 
ai palestinesi di Gaza e Gerico. 
Il ministro degli esteri Tsutomu 
Hata ha auspicato che la capi­
tale decisione assunta da Ara­
fat e Rabin «faccia avanzare 
anche i negoziati di pace tra 
Israele e la Sina, la Giordania e 
ti Libano». 

In Vaticano la «soddisfazio­
ne» e la «speranza» sono tem­
perate dalla consapevolezza 
che il cammino da compiere è 
ancora «lunghissimo» e non si 
può dare niente «per scontato». 
Si fa però più ravvicinata la 
prospettiva di un riconosci­
mento da parte della Santa Se­
de dello Stato ebraico, chiesta 
ancora ieri dal rappresentante 
di Gerusalemme in Vaticano. -

Dal fronte dei Paesi arabi 
vengono, come era prevedibi­
le, reazioni molto contrastanti. 
Alla soddisfazione del presi-

• dente egiziano Mubarak. che 
ieri si è felicitato direttamente 
sia con Rabin che con Arafat, 
fa da contrappunto il com­
mento del giornale ufficiale 
del regime libico che parla di 
«alto tradimento» e accusa i di­
rigenti dell'Olp di aver nasco­
sto la loro «pefidia sotto le kcfie 
della lotta». La Lega araba giu­
dica comunque un «passo im­
portante e positivo» l'accordo 
e i suoi dirigenti incontreranno 
nei prossimi giorni Arafat al 
Cairo. La Giordania ha dichi.-
rato ieri il proprio appoggio al 
nconoscimento reciproco tra 
Israele e l'Olp. e cos! ha fatto 
anche lo Yemen. Non è sfuggi­
ta però una certa freddezza 
nell'atteggiamento del gover­
no di Amman, come anche in 
quello siriano di Damasco che 
finora si è astenuto da ogni 
commento. 

•Mli.-1-Wiki 
HANNASINIORA 

Giornalista, leader palestinese dei Territori 

«Una giornata storica come quando cadde il Muro 
Ma sarebbe ingenuo pensare che tutto sia risolto 
Realizziamo l'intesa: tra 6 mesi elezioni nei Territori» 

«Ora non sprechiamo questa svolta» 
«Per noi, il riconoscimento Israele-Olp ha la stessa 
valenza storica della caduta del Muro di Berlino. Si 
apre una nuova epoca, quella della coesistenza tra 
due popoli con eguale dignità». A parlare è Hanna 
Siniora, uno dei dirigenti palestinesi più rappresen­
tativi nei territori occupati. «Agli integralisti diciamo: 
se userete la violenza come metodo di lotta interno, 
sarete trattati da fuorilegge». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M GERUSALEMME. «La cadu­
ta del Muro di Berlino. È il pa­
ragone che mi viene da fare 
pensando all'importanza del­
l'accordo raggiunto con • i 
Israele per noi palestinesi si 
apre una nuova epoca, quella 
della libertà». L'intervista con 
Hanna Siniora, direttore di «Al 
Fair», il quotidiano arabo di 
Gerusalemme Est, avviene da­
vanti a un televisore. Va in on­

da la cerimonia di ratifica del 
mutuo riconoscimento Israele-
Olp. «Rabin che riconosce Ara­
fat - afferma sorridendo Sinio­
ra -. Sino a qualche mese fa, il 
solo pensarlo sarebbe stato se­
gno di squilibrio mentale. E in­
vece, Abu Animar è riuscito a 
vincere anche questa scom­
messa». 

II giorno dopo lo •storico ab­
braccio», che giorno è per i 

palestinesi? 
Senz'altro un giorno di festa, 
almeno per la maggioranza 
dei palestinesi. So che può ap­
parire retorico, ma per noi è 
davvero l'inizio di una nuova 
epoca, segnata dalla collabo­
razione e dalla coesistenza pa­
cifica tra due popoli con pari 
dignità. Vede, al di là del suo 
contenuto, la valenza dell'inte­
sa su Gaza e Gerico, come del 
mutuo riconoscimento, sta 
nella sua ispirazione di fondo: 
(arsi carico reciprocamente 
delle ragioni dell'altro, ricono­
scere che i diritti non sono solo 
da una parte e i doveri dall'al­
tra. Una «rivoluzione cultura­
le», un radicale cambiamento 
di mentalità: ecco cosa c'è alla 
base degli straordinari eventi 
di questi giorni. 

La pace è ora una strada tut­
ta in discesa? 

L'errore più grave che potrem­
mo commettere oggi è di illu­
dere e illuderci che di colpo 
tutto sia stato risolto. Dobbia­
mo essere molto attenti a non 
giocare con le emozioni. Altri­
menti ricadremmo nell'errore 
commesso all'indomani della 
Conferenza di Madrid: allora si 
disse che eravamo a un passo 
dalla pace, ma dopo la grande 
euforia iniziale, una trattativa 
lunga e povera di risultati ha 
lasciato spazio a una forte de­
lusione, su cui hanno fatto leva 
gli integralisti di «Hamas» per 
attaccare Arafat e la linea del 
dialogo. Certo, oggi le cose so­
no ben diverse. E diverso l'in­
terlocutore israeliano, ben più 
sostanziosi sono i risultati otte­
nuti nella trattiva diretta. Ades­
so, però, dobbiamo passare al­
la seconda, decisiva fase: quel­
la della realizzazione di quan­
to sancito nell'intesa su Gaza e 

Gerico. 
In concreto come si traduce 
tutto ciò? 

Rispettando da parte nostra i 
tempi di attuazione dell'auto­
nomia previsti dall'accordo. In 
particolare, è di fondamentale 
importanza riuscire ad orga­
nizzare entro sei mesi libere 
elezioni per la nomina dei rap­
presentanti del «Consiglio del­
l'autonomia». 

Nelle sue ultime dichiarazio­
ni, Arafat ha molto insistito 
sulla necessità di un aiuto 
della comunità internazione 
per la ricostruzfone delle In­
frastrutture palestinesi nella 
Sbiscia di Gaza e in Clsgior-
danla, 

È il problema principale dei 
prossimi mesi. Negli anni del-
l'Intifadd non ci siamo solo op­
posti all'occupazione israelia­
na, ma abbiamo cercato di da­

re vita alle strutture di uno «Sta­
to parallelo»: scuole, ospedali, 
centri di assistenza, una strut­
tura produttiva che permettes­
se almeno di autodeterminare 
il fabbisogno alimentare. L'e­
spulsione dal Kuwait di 150 mi­
la palestinesi, e la fine delle lo­
ro rimesse, e l'isolamento dei 
Territori imposto da Israele 
hanno intaccato pesantemen­
te queste strutture. Oggi inizia­

mo la ncostruzione, ma non 
potremo mai farcela da soli. 
Abbiamo bisogno del soste­
gno dell'Occidente, in partico­
lare dell'Europa. Senza una so­
lidarietà concreta non riuscire­
mo a radicare la pace. 

Tra ' le questioni ancora 
aperte vi è quella dello sta­
tus di Gerusalemme. 

È vero, ma l'accordo su Gaza e 
Gerico contiene alcune indica­

li leader palestinese 
Hanna Siniora 

zioni nuove da cui partire per 
sbloccare il contenzioso su 
Gerusalemme. Penso, ad 
esempio, alla ricerca di una 
forma di autonomia per i pale­
stinesi di Gerusalemme, che 
realizzi l'idea di una «città 
aperta». L'importante per noi, 
in questo momento, è blocca­
re l'ebraicizzazione della città. 
Nell'ambito delle trattative se­
grete che hanno portato al mu­
tuo riconoscimento, abbiamo 
ricevuto concrete garanzie in 
proposito da parte del governo 
israeliano. 

«Hamas» ha dichiarato guer­
ra all'intesa tra Rabin e Ara­
fat. Cosa accadrà ora? 

Ciò che ha sempre distinto 
l'Olp e le istituzioni palestinesi 
dagli altri regimi arabi è il plu­
ralismo intemo, l'attenzione 
per le regole democratiche. 
«Hamas» ha tutto il dintto di cri­
ticare l'accordo e di contra­
starlo politicamente. Ma se gli 
integralisti o chiunque altro 
dovessero usare la violenza 
come metodo di lotta intemo, 
allora saranno considerati dei 
fuorilegge, e come tali trattali. 

Non ci mancano i mezzi per 
farlo, e «Hamas» lo sa. 

Una parte dell'opinione 
pubblica israeliana teme 
che l'accordo su Gaza e Ge­
rico possa mettere In perico­
lo la propria sicurezza. Co­
me risponde a questa preoc­
cupazione? 

La loro paura è la stessa di chi 
ha firmato l'accordo, e questo, 
in un certo senso, può contri­
buire ad una comprensione re­
ciproca. Ma sulla paura non si 
costruisce nulla di buono. Per 
voltare pagina, -:'è bisogno di 
altro, di avere il coraggio della 
pace. Arafat e Rabin lo hanno 
avuto. Sta a noi, palestinesi e 
israeliani, esseme all'aliezza. 
Ma questi timori non hanno 
nulla a che vedere con la rea­
zione violenta della destra 
israeliana. Il no degli oltranzisti 
è dettato da ragioni ideologi­
che, dal vedere intaccato il di­
segno della «Grande Israele». 
Ma nell'epoca della pace non 
vi è posto per i sogni di gran­
dezza o per «rivincite storiche" 
da ottenere con la (orza. 

r: UD.C. 
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Chiara Ingrao, un verde, un leghista e un de 
sonò partiti con la speranza di ottenere 
la libertà per Angelo Palego e Anna D'Andrea 
Forse imrninehte il loro rientro in patria 

Nessun contatto formale con la Farnesina 
«L'iniziativa non è a carattere ufficiale » 
Il Pkk ha chiesto al governo di Ankara; 
di sospendere i bombardamene sulla zona 

utati per due ostaggi 
« 

Conto alla rovescia per il ritomo degli italiani ostag­
gi dei curdi. È partito per la Turchia orientale un 
gruppo di parlamentari italiani di cui (a parte CKiara 
Ingrao. In queste ore potrebbe essere già iniziato il 
viaggio di ritomo. La Farnesina: «Purché non si pre­
giudichi il buon esito della vicenda». Nessun contat­
to da parte del governo italiano: «Escludiamo ogni 
trattativa che possa incoraggiare tali azioni». 

»in per portare a casa 

JOLANG 

•BBI ROMA. Sono partiti per 
Ankara con l'idea, dalla capi­
tale turca, di recarsi in Kurdi­
stan e la ragionevole certezza, 
di 11, di portare indietro gli 
ostaggi. È un gruppo di parla; 
mcntarl di cui-fa parte Chiara 
Ingrao del Pds, un democristia- • 
no. un deputato della Lega 
Nord, e un parlamentare ver­
de Non ci sono onorevoli che. 
siano anche esponenti del go­
verno ma vi e la (ondata spe­
ranza che le autorità turche 

evitino, per la presenza del­
l'autorevole comitiva nella io-

• na, azioni militari che possano 
: mettere a rischio la vita di 
: ostaggi e parlamentari. Insom­

ma, e cominciato il conto alla ' 
, rovescia per il ritomo a casa di 

Angelo Palego e Anna D'An-
" drea, i due italiani che da quasi 
" tre settimane sono «trattenuti» 

dai separatisti curdi sul monte 
Ararat e che oggi stesso po-

'•J. trebberò essere liberati. 
Della «delegazione di itaha- Angelo Palego 

ni» dà notizia da Duesseldorf 
l'agenzia curda «Kurt-Ha» e,, 
aggiunge il portavoce dell'a­
genzia, a questo punto il go­
verno di Ankara dovrebbe so- ' 
spendere, - nelle 'prossime 
ore», i bombardamenti nella 
zona della Turchia orientale in 
cui si trovano gli ostaggi. --

Ma al ministero degli Esteri 
non vogliono sentir parlare di 
quelle che appaiono come ••; 
«condizioni» per la liberazione 
degli ostaggi. «La posizione del 
governo italiano - dicono alla '••• 
Farnesina - e analoga a quella , 
dei governi tedesco.svizzero, 
neozelandese (turisti di questi 
paesi sono nelle mani del mo­
vimento curdo) ed 6 quella ; 
dell'estraneità» a ogni trattati­
va, ad ogni passo che possa in­
coraggiare sulia strada di azio­
ni come quella in corso. Alla 
Farnesina si sa che vi sono ini- • 
ziativc di tipo umanitario, per­
sone legate ai familiari che si 
Manno occupando della que­

stione, secondo l'esempio del­
la Francia incappata nella stes­
sa disavventura qualche setti­
mana prima. Quanto ai depu­
tali, mentre si sottolinea che . 
•non e una delegazione parla­
mentare» ma si tratta di singoli 
che hanno preso l'iniziativa si 
esprime la preoccupazione 
-jho non venga pregiudicata la 
conclusione della vicenda». -

Già dall'inizio della storia, 
l'Italia ha (atto presente ad An­
kara la necessita di garantire la 
sicurezza dei suoi cittadini e 
questo, ovviamente, vale an­
che per i parlamentari partiti in 
delegazione. Ma, si (a presen­
te, «ogni giorno che passa nuo­
ce alla stessa causa dei curdi e, 
dopo tanto tempo, non si può 
continuare • eufemisticamente 
a parlare di ospiti». Volevano 
pubblicità e «l'hanno avuta al 
di la di ogni aspettativa». Il rife­
rimento, non detto ma ovvio, e 
all'inopinato arresto di Ali Sa-
pan, l'esponente curdo giunto 
in Italia per stabilire contatti 

ma incappato nello zelo dei 
funzionari della Digos. 

Adesso, dicono i maligni, gli 
stessi curdi sono in concorren- ' 
za fra loro, in una corsa al rial­
zo. Ma «a questo punto devono • 
accontentarsi e capire che più ù 
richieste (anno più la loro stes-

' sa immagine ne risentirà». In­
somma, ufficialmente la Far- • 
nesina non ha nulla a che ve-

. dere con il gruppo di parla­
mentari partito per Ankara, an- : 
zi si esprime qualche prudente • 
preoccupazione per l'interfe­
renza sopraggiunta: e al gover- ; 
no turco non si chiede nulla. 
Gli stessi curdi definiscono le .: 
«persone da loro segregate» 
degli ospiti, bene, gli ospiti tor- • 
nanoacasa senza condizioni. -, 

Angelo Palego a Anna D'An­
drea sono stati catturati sul 
Monte Ararat insieme a due.: 
cittadini svizzeri durante una 
spedizione alla ricerca dell'Ar­
ca di Noè Palego, che è testi­
mone di Geova, e- fermamente 

convinto di aver trovato i resti 
della mitica arca. L'avventura 
dei quattro turisti-archeologi si 
e complicata quando il porta­
voce europeo del Fronte di li­
berazione curdo. Ali Sapan, è 
slato arrestato dopo una con­
ferenza stampa a Roma. Dopo 
la liberazione, sia pure con 
l'obbligo di domicilio, dell'e­
sponente curdo, vi sono stati 
numerosi segnali di disgelo da 

. parte curda. In particolare è 
giunta in Italia prima una lette­
ra di Palego alla moglie, poi un 
video in cui il testimone di 
Geova appare in buona salute 
e in compagnia degli > altri 
ostaggi. Seppure, come sem­
bra, nelle prossime ore si arri­
verà al «lieto fine» resta, per il 
governo italiano, da risolvere 
Ila coda del procedimento di 
estradizione per Ali • Sapan, 
condannato a una dura pena 
dalla corte marziale turca per 
reati minon commessi quando 
aveva sedici anni. 

Il Papa lascia i Paesi Baltici insistendo sulla difesa delle minoranze etniche e sul rispetto delle diversità 

«Questi tempi invocano il dialogo tra i popoli» 

Killer offresi sul Minitel 

Con gli «annunci » alla tv 
si può assumere in Francia 
un sicario a pagamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARIGI. Volete liberarvi di 
un concorrente in affari? Del­
l'amante di vostra moglie? 0 
soltanto intimidirli, mandarli 
all'ospedale per qualche setti­
mana? Naturalmente non sa­
pete come fare, visto che spa­
rare e spaccar costole non so­
no cose con le quali avete di­
mestichezza. Niente paura. Se : 
venite in Francia non avete che ' 
da accendere il Minitel, quel ' 
piccolo computer domestico 
che la società nazionale dei te­
letoni consegna ad ogni abbo- ; 
nato. Vi troverete annunci di • 
questo tipo: «Cerco persona 
capace di risolvere un proble­
ma con discrezione. La solu- [ 

zione dev'essere rapida e in­
dolore. Ottimo compenso se ; 
lavoro pulito». C'è da scom­
mettere che gli risponda l'au­
tore del seguente annuncio: 
«Tiratore scelto, specialista di 
esplosivi e arti marziali, già J 
mercenario in Estremo Orien­
te, molto efficace e rapido, stu­
dia ogni tipo di proposta». L'af­
fare si concluderà via anonime , 
caselle postali e contatti tanto 
discreti quanto complici. L'uo­
mo di mano (o di pistola) ver­
rà a Parigi o a Lione da qual­
che sconosciuto villaggio di 
provincia, svolgerà il suo «lavo­
ro» e ripartirà senza lasciar 
tracce. E quanto emerge da 
un'inchiesta •"•• • approfondita ' 
svolta dai colleghi di Ubera-
tion. Il Minitel fece già scalpore . 
quando cominciò ad ospitare 
annunci «sentimentali», che 
ogni tanto celavano vere e pro­
prie reti di prossenetismo e 
prostituzione. Ma stavolta la 
faccenda si fa più spinosa, an- : 
che se non vi sono le prove • 
concrete di qualche «contrat­
to» portato a termine: «Senza ; 

cadavere, come provare che si 
tratta di cose serie?», obiettano 

al ministero degli Interni. 
- Il fenomeno si fa però in-

• quietante. Esistono gruppi di 
." giovanotti specialisti in «intimi­

dazioni»: bastonature, false 
esecuzioni, distruzione di au­
tomobili o materiali. Sono gli 
slessi, si presume, di cui i pro­
prietari o promotori immobi­
liari si servono di tanto in tanto 
per espellere le famiglie di 
«squatters» che occupano abu­
sivamente edifici abbandonati. 
Si tratta di solito di famiglie \ 

, africane in attesa di alloggio, : 
oppure di sfrattati. La banda 
assoldata arriva e spacca tutto ; 
con metodo e rapidità. Nessu­
no ha il tempo di avvertire la' 
polizia e l'espulsione è bell'e 
latta in men che non si dica. 
Due sganassoni al poveretto i 

, che si oppone accelerano la 
«pratica». Sul Minitel le ambi­
zioni sono altre, più redditizie: 
far fuori qualcuno può rendere 
60 milioni, se è persona in vi­
sta, o 10 milioni, sf si tratta di 
un povero cristo. Se ne incari-
cano-coslassicurano-questi : 
Rambo che vanno e vengono •: 
dalla Croazia e in Francia si di­
vidono tra palestra e sala di bi­
liardo. È da presumere che 
nella maggior parte dei casi si 

. tratti di intimidazione e non di , 
; omicidi. Sul Minitel appariva 

anche, come del resto su alcu­
ne pubblicazioni specializzate, 
la «borsa» dei mercenari: offer­
te di lavori all'estero, di prote­
zione, di commando. Adesso 
però il mercato appare «inqui­
nato» da questi killer solitari, 
che spesso affermano di «vo­
lersi sostituire alla polizia». I 
mercenari, quelli «veri», sono 
quindi scomparsi dal compu­
ter. Roba da rimpiangerli, chi • 
l'avrebbe detto? 

• .-..•."•• '- ••'OG.M. 

È bene che i contingenti russi lascino l'Estonia, co­
me ha reclamato il presidente della Repubblica, ma 
il governo deve garantire minoranze che sono il 42% 
del Paese. «La lingua deve essere strumento di iden­
tità, non barriera di separazione», ha detto il Papa 
indicando di guardare avanti e non indietro. Oggi : 
occorre «gettare ponti verso le lingue degli altri». 
Giovanni-Paolo-H è ripartito poi per Roma. 

ALCISTK SANTINI 

•BBI TALLiN. «A poco servireb­
be limitarsi a perpetuare i ri­
cordi del tempo in cui la luce è 
venuta a mancare», mentre 
«questo è il momento di avviar-
si tutti insieme - qualunque sia 
la fede religiosa, l'ideale politi­
co, l'origine e la cultura di cia­
scuno - su sentieri di fraternità 
e di progresso autenticamente 
umano». Questo è stato il mes­

saggio che il Papa ha lasciato 
agli estoni, ai lettoni ed ai litua­
ni prima di congedarsi, ieri se­
ra all'aeroporto di Tallin, dal ' 
E residente della Repubblica, ; 

ennart Meri. • Quest'ultimo, ' 
nell'accoglierlo '• ieri mattina 
nello stesso aeroporto, aveva 
espresso la «gioia per la ntrova­
la indipendenza del popolo 
estone» augurandosi che «al 

più presto i contingenti militan 
russi possano lasciare il Baese 
senza che nessuno, da una ; 
parte e dall'altra, imponga 
condizioni». Anzi - ha sortoli- : 
neato - «la partenza dell'ulti-
mo soldato e lo smantellamen­
to dell'ultima installazione mi- ' 
litarc dal nostro suolo restitue- ' 
rébbero, finalmente, alla pic­
cola Estonia piena indipen­
denza • • e . la •••••• Russia ' 
riguadagnerebbe, finalmente, 
la sua piena dignità di grande 
potenza». < 

Giovanni Paolo II è, indub­
biamente, d'accordo che ciò '• 
avvenga e lo ha manifestato in 
più occasioni, ma ritiene pure 
che, al tempo stesso, si creino 
le condizioni nelle tre repub- . 
blichc e, in particolare in Esto- : 
nia dove russi e bielorussi sono 
il 42% della popolazione, per­
chè lo Stato garantisca eguali 

dintti per tutti i cittadini. Un ' 
problema su cui hanno con- , 
cordato, durante l'incontro : 
ecumenico svoltosi nella goti­
ca chiesa di San Nicola, il ve­
scovo luterano, Rev. Kuno Pa-
jula. che ha accolto il Papa in ; 
veste di presidente del Consi- • 
glio Nazionale delle Chiese cri- .'•" 

' stiane. il vescovo ortodosso le-
• gato al Patriarcato di Mosca, i '" 
rappresentanti delle piccole .'. 
comunità di ebrei, metodisti, 
musulmani e mormoni. Molte 
persone con cui abbiamo par- : 

iato dentro e fuori della chiesa 
di S. Nicola durante l'incontro 
ecumenico ci hanno dichiara-,' 
to, pur essendo di religione lu-' • 
terana o ortodossa, di sperare '.' 

: che questo viaggio del Papa y-. 
serva a richiamare la Comuni-;;. 
tà intemazionale su questo 
problema cruciale delle mino­
ranze. I cattolici in Estonia so­

no cinquemila su poco più di , 
un milione e mezzo di abitanti, 
mentre i luterani sono la stra­
grande maggioranza. «Non sa­
remmo credibili di fronte alla 
Comunità intemazionale se, 
dopo essere usciti da una si­
tuazione di sovranità limitata e 
di discriminazioni-.. religiose, 
ora avallassimo altre forme di 
discriminazione-ci ha dichia­
rato il Rev. Paj'ula che nel Pae­
se ha una grande autorità. . 

Nel mese di ottobre il Parla­
mento lettone dovrebbe discu­
tere un progetto di legge per 
dare una soluzione al proble­
ma interetnico. L'orientamen­
to del governo è di riconoscere 
piena cittadinanza ai russi che . 
risiedevano nel Paese nel 1940 
ed ai loro legittimi discendenti. ' 
Mentre quanti sono arrivati 
successivamente ma che ab­
biano una residenza di alme­

no venti anni di residenza de- •'• 
vono dimostrare di conoscere ;'•'• 
la lingua estone sottoponen- '•','; 
dosi ad un esame. Non potreb- ̂  
bero. invece, essere ricono- •;•-
sciuti come cittadini a pieno ti- . 
tolo i settemila soldati (airi- " 
messo che volessero rimane- i 
re) facenti parte del contin- .; 
gente russoì •Uniiipcrmesso • 
temporaneo verrebbe, infine, ••: 
accordato a russi eubielorussi,. 
che volessero visitare l'Estonia. 1 
Si tratta di una legge che ha su­
scitato, finora, molte discussio- '•: 
ni e che non potrebbe, se ap­
provata, non provocare le rea- "•' 
zioni del governo di Mosca. :,: 

In rapporto a questa proble-v 
matica, con implicazioni poli- >; 
ticc-diplomatiche trilaterali e r. 
intemazionali, ha assunto un ; 
particolare rilievo il messaggio '•'?. 
che il Papa ha nvolto al mondo 
della cultura estone ed il di- ' 
scorso pronunciato ien pome­

riggio a Piazza del Municipio, 
centro storico della città, alla 
presenza di qualche migliaio 
di persone. «La lingua - ha af­
fermato - deve essere stru­
mento di identità, non barriera 
di separazione e ciò vale a 
maggior ragione nei contesti 
plurietnici nei quali - l'acco­
glienza e il rispetto della lingua 
e della cultura dei diversi grup­
pi sociali è condizione essen­
ziale per un'ordinata e pacifica 
convivenza». E «la storia e la 
cultura del nostro tempo - ha 
aggiunto - sembrano conver­
gere nell'invitarci a parlare le 
nostre lingue, ma gettando 
ponti verso le lingue degli altri 
e. soprattutto, . diventando 
ascoltatori e lettori attenti di 
quel grande linguaggio dell'u­
niverso che accomuna i popoli 
nel continuo e inesaunbile 
sforzo di decifrarne il mistero» 

Elettricista miracolato a Lourdes 
perde la pensione di invalidità 

•fa PARICI. I medici sono scettici, gli ambienti religiosi più 
che mai prudenti, anche a Lourdes ci vanno con i piedi di 
piombo. Gli unici a credere davvero al miracolo ottenuto da 
Joseph Carpentier, un elettricista paralizzato alle gambe,, 
sono stati finora i funzionari dell'istituto di previdenza, che 
gli hanno revocato la pensione di invalidità che gli spettava 
dal 1969.1 nefasti effetti economici del miracolo sul povero 
elettricista, che è anche un fervente cristiano appartenente 
al movimentò «Uons de Juda», ammontano a una perdita 
secca di 8.000 franchi al mese, oltre due milioni di lire. La 
guarigione miracolosa risale all'agosto del 1988 quando, ar- • 
mato di incrollabile fede, per il 16° anno consecutivo Jose­
ph Charpentier si recò in sedia a rotelle fino alla grotta mira­
colosa. Secondo il suo racconto, se ne tornò nella natale re­
gione della Mosella su Ile sue gambe 

Il presidente russo al lavoro: «Non mollo fino al '96» 

«Boris Eltsin sta benone 
I pretendenti pazientino» 
A parte la radicolite, Boris Eltsin «è in buona forma» 
e continua a lavorare. Anzi, non ha intenzione di 
abbandonare la carica fino al 1996.1) suo portavoce 
Kostikov canta una «ninnananna» a quanti gli vo­
gliono strappare la poltrona e invita i candidati ad i 
un «rodaggio politico». Il capo dell'ufficio stampa 
preconizza un'alleanza politica, oltre a quella eco­
nomica, per gli Stati dell'ex Urss. ' - -

PAVKLKOZLOV 

• • MOSCA. Una doppia 
operazione per smentire le 
voci sulla precarietà della sa-' 
Iute di Boris Eltsin è stata 
svolta dal suo ufficio stampa. ' 
I professori Uovet e Grana-
dos di Barcellona che aveva­
no operato Eltsin nel 1990 -
si dice nel comunicato diffu- V 
so ieri dal Cremlino - hanno 
preso parte, insieme a colle- ; 
ghi del centro medico presso -
il governo russo, al check-up : 
del presidente ed hanno 
confermato la diagnosi di ra­
dicolite che «non ha un lega- ' 
me diretto con il precedente :• 
intervento chirurgico». Tutto 
questo al fine di constatare ' 
che «altre patologie nello sta- ' 
to di salute di Eltsin non si so-
no riscontrate» e, quindi, «il '' 
presidente continua a lavora-
re». Anche Jurij Baturin, assi- ; 
stente . presidenziale • per i ; 
problemi giuridici, è stato ' 
mobilitato per testimoniare '• 
sulla salute del proprio supe- • 
riore. In un'intervista all'a-* 
genzia «Itar-Tass» egli ha rile­
vato che il presidente «man- •• 
tiene una buona forma no- : 
nostante gli siano venuti dei 
dolori al lombo». Un po' di -
radicolite sarebbe, dunque, 
l'unico problema di Eltsin e ' 
non gli resta che toccare fer- ; 
ro per scaramanzia: nell'ago­

sto 1991 i golpisti tentarono 
di far credere che Gorbaciov 

.: fosse impossibilitato a rima-
: nere in carica «per ragioni di 
• salute» benché il presidente 
; dell'Urss avesse soltanto lievi 

dolori alla radice del nervo 
spinale. - .. ,, ;:, . . 

Anzi, a placare il fervore di 
quanti aspirano già alla pol­
trona di presidente è sceso 

" ieri, in prima persona, il por­
tavoce del Cremlino, Viace-

. slav Kostikov, cantando una 
•ninnananna per i preten­
denti». Cosi il titolo di un arti-

•' col» a sua firma, messo in 
. prima pagina dalla"«Komso-
i molskaja Pravda», nel quale il 
; capo dell'ufficio stampa pre­

sidenziale assicura che Boris 
• Eltsin non intende andarsene 

prima del 1996, cioè prima 
• della scadenza del suo man-
, dato quinquennale. Tutti gli 
' ultimi atti del presidente, ha 

sottolineato Kostikov, prova­
no che egli «è deciso ad an­
dare fino alla fine» e malgra­
do i giudizi azzardati di poli-

• tici e pubblicisti sulla sfiducia 
-al presidente, Eltsin ha ri­
scosso per ben due volte il 
credito popolare, da ultimo 
al : referendum •*- dell'aprile 
scorso. Oi conseguenza, van-

' no liquidati come «ingenui» i 
tentativi di strappargli la pol­

trona pnma del noto termi­
ne. Il nfenmento è, anzitutto, 
ad Aleksandr Rutskoj pronto 
a subentrare alla presidenza 
qualora fosse dimostrata l'i-

• nabilità di Eltsin. Una fonte 
della dirigenza del Soviet Su­
premo, in - stretto contatto 
con Rutskoj; ha fatto sapere a 
qualche giornalista che l'im­
provvisa decisione del 1 set­
tembre sulla sospensione del 
vice presidente era dovuta, 
appunto, al fatto che i medici 
curanti del presidente l'ave­
vano avvisato a metà agosto 
di una possibile ; recrude­
scenza della sua malattia ar-
teriosclerotica. Ma il monito 
di Kostikov èt rivolto anche 
agli altri candidati che si so­
no dichiarati disponibili, co­
me Jurij Skokov, ex segreta­
rio del Consiglio di sicurezza, 
e l'economista Grigorij Jav-

, linskij. • ,;..-••*>'.-. .-...,..• 
Per loro nell'articolo un in­

vito a partecipare alla grande 
politica e, anzi, il dovere del 
presidente di prendere cura 
del loro prestigio e del loro 
«rodaggio politico» affinché 
la Russia non risenta delle 
•accidentalità della roulette 
elettorale». •• :-— .•"_<•*•.. 

Infine, un altro interessan­
te risvolto nella pubblicazio­
ne, sicuramente ispirata, del 

•portavoce. Non solo la Rus-
. sia ha superato con Eltsin, 
". sostiene Kostikov, la «sindro­

me gorbacioviana» di un 
continuo cedimento delle 
posizioni nei rapporti con le 
repubbliche, ma è finita an-

. che l'epoca di «romantici­
smo democratico» e ad 
un'alleanza economica nel­
l'area dell'ex Urss seguirà 
una politica del «new deal» 
che inevitabilmente sfodera 
in un'alleanza politica. 

Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

GNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

FORUM 
14 settembre 1993 

IL SECONDO ROUND: 
DELL'AUTORIFORMA LOCALE: 

I NUOVI STATUTI l 
DI COMUNI E PROVINCE 

Segreterìa del Forum ; 
Commissione Autonomie Locali - CNEL 

Tel. 06/3692275 - 3692304 - Fax 0673692319 : 

P R O G R A M M A 

Ore 9.30 SALUTO - Giuseppe De Rito, presidente del Cnel ' 
Ore 9.45 PRESENTAZIONE - Armando Sarti, presidente com­

missione per le Autonomie Locali e le Regioni :• * •,-
RELAZIONI ' W 

Ore 1000 Pietro Barrerà. Crs. «Gli statuti delle autonomie locali 
dopo la legge elettorale». <-. 

Ore 10.30 Gian Paolo Rotai, docente Diritto amministrativo Uni­
versità di Perugia. «Le innovazioni ncll'amministTazio-
ne locale». ..>,.. ,:.-.•.-.-.••• . •" . ; . . 

Ore 11.00 INTERVENTO. Alfonsina Rinaldi, vice presidente 
commissione Affari costituzionali Camera dei deputati. 

Ore 11.30 DIBATTITO •:••.;' ..•:•-
Ore 12.30 INTERVENTO CONCLUSIVO. Sabino Cassesc. 

ministro per la Funzione pubblica. 
Ore 13.15 COLAZIONE DI LAVORO -
Ore 14.30 «Programmi, maggioranze ed opposizione». Confronto 

condotto da Giuseppe De Rita. E prevista la partecipa­
zione di: Giuseppe Anione, Agrigento; Piero Bassetti 
e Nando Dalla Chiesa, Milano: Gianfranco Ciaurro e 
Franco Glustlnelli. Temi-, Valentino Castellani e 
Diego Novelli, Torino; Ugo Nardlni e Claudio Car-
riero, Viterbo., . .-̂  *' • *-̂ -.. • -_-

Ore 17 00 INTERVENTO. Adriano Ciaffl, presidente Commis­
sione Affari Costituzionali Camera dei deputati. 

Ore 17 30 VALUTAZIONI. Pietro Padula. presidente ANCI; 
Enrico Gualandi, segretario Nazionale Lega delle 
Autonomie Locali; Marcello Panettoni, presidente 
UPI. ,.,; ...-,..; .,,v;. ....... .,... ,- - . ... ,-., ., 

Ore 18 15 CONCLUSIONI. Armando Sarti. 

BTP 
B U O N I DEL T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E : 

• La durata di questi BTP inizia il \Q agosto 1993 e termina il 1° agosto 
2003. 

• L'interesse annuo lordo è del 10% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. "V; . . 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. . 

'••• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dcll'8,94%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Bancad'Italiaedelle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 settembre. 

•'••. I BTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto: all'atto del pagamento 
(17 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 

' cedola semestrale, r; • ' • - ' • 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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«La lezione dei fatti dimostra la correttezza del nostro contingente» 
Il ministro della Difesa Fabbri a Pisa accoglie Loi e rilancia la polemica 
«Le strutture collaudate della Nato al servizio delle Nazioni Unite» 
Il generale Canino: «Hanno cercato di coinvolgerci in azioni di guerra» 

L'Italia censura l'attacco americano 
«Sparare sulla folla è l'antitesi di una missione umanitaria» 
«Sparare su donne e bambini è l'antitesi di una mis­
sione umanitaria». Il ministro della Difesa, Fabio 
Fabbri polemizza, nella caserma dei para a Pisa, 
con l'operato delle forze Usa in Somalia. Chiesta 
un'immediata iniziativa politica per mettere tutte le 
fazioni in campo attorno a un tavolo di trattativa. «La 
Nato potrebbe diventare il braccio armato dell'Onu 
per le missioni di pace». 

DAL NOSTRO INVIATO-
PIERO MNESSAI 

•fa PISA. Le polemiche prose-
guno anche dopo il «divorzio» ' 
tra l'Italia e l'ammiraglio Howe • 
che ha portato al «rischicra-
mento» degli italiani a nord -
della capitale somala. L'Italia. ' 
anzi, alza il tono delle critiche. 
* Il ministro della Difesa, Fa­
bio Fabbri, intervenendo a Pisa 
alla cerimonia per il rientro da ' 
Mogadiscio dei paracadutisti 
della brigata Folgore, ha affer­
mato che «sparare sulla folla è ' 
l'antitesi di una missione uma­
nitaria», i *, - .. 

L'Italia, in netto dissenso 
con la condotta delle opera­
zione a Mogadiscio, rilancia 
infatti la necessità del dialogo. • 

«È opportuno che la comu- , 
nità intemazionale - ha detto 
ancora il ministro della Difesa - -
promuova - immediatamente 
un'iniziativa politica per rom­
pere questa spirale di violenza 
e tentare di.mettere attorno a 
un tavolo tutte le fazioni che s i . 
fronteggiano . a • Mogadiscio, -
con esclusione di Aidid. ma 
non della sua gente». ..-•• -

Il governo insomma ripro­
pone la linea che aveva susci­
tato (contrasti con i vertici del- ' 
le Nazioni Unite e intende ria-
pire la discussione con gli «al­
leati» come il governo tedesco ' 
e con la «controparte», cioè gli 
americani. • ",- ••" - -*• • • 

Oggi a Milano il ministro del­
la Difesa Fabio Fabbri incon­
trerà il collega tedesco Ruhe e ; 

nei prossimi giorni a Roma ve­
drà segretario della difesa Usa, 
LesAspin. 

«Non mancheremo - ha 
continuato a Pisa il ministro 

' Fabbri parlando di fronte a re­
parti schierati della Folgore e 
sotto gli occhi attenti del gene­
rale Bruno Loi. che al termine 
della cerimonia ha abbraccia­
to calorosamente - di solleci­
tare in tutte le sedi una rifles­
sione approfondita sull'espe­
rienza somala, fiduciosi che di 
fronte all'impietosa verifica de­
gli eventi, si tengano il dovuto 
conto il nostro punto di vista». 

Il ministro Fabbri ha ribadito 
ancora una volta che -l'ap­
proccio al problema Somalia è 

• stato sbagliato. Non chiedia­
mo a nessuno di venire a Ca­
nossa, ma la dura lezione dei 
fatti dimostra la correttezza del 
nostro operato». 

E riferendosi alle accuse di 
patteggiamenti con il generale 
Aidid che sono state rivolte al 
comando del contingente ita­
liano il ministro Fabbri ha riba­
dito ancora una volta di «non 
comprendere perché l'opera 
di rastrellamento delle armi in 
possesso delle varie fazioni 
non è stata compiuta quando 
in Somalia erano schierati ben 
2Smlld uomini e perche i parò 
della Folgore siano stati bloc­
cati quando erano pronti a cat­
turare Aidid. Ora voglio vedere 
quanti check-point verranno 

Fassino: «I contingenti Onu 
favoriscono chi vuole tensioni 
invece di ridurre i rischi» 
Condanna del presidente Adi 

M ROMA. L'ennesimo massacro di civili a Mogadisco riapre il 
dibattito tra le forze politiche italiane su scopi e senso della mis­
sione Onu in Somalia e sulla presenza delle nostre truppe. Piero 
Fassino, responsabile intemazionale del Pds, ha definito «giuste» 
le posizioni assunte dall'Italia sugli sviluppi della situazione so­
mala e ha chiesto al governo di attivarsi perchè il segretario gene­
rale dell'Onu, Boutros-Ghali, riconsideri scopi e modi di condu­
zione della missione. Secondo Fassino1, gli ultimi tragici avveni­
menti di Mogadisco confermano che sono in atto «una perversa 
involuzione e un inasprimento drammatico dei conflitti». Per que­
sto, conclude l'esponente del Pds, finché permangono le ragioni 
del dissenso è giusta la decisione del governo di ridislocare i ca­
schi blu di Italfor fuori dalla capitale. 

Sul tema è intervenuto anche il presidente delle Adi, Giovan­
ni Bianchi. In un comunicato condanna «il massacro di Mogadi­
sco», una tragica conferma «che le incomprensioni insorte tra Ita­
lia, Usa e Onu non erano che un preoccupante segnale premoni­
tore della profonda tensione che accompagna la missione Onu 
in Somalia fin dall'inizio». Tensione aggravata da una totale as­
senza di «un effettivo coordinamento delle forze Onu». Anche la 
parlamentare socialista, Margherita Boniver, chiede che il gover­
no italiano assuma immediatamente «una posizione di assoluta 
intransigenza circa la nostra partecipazione alla missione in So­
malia» perchè «non si può assistere silenziosi ad un altro episodio 
atroce che vede una totale degenerazione dell'originario manda­
to dell'Unosom», le forze di pace dell'Onu. Rifondazione comu­
nista ha chiesto, anche ieri, il ritiro immediato del contingente 
italiano affermando che la nuova strage di Mogadisco, nella qua­
le sono morte decine di donne e bambini, è la definitiva dimo­
strazione che «la missione umanitaria si è trasformata in guerra 
contro la popolazione somala». «Occorre fermare questi massacri 
- ha affermato il responsabile esteri di Rifondazione, Luciano 
Pettinari - l'Italia può farlo con l'atto unilaterale del ritiro delle 
proprie truppe». Per l'esponente comunista, il ritiro unilaterale 
avrebbe una risonanza intemazionale che potrebbe favorire una 
ridiscussione in seno all'Onu sul significato della missione con 
l'obiettivo di «riaprire le porte ad un intervento non armato e per­
ciò ad una missione davvero umanitaria». • ' 

tenuti». 
È poi intervenuto il capo di 

stato maggiore dell'Esercito 
generale Goffredo Canino, Tra 
le fazioni che operano in So­
malia • ha detto l'alto ufficiale -
•una delle più attive 6 stata ed 
é quella della disinformazione 
accurata» sulla realta locale e 
sul ruolo del contingente italia­
no in particolare. 

Il generale Canino ha affer­
mato, facendo specifici riferi­
menti a giornali statunitensi, di 
«non aver capito perché i sol­
dati italiani siancstati attaccati 
al Check Point» e ha quindi re­
spinto con forza il presunto 
«scandalo» delle trattative se­
grete che secondo alcuni gior­
nali americani, imbeccati.dai 
servizi di sicurezza, sarebbero 
state condotte dal comando 
italiano con le fazioni locali ed 
in particolare con gli emissari 
del generale Aidid. 

Il generale Canino non ha ri­
sparmiato le critiche all'opera­
to dei capi di Unosom2 a Mo­
gadiscio: «C'è stata una volon­
tà specifica di coinvolgere il 
contingente italiano in azioni 
di guerra • ha aggiunto il capo 
di stato maggiore dell'Esercito 
- ma si tratta di una linea esat­
tamente contraria a quella 
scelta e propugnata invece dal 
governo italiano». 

Canino ha poi detto che in 
Somalia il contingente italiano 
schiera attualmente circa due-
milacinquecentouomini e ciò 
«conferma l'immutato impe­
gno». Sul piano strettamente 
militare il generale Bruno Loi, . 
rispondendo ad una doman­
da, ha detto che i nostri soldati 
hanno raccolto circa tremila 
armi tra dicembre ed aprile, 
mentre i soldati Usa, circa ven-
tottomila, ne hanno rastrellate 
dodicimila. 

Nel corso della conferenza 
stampa il ministro della Difesa 
Fabio Fabbri riaffermando la 
volontà del governo italiano di 
continuare la missione in So­
malia, ha comunque escluso 
assolutamente che il contin­
gente italiano possa rimanere 
ancora a Mogadiscio. 

Il piano di «sganciamento» 
da Mogadiscio continua se­
condo le date previste, anche 
dopo il massacro di. questi 
giorni. Fabbri, ai para schierati 
sul piazzale della caserma Ga-
merra, ha riconosciuto, rin­
graziandoli, di aver attribuito . 
«sempre primaria importanza 
alla dignità dell'uomo, all'inte­
grità della sua vita come bene 
assoluto: anche quando il no­
stro prossimo è un somalo po­
vero, affamato e dalla pelle in-
vanabilmente nera». Un altro 
esplicito distinguo dall'atteg­
giamento assunto dagli amen-
cani in terra somala. 

Nella capitale somala uccisi quattro tecnici collaboratori della Cnn 

Il comandante degli elicotteri Usa 
«Negli agguati non conto i morti» Un ragazzo somalo ferito da una granata a Mogadiscio 

«In un agguato non vi sono spettatori. Chiunque era a 
terra era in quel momento era un combattente. Ho 
visto anche alcune donne..». Non è Rambo a parlare, 
ma il colonnello Dallas, capo della Forza di Reazione 
Rapida americana in Somalia. Dallas ha coordinato 
le operazioni contro i miliziani di Aidid che hanno 
provocato almeno un centinaio di morti. Uccisi quat­
tro somali della scorta della troupe della Cnn. 

' NOSTRO SERVIZIO ' 

M II colonnello americano 
Mike Dallas deve essere un uo­
mo tutto d'un pezzo, di quelli 
alla Schwarzegger, un doppio 
Rambo. Quando si è trattato di 
fulminare con razzi e raffiche 
di mitraglia i somali ribelli, il 
colonnello Dallas, comandan­
te della Forza Rapida Usa. è 
saltato su un elicottero Nigh-
tawk e ha coordinato l'assalto. • 

Ieri ne ha tratto un bilancio: 

. «Ho visto delle donne - ha det­
to Dallas - non posso dire 
quante sono, ma le ho viste. La 
situazione era estremamente 
fluida, estremamente violenta 
e difficile. Non mi sono certo 
fermato a contare i cadaveri». 

Il colonello Dallas non è un 
tipo che esita quando si tratta 
di premere il grilletto: «Non esi­
stono spettatori - ha aggiunto 
l'ufficiale - chiunque si trova a 

terra in quel momento era. dal 
nostro punto di vista, un com­
battente». 

E subito gli ha fatto eco il 
portavoce del comando Usa 
della capitale somala: «L'attac- • 
co - ha affermato il maggiore 
David Stockwell - è stato deli­
berato, di ampia portata e as­
solutamente brutale». 

E infatti la Croce Rossa ha 
confermato ieri a Mogadiscio 
che alemno 107 somali sono 
stati curati negli ospedali dopo 
la «battaglia». E ciò rende at­
tendibili le stime delle organiz­
zazioni di Aidid secondò le 
quali sono più di cento le vitti­
me della sparatoria. 

Una filosofia, quella dei capi 
delle forze americane, davvero 
«umanitaria» e che promette 
nuove iniziative di «pacifica­
zione» in una Mogadiscio che 
assomiglia sempre più al Far 

West, o peggio, a Beirut. 
Le principali strade della ca­

pitale sono bloccate da barri­
cate e le sparatorie sono sem­
pre più violente e frequenti. • 

Ieri si è scatenata nuova­
mente la guerra tra clan. Ban­
de di Awadle si sono scontrate 
con i miliziani Habr Gedir. Per 
diverse ore la zona di Mogadi­
scio sud, e in particolare il 
quartiere attorno al «quarto 
chilometro» dove è avvenuto 
l'agguato ai caschi blu pakista­
ni, è stata teatro di una violen­
tissima battaglia che ha causa­
to molte vittime. Gli elicotteri 
americani si sono limitati a sor­
volare la zona senza interveni­
re. In questo clima incande­
scente che la dice lunga sul ri­
sultati di Restore Hope e delle 
forze Onu dirette dall'ammira­
glio Howe, le bande di crimi­

nali e i miliziani dei signori del­
la guerra scorazzano per la cit­
tà rapinando e uccidendo. 

Ieri è stata assalita un'auto 
sulla quale viaggiava la scorta 
della troupe della Cnn. La vet­
tura stava percorrendo la stra­
da per l'aeroporto. 

Gli assalitori forse volevano 
impossessarsi della • vettura, 
ma quando hanno scoperto 
che la scorta dei giornalisti 
americani era composta da 
elementi di un clan rivale è na­
ta una vera e propria battaglia. 
Quattro somali, dipendenti, 
della catena televisiva ameri­
cana, sono stati uccisi. Altri 
cinque somali sono rimasti fe­
riti. Si è sparato per ore ed è 
addirittura intervenuto un eli­
cottero americano per «copri- ' 
re» un reparto del Bangladesh. 
Sono comparsi i mortai i lan­

ciarazzi. L'agguato è avvenuto 
non lontano dall'albergo dove 
risiede la maggior parte dei 
giornalisti. Ieri intanto due sol­
dati del contingente canadese 
sono stati accusati dell'omici­
dio per strangolamento di un 
somalo detenuto in una base 
militare canadese a Belet 
Huen, a duecentonovanta chi­
lometri a nordovest di Mogadi­
scio. 

Lo ha reso noto il diparti­
mento della Difesa canadese 
che in un comunicato precisa 
che Shidane Abikar Arone^era 
stato strangolato all'interno del 
complesso militare il 16 marzo 
scorso. Al suo arrivo in ospe­
dale era già morto. 

Arone era stato sopreso dai 
caschi blu mentre cercava di 
introdursi nel complesso. >• • 

Il maggiore Tony Seward e il 

sergente Perry Gresty dovran­
no rispondere delle accuse. 

Seward, rientrato a Toronto, 
era un ex-comandante del reg­
gimento aerotrasportato cana-. 
dese in Somalia..-. •,-• • "•' - <• 

Gresty, del pnmo battaglio- . 
ne di fanteria leggera, era stato 
assegnato all'unità da combat­
timento comandata da Se­
ward. • .- - • . .- - , 

Se riconosciuto colpevole, 
Seward, che avrebbe material­
mente ucciso Arone, rischia 
una pena di 10 anni di carcere. 
Gresty verrebbe condannato a 
due anni. Ambedue rischiano 
il' congedo dalle forze armate. 
In precendenza, altre quattro 
persone erano state accusate 
dell'omicidio. Uno di loro, il 
caporale Clayton Matchee, 
aveva tentato il suicidio il 18 
marzo scorso. 

Aumenta negli Stati Uniti la pressione politica sulla Casa Bianca per un ritiro immediato delle truppe 
Il presidente ha parato il colpo impegnandosi a chiedere una formale autorizzazione del Congresso entro il 15 novembre 

«Clinton attento, cadiamo nell'errore del Libano» 
Già forte prima degli ultimi avvenimenti, l'opposizione 
alla missione Usa in Somalia va aumentando la sua 
pressione su Bill Clinton. Obiettivo: l'immediato ritiro 
del contingente. Il presidente, due giorni fa, aveva pa­
rato il colpo impegnandosi a chiedere una formale au­
torizzazione del Congresso entro il prossimo 15 di no­
vembre. Ma ora, dopo il massacro, non tutti sono certi 
che abbia abbastanza voti per ottenerla. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK. Doveva essere 
un'impresa «facile» e gratifi­
cante, lo specchio in cui l'«A-
merica buona» potesse rimira­
re le immagini di se stessa e 
della propria missione nel 
mondo. Oggi - a sedici mesi 
dal suo inizio - quello spec­
chio sembra riflettere solo i più 
tormentosi fantasmi della co­

scienza americana. «Siamo an­
dati in Somalia per prevenire 
una terribile carestia - ha detto 
ieri il senatore John McCain, 
repubblicano - ed ora stiamo 
ammazzando donne e bambi­
ni. La nostra presenza laggiù è 
un errore che ricorda quelli 
commessi nel Libano, in Viet­
nam...». 

Avviata da Bush e prosegui­
ta da Clinton, la spedizione 
Usa in Somalia aveva avuto 
l'ouverture hollywoodiana d'u­
no sbarco consumato sotto i ri­
flettori dei media di mezzo 
mondo. Ed era continuata ri­
marcando ad ogni passo la 
propria natura «strettamente 
umanitaria». Al punto che i più 
scettici avevano presto finito 
per degradarla a pura «opera­
zione d'immagine». Ed i più 
entusiasti per elevarla a storico 
esempio, prima tra «guerre di 
pace» destinate, nel prossimo 
futuro, a liberare il mondo da­
gli incubi della fame e della 
violenza. 

Non è facile capire in che 
punto quella spedizione abbia 
cambiato natura. Né è sempli­
ce dire chi porti la più grande 

responsabilità d'una tale meta­
morfosi. Certo è, tuttavia, che -
già difficile da molti mesi - la 
«vendita» dell'impresa somala 
al Congresso sta ora diventan­
do, per Bill Clinton, una sorta 
di fatica di Sisifo. Solo a stento, 
due giorni (a - vale a dire pri­
ma dell'ultimo massacro a Mo­
gadiscio - il presidente Usa era 
riuscito, con un compromesso 
dell'ultima ora, a bloccare la 
mozione presentata in Senato 
da Robert Byrd. E ad annac­
quare in un nnvio l'assai pe­
rentoria richiesta del senatore 
democratico: o il presidente 
ottiene immediatamente l'au­
torizzazione del Congresso a 
proseguire la missione somala 
- recitava infatti la sua mozio­
ne - o entro la fine d'ottobre 
ordina il totale ritiro del contin­
gente americano. 

In virtù dell'accordo - rag­
giunto solo dopo una laborio­
sissima opera di convinzione 
dei suoi compagni di partito -
Clinton è ora riuscito ad evitare 
la cocente umiliazione d'un 
voto di «bocciatura» al Senato. 
Ma ha, in effetti, solo rinviato di 
qualche giorno il momento 
dello show-down. 

Il 15 ottobre dovrà infatti «re­
lazionare» il Congresso sull'o­
perazione in Somalia. Ed entro 
il 15 di novembre dovrà co­
munque ottenere dal Congres­
so una [ormale approvazione. 
Ce la farà? 

Forse si. Ma soltanto se - co­
me esplicitamente richiede il 
compromesso - definirà con 
precisione i limiti temporali 
della presenza militare Usa in 
Somalia (ovvero: se indicherà 

comunque, ed a scandenze 
non lunghe, i tempi del ntomo 
a casa dei 3000 soldati Usa an­
cora sul campo). E se (altro 
punto dell'accordo con il Se­
nato) solleciterà apertamente 
le Nazioni Unite ad «assumere 
piena responsabilità dell'ope­
razione». 

La questione del ritiro dalla 
Somalia - già da mesi agitata 
da sempre più ampli settori del 
Congresso - è dunque più che 
mai all'ordine del giorno. Ieri, 
il sovrastare delle notizie pro­
venienti dal Medio Oriente, ha 
liberato Bill Clinton dall'obbli-
go di commentare gli ultimi, 
tragici avvenimenti , (mentre 
dal suo portavoce il segretario 
generale dell'Onu Boutros 
Ghali ha fatto esprimere «pro­
fondo rammarico» per la stra-

rletteren 

gè di Mogadiscio, senza man­
care di rilevare che l'attacco 
dei miliziani somali era «pre­
meditalo e estremamente 
coordinato», con l'aggravante 
di «donne e bambini usati co­
me scudi umani»). Ma Colin 
Powell. il capo degli Stati Mag­
giori congiunti ormai prossimo 
aal ritiro, è stato piuttosto 
esplicito. «Le truppe america­
ne - ha detto - resteranno in 
Somalia per tutto il tempo ne­
cessario. Sarebbe un errore 
andarsene solo perchè le cose 
sono diventate difficili». Entrati 
nella trappola della «sfida ad 
Aidid», insomma, i militari Usa 
non vogliono ora abbandona­
re il terreno senza portare a 
caasa qualcosa che assomigli 
ad una vittoria. I-a pensa cosi 
anche il presidente? 

llM.Cuv. 

Lettera 
del ministro 
Rosa 
Jervolino Russo 

• i Caro direttore, 
l'Unita ha pubblicato il 9 

settembre scorso un articolo 
dal titolo: «Rosa Jervolino: 
tanu' incapaci fra gli inse­
gnane d'Italia». 11 tuo giorna­
le riprende, in modo corret­
to, alcuni lanci di agenzia 
fatti dalla stessa «Discussio­
ne». Questi lanci - parziali e 
imprecisi - distorcono il 
contenuto del mio pensiero 
quale risulta con chiarezza 
dal contesto completo del­
l'intervista che viene pubbli­
cata e che quindi ognuno 
può controllare. Nel quadro 
di una valutazione molto 
positiva del lavoro della 
scuola e del personale do­
cente, nella intervista si af­
ferma che quello dei docen­
ti «è un universo non omo­
geneo, all'interno del quale 
ci sono punte di altissima 
professionalità, di sensibilità 
umana molto spiccata, ci 
sono delle punte mediocri e 
ci sono delle punte di indif­
ferenza e di mancanza di 
capacità didattica», nei con­
fronti delle quali (si conti­
nua nell'intervista che non è 
stata rilascita per iscritto) 
occorre agire (non con una 
preventiva «selezione attitu­
dinale» come suggeriva l'in­
tervistatore) ma aumentan­
do, in sede di formazione 
universitaria e di aggiorna­
mento, la possibilità di stu­
diare le scienze umane quali 
la pedagogia, la psicologia, 
ecc. Quindi non un giudizio 
negativo sulla classe docen­
te (non la penso affatto cosi 
e, anche se per assurdo tale 
(osse-il mio pensiero, sarci 
molto incauta e impolitica 
ad esprimerlo) ma un impe­
gno ad offrire ulteriori occa­
sioni di professionalità. 

Rosa Jervolino Russo 

Greenpeace 
Italia 
e la replica 
della Lega-Pesca 

sV Caro direttore, 
l'Unita, nella pagina 

«Scienza & Tecnologia», ha 
ospitato, il 13 agosto scorso, 
un intervento del coordina­
tore della campagna-pesca 
di Greenpeace Italia. Il con­
tenuto dell'articolo è ispira­
to, come al solito, ad una vi­
sione di parte, appiattilo su 
una logica ecologista esa­
sperata, senza il benché mi­
nimo sforzo di cercare una 
conciliazione tra economia 
ed ambiente. L'articolo non 
fa alcuna distinzione fra le 
varie realtà di pesca e fra si­
stemi di pesca, sicché tutto 
risulta uguale e, in questa ar-
uficiosa confusione, si va 
dritti alla coasueta cnmina-
lizzazione dei pescatori pro­
fessionali basata non su dati 
scientifici o accertabili, ma 
su vecchi e logori precon­
cetti. Torniamo, invece, alla 
realtà e ragioniamo serena­
mente sui fatti. È paradossa­
le che si parli di sussidi so­
vrabbondanti quando per il 
Piano triennale della pesca 
(1990-93) gli stanziamenti 
sono stati appena 300 mi­
liardi (100 all'anno), quan­
do lo stesso ministro della 
Marina mercantile e il Parla­
mento avevano riconosciuto 
che il fabbisogno minimo 
era di almeno mille miliardi 
per attuare una politica pro­
grammatica degna di questo 
nome (ricerca, acquacoltu­
ra, industria di trasformazio­
ne, costruzione, ecc.). Si 
parla poi di sovrasfrutta-
mento delle risorse marine. 
Si dimentica di dire che tali 
risorse sono state ridotte 
prevalentemente dal deva­
stante fenomeno dell'inqui­
nammo. La cosa più racca­
pricciante è che oggi esiste -
grazie anche al contnbuto 
del movimento cooperativo 
della pesca - una legislazio­
ne a difesa del mare che 
prevede sanzioni sia penali 
che amministrative, ma que­
sta legislazione sovente vie­
ne aggirata, negata e truffa­
ta. E non s> dice una parola 
sul fatto che propno i pesca­

tori hanno accettato, per 
non dire proposto, la ridu­
zione di pesca a 5 giorni .set­
timanali e del quantitativo 
pescato (telline, cannolic-
chi, cozze, vongole, ecc.) ; il 
blocco delle licenze da circa 
tre anni ed il rinnovo delle 
imbarcazioni solo a condi­
zione che si demoliscano 
motori e stazza di pari po­
tenza e tonnellaggio. Col 
prossimo Piano triennale 
1993-96, di imminente pub­
blicazione, le costruzioni sa­
ranno possibili solo a condi­
zione di una demolizione di 
pescherecci pari al 120%. 
Inoltre, per limitare il sovra-
sfruttamento, solo la Lega-
Pesca ha investito (nel 
1990) 15 miliardi per co­
struire barriere artificiali a 
difesa della fascia costiera, 
della fauna ittica e della pe­
sca a strascico. Ogni anno il 
movimento cooperativo de­
ve, tra l'altro, condurre forti 
battaglie per arrivare all'at­
tuazione del fermo tempo­
raneo di pesca, strumento 
ecobiologico insostituibile 
per bloccare il processo di 
depauperamento delle ri­
sorse ittiche. Per i trasgresso­
ri delle leggi non c'è tolle­
ranza di sorta. Per la Lega-
Pesca, ma possiamo dire 
per tutto il movimento coo­
perativo, la tutela dell'am­
biente marino ò un obiettivo 
pnoritario, e non a parole. 
La Lega-Pesca ha dato vita ' 
al Consorzio Mediten-aneo 
che opera concretamente 
per uulizzare gli stessi pe­
scatori criminalizzati, assisti­
ti dalle cooperative di ncer-
ca, nella salvaguardia del 
mare con azioni di monito­
raggio e di ricerca lungo tutti 
gli 8000 km delle nostre co­
ste, al fine di consentire in­
terventi preventivi e comun­
que tempestivi in caso di fe­
nomeni inquinanti. Green­
peace se n'è accorta? 

' Ettore Ianì 
( Presidente Lega-Pesca) 

Roma 

Sperimentazione 
bloccata 
al«P.Sarpi» 
di Bergamo 

M Caro direttore, 
nel Liceo classico «P. Sar-

pi» di Bergamo, nel quale in­
segno, sono stati adottati da 
tre anni i nuovi programmi • 
ed orari d'insegnamento di 
matematica (Piano nazio­
nale informatica). Nel luglio 
scorso giunge anche il de­
creto con il quale il ministe­
ro autorizza la scuola a pro-
segui-e la sperimentazione 
nel triennio liceale. Ai primi 
di settembre la sperimenta­
zione è invece bloccata da 
una decisione del Provvedi­
torato agli studi di Bergamo 
che applica in modo ngida-
mente burocratico il decreto 
che. per contenere la spesa, 
limita al 6% il numero delle " 
classi sperimentali. Se tale 
scelta non verrà riesaminata 
gli studenti, dopo due anni 
di studio della matematica 
secondo i nuovi programmi, 
giunti al liceo dovrebbero ri­
tornare a studiare secondo i 
programmi ministeriali ema­
nati addirittura nel 1944 dal­
la Sottocommissione Alleata 
dell'Educazione, con evi­
denti disagi e la perdita di 
una valida opportunità for­
mativa. Fin qui la vicenda si 
presenta come uno dei tanti 
casi di inefficienza dell'am­
ministrazione scolastica, ag­
gravatisi in questi ultimi me­
si con i tagli alla spesa pub­
blica decisi dal governo, ma 
in questo caso c'è di più: si 
blocca una sperimentazio­
ne la cui prosecuzione non 
comporta nessuna spesa ag­
giuntiva non solo pe' que­
st'anno scolastico ma anche 
per ì futun. L'aumento di ore 
di matematica, che la prose­
cuzione della sperimenta­
zione comporta, rientra in­
fatti nell'orario di cattedra 
degli insegnanti già in servi­
zio. La burocrazia scolastica 
nesce insomma a far danni 
non solo con i tagli di spesa, 
ma anche "gratuitamente». È 
troppo sperare che il mini­
stero o lo stesso Provvedito­
rato agli studi riesamini il 
problema che con tutta pro­
babilità è comune anche ad 
altre scuole? 

Antonio Crisaiolo 
(Sezione sindacale unitaria 

dei docenti del liceo 
•P Sarpi») 
Bergamo 



XIX edizione delle Giornate internazionali 
di studio organizzate dal Centro Ricerche Pio Manzù 
dalla Fondazione Gorbaciov 
e dall'Università degli Studi di Bologna 

APT, CNR, Comune di Rimini, ENIT 
Fondazione Cassa Risparmio di Rimini 
Gruppo "Villa Maria", Il Restodel Carlino 
Ministero del Turismo 
Regione Emilia Romagna 
STET.TNTTRACO 

Rimini, Teatro Novelli 
16/17/18/19 ottobre 1993 

Ceptro Ricerche Pio Manzù 
47040 Verucchio (Forlì) 
Tel. (0641) 678.139 - 670.220 
Fax (0541) 670.172' 

«P 

10.00 
Teatro Novelli 
Inaugurazione ufficiale 
Trasmessa in diretta sul 2' canale della 
RAI-Radiotelevisione Italiana dalle ore 10,00 
alle ore 12,00 in mondovisione via satellite 

Conduttore 
Carmen Lasorella 
Inviato speciale. TG2. RAI 
Messaggi inaugurali: 
Giuseppe Chicchi 
Sindaco di Rimini 
Giandomenico Picco 
Vice Presidente Comitato Scientifico 
Intemazionale Centro Pio Manzù 
Georghy Shaknazarov 
Direttore Fondazione Gorbaciov, Mosca 
Fabio Roversl Monaco 
Rettore Magnifico Università degli Studi di 
Bologna 
Carlo Perdomi ' 
Vice Presidente Regione Emilia-Romagna 
Marino Corona 
Presidente ENIT 
Enrico Garaci 
Presidente CNR 
Rappresentante Governo Italiano 

10.30 
Premiazione 
Rappresentanti del Governo italiano e dalla 
Presidenza del Pio Manzù, consegnano 
te medaglie della Presidenza della Repubblica 
Italiana, del Senato, della Camera dei 
Deputati, del Governo e del Centro Pio 
Manzù assegnate dal Comitato scientifico 
intemazionale dello stesso organismo a 
personalità italiane e straniere che hanno 
portato un fattivo contributo all'estendersi 
della pace, della tolleranza e della 
cooperazione economica e sociale: 
Qae Aulenti - Fetida Botano - Cristina 
Busi - Vittoria Camelli - Francis 
Fukuyama - Aldo Fumagalli - Orlando 
Langs - Joseph LaPalombara - Maria 
Teresa Maschio - Paolo Mieli - Roberto 
Panella - Mario Pendlnelli - Alfredo 
Santini - Fouad - Sultan - James Tobln 
• Victor Uckmar 

Medaglia d'oro del Centro Pio Manzù a: 
David Owen 
Uomo di Pace 1993 

11.00 
Prolusioni generali sul tema: 
Il Terzo Round 
L'impresa globale nel mercato dei 
neotribalismi: L'era della sfida solidale. 
David Owen 
Co-Presidente Conferenza Internazionale 
sull'ex-Jugoslavia 
James Tobln 
Economista Università di Yale, USA 
Premio Nobel per l'Economia 1981 
Francis Fukuyama 
Futurologo, Rand Corporation, Washington 

Relazioni tematiche 
Le "Signorie della finanza" nell'era 
della competizione-cooperazione 
Edward N. Luttwak 
Consulente Governo USA 
Il Centauro e lo spazio sottratto: 
l'Eurasia tra speranze e fantasmi. 
Raniero Vanni D'Archiraf I 
Commissario CEE 

Prolusione generale sul tema: 
L'Economia del Sole. Strategie ed intese 
fra le città turistiche del Mediterraneo 

Alain De Vulpian 
Sociologo Pangi 

13.00 
Teatro Novelli - Incontro Stampa 

13.30 
Grand Hotel di Rimini 
Pranzo di Gala in onore dei premiati 
(solo per invito) 

Il Terzo Round 
L'impresa globale nel mercato dei 
neotribalismi. L'era della sfida solidale 
Sull'arena della storia mondiale il primo 
round della partita globale si è giocato 
con la rivoluzione industriale e la divisione 
capitalistica del lavoro. Dominato dal 
confronto capitalismo-socialismo il XX 
secolo si va esaurendo sotto i contraccolpi 
della degenerazione economica e della 
destrutturazione sociale dell'impero 
sovietico, mentre ad Ovest frantumazioni 
nazionalistiche e irredentiste rendono 
ancora difficile il processo unitario e la 
nascita di quello Spazio Europeo integrato 
da contrapporre allo Spazio del Pacifico. 
Il tramonto dell'utopia egualitaria ha 
coinciso con l'inizio della nuova partita 
tecnologica, il secondo round: la rivoluzione 
informatica. L'avvento del microchip ha 
sconvolto il processo ed il prodotto, 
modificato i rapporti produttivi e generato 
il paradigma comunicativo, sovvertendo 
le gerarchie dell'informazione, e 
predisponendo quel "regno del mercato" 
che sta sostituendo la potenza bellica. La 
geoeconomia sembra prendere il 
sopravvento sul confronto politico-militare. 
La tragedia Jugoslavia, carica di 
significati drammatici ma anche simbolici, 
non potrà incidere sul corso trasformato 
dello scacchiere intemazionale, dove il 
potere delle economie e del denaro, 
rappresentato dal capitale finanziario 
dell'impresa globale, dalle monete, arma 
strategica, e dalle corporation transnazionali, 
costituirà il braccio operativo delle nuove 
leadership. In questo terzo round della 
storia mondiale, l'impresa globale , 
assume una rilevanza strategica, 
incidendo nella ripartizione delle zone 
d'influenza. Attorno a quest'ultimo match si 
addenseranno le speranze e le attese di 
quei paesi, perdenti millenari, afflitti dai 
neotribalismi, dalle esasperate 
rivendicazioni etniche, religiose ed 
autonomistiche. Toma d'attualità la parola 
di Kant: "il diritto intemazionale deve 
essere fondato su una federazione di 
liberi Stati". Sarà l'ideale federalista in 
grado di ricostruire il ring, dove • 
combattere la sfida politica del governo 
mondiale dell'umanità, dell'unione europea 
e del libero confronto tra le economie? 

15,30 
Teatro Novelli 
Le "Signorie della finanza" nell'era 
della competizione-cooperazione. 
Presidenti 
Georghy Shaknazarov _ 
Direttore Centro per i programmi globali, 
Fondazione Gorbaciov, Mosca 
Biagio Agnes 
Presidente STET 

Moderatore 
Igor Man 
Editorialista La Stampa 

Panel • 
Christopher Brady . 
Amministratore Delegato Gruppo Lodestar 
New York 
Joseph LaPalombara 
Docente di Scienze Politiche, Università 
di Yale, USA 

Michel Sapin 
già Ministro delle Finanze, Parigi 
Victor Uckmar 
Professore di Scienza delle Finanze, 
e del Diritto Finanziario, Università di 
Genova; Professore di diritto tributario, 
Università Bocconi, Milano 

17,30 
Il Centauro e lo spazio sottratto: 
l'Eurasia tra speranze e fantasmi. 
Presidente 
Vadim Zagladin 
Consigliere del Presidente, Fondazione 
Gorbaciov; Vice Presidente Associazione 
per la Cooperazione Euro-Atlantica, Mosca 

Moderatore 
Demetrio Volcic 
Corrispondente RAI, Vienna 

Panel 
Massimo Cacciari 
Ordinario di Estetica, Università di Venezia 
Carlo Jean 
Esperto in Strategia Militare, Roma 
Marc Lazar 
Docente Studi Politici 
Università della Sorbona 
Norbert Walter 
Capo Consigliere Economico, 
Deutsche Bank, Francoforte 

L'Economia del Sole. Strategie ed intese 
fra le città turistiche del Mediterraneo 
nell'ambito del "150°" Anniversario della 
Fondazione dello Stabilimento Privilegiato 
dei Bagni di mare di Rimini 
La necessità di rinnovare una politica 
attiva per il turismo è determinata dalla 
progressiva retrocessione del 
Mediterraneo nella graduatona mondiale 
del settore, dall'incedere del processo di 
unificazione europeo e dai profondi • 
mutamenti in atto sulla scena intemazionale. 
Lo sviluppo relativamente spontaneo 
dell'industria turistica, basato in prevalenza 
sul patrimonio naturale, climatico, artistico' 
ed architettonico, deve essere surrogato 
da una strategia globale del settore che 
consideri il turismo sia dal punto di vista 
della fruizione che della produzione di 
servizi. Il bacino del Mediterraneo è il 
luogo geoeconomico entro il quale si è 
sviluppata una larga parte del turismo 
intemazionale dal dopoguerra ad oggi; 
problematiche d'ordine legislativo, 
economico ed ambientale comuni ai 
paesi rivieraschi si intrecciano con 
rilevanti esigenze di rilancio delle 
peculiarità endogene. 
L'Italia, meta di flussi turistici diversificati 
per gusto ed interesse, subisce dalla 
meta degli anni '80 un decremento delle 
presenze straniere, con faticose 
performance della bilancia commerciale 
del settore. Analogamente, a fronte di 
una sempre più agguerrita concorrenza 
delle mete "alternative", dell'Est europeo, 
dell'America Latina, del Medio e 
dell'Estremo Oriente, si riscontra una 
debole risposta promozionale, casuale e 
scoordinata da un disegno programmato 
e manageriale del marketing e della 
gestione dell'offerta. In questo quadro di 
carenze e di opportunità la Riviera 
Adriatica costituisce un valido esempio ed 
un interessante laboratorio turistico, 
configurandosi come una vasta area 
territoriale che ha in sé le premesse per 
divenire una "metropoli del tempo libero" 
su scala continentale. 
Problematiche d'interesse comune sono 
tuttavia presenti in tutti i paesi 
mediterranei a vocazione turistica. Il 
convegno si propone di partire dal 
presente per rilanciare la sfida 
previsionale sulle ulteriori evoluzioni dei 
valori, dei comportamenti e dei consumi, 

calando queste previsioni sullo scenario 
dei viaggi e del turismo, riconsiderando 
anche la struttura del mercato. 

ore 9,00-11,00 
Arcipelago Mediterraneo: la vacanza 
delle cento utenze. Per una lettura 
socioculturale dei flussi turistici degli 
anni '90 
Presidente 
Enrico Finzi • 
Esperto di marketing 

Moderatore 
Giancarlo Dall'Ara 
Consulente di Marketing Turistico 

Relazione Tematica 
Nadio Delal 
Direttore CENSIS, Roma 

Panel 
Abdulkadir Ates 
Ministro del Turismo della Turchia 
Alexandre Carlos de Mello Costa Relvas 
Segretario di Stato Ministero del 
Commercio e del Turismo del Portogallo 
Fouad Sultan 
Ministro del Turismo dell'Egitto 
Heidi Toffler 
Autore e Futurologo 
Mohamed Jegham -
Ministro del Turismo.della Tunisia 

11,15-12,45 
La galassia delle piccole stelle. 
L'industria dell'ospitalità europea alla 
prova dei nuovi turismi 
Presidente 
Amato Ramondetti 
Presidente F.A.I.A.T. - Federazione 
Associazioni Italiane Alberghi e Turismo 

Moderatore 
Mario Pirani 
Editorialista, La Repubblica 

Relazione Tematica 
Francesco Colucci 
Presidente BIT - Borsa Internazionale del 
Turismo, Milano 

Panef 
loannis Anglos 
Segretario Generale Ente Turismo greco 
Sergio Chiesa 
Imprenditore dell'Ospitalità, Trento 
Luigi Gambarini 
Partner, MIX Consulting Group, Rimini 
Roberta Candus 
Direttore Club Mediterranée, Milano 

13,00 
Teatro Novelli • Incontro Stampa 

15,00-17,00 
Naturale-Artificiale: il luogo immaginato 
ed il luogo fruito nei territori della vacanza 
Presidente 
Felicia Bottino 
Assessore al Turismo, Cultura e qualità 
urbana Regione Emilia Romagna 

Moderatore. 
Marco Leonelli 
Direttore II Resto del Carlino, Bologna 

Relazione Tematica • 
Theo Crosby 
Architetto ed Urbanista 
Pentagram Design, Londra 

Panel 
Nicolo Costà 
Esperto in Sociologia del Turismo 

Giancarlo Lunati 
Presidente Touring Club Italia, Milano 
Alvaro Renedo 
Consigliere del Turismo, Ufficio Turistico 
Spagnolo, Roma 
Kenzo Tange 
Architetto, Tokio 

17,15-19,15 
L'evento oltre il luogo, il servizio oltre 
l'oggetto: manifesto per la neo-metropoli 
ospitale 
Presidente 
Giuseppe Chicchi 
Sindaco di Rimini 
Moderatore 
Toni Muzi Falconi 
Consulente per la Comunicazione, Milano 
Relazione Tematica 
David Zard 
Impresario di spettacolo 
Panel 
Vittoria Cappelli 
Produttore di eventi culturali 
Tonino Guerra 
Sceneggiatore e Poeta 
Joan Clos y Matheu 
Vice Sindaco di Barcellona 
Giampaolo Sodano 
Direttore Rete 2 - RAI 
Walter Veltroni 
Direttore L'Unità, Roma 

9,00 
Rilanciare il Mediterraneo: le 
professioni del turismo avanzato come 
risorsa strategica comune 
Presidente 
Marino Corona 
Presidente ENIT 
Moderatore 
Enrico Cisnetto 
Direttore Gente Money 
Relazioni Tematiche 
Giorgio Merli 
Senior Partner Gruppo Galgano 
Sergio Zoppi 
Presidente Formez 
Panel 
Abdel Wahab Bakelli 
Ministro del Turismo dell'Algeria 
Domenico De Masi 
Ordinano di Sociologia del Lavoro 
Carlo Fait 
Direttore A.C.T. - Accademia di 
Commercio e Turismo, Trento 
Francesco Frangiali! 
Vice Segretario Generale WTO -
Organismo Mondiale del Turismo, Madrid 
Javier Gomez Navarro 
Ministro del CommercioeTunsmo, Spagna 
Constantinos Mouzouris 
Direttore Generale Ente Nazionale per il 
Turismo di Cipro 
Sergio Piscitello 
Segretano Generale FIAVET- Federazione 
Italiana Associazioni Imprese e Turismo 
Michael Retalo 
Ministro del Turismo della Repubblica di Malta 

La Segreteria Generale del Centro Pio Manzù 
rammaricata comunica che la disponibilltbdl inviti 
per la giornata di domenica 17 ottobre e «scurita. 
Tesserini nominativi che consentono ringresao 
al Teatro Novelli (da richiedere per iscritto 
entro il 25 settembre allegando fotocopia di un 
documento di identità) sono ancora disponibili 
per le giornate di lunedi 18 e martedì '19 ottobre. 



nomi 
n*WÌ 

BORSA LIRA DOLLARO 

* * 
Lieve aumento Più forte sui mercati In calo 
Mib a 1315 (+0,84%) Marco a quota 962 In M a 1547 lire 

Sotto h spinta della svalutazione della lira, 
il «mad.e in Italy » va all'assalto dell'Asia 
e degD. Stati Uniti. In luglio, più 31,8% 
Restano invece stabili le importazioni 

Ma lìsco avverte: «La forte diminuzione 
dell'occupazione non si esaurirà presto» 
Per l'ottavo mese consecutivo in frenata 
i consumi nazionali di prodotti petroliferi 

Prosegue il boom delle esportazioni 
8.157 miliardi di saldo extra-Cee. Ma il futuro resta grigio 
Continua il boom del nostro export nei paesi extra-
Cee, sospinto dall'effetto svalutazione e lanciato al­
l'assalto di nuovi mercati. In luglio, dice l'Istat, l'au­
mento è stato del 31,8%, portando il saldo degli 
scambi commerciali dall'inizio dell'anno da un ros­
so di 4.318 mi liardi del '92 a un attivo di 8.157 miliar­
di nel '93. Ma. l'Iseo avverte: il forte calo dell'occupa­
zione non si esaurirà nel breve periodo. 

FRANCO BRIZZO 

• 1 ROMA: .Ancora in fortissi­
ma crescita le esportazioni ita­
liane. Con i dati Istat di luglio, il 
saldo attivo degli scambi com­
merciali italiani con i paesi ex­
tra-Cee rvei primi sette mesi 
dell'anno lievita a ben 8.157 
miliardi di lire; nello stesso pe­
riodo del 1992 la bilancia era 
invece negativa per 4.318 mi­
liardi. Nel solo mese di luglio 
1993 g/.i scambi sono stati attivi 
per 3.f*36 miliardi, frutto di im­
portazioni per 8.330 miliardi (-
2.2% sul luglio '92), e di un 
boorvi delle esportazioni soste- . 
nulo dalla svalutazione della 
lira a 12.266 miliardi (con un 
aumento del 31,8%). ~- •• 

Nell'Insieme del " periodo . 
gennaio-luglio 1993, le impor-
tozioni sono cresciute del 6,9% 
(portandosi a quota 62.154 \ 
miliardi) mentre le esportazio-

' ni marciano ad un ritmo di cre­
scita del 30,6% (giunte a quota 
70.311 miliardi). Il saldo posi­
tivo deriva da un passivo ener­
getico di 11.737 miliardi (peg-

• giorato di 1.063 miliardi) e un 
attivo di 19.894 miliardi per le 
altre merci. Da segnalare la 
chimica (passata da -495 a 
+ 96 miliardi), la metalmec-

' canica (da +8.144 a + 14.644 
. miliardi) e i mezzi trasporto 

(da+768 a+2.297 miliardi). 
II miglioramento •• interessa 
quasi tutte le aree geografiche, 
con l'eccezione dell'Europa 
centrale e orientale che ha vi­
sto un peggioramento del sal­
do negativo da 751 a 1056 mi­
liardi. Notevolissimo l'aumen­
to degli scambi con l'Asia: ver­
so la Cina le esportazioni ita­
liane sono più che raddoppia­

te (+139%) riducendo il 
tradizionale deficit commer­
ciale a soli 150 miliardi; ere-. 
scono al 45% le esportazioni. 
nei paesi asiatici di nuovi indù- ' 
strializzazione (si registra un 
attivo di oltre 3000 miliardi). Il 
saldo attivo verso gli USA è infi­
ne cresciuto a 3.631 miliardi. 
Soddisfatto il commento del 
ministro del Commercio este- ' 
ro, Paolo Baratta: «I lusinghieri 
risultati dei nostri scambi con i 
Paesi extra-Cee - dichiara -
confermano che dalle esporta­
zioni viene un contributo deci­
sivo alla domanda intema e al­
l'occupazione. Una compo­
nente importante dell'indu­
stria italiana non soltanto si av­
vantaggia della svalutazione, 
ma ha avviato nuove sfide su 
nuovi mercati». 

Intanto, l'Iseo (recuperando 
i dati Istat sull'occupazione di 
aprile) prevede che il forte ca­
lo dell'occupazione nel settore 
industriale e la frenata nei ser­
vizi non sono fenomeni desti­
nati ad esaurirsi nel breve ter­
mine. Tra l'altro, osserva l'isti­
tuto, dopo le grandi imprese 
anche le piccole e medie co­
minciano a distruggere posti di 
lavoro, mentre il terziario per­
de colpi. Come noto, in aprile • 
c'erano 2.389.000 disoccupati 

(il 10,5%). mentre da gennaio 
erano stati eliminati 271 mila 
impieghi, e a giugno languiva­
no in Cassa integrazione circa 
330mila lavoratori. > 

E sul fronte dei consumi pe­
troliferi c'è da registrare in ago­
sto un nuovo sensibile calo: 
del -5,2 per cento rispetto allo 
stesso mese del 1992. Secondo 
i dati dell'Unione Petrolifera, il 
consumo di gasolio per auto­
trazione è secso del 3,9%; del 
23,8% quello di gasolio per ri­
scaldamento; del 10,7% quello 
di olio combustibile. Per quan­
to riguarda la benzina, sul -
1,9% «pesa» la serrata degli au­
totrasportatori di luglio. Sui pri­
mi otto mesi del '93, il calo 
complessivo è del 3.1% (in 
controtendenza la benzina, 
con un +3,8%). Raddoppiato 
il consumo della benzina sen­
za piombo, che «pesa» per il 26 
per cento delle vendite totali. 
Infine, grazie all'aumento della 
domanda estera ( + 34,9%) ti­
ra una boccata di ossigeno il 
settore delle macchine della 
lavorazione del legno. Nel se­
condo trimestre dell'anno, se­
condo l'associazione degli in­
dustriali del comparto, gli ordi­
ni complessivi sono aumentati 
del 17,5% in valore e del 12,3% 
in quantità. 

Alla Fiat in ottobre 13.500 lavoratori in cassa integrazióne " 

Ora dilaga F«effetto Crotone»: 
nuovi focolai di rivolta operaia 

1 sindacati 
rompono con le Fs 
e proclamano 
2 giorni di sciopero 

• i ROMA. Dura risposta dei sindacati confe­
derali dei trasporti al piano di produzione 
'93/'94 delle ferrovie spa che prevede oltre 30 
mila esuberi. Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti han­
no infatti deciso di rompere le relazioni indu­
striali con l'azienda e hanno proclamato due 
giornate di sciopero generale dei ferrovieri: la 
prima si svolgerà domenica 26 settembre per gli 
addetti a circolazione e lunedi 27 per il persona­
le degli impianti fissi (uffici e officine) ; la se­
conda è fissata per domenica 17 ottobre (24 
ore nella circolazione) e per lunedi 18 (impian­
ti fissi). La decisione è stata presa ieri mattina 
unitariamente dai comitati di settore delle tre fe­
derazioni. •. 

La decisione presa ieri sembra segnare una 
brusca inversione di tendenza nei rapporti tra le 
Fs e i sindacati confederali che, da anni, non 
proclamavano azioni di sciopero di questa por­
tata nella categoria (se si eccettua una protesta 
di sei ore nell'estate del '92 contro il varo della 
spa). A determinare la rottura proprio il piano 
di produzione presentato dall'azienda martedì 
scorso e che oggi i sindacati «respingono in 
quanto - afferma il documento votato all'unani­
mità dagli esecutivi unitari - rinunciatario e privo 
di respiro strategico». «Un piano che - sottolinea 
il documento - si adegua passivamente alle at­
tuali difficoltà del mercato e sceglie di ridimen­
sionare fortemente l'offerta, in particolare nel 
trasporto locale e nelle merci, con tagli di servizi 
e di personale assunti come unico rimedio al 
deficit di bilancio, senza considerare l'autoe-
macinazione dal mercato, i costi sociali com­
plessivi ed i rischi per gli standard di sicurezza». 
La rottura delle relazioni industriali durerà fino a 
quando il piano non sarà sostanzialmente mo­
dificato, ovvero fino a quando non sarà definito 
un piano di produzione che, afferma il docu­
mento, «miri allo sviluppo del traffico ferroviario 
attraverso la qualificazione dell'offerta ed il con­
tenimento dei costi e che sia coerente con gli 
obiettivi di rilancio economico del Paese e a so-
stegnodell'occupazione». 

Dilaga «l'effetto Crotone» e, dalla Campania alla Si­
cilia, si moltiplicano i focolai di rivolta operaia. Nel­
la città calabrese è stato ripristinato il blocco ferro­
viario e della statale ionica, mentre attestati di soli­
darietà ai lavoratori dell'Enichem giungono dai pre­
sidenti del consiglio delle regioni meridionali e dal 
direttivo nazionale della Cgil. A ottobre ancora cas­
sa integrazione straordinaria alla Fiat. 

PURO DI SIENA 

M ROMA. Crotone fa «scuo­
la». 500 operai' cassintegrati 
dell'impresa edile Bonifati 
hanno occupato il cantiere di 
Rende (dove sono in corso i 
lavori di costruzione dell'Uni­
versità della Calabria) e dato 
alle fiamme centinaia di rotoli 
di bitume. Nel giro di un paio -'• 
d'ore l'incendio e stato spento 
ma ha tuttavia avuto il tempo 
di fare danni non irrilevanti. I ' 
lavori per la nuova sede dell'u- -
niversità erano stati sospesi nel ' 
mese di aprile per mancanza < 
di fondi. Per ultimare i lavori. 

occorrerebbero circa altri 200 
miliardi che non sono mate-

' rialmente a disposizione. La 
ditta Bonifati è perciò ricorsa 
alla cassa integrazione che 
scade però il 30 settembre. Se i 
fondi necessari non arriveran­
no entro questa data, per i 500 

' dipendenti del cantiere scatte-
- ranno i licenziamenti. Il consi­

glio di amministrazione dell'u­
niversità della Calabria, riunito 

, in seduta straordinaria questa 
mattina, ha espresso «piena 
solidarietà ai lavoratori in lot­
ta». Intanto il sottosegretario al Continua, a Crotone, Il blocco della stazione ferroviaria 

Lavoro Principe ha già convo­
cato le parti a Roma il 23 set­
tembre per tentare di risolvere 
la vertenza. 1 sindacati inten­
dono però ottenere una data 
più ravvicinata per evitare altri 
disordini. 

È ripreso nella stazione fer­
roviaria di Crotone, dopo che, 
era stato sospeso in coinciden­
za dello sciopero generale, il 
blocco attuato dai parenti dei 
lavoratori. Persiste anche il 
blocco stradale lungo la statale 
106 Jonica all'altezza dello sta­
bilimento dell'Enichem. Gli 
operai hanno collocato lungo 
la sede stradale cinque bidoni 
ed otto cassonetti contenenti 
fosforo coperto con acqua. • 
Quest'ultima impedisce che la 
sostanza, a contatto con l'aria, 
prenda fuoco. L'atmosfera che 
si vive in città in queste ore e di ' 
attesa in vista dell'incontro /is­
sato per lunedi a Roma a pa­
lazzo Chigi tra rappresentanti 
dell'azienda e dei sindacati. 
«Solidarietà» ai lavoratori del­
l'Enichem di Crotone è stata 

espressa dai presidenti dei 
Consigli delle Regioni meridio­
nali che si sono riuniti l'altro ie­
ri a Roma. Lo stesso fa il diretti­
vo nazionale della Cgil mentre 
la Uil calabrese polemizza col ' 
Tg di Italia 1 per i commenti • 
del suo direttore, Emilio Fede, 
sulla vertenza di Crotone. « . 

Continua la lunga teoria del­
le agitazioni operaie delle fab­
briche in crisi, nel corso di una 
manifestazione dei lavoratori 

'delle Acceieric Sud di Casoria 
sono state bruciate nella sede ' 
del Municipio le bacheche di 
affissipne degli albi pretorili. Il 
presidente della Sicilia. Giu­
seppe Campione, sollecita il 
presidente del Consiglio ad 
impedire che l'Enichem chiu­
da Tibia di Ragusa, dove ieri ' 
mattina due lavoratori sono sa­
liti per alcune ore in cima alla 
torre dello stabilimento. Non 
mancano manifestazioni an­
che di intolleranza antisinda­
cale. Alla Fiat di Grottaminar-
da (Avellino) dove 490 lavora­

tori in cassa integrazione sono 
stati dichiarati in esubero, al 
rappresentante sindacale, An­
tonio Abbruzzese, sono stati 
stracciati dei manifesti di pro­
testa che stava affigendo ieri in 
azienda. — 

E mentre oggi Gianni Agnelli 
accoglie Ciampi nella nuova 
fabbrica di Melfi, viene reso 
noto che la Fiat anche ad otto­
bre la Fiat ricorrerà alla cassa 
integrazione straordinaria per i 
dipendenti del settore auto 
con un taglio produttivo di 
24.300 vetture (a settembre 
era stato di 54.800 e a luglio di 
circa 61.000). Lo ha annuncia­
to l'azienda ai sindacati metal­
meccanici. Firn, Fiom, Uilm e 
Fismic.Dainiall7edall8al 
24 ottobre andranno in cassa 
straordinaria anche i dipen­
denti degli stabilimenti Sevel di 
Val di Sangro e della Campa­
nia: in entrambi i casi il provve­
dimento interesserà 3.700 la­
voratori permettendo un taglio 
complessivo di 4.000 veicoli 
commerciali. 

«Insider» su Ferfin? 
Intanto in Borsa 
il tìtolo ondeggia 
Wm ROMA. L'Assorisparmio, 
associazione italiana - rispar-

' miatori, presenterà un esposto 
alla Procura della Repubblica 
di Milano in relazione ad even- . 
tuali ipotesi di reati di insider 
trading e aggiottaggio in segui­
to alla fuga di notizie sul piano 
di risanamento del gruppo Fer-
ruzzi. L'associazione - rende ' 
noto un comunicato - «reputa 
gravissime per gli interessi dei 
piccoli azionisti le anticipazio­
ni su ipotetici piani di risana­
mento che regolarmente la 
stampa rende noti». «Non solo, 
infatti, - prosegue la nota -
qualsiasi ipotesi di ristruttura­
zione dovrà essere vagliata e 
approvata dagli organi societa­
ri competenti, ma si ritiene for­
temente offensivo per circa 
180.000- piccoli azionisti, non 
avere ancora elementi precisi-
e definiti al fine di valutare cor­
rettamente i propri investimen­

ti». In conseguenza della deci­
sione della Consob di non so­
spendere i titoli Ferruzzi. come 
richiesto . invece dall'Assori-
sparmio, l'associazione «ha 
deciso di ricorrere direttamen­
te alla Procura della Repubbli­
ca, ormai • si legge nella nota -
unica garante degli interessi 
generali del mercato finanzia­
rio ed in particolare del pubbli­
co risparmio». Il gruppo Fer­
ruzzi però replica con una 
smentita: «Le notizie apparse 
sulla stampa non corrispondo­
no ad alcun programma defi­
nito». Intanto però in Borsa 
continuano le oscillazioni del 
titolo Ferfin. Ieri sono stati più 
di 41 milioni i titoli trattati. E si 
tratta di oscillazioni ben guida­
te, visto che si e passati da un 
+10%. a un -10%, sempre a 
un passo dal limite che avreb­
be portata alla sospensione 
del titolo dal listino. 

Un capitalismo dimezzato made in Italy 
M ROMA. Il tema e affasci­
nante: cosa frena lo sviluppo 
del capitalismo italiano? Lo 
svolgimento però è difficile. E 
le risposte complesse. Ma Ban-
kitalia ci prova lo stesso e in sei 
volumi abbozza una prima 
traccia. Sullo sfondo intravedi 
lo sbriciolamento dell'Efim, 
della Federconsorzi e dei Fer­
ruzzi. E. allargando l'orizzonte, 
un capitalismo governato da 
poche famiglie, qualche av­
venturiero con pochi soldi e 
molta arroganza e grandi con­
glomerate pubbliche piene di 
debiti. Insomma, un capitali­
smo asfittico, disinteressato al­
le sorti dei piccoli azionisti e 
che guarda più ai propri inte­
ressi di bottega che alla Borsa. 
Ma entriamo nel dettaglio. 

Capitolo primo: 11 grup­
po piramidale. È questo a di­
spone del controllo, cioè del 
potere di indirizzo e di gestio­
ne dell'attività imprenditoriale. 
In una parola: il vertice. Ma 
non sempre questo nucleo ac­
centrato corrisponde al pro­
prietario. Ciò significa che con 
il 5 o il 20% delle azioni si può 
controllare un gruppo, grazie a 
strumenti'extrà-proprictari, co-

La domanda a cui dare risposta non è di 
quelle semplici: cosa frena lo sviluppo 
del capitalismo italiano? Ma Bankitalia 
ci prova, condensando la sua analisi e 

• le sue ricette in sei volumi dei suoi «temi 
di discussione». Sullo sfondo ci sono i 
crack Fedit ed Efim, il disastro Ferruzzi, 
il capitalismo delle grandi famiglie e 

l'incapacità delle piccole imprese a di­
ventare grandi. E poi ci sono il sistema 
bancario ingessato, i trucchi delle rela­
zioni extra-proprietarie, grazie ai quali 
pochi azionisti controllano vasti imperi 
finanziari e la scarsa propensione delle 
imprese a reperire capitali atraverso il 
mercato borsistico. 

me le relazioni fiduciarie, o i 
patti di sindacato. Il risultato è 
che pochi azionisti, avvalen­
dosi di accordi incrociati o„al-
tre diavolerie del genere, pos­
sono arrivare a controllare va­
sti impen, infischiandosene 
del piccoli azionisti e dispo­
nendo di pochi capitali. 

Capitolo secondo: molta 
famiglia, poca Borea e po­
chi capitali. In Italia le impre­
se individuali rappresentano 
i'81% del totale, contro il 68% 
della Francia e il 77% della 
Germania. Questo fattore, in­
sieme alla limitata presenza 
delle società di capitale, deter­
mina una modesta propensio­
ne delle imprese a ricorrere al 

ALESSANDRO GALI ANI 

mercato borsistico. Va anche 
rilevatoche nel nostro paese la 
quota di proprietà in possesso 
delle famiglie è del 51%, contro 
il 27% della Francia e il 16% 
della Germania. . 

Capitolo terzo: Eflm do-
cet. La normativa fallimentare 
italiana, sulla scorta delle 
esperienze dell'Efim e della 
Federconsorzi, va' riformata. 
Gli strumenti più usati attual­
mente sono tre: liquidazione 
coatta, amministrazione con­
trollata e concordato preventi­
vo. Originariamente la legge 
fallimentare tendeva a privile­
giare la massima soddisfazio-
ne dei credilori. Negli ultimi 
tempi, però, à andata modifi­

candosi e punta soprattutto al­
la salvaguardia dei livelli occu­
pazionali. Ma quando ad esse­
re messe all'asta non sono del­
le società qualsiasi ma due im­
peri, come Fedit ed Efim, il 
problema da risolvere diventa 
quello del nsanamento e della 
vendita al miglior offerente. E 
in entrambi i casi ne un Tribu­
nale, nò un commissario go­
vernativo sono in grado di af­
frontare la situazione in modo 
soddisfacente. 

Capitolo quarto: piccole 
aziende non crescono e 
banche Ingessate. C'è un 
conflitto palese tra trasmissio­
ne dell'impresa nell'ambito fa­
miliare (o più volgarmente: 

eredità di un'attività imprendi­
toriale e dei suoi beni) e tutela 
del patrimonio dell'impresa 
stessa. E il problema, ovvia­
mente, acquista una particola­
re rilevanza in una società, co­
me quella italiana, dove l'im­
presa individuale e la proprietà 
familiare hanno una notevole 
diffusione. A questa strettoia se 
ne aggiunge un'altra: troppe 
piccole imprese non riescono 
a fare il grande salto e a diven­
tare grandi imprese. Altro pro­
blema: le piccole imprese che 
riescono a fare il «salto» sono 
quelle che hanno i migliori 
rapporti col sistema del credi­
to. Ma quest'ultimo non ha i 
mezzi per selezionare le im­
prese da beneficiare. Risultato: 
le banche tendono a stringere i 
cordoni della borsa, se si tratta 
di finanziare piccole imprese. 
E, viceversa, sono fin troppo 
generose quando il credito è 
diretto ad un grosso gruppo. 
Come uscirne? Il rimedio sug­
gerito da Bankitalia è quello di 
affiancare le banche alle pic­
cole imprese, specie nei mo­
menti di cnsi, anche attraverso 
l'acquisizione di quote di par­
tecipazione. 

Ava: via libera 
al piano 
di scissione 
M ROMA. Acciaio di Stato: 
parte la rivoluzione. Il consi­
glio di ammnistrazione dell'U­
va ha infatti approvato ieri il 
progetto di scissione della so­
cietà che comporta la nascita 
di due società: Uva Laminati 
Piani e Acciai Speciali Temi. Il 
progetto, che ha come princi­
pale scopo quello di facilitare 
la privatizzazione delle due 
nuove società - «per le quali è 
previsto un ritorno all'utile dal 
1994» -, verrà sottoposto all'as­
semblea dei soci Uva il 31 otto­
bre. 

Con l'operazione l'acciaio 
pubblico si spezzerà però in 
tre tronconi: le due nuove so­
cietà e l'attuale Uva - nella nuo­
va veste di contenitore delle al­
tre attività e partecipazioni -
che sarà messa in liquidazio­
ne. In quest'ultima divisione ri­
marranno «gestioni stralcio» 
ma anche partecipazioni di ri­
lievo come la Dalmine, quota­
ta in Borsa e destinata alla pri­
vatizzazione. 

Il «sondaggio» del mercato 
per il collocamento della quo­
ta pubblica nella società ber­
gamasca è stato infatti affidato, 
nei giorni scorsi, alla merchant 
bank inglese Barcklays. 

Nel comunicare il via libera 
da parte del consiglio di ammi­
nistrazione, l'Uva precisa che il 
«principale scopo del progetto 
è quello di accelerare e facili­
tare il processo di privatizza­
zione delle due nuove società, 
nvolto ad acquirenti nazionali 
ed esteri». «La creazione delle 
due nuove società autonome -
aggiunge una nota - permette­
rà infatti di meglio cogliere le 
opportunità di mercato attra-

Sme 

In corsa 
anche 
Contromarca 
IBI ROMA. La cordata orga­
nizzata da Centromarca, il 
centro di coordinmamento 
delle industrie di marca, ha 
presentalo un'offerta prelimi­
nare di acquisto per il 32% del­
la Sme, la finanziaria alimenta­
re dell'Ili. Della cordata fanno 
parte oltre trenta industrie di 
marca, alcune imprese di di­
stribuzione aderenti alla Lega 
cooperative e la Confcommer-
cio. L'assistenza finanziaria è 
fornita dalla Fincomit. In que­
sto momento la Sme, dopo la 
scissione delle due finanziarie 
Italgel (già ceduta alla Nestlè) 
e Cirio Bertolli De Rica, com­
prende i supermercati della 
Gs, la Autogrill, l'Atena e la 
Sme International. «Per Centro-
marca - è detto in una nota - è 
fondamentale il coinvolgimen­
to del commercio» nel proget­
to di acquisizione della Sme 
«al fine di creare le premesse di 
un modello innovativo di rela­
zioni produttori-distributori, 
basato su collaborazione ed 
efficienza». 

verso una presenza più specia­
listica e finalizzata. Sia per Uva 
Laminati Piani che per Acciai 
Speciali Temi è previsto un ri­
sultato positivo già a partire dal 
1994». 

Ma qual'èil destino delle va­
ne attività della capogruppo si­
derurgica? Ecco, in sintesi, il 
futuro dell'Uva. 

Uva Laminati Piani. Saranno 
trasferiti a questa società «i ra­
mi aziendali che riguardano i 
prodotti piani comuni: nastri a 
caldo, laminati a freddo, rive­
stiti e zincati». 

Acciai Speciali Terni. Vi 
confluiranno «i rami aziendali 
che riguardano il settore degli 
acciai speciali, della lamina­
zione a freddo e finitura degli 
acciai magnetici e degli acciai 
inossidabili». A ciascuna di 
queste due società verranno 
inoltre trasfente le partecipa-

• zioni azionarie di diretto inte­
resse. 

Uva. Nel suo ambito reste­
ranno «le gestioni stralcio e al­
cune partecipazioni». Poi «ver­
rà messa in liquidazione con il 
sostegno dell'In, che delibere­
rà in tempo utile in ordine agli 
impegni da assumere per 
quanto attiene l'assistenza fi­
nanziaria ed economica e le 
garanzie che si rendessero ne­
cessarie all'attuazione del pro­
getto». 

Il fabbisogno per sostenere 
l'operazione, a quanto si 6 ap­
preso, non è stato ancora 
quantificato anche perché è 
legato agli introiti derivanti dal­
la dismissione dei cespiti e so­
prattutto dalla privatizzazione 
delle due nuove società e della 
Dalmine. 

Alitatir 
Campagna 
d'autunno 
al via 
• • ROMA Scatterà il prossi­
mo 15 settembre «la campa­
gna d'autunno» dell'Alitalia. 
Prezzi competitivi e un am­
pio ventaglio di destinazioni 
per chi, per scacciare la crisi 
o proprio a causa di essa, de­
cide di regalarsi un viaggio 
nei prossimo tre mesi. Nuove 
le tariffe, denominate «For-
mule-vai-da-te» (solo bigliet­
to aereo) e «Formule più» 
(biglietto aereo più alber­
go), che vanno ad aggiun­
gersi a quelle «aereo più au­
to», realizzate attraverso l'ac­
cordo di partnership con la 
Hertz, e già sperimentate con 
successo. «Anche se il '93 si è 
rivelato un anno ancora diffi­
cile per il trasporto aereo - ha 
detto Giovanni Sebastiani, 
responsabile della divisione 
passeggeri - l'AJitalia non in­
tende rinunciare al tradizio­
nale appuntamento di set­
tembre con i propri clienti 
«con un messaggio di fiducia 
e ottimismo». 

« x » MwMiwaoo. serie* > 

crztzca/ffarjtrzsta 
Analisi e contributi per ripensare la sinistra 

La rivista Critica Marxista (nuova scric), nel quadre 
delle sue iniziative per un programma comune della 
Mnistra italiana, terrà un seminario su: 

La sinistra e Io Stato 
con relazioni e comunicazioni di Stefano Rodotà. 
Gaetano Azzarilì, Pietro Barcellona. Maria Luisa Boccia. 
Giuseppe Chiarante. Giuseppe Cottura, Mario Dogliam, 
Gianni Ferrara, Anna Finocchiaro, Paolo Leon, Massimo 
Luciani, Pasqualina Napoletano. 

Introduce Aldo Tortorella, presiede Aldo Zanardo. 

Parteciperanno tra gli altri Achille Occhctto, Paolo 
Barile, Antonio Bassolino, Sabino Cassese, Massimo 
D'Alcma, Pietro Ingrao. Nilde lotti. Lucio Magri. Gianni 
Mattioli, Giorgio Napolitano, Leoluca Orlando. 

14 settembre p.v. ore 9.30 e per tutto il giorno, 
Sala del Refettorio della Biblioteca della Camera. 

via del Seminario. 76 
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FINANZA E IMPRESA 

• TAV. Salvatore Portalun si è dimes­
so da presidente della Tav la società 
d«*!!o Ferrovie per il treno ad alta velo­
cità Al suo posto e stato nominato 
l'amministratore delegato delle Fs, Lo­
renzo Necci Ne dà notizia una nota 
della Tav specificando che il consiglio 
d amministrazione della spa ha accet­
tato len formalmente le dimissioni di 
Portaluri che era stato nominato nel 
scttcmbrcdell991. 
• ANSALDO. Bruno Musso per An­
saldo (Azienda finmeccanica del 
gruppo In) e Istvan Horvath per Duna-
ferr (società ungherese leader nella si­
derurgia) hanno firmato len a Buda­
pest 1 impegno a dare vita entro no­
vembre 1993 ad una joint venture per 
la realizzazione del nuovo stabilimen­
to della Ganz Ansaldo La nuova socie­
tà di diritto ungherese, denominata 
Temm, sarà controllata al 76% da An­
saldo invest (società posseduta da An-
saldo-Finmeccahica) e partecipata al 
24% da Dunaferr (società di proprietà 

AUKMKTAM AOMCOLI 

dello stato ungherese) 
• INA. «L atto di scissione dell Ina 
verrà stipulato a giorni forse anche la 
prossima settimana» Ad annunciarlo 
è il presidente designato della Consap 
Mano Foman interpellato in mento 

' Superato l'ultimo ostacolo giuridico, lo 
scorporo delle attività dell Ina Spa in 
Ina Vita e Consap, secondo quanto n-
fento da Foman, «e ormai solo una 
questione notante Dopo il decreto del 
governo 1 operazione è sbloccata ed 
ogni giorno è buono per la firma Tec­
nicamente, per una questione conta­
bile, Ina Vita e Consap cominceranno 
ad operare a fine mese» 
• FMC. Passa di mano il controllo 
della Fabbrica Milanese Condutton la 
Cables Holding (Lussemburgo) che fa 
capo a Sergio Borlenghi ha acquistato 
dalla famiglia Ramponi (precedente 
maggiore azionista) e da altri soci mi­
nori il 60% del capitale della società a 
un prezzo di 6 miliardi corrisponden­
te al valore nominale delle azioni 

la Borsa 
Razzaffari in lieve ripresa 

montagne 

•jgf^l»)H->— I H W * 

Sabato 
11 settembre 1993 

• • MILANO Seduta interlocu­
toria ieri a Piazza Alfan condi­
zionata dall appuntamento 
tecnico di lunedi prossimo (n-
sposta premi) e caratterizzata 
dalla volatilità delle Ferfin il 
mercato non ha offerto spunti 
particolari ma grazie alla te­
nuta di alcuni titoli guida, tra 
cui le Generali e alla doman­
da su van titoli minori è riusci­
to a guadagnare terreno con­
fermando cosi secondo alcuni 
operatori la sua solidità di fon­
do L indice Mib della Borsa di 
Milano ha registrato un prò- • 
gresso dello 0 84% a quota 
1 315 ( + 31.5% dall'inizio del 
93) Un andamento però in 
contrasto con la «performan­
ce» dei Utoli scambiati sul tele­

matico dove I indice Mibtcl ha 
chiuso con un calo dello 
0,32% Hanno accompagnato 
il progresso delle Generali 
( + 0 8%) infatti, le flessioni di 
Fiat ( 0 7%) e Montedison 

Rimangono intanto molti ì 
punti interrogativi sull anda­
mento delle Ferfin che len ha 
registrato forti oscillazioni pas­
sando len da un nalzo di oltre 
il nove percento a un regresso 
altrettanto ampio in pochi mi­
nuti Il prezzo ufficiale del tito­
lo è risultato in nalzo ma di 
fatto la seduta odierna ha se­
gnato la pnma inversione di 
tendenza delle Ferfin dopo ot­
to sedute consecutive al nalzo 

Per le Ferfin il nalzo è stato 
del 3 52%, calcolato sul prezzo 
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IMMOBILIARI EDILIZIE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

23800 

8695 

0 0 0 

2 0 6 

ASSICURATIVI 
FATAASS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO 0 

MILANO» P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

18700 

80600 

11850 

13800 

4840 

2200 

18280 

10580 

9215 

5080 

12000 

12200 

esso 
7475 

1 0 6 

0 1 2 

0 8 7 

1 4 S 

8 8 2 

•135 

2.20 

0 0 0 

0 1 6 

1 4 0 

0 0 8 

1 16 

1 4 7 

- 0 3 3 

BANCAMB 
BCAAGRMI 

BCA LEGNANO 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERQA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 
BSAROEGNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

7880 

5865 

1268 

8500 

1274 

830 

3698 

16300 

8230 

3401 

4480 

12800 

11200 

4780 

2498 

1S78 

22750 

0 7 7 

0 9 3 

3.93 

0 0 0 

•0 47 

1 2 2 

3 9 6 

1 8 1 

0 9 9 

0 9 2 

3 7 2 

- 1 4 9 

0 0 0 

0 0 8 

- 0 6 6 

3 5 6 

- 0 8 7 

CAUTAMBBIMTOmAU 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

8300 

7380 

7500 

3233 

3880 

4650 

13140 

0400 

5200 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 6 3 

-279 

- 0 8 5 

-0 45 

- 0 5 3 

•0 57 

( T O I N T I CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2600 

4200 

6200 

2200 

37W 

5410 

5495 

1723 

10200 

5760 

6 1 2 

4 4 8 

0 0 0 

4 76 

0 0 0 

1 2 2 

-0 29 

4 42 

4 67 

-0 35 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABM'COND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERDER 

RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAI AG 

SAIAGRIPO 

SNIARIPO 

SNIAFIBRE 

1070 

870 

8600 

1470 

1512 

3349 

878 

1695 

1420 

1126 

3960 

925 

6 9 9 6 

430 

8300 

4171 

4400 

2848 

4282 

1370 

661 

1250 

525 

0 0 0 

-1 14 

0 0 0 

4 0 3 

0 7 3 

-0 33 

0 2 3 

1 5 0 

0 0 0 

- 1 3 1 

0 25 

2 8 b 

2 1 2 

7 5 0 

1 8 4 

-0 43 

- 0 1 1 

1 3 5 

0 0 0 

- 1 7 9 

1 6 9 

2 4 6 

2 9 4 

TÉLCAVIRN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

7080 

9795 

2700 

0 8 5 

0 0 0 

3 9 3 

COMMERCIO 
STANDA 

STANOA RI P 

29740 

9585 

3 2 6 

1 9 7 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAINAV ITA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

789 

584,5 

671 

9270 

1360 

9650 

3880 

2090 

299 

B 

4690 

13200 

6605 

- 1 3 8 

1 6 5 

- 1 3 2 

0 2 7 

0 74 

3 21 

-0 52 

-0 05 

0 0 0 

-0 43 

0 0 0 

3 1 1 

F I N A N Z I A R I E 

AVlRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOERNC 

COFIOESPA 

COMAUFINAN 

OALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

F I A G R R N C 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 
FIN ARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

F INREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

G IMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

P A R T R N C 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

6198 

78.5 

13900 

2690 

295,5 

5800 

3800 

2550 

658 

1111 

1845 

404,5 

1480 

28090 

2293 

1375 

4200 

5050 

471 

545 

1810 

670 

1700 

451 

, 7 7 5 

' 7 4 3 

2930 

4115 

200 

308 

21400 

739 

670 

2680 

1341 

2285 

720 

6470 

533 

272 

1160 

598 

1260 

3480 

1400 

1959 

741 

821 

4700 

715 

340 

255 

4690 

S45 

512 

419 

2790 

1830 

3020 

1550 

S70 

2598 

3050 

1248 

0 0 0 

0 6 4 

•071 

0 0 0 

2 25 

-4 92 

1 4 7 

-2 67 

1 2 3 

-060 

-0 32 

-0.12 

1 3 9 

0 3 2 

1 9 6 

1 1 0 

5 0 0 

151 

9 5 3 

0 0 0 

1 6 8 

1 5 2 

-1 16 

4 8 8 

4 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 8 4 

-2 90 

2 49 

1 5 9 

1 5 8 

8 76 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-2 27 

0 0 0 

-0 40 

•197 

-244 

0 2 6 

0 0 0 

0 1 2 

4 4 4 

0 0 0 

0 0 0 

-8 93 

-5 75 

2 72 

0 38 

-0 24 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 71 

-0 18 

3 8 8 

2 01 

-158 

CONVERTIBILI 

CENTR0B-SAF968 75% 98,4 961 MAGNMAR 9 5 C 0 6 * 

EURMET-LMIMC010% 98 85 ME0I0B-CIRRISC07% 

IMI-89/9330COIN0 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GASETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VI ANIMI LA V 

13050 

5280 

2580 

13450 

2795 

2300 

3540 

1700 

1478 

1320 

1470 

1230 

1230 

5000 

13100 

40050 

1000 

1018 

3630 

-9 05 

-9 74 

1 9 8 

2 28 

-0 07 

2 18 

-1 12 

3 0 3 

4 4 5 

-0 83 

138 

6 0 3 

-OBI 

3 7 3 

0 0 0 

-1 11 

101 

5 49 

0 8 3 

MBCCANICNB 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G ILARDRP 

INOD SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

10950 

5650 

1585 

3000 

7450 

1390 

1450 

1170 

10100 

2920 

2060 

1555 

1510 

930 

988 

2800 

3570 

1480 

1076 

1410 

9010 

9100 

6748 

41700 

4210 

10590 

7120 

3984 

2310 

7330 

2981 

540 

360 

6800 

4 2 9 

- 2 4 2 

10 07 

0 0 0 

4 2 0 

- 0 7 1 

3 5 0 

-0 09 

0 4 0 

-0 34 

0 49 

- 7 1 6 

-1012 

-0 21 

0 3 0 

162 

0 6 5 

6 6 6 

- 1 0 6 

0 0 0 

-0 11 

-0 22 

- 0 0 3 

00 00 

2 5 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 61 

3 59 

0 0 0 

- 1 3 0 

1 8 9 

5 5 6 

- 1 3 1 

MINERARIE METALLURGICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAPFEtSPA 

MAGONA 

3650 

4000 

2470 

4110 

0 0 0 

-7 41 

0 0 0 

0 24 

TESSIL I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

T EXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

5360 

3300 

1980 

227 

1220 

888 

690 

550 

5040 

8920 

2300 

1480 

4540 

1580 

7700 

4500 

3 0 8 

0 0 0 

1 54 

0 8 8 

-2 01 

2 07 

0 2 9 

4 1 7 

5 0 0 

0 1 1 

-2 54 

-0 54 

0 0 0 

0 0 0 

1 6 5 

-217 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

5995 

2050 

285000 

1 10 

1 9 9 

1 06 

CENTR0B-6A0M969 5% 1069 109 ITALGAS-90/90CV10% 100 158 

CENTROB-SAFR999 7S% SS 97 MEDIO B ROMA 84EXW7S 113 115 

CENTROBVALT9410% 1252 124 MEOIOB-BARL94CV0% 983 89 

100 MEDI0B-CIRRISNC7% 100 1058 

IMI-86/9330PCOIND 100 ME0IOB-FT0SI97CV7S 995 893 

IMINPIGN93VV1N0 1183 1185 MEDI0B-ITAICEME!(W2% 911 991 

IRIANSTRAS95CV8% 103.2 105 MEDiOB.ITALG95CV6% 154 108 

MEDIOBPIR90CV0 5% 

MEDI0B-SIC9SCVEXVVW. 

MEDI0B-SNIAFIBCO9% 

MEDDI0B-UNICEMCV7% 

MEDI0B-VETR85CV8 5% 

OPERE BAV-87793CV6% 

PACCHETTI 90/950010% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFISSCAT9SCV9% 

108 

945 

106 

98 5 

1232 

1105 

989 

102 

105 8 

951 

105 

110 

99 

123 5 

988 

112 

969 

101 

COMMERZBANK 
CONACQTOR 

ERIOANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

300000 
9600 

214500 

6810 

11200 

230 
352000 

0 2 3 
6 19 

-0 92 

0 8 8 

0 0 0 

2 2 2 

1 15 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALL ASS R N C 
ASSITALIA 

BCA COM IT R NC 

BCACOMMER IT 

SCADI ROMA 

BCA TOSCANA 

BCOAMBRVEN 

BCO AMBR VEN RP 

BCO NAPOLI 

B C O N A P R P N C 

BENETGRSPA 

BREDAFIN 

CARTSOTT-BINDA 

C I R R I S P P N C 
CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIU 

19813 

181b9 
9864 

3741 

4991 

1802 
2797 

4375 

2828 

1B98 

1374 

23680 
273,4 

388,8 

834,5 

1510 

1527 

CIRIO BERT DE RICA 1182 

CREO ITALIANO 

CREO ITAL R P 

EDISON 

EDISON R PORT 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIF INRNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

2616 

1618 
5972 

4000 

559,3 

448 
384,2 

6172 

3467 

3369 

3581 

30623 

1488 

1260 

39480 

GOTTARDO RUFFONI 1182 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

IF ILRPORTFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

1TALCABLE R PORT 
ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOB RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTE DISON 

MONTED RISNC 

MONTED RISPCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIV RPORTNC 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

PIREL SPA R N C 

RASFRAZ 
RAS RISP PORT 

R A T I SPA 

RINASCENTE 

RINASC PRIV 

RINASC R N C 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIA8PD 

S N I A B P D R N C 
SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R PORT 

15890 

6589 

3828 
1417 

92B1 

7311 

11105 

6326 

5105 

1482 

43618 

24403 
9774 

16240 

783.7 

467 

950 
5314 

1849 

1629 

1421 

1994 

1775 

1252 

27736 
16340 

2560 

9084 

4355 

4792 

21526 

10646 

10582 
7707 

5468 

3307 

2701 

10120 

3990 

1243 

780 

1489 

4503 
4197 

3200 

29786 

14063 

13442 

-0,22 

-1.18 

-1,47 

-3,85 

-2.11 

-1.85 

1.74 

-0.56 
-2.38 

1,11 

-0,65 

-0,82 

0,00 

-1.24 

-2,70 

-3,08 

-1,73 

-1.81 

-2,89 

-4,08 

-0,13 

-1,28 

0.82 

-8,88 

7,50 

-1.95 

-1,02 

-0.76 

0,53 

-1,10 

-3,16 

0,23 

-0,25 

2,28 

-2,44 

-1.55 

0.63 

0.56 

0,56 
0.62 

-0.92 

-2.21 

-0,13 

0,00 

-0,21 

-1,37 

0.14 

-1,26 

-5,56 

-3,82 

0,00 

-0,63 

-0,32 

•3,48 

0,56 

0,45 

-1,38 

-3,32 

-1|54 

-1,41 

1.18 

2,70 

0.67 

1,74 

-0,08 

1.96 
-3.71 

2.13 
-0,47 

0.24 

0.22 

-1,33 

-0,15 

-2,73 

-2,26 

0,88 

1,16 

-0,08 

0.47 

-1.11 
-0,77 

-0,87 

•Il 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTEFS95/952AIND 

ENTEFS90/9813"/. 

E NEL 85/951AIND 

ENEL 87/94 9.25% 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 90/991A INO 

ENEL 91/20011AIN0 

MEDI0B 89/9913 5% 

IRI 96/95 IND 

IRI 88/95 2A INO 

IRI 98/95 3A INO 

EFIM 88/95 INO 

ENI 91/95 INO 

lori 

109 90 

109 00 

110 35 

11080 

107 25 

107 25 

107 45 

108.85 

100 90 

101 10 

100 30 

100 20 

100 25 

prec 

109 40 

108 00 

109 95 

110 20 

107 20 

107 20 

108 80 

108 50 

10080 

10100 

10095 

10010 

100 25 

di nfenmento di 515 2 lire 
L ultimo prezzo registrato sul 
mercato telematico tuttavia è 
di 448 lire oltre il 18% in meno 
rispetto alle precedenti 547,25 
lire (pochi minuu pnma) e cir­
ca il 10% in meno rispetto al 
prezzo di nfenmento di len 
419 7 lire Tra gli altn titoli le 
Montedison hanno lasciato sul 
terreno il 4.62% mentre le Me­
diobanca hanno guadagnato 
lo 0 23% e le Oliveta 11 42% 
Seduta in nalzo per i telefonici 
con le Sip (+199) « le 
Stet(+1,72) Tra i valon nel 
settore del credito, le Banca di 
Roma hanno guadagnato lo 
0 26%, le Comit hanno lasciato 
sul terreno il 2 05% e le Credit 
sono state offerte a 2 619 (-
242) 

TITOLI DI STATO 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

STERLINA INGLESE 

FIORINO OLANDESE 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA. SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTO 

Ieri 

1547 38 

1823 59 

96290 

274 02 

238993 

857 04 

12,006 

233 00 

223792 

6691 

9397 

117689 

14 536 

1099 77 

13694 

220 35 

195 81 

272 00 

100502 

Prec 

155117 

1825 X 

96919 

274 40 

2407 42 

862 39 

11 904 

23328 

225090 

6768 

9403 

117970 

14766 

110443 

110443 

22117 

19619 

272 61 

101447 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 85% 

CCT ECU 83/83 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/948 75*/. 

CCT ECU 87794 7 75»/. 

CCT ECU 99/93 3 5% 

CCT ECU 887838 65*/. 

CCT ECU 89/94 9 9*/. 

CCT ECU 69/94 9 65% 

CCTECU 89/9410 16'/. 

CCT ECU 89/959 9 % 

CCTECU 90/9512'/ . 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/9610 6% 

CCT ECU 92/9710 2»/. 

CCT ECU 9279710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93STB 75% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119*/. 

CCT-15MZ84 INO 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93 OVINO 

CCT-AG95IND 

CCT-AQ9SIND 

CCT-AG97 INO 

CCTAG98IND 

CCT-AP94INO 

CCT-AP9S INO 

CCT-AP96 INO 

CCT AP97 IND 

CCT-AP9B8IND 

CCT-AP99IND 

CCT-0C95IND 

CCT-OC85EM90IND 

CCT-OC96IND 

CCT-OC98IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91 INO 

CCT-GE97INO 

CCT-GE88 INO 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN9B INO 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG9BIND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95INO 

CCT-MG85EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG87 INO 

CCT-MG9BINO 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT MZ96 IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98INO 

CCT-MZ99IND 

CCT-NW93 IND 

CCT NV94 INO 

CCT-NV95INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV98INO 

CCT-NV98IN0 

CCT-OT83IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT85IND 

prezzo 

106 5 

998 

100 

100 2 

100 

9 9 9 

96 75 

105 5 

100 6 

104 8 

1046 

107 

104 1 

1097 

103 8 

1107 

112 

1123 

99 

9 8 6 

105 

105 45 

1009 

102 

100 9 

9 8 8 

1018 

100.35 

1019 

101 55 

10175 

100 7 

100 7 

1012 

1018 

1015 

1005 

100 4 

1013 

100 96 

1016 

100 6 

100 7 

102 05 

10195 

1017 

101 8 

100 5 

1007 

101 1 

10185 

103 

10145 

10175 

100 85 

1019 

103 

1019 

100 6 

102 3 

10145 

102 05 

102 6 

100 8 

1013 

100 85 

102 05 

1016 

100 4 

100 3 

101 1 

101 8 

100 85 

102 15 

102 

100 65 

1005 

100 2 

100 8 

1008 

100 85 

101 15 

1004 

99 95 

101 1 

10105 

var % 

3 5 0 

0 1 0 

0 2 0 

-0 30 

-0 20 

0 0 0 

-4 58 

2 2 3 

0 2 0 

-0 18 

0 2 9 

-0 93 

0 1 0 

0 0 0 

-0 19 

-0 23 

0 0 0 

-0 22 

246 

-0 20 

-122 

0 0 0 

0 0 0 

0 25 

0 0 0 

•010 

-0 20 

0 05 

0 16 

0 1 0 

0 25 

0 10 

0 2 0 

0 10 

0 10 

0 15 

0 1 5 

0 1 5 

0 00 

-0 05 

•0 05 

0 1 5 

0 2 0 

•0 24 

•0 20 

0 5 4 

0 2 0 

0 2 0 

-035 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

-005 

0 1 6 

0 1 5 

•015 

098 

0 0 5 

0 1 5 

0 2 0 

0 05 

0 0 5 

0 6 9 

0 1 0 

0 1 0 

0 10 

0 5 4 

0 15 

0 15 

0 1 0 

0 2 0 

0 2 0 

-0 05 

0 05 

0 3 4 

0 1 0 

0 2 0 

0 05 

0 25 

0 20 

000 

0 25 

0 1 5 

000 

0 1 0 

0 1 0 

Titolo 

8CAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM INO 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBAROA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

eh lue 

96300 

9490 

13990 

15800 

44500 

100300 

9550 

7700 

12900 

16540 

5160 

12100 

71000 

7210 

3920 

4850 

1000 

350 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

99300 

9430 

13940 

16000 

44500 

100250 

9500 

7489 

12350 

16540 

5050 

12000 

70750 

7090 

3690 

4800 

1000 

350 

Var % 

1 01 

064 

036 

-0 63 

000 

0 05 

053 

2 8 2 

4 45 

0 0 0 

2 18 

0 8 3 

035 

169 

3 52 

104 

0 0 0 

0 0 0 

CIBIEMME PL 

CON AOO ROM 

C A BRESCIA 

CRBEROAMAS 

CROMACNOLO 

VALTELLIIV 

CREDITWE ST 

FERROVIE MO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCENO 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

8 4 5 

100 

5270 

12100 

12800 

13390 

4930 

3850 

4800 

561 

343 

215900 

3450 

310 

980 

2460 

1140 

207 

5240 

85 

68 

5270 

12000 

13000 

13790 

5010 

3880 

4800 

556 

345 

215100 

3450 

340 

980 

2350 

1140 

239 

5240 

-0 59 

13 64 

0 0 0 

0 8 3 

154 

2 9 0 

-160 

•0 77 

0 0 0 

0 9 0 

-0 58 

0 37 

000 

-8 82 

0 0 0 

4 6 8 

0 0 0 

13 39 

0 0 0 

FONDI D' INVESTIMENTO 
CCT-OT95 EM OT80 IND 

CCT-OT96INO 

CCT-OT98 INO 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95EMST90INO 

CCT ST96 INO 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST99INO 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NVB3 12 6% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5'/. 

BTP-1DC9312S% 

BTP-1F89412 5% 

BTP-1CE0212% 

BTP-1GE9412 6% 

BTP-1GE84EM9012 5% 

BTP-1GE8B12'/. 

BTP1GE9612S% 

BTP-1GE9712»/. 

BTP-1GE98 12% 

8TP-1GE9912 5% 

BTP-1GN0112'/. 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

8TP-1GN9712 6% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP 1MG0212»/. 

BTP-1MG94EM9012 6% 

BTP-1MG8712% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

8TP-1MZ96EM9311S% 

BTP-1MZ9611 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

8TP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9312 5% 

8TP 10T9612% 

8TP-1ST01 12'/. 

BTP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

8TP-1ST9712»/. 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-AG99INO 

CCT-FB00IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GE94BH1395% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GN88INO 

CCT-LG84AU709 5% 

CCT-MZOOIND 

CCT-NV88IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9S12 5*/» 

CTO-17AP9712 5'/. 

CTO-17GE8612 5% 

CTO-18DC85 1? 5% 

CTO-18GEB7 12 5% 

CTO-16LG95.12 5% 

CTO-19FE9B12 6% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG99812% 

0TO-19OT9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO20NV9612 5% 

CTO-20ST9612 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5»/. 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94INO 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

101 15 

10125 

100 45 

100 9 

101 5 

10105 

10145 

101 75 

100 7 

1104 

1103 

100 35 

111 

110 

111 

100 

100 75 

114 45 

100 85 

100 65 

1057 

108 5 

107 55 

109 3 

1108 

113 05 

1017 

106 25 

109 05 

102 

114 45 

1013 

1081 

114 75 

10105 

107 5 

105 6 

108 7 

10015 

1001 

102 85 

107 2 

1106 

100 

105 25 

112 95 

102 6 

106 95 

10915 

109 8 

100 7 

9 9 8 

100 55 

100 56 

100 75 

101 1 

100 9 

100 55 

100 05 

100 4 

100 3 

106 7 

105 3 

106 4 

106 9 

106 15 

105 65 

108 25 

1051 

108 7 

104 65 

108 

109 25 

105 1 

107 7 

106 35 

109 

105 7 

107 8 

104 95 

103 96 

1044 

97 75 

97 05 

104/25 

595 

0 25 

0 3 5 

010 

0 15 

0 15 

0 10 

0 25 

0 2 0 

030 

•0 45 

-0 18 

-0 10 

-0 09 

•014 

-018 

-0 20 

0 05 

•0 61 

0 1 0 c 

0 2 0 

0 3 6 

0 5 2 

0 0 0 

-0 18 

-0 23 

-0 40 

0 0 5 

0 0 5 

0 05 

0 0 0 

•0 5 2 . . 

•0 05 

0 05 

•0 22 

0 0 5 

0 5 6 

014 

0 1 8 

0 0 0 ' 

•005 

015 

0 0 9 ' 

-0 23 

0 0 0 , 

0 24 

-048 " 

0 2 0 

0 1 4 

-0 09 

-014 > 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 5 

0 15 

0 2 0 

0 0 0 

-0 05 

0 10 

0 0 0 

0 15 

0 10 

0 0 0 

0 1 0 ' 

0 0 0 

0 0 9 

038 

000 

0 0 5 

-0 38 

0 47 

•0 05 

0 0 9 

-0 05 

•0 24 

0 0 9 

0 0 0 

000 ' 

•0 28 

009 

0 0 5 

•0 05 

-019 

0 0 0 

0 0 0 

0 14 

4 39 

AZIONARI 

llllllllllllllllllll! 
TERZO MERCATO 

llllllIIIIIPUlllllllllll 
INDICI MIB ORO E MONETE 

{Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2400 

C R BOLOGNA 

SAI 

S GEM S P R 0 3 

F INC0MID 

IFITALIA 

N0RDITALIA 

W ALITALIA 

W SIP RIS 

W G A I C R I S 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

24100/24400 

13030 

139000/141000 

1890 

1470 

260/295 

20/25 

1250 

15 

1450/1550 

125/140 

125/140 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART 6DIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1315 

1004 

1373 

1017 

1267 

1366 

1178 

1152 

1985 

1467 

1311 

1040 

1446 

1110 

1573 

859 

1304 

992 

1332 

1016 

1296 

1331 

1170 

1119 

1943 

1460 

1297 

1042 

1445 

1100 

1559 

844 

var % 

064 

1.21 

061 

010 

•oss 
283 

068 

295 

216 

046 

108 

•019 

007 

OSI 

090 

176 

denaro/lettera 

OROFINO(PERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 
STERLINA NC|A 74) 

STERUNA NC (P 74) 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLL LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARNEG0 BELGA 

17460/17860 

215300/231200 

126000/135000 

129000/137000 

127000/136000 

545000/565000 

658000/700000 

590000/660000 

103000/111000 

104000/118000 

101000/110000 
MARENGO FRANCESE 1010O0/1O90CO 

MARENGO AUSTR 

20DOLLSTGABD 

10DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

10D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

100000/109000 

630000/720000 

270000/340000 

410000/550000 

128000/145000 

245000/290000 

AORIATICAMERICF 
AORIATIC EUROPE F 
AORIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMFRICA 2000 
AZIMUT TRENO 
BAIGESTAZ 
CAPITALGESTINT 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE^ 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2O00 
FONOERSEL AM 
FONDERSEL EU 
FONOERSEL, OR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
GESTICREOITAZ 
GESTICREOITEURO 
GESTIELLE 1 
GESTIELLES 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
MAGELLANO 
MEDICCO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALF AZ 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEOITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO MINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGEST AZ , 
CAPITALRAS 
CARIFONOO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
-COOPINVEST 
EUROALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
F PROFESSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEj?T 
FONOERSEL IND 
FONOERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONOINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PRIMEITALY 
OUADRIFOGLIO AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESHTFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE T ME 

l«rl 
16 735 
16 392 
13 544 
16 773 
13 438 
11 256 
10 594 
12 303 
13 659 
14 176 
11 761 
7.582 

11 724 
793.866 

15 473 
8.477 

15 575 
15730 
10 742 
10 831 
11253 
18 800 
15996 
18 019 
18 001 
15 795 
14250 
13,635 
12.556 
15.001 
14 344 
15343 
17.100 
13.564 
13195 
16.009 
12.561 
10 588 
19363 
12 828 
14 133 
15669 
17 469 
17.872 
15 555 
13 643 
15 994 
19 901 
14,409 
14 572 
15 211 
12 446 
14.120 
12 472 
15 598 
14.233 
16.624 
15.750 
15,726 
14 540 
14.713 
14,991 
19 458 
17 298 
11947 
14,114 
16 525 
17 398 
15.323 
48 686 
11809 
8.707 

11923 
15.413 
14 366 
8 153 

12 379 
14 535 
12 093 
9 018 

30 580 
11 993 
15 942 
11 332 
21.394 
19.760 
16.537 
11 570 
39.317 
12 967 
12 878 
14 219 
12606 
12 274 
15.230 
9162 

12 000 
11 853 
12 381 

Prec 
16 8O0 
16 423 
13 641 
16 965 
13 518 
11283 
10 614 
12 390 
13 780 
14 296 
11913 " 
7.616 

11 827 
792.8 

15 513 
8.483 

15 635 
15 787 
10 799 
10 985 . 
11.315 
18928 
16 021 
10 072 
18 034 
15 657 
14 271 
13 676 
12 552 
15.167 " 
14 363 
15409 
17 145 
13.612 
13 270 
16 160 ', 
12,634 
10 646 
19 574 ' 
12 857 
14 164 
15 703 ' 
17504 
17,998 
15.635 
13 785 
16134 
19 936 
14 497 
14,646 
15229 
12.563 " 
14159 
12.490 " 
15657 
14 271 
16 679 
15 748 
15,788 
14,594 
14 768 
14,955 
19 428 
17.322 
11953 
14.117 
16 5*4 
17.373 
15.386 
46 819 
11 903 
8.710 " 

11936 
15383 
14,379 
8.225 

12 428 
14 565 
12 097 
9 997 

30 969 
12 049 
15834 
11.379 * 
21462 
19 798 
16,543 
11602 
39.413 
13 002 
12,895 
14 247 
12,657 
12 338 
15,246 
9,181 

12.036 
11892 
12 396 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FIOEURAM PERFORM 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GFSFIMI1NTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
ROLOINT6RNATIONAI, 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AZIMUT 
BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONOO LIBRA 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRAT F 
FONOATTIVO 
FONOERSEL 
FONOICRI DUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 

16.748 
13 431 
17 833 
16.954 
14731 
10.849 
15932 
12 610 
13 778 
16 288 
13 836 
13 861 
15927 
18 649 
29 799 
17 790 
12 673 
16 959 
16 396 
19 493 
20 959 
26O07 
11 567 
14 460 
14 912 
14405 
24 60? 
17 221 
15334 
10 891 
39 341 
13 686 
21 833 
20 937 
26 578 
14 775 
11 751 
11 970 

16843 
13,458 
17926 
17,002 
14734 
10.659 
16 007 
12 653 
13809 
16 341 
13 890 
13.916 
15963 
16 673 
29 846 
17 936 
12 993 
16 979 
16409 
19 498 
20 998 
26 045 
11 635 
14 457 
14 695 
14 450 
24 618 
17 205 
15296 
10 973 
39 423 
13 723 
21857 
20 964 
26 597 
14 802 
11 635 
11 969 

GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARF F 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

16 640 
16 097 
13525 
11 269 
24 362 
18956 
15119 
25 420 
16 799 
24 688 
21 699 
13229 
16 317 
15480 
I H 459 
12 779 
24.944 

•6680 
16 096 
13 552 
11296 
24 357 
18 953 
15155 
25 504 
16 824 
24 917 
21764 
13262 
16 355 
15493 
19 459 
12 803 
24,962 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATIC BONO F 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AZIMUT RENO INT 
CARIFONOO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALRENO 
IMIBONO 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE. OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BONp LIRE. 
PRIMARY BONp ECU 
PRIME BOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BONO 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOSBONO 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONOERSEL REDO 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT RENO 
GEPORENO 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVEST1PE OBB 
LAGESTOB8L.IGIT 
MIOAOBB 
NAGRAREND 
NORDFONOO 
PITAGORA 
PHENIXFUNO DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBL 
OUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
SALVADANAIO 0 ? ? 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPOREDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGR1FUTURA 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONOO LIHEHIITI 
CENTRALE CASH CC 
tPTAMONEY 
EUROVEGA 

19 0O4 
13 730 
16 28l> 
10544 
12605 
18.559 
14 355 
12 390 
14 362 
13 227 
16 933 
12 697 
10 914 
14 946 
10 711 
12 651 
12,208 

10.34 
10.361 
12600 
6.903 

19 222 
10642 
19 300 
9800 

14.785 
16 224 
10 769 
13.123 
19 538 
15 652 
12 281 
14 209 
14 007 
20.418 
13 699 
12742 
12 125 
14 815 
14 332 
13 699 
13.901 
12 827 
18 536 
13 939 
11654 
11 112 
30.619 
14 201 
15 974 
22 603 
19 556 
17 666 
14.227 
16632 
12 922 
17 392 
13.200 
19 255 
15920 
12 426 
13 5*4 
23 548 
16,349 
13 144 
17 859 
19122 
16 053 
12.567 
18 408 
14 170 
10 697 
13 669 
10 997 
16 046 
10 970 
16 630 
11632 

EUROMOB MONETARIO 12.129 
FIOEURAM SECVRITY 
FIDEURAM MpNETA 
FONDICRI MONETAR 
CCNERCOMIT MON 
GESFIMIPREVIDEN 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLE L 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
PERFORMANCE. MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALF MON 
PRIMEMON6TARIO 
RENDIRAS 
RISP ITALIA CpR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASM 
FINA VALORE ATT 
FINA VALUTA EST 
SAI OUOTA 

10 543 
16.842 
16 071 
13.328 
12.961 
14 770 
13 985 
12 513 
19 827 
24 666 
10 747 
12422 
11 233 
10 969 
16 087 
17908 
17 167 
15 546 
11 606 
13404 
13 458 

3423.503 
1398.963 

19 105 
13 746 
16 342 
10 601 
12 600 
16 621 
14 399 
12.390 
14 433 
13 289 
17 023 
12 931 
10 973 
15029 
10 735 
12.726 
12.246 
10.172 
10.364 
12 6.75 
6.904 

19 2811 
10 679 
19 335 
9864 

14.788 
16 250 
10 765 
13102 
19 522 
15 649 
12 272 
14.204 
13 986 
20 410 
13.891 
12 735 
12 113 
14.817 
14.313 
13 679 
13.886 
12 812 
18 535 
13 926 
11650 
11 116 
30.576 
14.179 
15.940 
22 602 
19 540 
17 656 
14 205 
18 632 
12910 
17.389 
13 202 
19 268 
15905 
12414 
13 561 
23 523 
16 334 
13139 
17684 
19101 
16 061 
12 566 
18.389 
14 167 
10 689 
13 680 
10 997 
18 028 
10 966 
16 621 
11.629 
12.121 
10 500 
18.834 
18.060 
13 926 
12 951 
14767 
13 986 
•2 501 
19 806 
24 646 
10 742 
12 419 
11 225 
10960 
16 0 8 ' 
17 903 
17 162 
15 535 
11 806 
13 400 
13 457 

3423.634 
1403.529 

N D 18381.908 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALI-ORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVCRSAL 
FONDOTRER 

DOL 40.46 
DOL 38.53 
DOL 41.96 
ECU 29.86 

LIT 75384.00 
DOL 11.63 
COL 11.37 
ECU 11.0? 

LIT 10043.00 
DOL 9.91 
ECU 20.60 
DOL 30.40 
ECU 110.65 
ECU 164,88 
ECU 27.10 

LIT 61385.00 

64574 
129569 
65087 
54502 
75384 
18585 
17862 
20255 
10043 
15569 
37952 
48191 

201965 
300949 

49465 
61385 
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17 settembre: 
milioni 
dì volontari 
per «ripulire» 
il pianeta 

Ripulire il mondo: questo l'ambizioso programma di Jan 
Kieman, sostenuto dal Programma per l'ambiente delle Na­
zioni Unite (Unep). L'operazione pulizia scatterà il 17 set­
tembre, quando decine, (orse centinaia di milioni di volon­
tari si mobiliteranno in 75 paesi del mondo per raccogliere 
qualche milione di tonnellate di rifiuti, durerà tre giorni. In 
quei tre giorni le centinaia di associazioni che hanno aderito 
al programma invicranno dati e notizie al centro operativo 
di Sidney dal quale Jan Kieman guiderà quella che sarà la 
più colossale operazione di raccolta di rifiuti della storia. I 
più attivi saranno i paesi asiatici: alla conferenza stampa che 
ha lanciato alle Nazioni Unite l'iniziativa, la delegata delle 
Filippine ha prcannunciato che nel suo paese almeno 20 
milioni di persone, dagli studenti ai militari, i dipendenti del­
la pubblica amministrazione, prenderanno parte all'iniziati­
va, mentre le associazioni ambientaliste della Corea del Sud 
hanno messo in campo un esercito di oltre 6 milioni di vo­
lontari. *, '.., • -. .,.. . i -., 
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...e a guidarli 
un ex velista 
solitario . 
australiano 

Ma chi è Jan Kiernan? È un 
distinto signore australiano 
di 52 anni, ex costruttore e 
gran velista che nel 1987 
partecipò alla Boc Challen-
ge, la regata più lunga e pe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ricolosa che si possa imma-
^ " ™ ^ ~ ^ " " ^ ^ ^ " ^ 'ginare: le barche, con un 
equipaggio di un solo uomo, devono fare il giro del mondo. 
Kieman non vinse quella regata, ma scopri quanto siano 
sporchi i mari del mondo e una volta a casa ebbe l'idea più 
importante delta sua vita: quella di riunire un gruppo di ami­
ci per lanciare una campagna per ripulire la baia di Sidney. 
All'appuntamento - fissato per l'8 gennaio del' 1989, - si pre­
sentarono oltre 40mila persone. Fu un trionfo. A partire da 

'quell'anno Kieman istituì il «Clean up Australian day», un 
evento che mobilita ogni anno milioni di volontari da tutto il 

• mondo, una sorta di raduno ecumenico di ambientalisti che 
si danno appuntamento per ripulire spiagge, fiumi, mari e 
città dell'Australia. Kieman ora tenta quella che egli defini­
sce «l'avventura più eccitante della mia vita»: i «Clean up 
World days», insomma il tentativo di ripulire il mondo. 

Fioccano 
le adesioni 
soprattutto 
dal Terzo mondo 

Alle giornate della pulizia 
proclamate da Kieman non 
hanno aderito, almeno fino­
ra, le organizzazioni italiane. 
Hanno invece aderito so­
prattutto le organizzazioni 

' ambientaliste dei paesi del 
^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ~ Terzo mondo. Dall'India al 
Nepal, al Kcnia, allo Zimbabwe, alle isole Marshall. Alcuni di 
loro sono del resto i paesi più inquinati del mondo. Proprio 
in questi giorni all'Onu l'associazione delle piccole isole ha 
denunciato la pratica diffusa di deporre rifiuti tossici al largo 
delle loro coste. Si tratta spesso di piccoli Stati dotati di scar­
se risorse e con. scarso controllo sugli specchi d'acqua anti­
stanti le loro coste diventati dei santuari per gli inquinatori di 
tutto il mondo. Le giornate della pulizia mondiale saranno 
anche un'occasione per tentare di disegnare almeno nelle 
grandi lince un mappa dell'inquinamento nei paesi del Ter­
zo mondo. . , ' • - • 

Intanto la bici 

Erepara 
i sua rivincita 

sulle auto 

Ad un convegno intemazio­
nale sugli usi urbani della bi­
cicletta, in corso a Nottin­
gham, nel cuore dell'Inghil­
terra, l'automobile è stata 
ancora una volta trascinata 
sul banco degli imputati: i 

^ — - " " " ~ ~ — ~ ~ ' — " ~ ~ suoi scarichi sono cancero­
geni, inquina anche l'ambiente sonoro, e improponibile co­
me mezzo individuale di trasporto per l'umanità intera non 
foss'altro perche mancano gli spazi fisici. Il revival della bici­
cletta non è però possibile su semplice base volontaristica. 
A Nottingham i delegati del convegno «Velo-city '93» - spon-

' sorizzato dalla Federazione Europea dei Ciclisti - hanno sol­
lecitato grossi interventi pubblici. Politici e amministratori si 
rimbocchino le maniche e lavorino ad una riconversione ur­
gente e cruciale. Una città del futuro «civilizzata» dovrà esse­
re «ciclabile». Notevole il potenziale decongestionante della 
•due ruote» : la maggior parte dei viaggi automobilistici - ha 
ricordato il ministro britannico per i trasporti stradali, Robert 
Key - avviene su distanze inferiori agii 8 chilometri.Vanno 
costruite strade ad hoc per i ciclisti ma non basta: bisogna 

. integrarle nel sistema dei trasporti pubblici, con abbondan­
za di ciclo- parcheggi alle fermate di bus e metrò. Va cam­
biata la segnaletica. Come ha di recente caldeggiato l'asso­
ciazione medica britannica, «l'uso della bicicletta dovrebbe 
essere attivamente incoraggiato essendo un mezzo ecologi­
co di trasporto e un modo efficace per migliorare la salute 
pubblica». Dal paragone tra le varie esperienze nazionali è 
emerso a Nottingham che l'Olanda e i paesi scandinavi so­
no di gran lunga all'avanguardia nella messa a punto di «cit­
tà ciclabili». Frans Hasselaar, assessore ai trasporti di Gro-
ningen, ha lasciato tutti a bocca aperta: nella sesta città del­
l'Olanda la «movimentazione delle persone» avviene in bici­
cletta nel cinquanta percento dei casi. 

ATTILIO MORO 

Antivaccinazione per allergici 

Sperimentata nuova terapia 
per sconfiggere l'allergia 
Prospettive per il diabete 
• • MILANO. Che cos'hanno 
in comune il diabete e il raffre-
dore da fieno? Apparentemen­
te nulla. Eppure, in entrambi i 
casi, ad essere chiamato in 
causa è il sistema immunitario 
e le sue disfunzioni. Vediamo 
come. 

All'interno del nostro orga­
nismo si combatte, quotidia­
namente, una furiosa batta­
glia. Il sistema immunitario, 
perennemente schierato a di­
fesa delle postazioni, ha - il 
compito di aggredire invasori 
di ogni tipo, dai virus ai batteri. 
L'azione difensiva vede, in pri­
ma linea, i linfociti T. Con un 
particolare «apprendistato» i 
precursori di questi linfociti im­
parano a identificare e a non 
attaccare le strutture dell'orga­
nismo che li ospita, distin­
guendole da agenti estranei 
verso i quali dovranno invece • 
dirigere la loro azione. Questo 
meccanismo è di vitale impor­
tanza, tant'è vero che la sua 
mancanza porta a morte sicu­
ra (è il caso dell'Aids). Ma an­
che un'errata attivazione dei 
meccanismi difensivi piò esse­
re pericolosa. A volte il sistema ' 
immunitario aggredisce lo 
stesso organismo che è incari­
cato di proteggere, dando luo­
go alle malattie autoimmuni 
(fra queste, le più diffuse sono 
il diabete mellito di tipo I e l'ar­
trite reumatoide). Oppure la 

reazione si scatena contro so­
stanze per niente tossiche (ad 
esempio, alcuni pollini delle 
piante), ed essere eccessiva, 
provocando i distrurbi allergi­
ci. Ecco perchè gli studiosi del­
le patologie autoimmuni si 
incressano anche delle più in­
nocue (ma assai fastidiose) 
allergie. 

Lo statunitense Malcolm 
Getter, intervenendo a Milano 
al convegno sul tema «Immu­
noterapia selettiva d'elle ama-
lattie autoimmuni» organizzato 
dal centro ricerche Roche, ha 
illustrato i risultati di una speri­
mentazione consotta a wal-
tham. nel Massachusetts. 
Identificato l'antigene che fa 
scattare la risposta immunita­
ria, questo viene somministra­
to al malato per ottenere una 
sorta di antivaccinazione, cioè 
l'inattivazione delle cellule in­
caricate della difesa. Questo 
approccio tentato anche per le 
patologie autoimmuni (per le 
quali, però, l'identificazione è 
molto più difficile) è stato da 
Getter utilizzato per il tratta­
mento di un centinaio di pa­
zienti allergici ai gatti, l-a ricer­
ca è ancora in corso, ma i pn-
mi risultati sono incoraggianti. 
Ora la sperimentazione verrà 
ripetuta su un campione più 
vasto: un migliaio di persone 
circa. Il farmaco, si prevede, 
sarà pronto tra tre o quattro 
anni. ONi.M. 

.Le dichiarazioni di Gadamer sulla medicina 
fanno ancora discutere. Di Virgilio, presidente dei medici 
cattolici si dice d'accordo con le posizioni del filosofo 

Mal di medico di famiglia 
Ospedali come catene di montaggio, ultraspecializ­
zazioni inutili, analisi e test del tutto impersonali: 
l'alta tecnologia ha «ucciso» il rapporto medico-pa­
ziente. Domenico Di Virgilio, primario ospedaliero 
di medicina intema e presidente dell'Associazione 
nazionale dei medici cattolici, si dichiara d'accordo 
con Gadamer: «Bisogna rivoluzionare la medicina e 
bisogna fare anche molto presto». 

ALCESTE SANTINI 

sull'ospedale divenuto cate­
na di montaggio? 

Diciamo che, qualche volta, è 
purtroppo vero. Ma anche 
questo è un po' determinato 
dal fatto che la medicina si è 
socializzata moltissimo. Que­
sto, naturalmente, è un aspetto 
positivo perchè, giustamente, 
tutti debbono avere il diritto ad 
una prestazione il più elevata 

• • II prof. Domenico Di Vir­
gilio, primario ospedaliero di 
medicina interna e presidente 
dell'Associazione nazionale 
dei medici cattolici, si dichiara 
«sostanzialmente d'accordo» 
con il filosofo tedesco Hans 
Georg Gadamer» nel sostenere 
che «bisogna rivoluzionare la 
medicina». Osserva che «fa me­
raviglia che un'analisi cosi pre­
cisa della medicina occidenta­
le di oggi venga fatta da uno 
che non è medico». 

Questa problematica, pro­
fessore, non fu anche solle­
vata da un recente convegno 
promosso dall'Associazione 
che presiede sul tema «In­
formazione, comunicazione 
in medicina»? 

Certamente. La medicina occi­
dentale ha raggiunto, indub­
biamente, dei vertici in positi­
vo. Basti guardare alle conqui­
ste tecnologiche, ai successi su 
molte patologie, ma, al tempo 
stesso, va rilevato che la medi­
cina si è sfrondata di valori po­
sitivi perchè è diventata troppo 
tecnologica. Valori positivi che 
aveva la medicina del passato 
quando, in mancanza di tanti 
mezzi tecnologici, il medico 
doveva affidarsi ad un collo­
quio molto approfondito con il 
paziente che era fonte di tante 
informazioni preziose. 'Parlo 
dell'anamnesi, ossia della rac­
colta da parte del medico di 

' elementi fisiologici e patologi­
ci antecedenti dell'ammalato, 
attraverso un colloquio con lui. 
Oggi, invece, accade che, 
spesso, il medico non visita in 
modo approfondito il pazien­
te, ma prescrive indagini di la­
boratorio e radiografie senza 
puntare su una ipotesi diagno­
stica che scaturisce solo da 
un'ottima anamnesi, solo se si 
mette la mano sul paziente e 
lo si ascolta. 

SI può, quindi, parlare, co­
me dice Gadamer, di prima­
to metodico della malattia 
rispetto a quello ontologico 
della salute? 

A tale proposilo vorrei sottoli­
neare che la medicina sicura­
mente potrebbe avere ulteriori 
successi, anche se il progresso 

tecnologico si fermasse, se il 
medico riscopre, ritoma alle 
origini nella metodologia clini­
ca che significa l'ascolto, l'a­
namnesi e la visita del malato. 
Insomma noi dobbiamo vede­
re la persona nella sua unità, 
appunto nel senso ontologico, 
mentre oggi si tende a lacerar­
la ed il paziente da soggetto at­
tivo diventa passivo nel senso 
che viene affidato troppo ai ri­
sultati tecnologici delle analisi. 

Un altro tema sollevato da 
Gadamer riguarda l'eccesso 
della specializzazione che 
porta a vedere In modo esa­
gerato il particolare facen­
do perdere di vista l'insieme 
della persona. 

Questo è un grande problema 
perchè se noi oggi, in sede di 
formazione, indirizziamo il 
giovane medico ad occuparsi 
solo del naso o della mano ot­
terremo un tecnico ecceziona­
le, ma non ottererno un medi­
co eccezionale perchè perdia­
mo la visione unitaria dell'indi­
viduo. Tanto è vero che la Co­
munità europea ha richiamato 
l'Italia all'osservanza della nor­
mativa. Negli altn paesi della 
Cec non esistono 72 specializ­
zazioni riconosciute come, da 
noi ma sono molte di meno. 
Noi siamo''aiTÌvati'." purtroppo, 
a creare delle specializzaioni 
per accontentare collaboratori 
con titoli accademici. La spe­
cializzazione deve avere, inve­
ce, un punto base nella nor­
mativa Cee in cui si dice che 
ogni specializzazione deve 
partire da un biennio di forma­
zione comune. Dopo la laurea 
c'è un biennio che è comune 
di medicina generale per tutte 
le specializzazioni. Solo dopo 
si affrontano i problemi speci­
fici della specializzazione e ciò 
proprio per ritornare a quella 
visione • ontologica, unitaria 
dell'individuo e che, purtrop­
po, è stata in larga parte perdu­
ta dal medico. L'Italia da que­
st'anno dovrebbe tornare a 
questa normativa che era es­
senziale per i nostri grandi 
maestri della medicina. 

E che cosa ha da dire, lei che 
è un primario ospedaliero, 

Disegno di 
Mitra Divshali 

possibile. Ma è successo che 
questa medicina socializzata 
ha portato meno alla valoriz­
zazione del medico di famiglia 
e più del medico della struttura 
pubblica per il quale il pazien­
te è uno sconosciuto nel senso 
che non c'è stato nessun tipo 
di rapporto personale. Cosic­
ché l'individuo ha .trovato e 
trova nell'ospedale, in modo 
però molto burocratico, qual­
siasi tipo di prestazione, che 
però è essenzialmente tecnica. 
Il paziente potrà essere sotto­
posto a tutte le analisi di cui 
quel determinato ospedale di­
spone, ma non si instaurerà 
mai un rapporto approfondito 
con i medici che è, invece, fon­
damentale. Ecco perchè, salvo 
eccezioni, si può parlare di ca­
tena di montaggio che se non 
sempre provoca dei guasti, è 
certamente negativa. L'ospe­
dale deve tornare ad essere il 
luogo dove debbono riferirsi 
soltanto delle patologie che 

non possono essere affrontate 
dal medico di famiglia ed a me 
non piace chiamare quest'ulti­
mo medico di base, b lui, per 
me. il perno del servizio sanita­
rio nazionale, il quale conosce 
bene il suo paziente che indi­
rizza all'ospedale solo quando 
certe patologie non possono 
essere diagnosticate e curate a 
casa. Abbiamo, cosi, un dupli­
ce vantaggio: abbiamo una ri­
scoperta del valore umano del 
rapporto medico-malato ed 
una riduzione notevole dei co­
sti che è importante per la so­
cietà e per lo Stato. E nolo che 
quando un paziente entra in 
ospedale, anche per una cosa 
banale, segue un iter di analisi 
di laboratorio e radiografiche 
molto costose di cui molte vol­
te si poteva fare a meno. 

È, quindi, importante il pro­
blema della prevenzione. 

Il nostro servizio sanitario na­
zionale parla di prevenzione, 
cura e riabilitazione. Ebbene, 
va detto con forza che la pre­
venzione non si fa nelle struttu­
re, ma a domicilio, si fa nelle 
scuole. La prevenzione si deve 
fare il più precocemente possi­
bile. Ma come si può fare la 
prevenzione se non informia­
mo i giovani sulla Aids, sulla 
possibilità di incontrare una 
epatite bioc con gravi danni a 
distanza di anni e su altre pato­
logie ereditarie se non facen­
dole conoscere il più precoce­
mente possibile. Noi non pos­
siamo fare la prevenzione a 60 
anni, ma la dobbiamo comin­
ciare sui banchi di scuola. E, 
invece, il medico scolastico ha 
perduto la sua funzione di un 
tempo. Cosi è il medico di fa­
miglia che, andando a visitare 
a casa un paziente, può, per 
esempio, constatare la presen­
za di una epatite e può infor­
mare le altre persone presenti 
per evitare contagi. Quindi la 
prevenzione primaria è un 
compito fondamentale della 
medicina di base sia delle ma­
lattie infettive che genetiche ed 
ereditarie. Noi possiamo pre­
venire con un vaccino un' epa­
tite B «1 eviteremo a quel pa­
ziente in futuro ricoveri, tra­
pianto di fegato perchè va in­
contro a cirrosi e cosi via, con 
risparmio per lo Stalo. Poi c'è 
una prevenzione secondana. 
quella delle complicanze, che 
appartiene all'ospedale ma 
siamo andati già avanti nella 
vita. La prevenzione primaria 
può far risparmiare molto alla 
società e allo Stato. Sono, per­
ciò, d'accordo con Gadamer 
nel dire «rivoluzioniamo la me­
dicina». Ma facciamo presto. 

L'Enea si trova di fronte ad una serie di scelte strategiche, prima fra tutte quelle che riguardano il nostro futuro energetico 
Comparando i costi dell'elettricità prodotta utilizzando la radiazione solare con quella del «Sole in scatola» si può scoprire che.... 

E se il fotovoltaico costasse meno della fusione? 
L'Enea del presidente Cabibbo alla ripresa autunna­
le. Un ente che si trova a dover affrontare alcuni pro­
blemi di fondo della strategia energetica nazionale. 
E che forse dovrebbe prendere in maggiore consi­
derazione le possibilità fomite dalla tecnologia foto­
voltaica. Una tecnologia che, peraltro, è in questo 
momento in netto vantaggio, dal punto di vista dei 
costi, su quella futura da fusione nucleare. 

MAURIZIO MICHELINI 

• • L'Enea si avvia alla ripre­
sa autunnale con una sene di 
problemi aperti. Innanzitutto, 
l'Ente per la ricerca e lo svilup­
po di nuove fonti energetiche 
vada posto davanti alle sue re-
sponsabilitàper il mancato av­
vio di programmi concreti sulle 
fonti rinnovabili indicati nel 
Pen approvato nel 1988. Es­
sendo gli attori diversificati 
(Enel, Aziende municipalizza­
te, Autoproduttori) , occorre 
creare un Centro «propulsore 
in sede tecnica e intervenire 
sulla Finanziaria aprendo una 
voce «ad hoc» (vedi ad esem­
pio i 50 Mld per il «Clima glo­
bale», la quota italiana dei 700 
mld preventivati per Ignitor, i 
385 Mld per il «Progetto Antarti­
de»), 

Vediamo le principali realiz­
zazioni da méttere in cantiere: 

- Programma di produzione 
colica basato sulla realizzazio­
ne di impianti per una potenza 
installata di 100-120 Mw/anno 
da raggiungere nel 1997-98 
(ad esempio in Germania so­
no stali realizzati nel 1992, 
cioè un anno dopo l'approva­
zione della nuova legislazione 
per le fonti nnnovabili, ben 80 
Mw di potenza eolica) ; 
- Programma di produzione 
elettrica per combustione di 
biomasse con la realizzazione, 
in impianti di piccola taglia 
(es.5Mw),dillO-140Mw/an-
no da raggiungere nel 1997, 
(ved. Studio Eni-AgP); 
- programma di sviluppo della 
produzione geotermoelettrica 
da rocce calde secche (rinve­
nute dalla Joint-Venture Eni-
Enel) il modo da proseguire 
dopo il 20Ó0 le realizzazioni 

geometriche tradizionali, per 
un ammontare di potenza in­
stallata pari a 100-120 Mw/an­
no. 

Questi programmi richiedo­
no una forte assistenza da par­
te dell'Enea, sia per la scelta 
dei siti eolici e dei generatori 
più adatti, sia per ridurre l'im­
patto ambientale della combu­
stione delle biomasse, sia infi­
ne per collaborare con Enel al­
la termoidraulica degli impian­
ti geotcrmoelettrici a ciclo 
chiuso per rocce secche. 

Gli investimenti per questi 
programmi ammontano, a re­
gime, complessivamente a 
1600-1800 Mld/anno e sono 
quindi appetibili anche dal 
punto di vista industriale e oc­
cupazionale. La loro durata si 
estende su 20 anni. 

Per attivare questi program­
mi è necessario prevedere a 
partire dal '94 una spesa di 
160-200 Mld/anno, pari al 10% 
circa degli investimenti globali 
a regime. Tenendo conto an­
che delle realizzazioni idroe­
lettriche, i nuovi apporti an­
nualmente messi a disposizio­
ne da questi programmi am­
monteranno complessivamen­
te, dopo l'andata a regime, a 
2,8 Twh/anno sufficienti a co­
prire circa 2/3 dei nuovi con­
sumi annuali che, nel prossi­
mo decennio, sono previsti in­

tomo a 4-5 Twh/anno. 
Alla quota mancante si farà 

fronte con generazione ter­
moelettrica da cambustibili 
fossili in impianti soddisfacenti 
le norme sulle emissioni inqui­
nanti, i quali dovranno anche 
rimpiazzare le vecchie centrali 
obsolete impiegando di prefe­
renza il gas naturale mediante 
impianti ad altissima efficienza 
di conversione (ciclo combi­
nato). 

Còme è noto non esiste og­
gi, tranne paesi come la Fran- • 
eia e il Giappone, alcuna con­
venienza economica alla rea­
lizzazione di centrali nucleari. 
Ciò è tanto più vero nel nostro 
paese a causa degli alti costi e 
delle disfunzioni tecniche ed 
amministrative che caratteriz­
zano il «sistema Italia». 

In questa situazione, la stra­
tegia migliore, a mio modesto • 
avviso, potrebbe consistere 
nello sfruttare l'attuale periodo 
di basso prezzo del petrolio 
(che potrebbe continuare a 
lungo, visto l'impegno dispie­
gato dall'Occidente nell'area 
mcdiorentale) per proseguire 
nella ricerca e sviluppo di reat-
ton a sicurezza intrinseca, co­
me richiesto anche in alti uffi­
ciali del Parlamento e nel Pia­
no Energetico Nazionale. Su 
questo terreno, negli anni tra­

scorsi, . l'Enea ha fatto vera­
mente poco. 

Esiste di fatto una forte con­
venienza alla importazione di 
elettricità dalla Francia, la qua­
le per ragioni inteme intese a 
impedire il collasso della sua 
industria nucleare sovradi­
mensionata, ha interesse a 
vendere elettricità a basso 
prezzo perripagare i grandi in­
vestimenti fatti e mantenere in 
vita la sua industria fino a 
quando non ripartiranno le 
commesse interne legate allo 
smantellamento delle vecchie 
centrali entrate in funzione a 
partire dal 1976-77. Quindi, in­
dicativamente, l'Edf avrà inte­
resse a vendere elettricità fino 
al 2002-2005. 

Nel quadro di un'economia 
europea integrata, la vendita di 
elettricità dalla Francia o di gas 
naturale dall'Italia (importa­
zioni algerine) non può più es­
sere visto come un fatto aleato­
rio. Esistono ormai tra i partner 
europei delle «specializzazio­
ni», che si vanno sempre più 
accentuando, di cui conviene 
tener conto per evitare futuri 
errori. 

Per completare l'argomento 
delle fonti rinnovabili, non si 
può tacere l'importanza che 
hanno oggi gli sviluppi tecno­
logici degli impianti solari-elel-
trici. Riferendoci per semplici­

tà agli impianti fotovoltaici a 
tutti noti, occorre fare una pro­
fonda riflessione che per la sua 
semplicità finirà presto per im­
porsi ai vari livelli decisionali: 
l'elettricità fotovoltaica esiste, è 
pulita e può essere prodotta in 
quantità pari ai fabbisogni 

Unico problema: // costo che 
si aggira intomo a 8-9 volte il 
costo del kwh convenzionale. 

Dunque l'elettncità solare si 
trova oggi allo stadio di svilup­
po tecnologico in cui si troverà 
la fusione termonucleare qua­
lora il reattore Iter riuscisse a 
dimostrare senza ombra di 
dubbio che si può generare in 
continuità energia elettrica a un 
costo non superiore a 8-9 volte 
il costo de! kwh convenziona­
le. 

In altre parole, l'elettricità 
solare si trova avanti di circa 
vent'anni nello sviluppo tecno­
logico rispetto allo scenario 
sperato perla fusione. L'impe­
gno di ncerca e sviluppo deve 
quindi essere priontario per le 
tecnologie solari, mentre una 
attiva partecipazione al pro­
getto Iter sembra essere la giu­
sta collocazione italiana nel 
contesto mondiale delle attivi­
tà sulla fusione. . 

La questione fotovoltaica 
era giunta a maturazione già 
nella bozza di aggiornamento 

del Pen in Gennaio 1992, lad­
dove prevedeva un Progetto 
nazionale che veda inclusi i la-
boraton di ricerca e la produ- • 
zione industriale, mentre il 
coordinamento dovrebbe es­
sere dell'Enea in quanto punto 
di snodo tra realtà tanto diver­
se e frammentate. 

Riguardo alle risorse scienti­
fiche disponibili per la ncerca 
sulla conversione fotovoltaica, 
la quale richiede conoscenze 
approfondite di fisica quanti­
stica, credo che i laboratori 
delle Università italiane non 
siano meno fomiti dicervelli di 
quanto non lo siano per i pro­
blemi della fusione, anche se 
bisogna riconoscere i menti 
della scuola italiana in que­
st'ultimo caso: 

Nel chiudere questa breve 
nota riguardante problemi di 
attualità collegati con l'Enea. 
sento tuttavia il dovere di espn-
mere una preoccupazione che 
da qualche tempo circola tra 
gli esperti di cose energetiche: 
ma il governo e il Parlamento 
italiano credono davvero che il 
problema delle fonti energeti­
che possa trovare soluzione in 
Antartide, o nello spazio satel-
litario, o in complesse quanto 
costose macchine di incerto 
futuro che i governi più scaltri 
stanno mollando agli altn7 
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Si moltiplicano i tentativi 
di riabilitare, come grande 

modernizzatore, il dittatore 
responsabile della repressione 

f7\ / T \ m • • m H regime, invece, favorì 
/ 7 R I V I L E *e oligarchie più retrive 

/^\yj . La ripresa economica arrivò 
^--J ^^tìnni dopo soltanto molto più tardi 

Non assolvete Pinochet 
Proprio ieri «La Stampa» ha pubblicato un articolo di 
Angelo Codevilla, direttore dell'«Hoover Institute» al­
la Stanford University di San Francisco, che si è 
schierato per l'assoluzione di Pinochet A distanza di 
vent'anm dal golpe, è questa una tendenza più diffu­
sa di quanto si creda Nella presentazione, il quoti­
diano tonnese avvertiva che l'analisi di Codevilla 
avrebbe fatto discutere. Alain Touraine la boccia 

ALAIN TOURAINE 

• l Venti anni dopo, dob­
biamo forse capovolgere il 
nostro giudizio sul generale 
Pinochet' Era per noi il ditta­
tore che aveva abbattuto 
una democrazia, fatto mori­
re migliaia di persone, de­
portato e forzato all'esilio 
decine di migliaia di altre, 
soppresso le libertà pubbli­
che e coperto i cnmini della 
polizia politica 

Deve forse diventare per 
la posterità il grande precur­
sore delle politiche liberali 
che, in Europa dell'Est come 
in America latina e anche in 
Europa occidentale, hanno 
(nomato sui socialismi pia-
nificaton oltre che sulle so­
cialdemocrazie e sui regimi 
nazional-popolan7 A Mosca 
ho sentito degli imprenditori 
liberali t salutare Pinochet 
con l'appellativo di demo­
cratico1 , - -, , 

A chi credere' L'opinione 
pubblica cilena esprime dei 
giudizi incerti e contraddit­
tori, nessuno vuole ntomare 
a pnma del 1973, nel mo­
mento in cui 1 economia e la 
vita politica stessa erano in 
piena decomposizione tut­
tavia, quasi nessuno nega la 
brutalità arbitrana della re-

Eressione dopo il colpo di 
tato I migliori analisti, co­

me M A. Garreton, sottoli­
neano l'importanza „ dello 
spinto fundaaonal accanto 
all'aspetto represtoo nell'a­
zione del generale Pinochet, 
ed è innegabile che i Chica­
go Boys, a partire dal 1975. 
abbiano realizzato politiche 
che furono imitate con suc­
cesso in Bolivia, Messico e 
recentemente in Argentina, 
ma anche in Polonia e in 
Ungheria e, recentemente, 
in Russia Non basta in ogni 
caso esprimere opinioni e 

fare di Pinochet il simbolo 
del male, bisogna analizzare 
un'espenenza lunga, che si 
insensce in un contesto in­
temazionale più ampio, e i 
cui effetti si fanno ancora 
sentire, dato che il governo 
democratico ha continuato, 
su punti essenziali I opera 
del governo precedente 

Ho appena ricordato la 
prudenza con cui bisogna 
giudicare il generale Pino­
chet, voglio ora spiegare 
perché è la condanna e non 
i assoluzione, e ancora me­
no l'elogio, che a mio avviso 
l'analisi stonca sembra im­
porre 

In una pnma fase (1973-
75), il generale Pinochet ha 
represso con grande violen­
za i movimenti popolari, in 
parte perché li sopravvaluta­
va e voleva terronzzare il 
paese, per provocare una 
reazione dei partiti e dei sin­
dacati che avrebbero messo 
in pencolo l'ancor fragile re­
gime creato dalla giunta Mi 
sembra poi che - come la 
dittatura argentina all'epoca 
di Martinez de Noz-egli ab- ' 
bia cercato di ricostituire la 
vecchia oligarchia finanzia­
ria Tra il 1975 e il 19811 fra­
gili edifici finanziari furono 
costruiti sotto la direzione di 
rappresentanti delle famiglie 
oligarchiche più tradizionali 
e l'economia registrò una 
lenta ripresa la disoccupa­
zione nmase elevata e nel 
1981 il livello di vita raggiun­
se a malapena quello regi­
strato prima del 1973 La cri­
si economica continentale 
che si scatenò quell'anno 
raggiunse il Cile con una vio­
lenza che dimostrava l'estre­
ma debolezza della sua eco­
nomia La disoccupazione 
colpi un terzo della popola­

zione attiva, la maggior par­
te delle banche crollarono e 
passarono di fatto sotto il 
controllo diretto dello Stato 
È dopo il 1981 e in realtà a 
partire dal 1983-84, che si 
assiste a una npresa econo­
mica che si rivelerà duratura 
e proseguirà fino a oggi Do­
po il fallimento dell oligar­
chia finanziaria tra il 1975 e 
il 1981, I economia cilena è 
finalmente trascinata in 
avanti dai consistenti suc­
cessi della produzione ma 
soprattutto dell'esportazio­
ne il rame raggiunge prezzi 
elevati e stabili alcune indu­
strie, come la pesca, prose­
guono il loro processo di 
crescita iniziato venti anni 
pnma infine la nforma agra­

f ia - malgr ido gli sforzi della 
dittatura tesi 

della frutta, ma anche in 
quello del legno o dei fion 
Va accreditato al responsa­
bile dell economia cilena 
durante gli ultimi anni di Pi­
nochet, Herman Buchi il 
mento di aver fortemente 
sostenuto questi sforzi a fa­
vore dell esportazione e an­
che di aver rass curato gli in­
vestitori stramen riuscendo 
cosi a diminuire in modo 
consistente il peso che il de­
bito estero faceva gravare 
sull'economia nazionale È 
giusto dire che dal 1975 al­
cuni tra ì Chicago Boys ave­
vano concepito una reale 
modernizzazione economi­
ca e a volte anche sociale 
del Cile 

Ma l'esaunmento dei mo­
delli nazionalisti e la repres­
sione politica condotta dal 
generale Pinochet non por­
tavano inevitabilmente alla 
modernizzazione economi­
ca Ai visibili fallimenti della 
fine del 1981 s oppongono i 
successi già clamorosi della 
nuova politica nel momento 
in cui il generale Pinochet, 
sconfitto dal plebiscito la­
scia il potere 

Che il Cile fosse in pessi­
me condizioni nel 1973 nes­
suno può negarlo, ma si può 
dire altrettanto giustamen­
te, che la Democrazia cn-
stiana poi l'Unità popolare 
avevano messo in movimen­
to un paese a lungo sprofon­
dato neWestancamiento Va 
anche ncordato il ruolo ìm-
portante^di alcuni ingegneri 
modemizzaton" nel quadro 
della 

Corto che fin dagli anni 60 
avevano già dato al Cile 
un mdustna siderurgica e 
modernizzato I industria 
elettnca. Anziché opporre i 
fallimenti di pnma del 73 ai 
successi che avrebbero fatto 
seguito al colpo di Stato è 
più esatto ncordare che gli 
ostacoli allo sviluppo sono 
stati costantemente presenti 
cosi come gli impegni a fa­
vore della modernizzazione 
Precisiamo gli uni e gli altri 
Il grande ostacolo allo svi­
luppo del Cile è sempre sta­
to il dominio dell'economia 
da parte della politica oltre 
al clientelismo, il settansmo 
o 1 autontansmo a seconda 
delle epoche, che hanno ag­
gravato questa politicizza­
zione dell economia Militari 
e finanzien hanno sottomes­
so 1 economia e la società 
cilena dopo il 1973 a logiche 
di azione altrettanto poco 
razionali di quanto non lo 
fosse stata I estrema politi­
cizzazione degli ultimi anni 
che hanno preceduto il col­
po di Stato D altro canto, gli 
elementi favorevoli al pro­
gresso sono stati la qualità 
dell educazione in partico­
lare tecnica, una forte co­
scienza nazionale la volon­
tà di una gran parte delle eh-
tes dirigenti di integrarsi to­
talmente nell'Occidente e ai 
suoi modelli di gestione eco­
nomica Questi fatton positi­
vi non sono mai scomparsi, 
nénell970 né nel 1981 

11 generale Pinochet, co­
me i suoi emuli di Brasile 
Argentina e Uruguay ha 

Ecco alcuni brani del famoso saggio di Berlinguer 
apparso in tre puntate su «Rinascita» di 20 anni fa 

«Compromesso storico 
per non isolare la sinistra» 
I drammatici avvenimenti cileni spinsero Enrico 
Berlinguer ad una riflessione sul «quadro mondia­
le» e sulle stesse vicende italiane 11 segretario del 
Pei, a conclusione di un saggio apparso su «Rina­
scita» in tre puntate, dal 29 settembre al 12 ottobre, 
indicava la necessità per il paese di un «nuovo 
grande "compromesso storico"» Pubblichiamo 
qui alcuni passaggi essenziali di quella analisi 

«URICO BERUNQUER 

• I ( ) Il problema politi­
co centrale in Italia è stato e 
nmane più che mai propno 
quello di evitare che si giunga 
ad una saldatura stabile e or­
ganica tra il centro e la destra, 
a un largo fronte di tipo elen­
co-fascista e di riuscire invece 
a spostare le forze sociali e 
politiche che si situano al cen­
tro su posizioni coerentemen­
te democratiche 

Ovviamente, I unità, la forza 
politica ed elettorale delle si­
nistre e la sempre più solida 
intesa tra le loro diverse e au­
tonome espressioni, sono la 
condizione indispensabile per 
mantenere nel paese una cre­

scente pressione per il cam­
biamento e per determinarlo 
Ma sarebbe del tutto illusorio 
pensare che anche se i partiti 
e le forze di sinistra riuscissero 
a raggiungere il 51 per cento 
dei voti e della rappresentan­
za parlamentare (cosa che 
segnerebbe di per se, un 
grande passo avanti nei rap­
porti di forza tra i partiti in Ita­
lia) questo fatto garantirebbe 
la sopravvivenza e 1 opera di 
un governo che fosse 1 espres­
sione di tale 51 percento 

Ecco perché noi parliamo 
non di una «alternativa di sini­
stra» ma di una "alternativa de­
mocratica» e cioè della pro­

spettiva politica di una colla­
borazione e di una intesa del­
le forze popolan di ispirazione 
comunista e socialista con le 
forze popolari di ispirazione 
cattolica oltre che con forma­
zioni di altro orientamento de­
mocratico 

La nostra ostinazione nel 
proporre questa prospettiva è 
oggetto di polemiche e di enti-
che di vana provenienza Ma 
la venta è che nessuno dei no-
stn cntici e obietton ha saputo 
e sa Indicare un altra prospet 
tiva valida capace di far usci 
re l'Italia dalla crisi in cui 6 sta 
ta gettata dalla politica di divi­
sione delle forze democrau-
che e popolan( ) 

Vi è innazitutto il problema 
sul quale la nostra posizione 
di principio e la nostra linea 
politica sono note posto dalla 
presenza in Italia della Chiesa 
cattolica e dai suoi rapporti 
con lo Stato e con la società 
civile Vi è poi il problema del­
la ncerca di una più ampia 
comprensione reciproca e di 
una intesa operante con quei 
movimenti e tendenze di cat­
tolici che in numero crescen­

te si collocano nell ambito 
del movimento dei lavoratori 
e si onentano in senso nette 
mante anticapitalistico e an 
ti in penalistico 

Ma non si può certo pensa­
re di sfuggire ali altro grande 
problema costituto dalla esi­
stenza e dalla forza di un par­
tito politico come la Democra 
zia cristiana che a parte la 
qualificazione di «cristiano" 
che esso dà di se stesso rac­
coglie nelle sue file o sotto la 
sua influenza una larga parte 
delle masse lavoratrici e po­
polari di orientamento cattoli 
co 

( ) L errore principale da 

cui bisogna guardarsi è quello 
di giudicare la Democrazia 
cristiana italiana e anzi tutu i 
partiti che portano questo no­
me quasi come una categona 
astonca quasi metafisica per 
la sua natura destinata, in de 
finitiva ad essere o a divenire 
sempre e ovunque un partito 
schierato con la reazione 
( ) 

Noi abbiamo avuto sempre 
ben presente il legame tra la 
Democrazia cristiana ed i 
gruppi dominanti della bor­
ghesia ed il loro peso nievante 
e in certi momenti determi­
nante sulla politica delia DC 
Ma nella DC e attorno ad essa 

si raccolgono anche altre for 
ze ed interessi economici e 
sociali da quelli di vane cate-
gone del ceto medio sino a 
quelli assai consistenti soprat­
tutto in alcune regioni e zone 
del paese di strati popolan di 
contadini di giovani di donne 
e anche di operai ( ) 

Oltre a questa vana e con­
traddittoria composizione so­
ciale della De vanno prese in 
considerazione le sue ongini 
la sua stona le sue tradizioni e 
le dlfferenh tendenze politi 
che ed idelai che si sono agi 
tate e si agitano nel suo mter 
no da quelle razionane a 
quelle conservatrici e modera 

te fino a quelle democratiche 
e anche progressiste Tutto ciò 
contnbuiscc a spiegare come 
le vicende storiche di questo 
partito siano state assai tortuo­
se e spesso contrassegnate da 
atteggiamenti tra loro antiteti 
ci ( ) 

Dalla cnsi di prospettive de 
terminata dal fallimento di 
questi diversi tentativi per af 
fermare una linea di divisione 
nel popolo e nel paese la DC 
non è ancora uscita Essa av 
verte che è assai difficile e che 
può essere gravido di awentu 
re latali per tutti e per se stessa 
giocare la carta della contrap 
posi/ione e dello scontro ma 
non ù giunta ancora a intra 

rappresentato pnma di tutto 
la repressione anti-popolare 
e la sua azione è stata domi­
nata dall ideologia della se­
gandoci naaonal più che da 
quella dello sviluppo econo­
mico È vero che egli ha di­
rettamente protetto una po­
litica di sviluppo economico 
dopo aver appoggiato una 
politica più conservatnee 
come fecero pnma di lui i 
generali brasiliani che affi­
darono la gestione dell eco­
nomia del paese al liberat-
conservatore Roberto Cam-
pos e poi Delfim Neto, la cui 
azione feve leva soprattutto 
sul settore pubblico È quin­
di necessano espnmere un 
giudizio sfumato sui Chica­
go Boys, ma il generale Pino­
chet ha condotto un'azione 
che non è stata affatto deci­
siva per la modernizzazione 
del Cile, di cui bisognerebbe 
tra 1 altro ncordare che, fino 
a oggi non ha praticamente 
fatto leva su alcuna impor­
tante industrializzazione e 
che, più che il suo apparato 
produttivo, è il notevole suc­
cesso del commercio estero 
che la caratterizza 

La stona non va avanti in 
blocco verso l'alto o verso il 
basso La rottura di un siste­
ma politico sopraffatto dal­
le pressioni sociali, dalle lot­
te di tendenza e dai sinistn-
smo irresponsabile di im­
portanti segmento del partito 
socialista e della sinistra sor­
ta dal cristianesimo ha cer­
tamente reso possibile la 
modernizzazione economi­
ca come la vittona di Frei 
nel 1964 aveva aperto la 
strada a un altra tappa della 
modernizzazione Ma non si 
può affermare che la perdita 
della libertà, 1 aumento delle 
disuguaglianze sociali, la re­

pressione politica non siano 
stati che dei mezzi al servizio 
dell industnalizzazione La 
politica del generale Pino­
chet deve essere giudicata 
per i suoi scopi proclamati 
nazionalismo autontano, 
antisociale, anticulturale. 
Questa politica ha con tutta 
evidenza più aumentato le 
disuguaglianze sociali di 
quanto non abbia facilitato 
il processo di crescita. Ed è 
quello che i cileni hanno 
perfettamente capito quan­
do hanno dimostrato, dopo 
il 1989 che si poteva prose­
guire e accelerare anche la 
npresa economica restau­
rando al contempo la demo­
crazia e sforzandosi di limi­
tare le disuguaglianze socia­
li Il Cile del 1993 non può 
guardare né al periodo pre­
cedente il 1973 né a quello 
che ha fatto seguito al colpo 
di Stato non ha altra scelta 
che guardare al futuro, e 
non e è posto, in questo fu­
turo né per il generale Pino­
chet né per i suoi sostenitori 
Come non ncordare qui 1 e-
sempio spagnolo dal 1960 
la Spagna vive un epoca di 
grande modernizzazione 
economica, ma il Generale 
Franco che muore nel 1975 
lascerà 1 immagine di un dit­
tatore reazionano, non quel­
la di un modernizzatore II 
Cile come la Spagna ha se­
guito la strada della riconci­
liazione nazionale e non 
quella della rivincita ma il 
fatto che il generale Pino­
chet sia ancora presente e 
attivo nel Cile di oggi non 
impedisce che il Cile di do­
mani sia ogni anno più lon­
tano dal regime che è stato 
imposto a questo paese dal 
1973 al 1989 

© (EiPas) 

A due mesi dal 
golpe Pinochet 
ce'ebra la caduta 
di Allende 
Al centro 
il generale 
e in alto Santiago 
nei giorni 
successivi 
ali assalto 
della Moneda 
in una foto tratta 
da «Sterri» 

prendere con coerenza una 
strada opposta E sta propno 
in ciò una delle cause deter 
minanti della cnsi che artana 
glia il paese ( ) 

Tale essendo la realtà della 
DC ed il punto in cui essa si 
trova oggi è chiaro che il 
compito di un partito come il 
nostro non può essere che 
quello di isolare e sconfiggere 
drasticamente le tendenze 
che puntano o che possono 
essere tentate di puntare sulla 
contrapposizione e sulla 
spaccatura verticale del pae­
se o che comunque si ostina 
no in una posizione di pregiu 
diziale preclusione ideologica 
anticomunista la quale rap 
presenta di perse in Italia un 
incombente pencolo di scis 
sione della nazione Si tratta al 
contrano di agire perché pe 
sino sempre di più fino a pre 
valere le tendenze che con 
realismo stonco e politico n 
conoscono la necessità e la 
matuntà di un dialogo costrut­
tivo e di un intesa tra tutte le 
forze popolari senza che ciò 
significhi confusioni o nnun 
eia alle distinzioni e alle diver 

sita ideali e politiche che con 
traddistinguono ciascuna di 
tali forze 

Certo noi per pnmi com 
prendiamo che il cammino 
verso questa prospettiva non è 
facile né può esseie frettoloso 
Sappiamo anche bene quali e 
quante battaglie serrate e in­
calzanti sarà necessano con 
dute sui più van piani e non 
solo da parte del nostro parti 
to con determinazione e con 
pazienza per affermare que­
sta prospettiva Ma non biso­
gna neppure credere che il 
tempo a disposizione sia inde­
finito La gravita dei problemi 
del paese le minacce sempre 
incombenti di avventure rea 
zionane e la necessità di apn 
re finalmente alla nazione una 
sicura via di sviluppo econo­
mico di nnnovamento sociale 
e di progresso democratico 
rendono sempre più urgente e 
maturo che si giunga a quello 
che può essere definito il nuo 
vo grande «compromesso sto­
rico» tra le forze che raccolgo­
no e rappresentano la grande 
maggioranza del popolo ito 
liano 



Questa sera 
a Speciale Tgl 
le immagini 
del dramma 

• H Stasera alle .23 1)5 a Spentile fg/ i c i r a 
di Paolo Giumella andrà in onda fra I altro 
un ampio servizio dedicato ali anniversario 
del golpe in Cile ad opera del minorale Pino 
chet ed alla morte di Salvator Allende Le 
straordinarie e commoventi immagini alcu 
ne delle quali inedite, ripercorrono gli ultimi 
giorni di Salvator Allende, il suo isolamento 

la battaglia finale Le sequenze sar inno sen 
/ a audio ma il loro commento sarà affidato 
alle musiche e alle canzoni indimenticabili 
degli luti Mimarti e alla voce di quella grande 
cantante che e Isabel Parrà Un documento 
eccezionale per nco 'dare a distanza di venti 
anni uno dei momenti piti bui per la liberta e 
la democrazia 

Tutto fu tentato per impedire 
l'elezione di un presidente 
rosso. Nel 1970 Nixon chiese 
alla Cia di ordire un putsch 
D socialismo sotto le Ande 
dava un pessimo esempio 
Così, una serie di congiure 
e di belle speranze naufragate 
aprirono crepe profonde 
nel paese e in Unidad Popular 

Qui accanto. 
Allende 
combatte 
contro i golpisti 
Sopra, detenuti 
raccolti allo 
stadio Chile. 
in alto 
a sinistra, 
un carro 
armato 
va ali assalto 
della Moneda 
a centro 
pagina gente 
rastrellata 
dai militari 

La «salsa cilena» 
così indi 

GUIDO VICARIO 

M Quando vinse le elezioni 
presideruiah Salvador Allende 
era in Europa uno sconosciu­
to Da soli tre anni il Che Guc-
vara era stato ucciso in Bolivia 
e da qui si guardava all'Ameri­
ca latina con gli occhiali della 
guerriglia E anche del Cile, del 
suo mondo politico quasi eu­
ropeo, si sapeva poco A me fu 
più facile guardare più in là 
perché mi trovavo a Cuba co­
me corrispondente dcWUnitùe 
il titolo trionfante e a tutta pagi­
na apparso sul Cranma, il gior­
nale di fidel Castro, non pote­
va lasciarmi incertezze di giu­
dizio Se I organo dei nvoluzio-
nan, de! leader guerrigliero 
sempre in polemica con 1 par­
titi comunisti e con la sinistra 
parlamentare, salutava come 
propna quella vittona nelle ur­
ne, qualcosa di storico stava 
avvenendo E che cosa preci­
samente ' 

Il 4 settembre 70 in una 
competizione elettorale a tre 
Allende aveva superato di 
40mila voti il secondo candi­
dato conquistando, con il 36 
per cento, la maggioranza re­
lativa Il traguardo su cui da 
una quindicina d anni punta­
vano le sinistre cilene era stato 
raggiunto A noi può sembrare 
magra una vittona di poco più 
di un terzo delle schede ma 
per un cileno di sinistra era al­
tra cosa il parlamento avrebbe 
scelto tra 1 pnmi due candidati 
(il secondo rappresentando la 
destra e il terzo la Democrazia 
cristiana) Il presidente in Cile 
ha poten estesi (del genere di 
quello degli Stati Uniti) e an­
che se privo della maggioran­
za assoluta in esso più che nei 
parlamentan si nconoscono 
gli eletton una vecchia con­
suetudine vuole che il parla­
mento scelga chi ha avuto più 
voti 

L'ago della bilancia era la 
De, un partito composito poli­
ticamente e socialmente Allo­
ra quale candidato democri­
stiano si era presentato Rado-
miro Torme, esponente della 
sinistra democristiana e di 
uguale onentamento era la 
maggioranza della direzione 
del partito Inoltre, come si dis­
se non sarebbe stato provoca­
tone nfiutarc alle sinistre la 
possibilità di essere democrati­
camente messe alla prova del 
governo'Quel nfiuto non si sa­
rebbe tradotto in una giustifi­
cazione per la scelta della -via 
armata»' 

Ma vi era chi considerava 
provocatorio per se stesso e 
pencolosissimo per il Cile con 
sentire alle sinistre quella via 
democratica al governo oltre 
ai conservatori e nazionalisti 

anche Eduardo Frei democri­
stiano, presidente uscente 
con il cospicuo e molto in­
fluente settore che lo appog­
giava nel partito Prima furono 
tentate manovre parlamentan 
più o meno legali poi fallite 
queste ci fu chi decise di pas­
sare ali azione per impedire 
ad ogni costo un presidente 
rosso 

Non era solo Fidel Castro 
nel rendersi conto dell'eccc 
zionalc significato di quanto 
avveniva in Cile con lui mosso 
da opposte motivazioni cera 
il presidente degli Stati Uniti 
Nixon Più tardi, a governo del 
le sinistre oramai av- t 
viato a Santiago Kis-
singer cornerà la for­
mula «spaghetti italia­
ni in salsa cilena» a in­
dicare I estensione 
possibile di quel «cat­
tivo esempio» improv­
visamente sbocciato 
ai piedi delle Ande in- »'~ 
tanto Nixon come e scritto 
ncll inchiesta del Senato ame­
ricano sulle attività della Cia 
(rapporto Church) «impartì il 
15 settembre del 1970 istruzio­
ni» affinché la Cia si impegnas­
se a «promuovere un colpo di 
Stato militare in Cile per impe­
dire I elezione (a presidente) 
di Salvador Allende» 

Come in ogni momento di 
pavsaggio critico della stona 
cilena, le forzo armate si ap­
prestavano ad cntare in scena 
Il comandante dell esercito 
"ciieralc Rene Schncider pri­
ma e dopo il voto del settem­
bre 70 si era dichiarato garan 
te dell elezione del pr< sidente 
da parte del parlamento con 
ciò opponendosi ad ogni azio 
ne di forza La congiura si ri­
volse quindi come primo 
obiettivo contro Schncidcr A 
pochi giorni dalla riunione del­
le Camere mentre 
tentavano di seque­
strarlo venne ucciso 
L ostacolo pnncipale 
alla congiura era ca 
duto ma il golpe 
aborti L emozione e 
1 invocazione di un 
«ordine armato» che si 
volevano suscitare 
non trovarono le 3 condizioni 
per manifestarsi tra la gente 
e era più speranza e attesa an­
cora, che faziosità e anticomu­
nismo Anche ncll esercito i 
congiurati furono isolali 

Cosi il 24 ottobre dopo aver 
firmato un accordo con fa IX 
Allende divenne presidente 
I uttc le tensioni e i pencoli le 
contraddizioni e le promettenti 
possibilità erano già in luce 

Per mule giorni quel quadro 
contrastato si sarebbe mante­
nuto per esplodere infine 1 ! 1 
settembre del 73 

La singolarità di quel che 
nasceva non era in quelle sem­
bianze di riedizione dei fronti 
popolari dell anteguerra ma 
noli uso della democrazia per 
la costruzione, nel presente di 
una società socialista questo 
dichiaravano apertamente e 
insistentemente i dirigenti del-
I Unidad Pepular (la coalizio­
ne che aveva presentalo Allen­
de) E dire questo significava 
dire molto nel mondo diviso in 
due blocchi antagonisti e do­
vendosi confrontare con le 
condizioni della dipendenza 

L'uso della democrazia 
per costruire 

una società socialista 
metteva in crisi 

il mondo bipolare 

dalle grandi centrali economi­
che e finanziane straniere 

Si assisteva, quindi a una 
combinazione insolita il me­
todo elettorale per una finalità 
rivoluzionaria il mantenimen­
to di istituzioni nate da una tra 
dizione politica profondamen­
te diversa da quella di Cuba 
mentre 0 Tidel Castro che be­
nedice l impresa Evidente 
mente il governo avrebbe rea­
lizzato delle nforme almeno 
in questa prima fase ma esso 
non voleva sentirsi chiamare 
riformista parola che in Cile 
aveva perso ogni residuo pre­
stigio nella sinistra dopo che il 
de Frei ne aveva usato e abusa­
to La (ormula con cui Allende 
riassumeva una simile ambi 
zione era «socialismo nella le­
galità» Ma la realta mostrava 
una palese contraddirne che 
non venne risolta dei tre clas 

Consumate le illusioni 
le difficoltò scavarono 

un solco impietoso 
tra la gente, il governo 

ormai era in trincea 

sici poteri I Unidad Popular 
aveva I esecutivo ma era mi 
nore nel legislativo e presto eb 
bo contro il giudiziario sia per 
che vi era dominante la menta 
lità conservatrice sia per i con 
tlilti che si sarebbero aperti ri 
gu irdo agli espropri e alle ge­
stioni controllate dallo stato 
imposte eoli espedienti legali 
ì molto aziende private 

Fro stalo a Santiago nel gior 

ni dell inizio e vi ero tornato, II 
vivendo un anno e mezzo fino 
alla tragedia finale Osservavo 
la profondità del mutamento 
avvenuto e. ad un tempo .1 
consumarsi dello più belle 
speranze in un attrito quotidia­
no che scavava impietosamcn 
te un solco tra la gente 11 go­
verno Allende aveva adesso 
fondamenta e strutture le sue 
posizioni si erano consolidate 
ma pm similmente a delle trin­
cee da cui si intentavano in­
cursioni e ampliamenti della li­
nea del fronte che a un cantie­
re impegnato nella costruzio­
ne del nuovocdificio 

I militari nei fatti fino al giu­
gno 73 obbedirono al presi­

ci, - dente Allende Di ciò 
era in larga misura 
ragione e garanzia il 
comandante in capo 
dell esercito generale 
Carlos Prati Succedu­
to a Schneider egli 
era uomo di limpide 
qualità umane e ben 

j< i consapevole che il 
mantenimento delle istituzioni 
democratiche e la collabora­
zione tra di esse dovevano es­
sere I impegno essenziale im­
prescindibile per tutti Nel mo­
mento di maggior crisi (otto­
bre 72) quando i camionisti si 
astennero dal lavoro e ad essi 
seguirono commercianti pie 
coli imprenditori e propnetan. 
professionisti Prats accettò di 
entare nel governo come mini­
stro dell Interno (che nel regi­
me presidenziale cileno 6 cari­
ca paragonabile al primo mini­
stro) 

Fu quello per I Unidad Po­
pular I ultimo appuntamento 
con i favori della stona II «paro 
de octubre» una sorta di scio­
pero generale anti Allende 
venne fermato la normalità ri­
sibilità ma chiedere 1 inter­
vento dei militari era come 
confessare di essere addossati 

» al muro senza riserve 
Torse era troppo tardi 
per accettare I idea 
che una ritirata ordi­
nata predisposta sa 
rebbe stata meglio di 
una rolla importa dal 
nemico Un nemico 
che andava perdendo 
scrupoli e distinguo e 

si presentava compatto partili 
di centro e di destra concen 
trandosi sull obiettivo del rovo 
sciamentodel governo 

Nei tre anni vi erano state 
crisi acute momenti gravi ma 
poi 1 equilibrio veniva ristabilì 
to 11 29 giugno ei fu la rottura 
elio non s irebbe stata sanai i e 
per settant i giorni fu come 
precipitare verso il golpe Si 
immillino un reparto di e irri 

armati Sferragliando per le vie 
di Santiago giunsero davanti 
alla Moneda il palazzo presi 
denziale. e aprirono il fuoco I 
carabinieri di guardia rispose 
ro Bastarono poche ore per 
soffocare quella nbellione ispi 
rata da un movimento fasci-
stoide ma militari avevano 
sparato a militari era corso il 
sangue e questo cambiava la 
situazione 

Si rese più acuto nella gente 
il desiderio di farla finita chi 
chiedendo la chiusura del Par­
lamento luogo di potere del-
1 opposizione chi chiedendo 
un governo di militari Neil e-
sercito emersero tutti gli odi e i 
malumori taciuti contro Prats 
Allende nominò Pinochet che 
era il viccconandante lo con­
siderava un uomo a lui fedele 
un amico 

I mesi trascorsi di quel 73 
erano stati di peggioramento 
della vita mancanza di generi 
ahmentan, inflazione galop­
pante inadeguatezza delle 
strutture produttive e sociali E 
accanto un crescendo pauro­
so di atti di terrorismo e sabo­
taggio Paese fragile economi 
camente il Cile aveva subito 
scossoni troppo forti in poco 
tempo C'erano stati dei muta­
menti profondi Ora sarebbe 
stato necessario un periodo di 
aggiustamento, di concordia 
per correggere e andare avan 
ti Furono invece i mesi in cui i 
congiurati raggiunsero unita 
d azione e di propositi Non si 
trattava più di impedire qual­
cosa (1 elezione di Allende nel 
70) Ora si voleva imporre 

qualcosa via la Costituzione 
via i rossi e i politicanti costru­
zione di un altro Stato 

In forme e con programmi 
opposti Allende e Pinochet 
sono stati 1 espressione dell e-
saurimento della democrazia 
cilena cosi come era stata vis­
suta 'ino ad allora Nei mille 
giorni crepe prolonde e nasco­
ste erano venute alla luce I 
partiti dell'Unidad Popular 
giunsero alla prova finale divisi 
e incerti sul da (arsi e questo 
tolse volontà e coraggio anche 
a chi intendeva sostenerli Frei 
e la Democrazia cristiana volo 
vano una «dittatura militare 
temporanea» La destra vendi­
carsi Negli ultimi giorni man 
co anche il pane II golpe pas 
so superando pochi focolai di 
contrasto armato bombardan 
do e incendiando la Moneda 
Seduto al suo scrittoio di presi 
dente Allende si uccise con il 
mitra regalatogli da fidel Ca 
slro 

Venne la violenza feroce 
contro i democritei i lavor.i 
tori C anche per i i ile ni ven 
ne 11 resistenza 

M Una settimana dopo il 
golpe andai in Cile anch io, 
benché non avessi più die­
tro le spalle un giornale che 
mi finanziasse Allende era 
venuto a casa mia un gior­
no ali Avana a mangiare il 
pesce che pescavo la dome­
nica Quando aveva assunto 
la presidenza del Cile, ero 
andato a casa sua a Valpa-
raiso per festeggiarlo Erano 
i primi giorni del 70 Quella 
volta un caro amico, Ennco 
Marussig mi aveva pagato il 
viaggio purché gli portassi 
una cassetta videofilmata 
con una conversazione fra il 
neopresidente del Cile e Ré-
gis Debray I intelettuale 
francese appena uscito da 
una pngione boliviana Ero 
poi riuscito effettivamente a 
filmare quel! intervista Ma 
subito dopo il nuovo capo 
della polizia, il giovane Ro 
berto Paredes mi aveva se­
questrato la cassetta La mia 
intervista con Debray e Allende era evi­
dentemente un problema di sicurezza 

Morto Allende quattro anni dopo de­
cisi di partire in qualunque modo per 
Santiago I soldi per il viaggio me II diede 
una nvista che si chiamava «Aut», finan­
ziata dal partito socialista Qualche altre 
centinaia di migliaia di lire me le antici­
pò I editore Mazzotta per un «instant 
book» che poi scrissi, al ntorno dal Cile 
A Santiago scelsi un piccolo albergo a 
buon mercato poco distante dalla Mo­
neda Prima andai a vedere il fiume Di­
cevano che il no Mapocho trasportava 
ancora cadaveri Invece tutti i cadaveri 
erano ormai ammucchiati all'obitono 
L esercito aveva ripulito, la città dalle 
tracce di sangue Raggiùnsi la casa di 
un amica, un insegnante cilena era II, 
sola 11 giorno prima aveva nconosciuto 
il corpo di suo manto fra decine e decine 
di altri senza vita Mi feci rac­
contare da lei la giornata 
dell 11 settembre 

«Alle otto e mezzo in città „ f » 
già si sapeva del golpe Si 
sentiva annunciare alla ra­
dio che la Moneda sarebbe 
stata bombardata Alle undi­
ci ho sentito il pnmo ultima­
tum ad Allende perché si ar­
rendesse Avevo cercato di 
raggiungere il mio posto di 
lavoro Ma in piazza Italia, 
tutto era bloccato e gli alto­
parlanti diffondevano quel-
1 ultimatum Le ulume paro­
le che abbiamo udito dalla 
sua bocca alla radio sono 
state quando ha dato del 
rastrero" a Mendoza » 

Mendoza era il comandante 
dei Carabmeros del quale 
Allende si fidava e che inve­
ce I aveva tradito «Rastrero» vuol dire 
verme vigliacco 

Si era fatta notte la mia amica seguita­
va a raccontare del golpe C era il copri­
fuoco Adesso lei sfogava i pensieri di 
quei giorni «Noi v.vcvamo come se stes­
simo In un paese socialista e non ci ren­
devamo conto che avevamo davanti mi­
lioni di spettatori che stavano accumu­
lando odio » Suo marito era insegnante 
ali Università Tecnica «LI ci sono stati 
seicento morti Hanno sparato tutta la 
notte e alla mattina hanno fatto uscire 
quelli rimasti vivi e li hanno portati allo 
stadio Victor Jara il cantante-folk lo 
hanno ucciso cosi ha voluto telefonare 
alla moglie e un colonnello che lo ha 
sentito parlare ha detto 'Ah questo é 
quel tipo che Gli sono saltati addosso 
a calci davanti a tutti È stato orribile Di­
cevano queste mani suonano la chitar­
ra e h ' E giù sulle mani fino a ndurle in 
poltiglia Poi lo hanno finito» 

Fuori nella notte, si sentivano ancora 
sparatone Cercai di dormire su un diva 
no L indomani mattina, andai allo sta­
dio C era una fila di donne in attesa e re­
gistrai le loro risposte alle mie domande 
«Mio manto è spanto» «Stava lavoran 
do'» «SI lo hanno portato via dalla fab­
brica» «Non sa dove sia'» «Se lo sapes­
si » «Che fabbrica é'» «l̂ a Stimar» Mi 
ero fatto disegnare sul bloc notes una 
specie di cartina dei quartieri e delle fab­
briche dove si diceva che (ossero ancora 
attivi nuclei di resistenza e quelli dove la 
repressione si era abbattuta più violenta 
Uno di questi era il quartiere di San Mi­
guel nel Cordón Vicuna Mackenna do­
ve appunto e era la Sumar e dove si dice­
va che e ora stato 1 unico caso di resi­
stenza organizzata 

Poi CI portarono tutti a visitare il cam­
po di conccnlramcnto che avevano or­
ganizzato nello stadio «Chile» il più im 
portante di Santiago Proprio in quel mo­
mento arrivava un altra piccola schiera 
di prigionieri con le mani incrociate die­
tro la testa Gli uomini* le donne visibili 
sugli spalti (era un giorno di sole) erano 
(orse un migliaio Ma quando ci siamo 
affacciati ali imboccatura del sottopas 
saggio si è vista un inferriata chiusa sul 
(ondo e dietro a questa nel buio una 
quantità di mani afferrate alle sbarre e di 
occhi che senilavano verso li luce Ci 
dissero che tulli gli spogliatoi i corridoi 
interni e i depositi erano pieni di pngio 

Santiago subito dopo il golpe 
H racconto di un giornalista 
che ascoltò i primi testimoni 
della tragedia della Moneda 

Alla radio, Allende 
gridava «verme» 
a chi lo aveva tradito 

SAVERIO TUTINO 

Ci fu anche una conferenza stampa di 
Patncio Ailvvyn L attuale presidente del 
Cile era allora il segretario della Demo 
crazia cristiana «Non crediamo che i 
partiti politici possano essere soppressi 
con semplice decreto Noi crediamo 
realmente che se le forze armate sono 
intervenute non 1 hanno fatto per ambi 
zionedi potere e per stabilire in Cile una 
tirannia militare di tipo fascista o qualco 
sa di simile ma per compiere un dovere 
in difesa della sicurezza n.izionale 1-c 
forze armate restituiranno il potere al 
popolo non appena le circostanze lo 
permetteranno Noi speriamo che entro 
un paio d anni questo paese tornerà nel 
I ambito democratico» 

Andai a vedere la Moneda distrutta 
nelle stanze e nei saloni restavano solo 
detnti dell'incendio provocato dal bom­

bardamento Un ufficiale mi condusse a 
vedere il saloncino col quadro che illu­
stra I ingresso del «libertadop generale 
O Higgins a Santiago I) Allende d\cva 
bevuto un pò di whisky prima di sparar­
si sotto il mento con un mitra 

Beatnz Allende ero riuscita a uscire 
dalla Moneda assediala Insieme con Al­
lende era morto il suo più stretto colla­
boratore Carlos Olivarcs Beatnz era 
uscita verso mezzogiorno quando le co 
se stavano mettendosi male Era incinta 
e suo padre aveva voluto che si allonta­
nasse Roberto Paredes il giovane capo 
della polizia aveva poi tentato di sfon 
dare 1 accerchiamento uscendo a tutta 
velocità con una macchina Una sene di 
raffiche incrociate lo aveva fermato ed 
ora stato proso vivo Poi I avevano lortu 
rato e gli avevano tolto anche gli occhi 
pnma di finirlo Beatnz morirà più tardi 
suicida ali Avana 

Non avevo più voglia di ascoltare rie 
conti di morte cercavo - se e era - qual 
che lonna di resistenza Nel suo primo 
appello dalla clandestinità Miguel Enn 
quez capo del Mir - il movimento della 
sinistra rivoluzionaria - ragionava cosi 
«La solidarietà dei paesi socinKtj dei 
paesi e delle forze democratiche e nvo 
luzionanc e in particolare della nvolu 
zione cubana e dei movimenti fratelli 
dell America latina - Tupamaros Erp 
Eln - ò stata e continua ad essere fonda 
mentale » 

Ricostruii pezzi della macchina del 
colpo di Slato che nessuna «solidarietà» 
e «unita» avevd potuto (renare II punto 
d inizio della sua caduta era slato I otto 
bredel 72 in cui si era avuta una vera e 
propria «insurrezione della borghesia» 
cominciata con scioperi di vaste catego 
ne professionali e corporazioni padro 
nali Lzo scontro aperto ora stato evit ilo 
per la mediazione del generale Prats un 
militare amico di Allende (verri ucciso 
due anni dopo a Buenos Aires) Via la 
crisi aveva seguitato a macinare il resto 
del credito politico del presidente I eco 
norma cadeva a pezzi per il boicottaggio 
deciso nel 71 delle potenti società multi 
nazionali nordamericano e por errori vi 
slosi nella manovra interna I raspollato 
ri e strati sempre più (olii di commir 
nauti assumevano il ruolo nimoroso 
della provocazione antigovem iliva I ro 
sponsabili dell economi i non sapev ino 
come rispondere il Vlir prc mov i tla smi 

slra per misure radicali Ico 
munisti tentennavano Ira ra 
dicalismi poco convinti ed 
esitante realismo 

Nel marzo del 7? alle 
elezioni «Unidad Popular 
vinse- però ancora una volta 
In un corteo un operaio 
portava una scritta -Èste es 
un qobierno de mierda pero 
es mi gobiemo» Cosi 1 oppo­
sizione ebbe la certezza che 
soltanto un golpe avrebbe 
potuto abbattere Allende C 
Allende a questo punto ri 
mase solo Nel caos dell in 
flazionc battendosi invano 
contro il sabotaggio nella di 
stribuzione dei generi" ali 
meiilan il mercato nero e il 
terrorismo di cstre i na destra 
tentava invano di fronteggia 
re con «truppe» sparse e divi 
se la campagna ossessiva e 
la «guerriglia» parlamentare 
dell opposizione e soprat 
tutto I assedio economico 
organizzato da grandi poteri 

finanziari internazionali In que>ste con 
dizioni Allende non poleva ricevere il 
minimo aiuto né dal! Europa ne dall ì 
Cina e tanto meno dall Urss e da Cuba 

Mancava ormai soltanto che si lor 
masse una direzione unica del golpe 
Mentre I esercito comandato ancora dal 
generale Prati sembrava restare fedele 
al governo aviazione e manna cornili 
ciarono a cospirare Molti ufficiali usciti 
dalle famose «escuelas de golpes» di Fort 
Gullick e Fort Benning in stretto collega­
mento con gli organismi del «Militarv As-
sistance Program» uscirono allo scopcr 
to il 29 giugno con una prima battuta di 
assaggio un tentato assalto alla Moneda 
dei corpi corazzati II presidente della 
De Eduardo Frei nfiutò di condannare il 
fallito tentativo di puLsch 

Il popolo della sinistra non poteva più 
rispondere con sicura compattezza Gli 

operai scioperavano per 
obiettivi economici nelle mi­
niere di rame I ceti medi si 
estraniavano o passavano 
dall'altra parte Gli mtellet 
tuali erano demoralizzati 
Forse e era stato un dram 
malico equivoco di fondo il 
governo di «Unidad Populan 
era partito impegnandosi a 
realizzare riformo demoeri 
t iehechelaDc nei suoi anni 
di governo óvevj promesso 
senza nuscire nemmeno a 
impostare Poi qualcuno si 
era illuso che si potesse fare 
qualcosa di più e Allende 
Mcv^ ceduto in qualche 
punto a queste illusone sug 
gestioni verbali prive di so 
stegno politico 

Allende mori senza la 
sciare traccia dei dubbi che 

potevano averlo tormentato negli ultimi 
tempi di solitudine amara Ali inizio il 
suo esperimento di via pacifica al socia­
lismo non appariva condannato a priori 
dalla sfavorevole situazione geo-politica 
Ma era probabilmente condannato in 
partenza per la confusione delie cose 
nello schieramento mondiale della smi 
slra L Urss creava già allora con la sua 
presenza un vuoto politico di cui i suoi 
dirigenti erano consapevoli ma non di 
sposti ad ammetterlo nei rapporti con i 
cosiddetti «partiti (rateili 

Si ignora fino a che punlo Fidel Castro 
- c h e dovevi aver capilo e che personal 
mente corcava di adeguarsi - si aprisse 
su questo nel contatto personale con di­
rigenti come Allende o con altri capi del 
la «sinistra rivoluzionaria» Le parole del 
la propaganda non suonavano del lulto 
sincere in America Latina e chi pagav i 
t ol proprio sangue pagava per una vio 
lenza senza venta A Santiago fotografai 
ancora la casa di Allende a lomas Mo 
ro distrutta da un incendio col suo cane 
lupo che si aggirava disperato Ira i ruderi 
ancora fumanti e la cenere sparsi dove 
prima erano le aiuole del giardino II 
giorno dopo mori Pablo \orud ì And n 
i visitare la salma del poeta nella sua 

casa 1 militari mi ferm irono perche si 
aecorserochesul mio passaporto e era il 
Umbro di qualche anno prima «I legò de 
Cuba» e poi «Saliò haeia Cub i ( imvato 
da Cuba partito per Cuba) stampigliato 
a lotterò maiuscole in un loroporlo 
messicano Un giornalista brasiliano mi 
difese «Tutti i giornalisti possono andare 
a Cuba » Mi lasciarono andare 

Il giorno dopo fotografai persone di 
altri paesi 'alino americani chi vena ino 
tirate fuori d il'c loro case le inani ilzati 
sopra la lesta e poi il falò di libri sospetti 
acceso dai soldati in mezzo alli strad i 
sotto la torre di San Borja Ira ' >n vidi 
ardere anche il lamoso opuscolo di Re 
gis Debrav -Reuoluaun eri Su teixJu 
auri' Per pagare il mio piccolo albergo 
non avevo più soldi dovevo andarmene 
subito Presi il primo acieo e qu indo ar 
rivai a Buenos Aires appresi d i un ì tele 
senv< ntc ehi per decisione del gin* mo 
mili1 in di Santi igo il giorn ihst i il ih ino 
S ivorlo I ululo i r ì si i!o< ".pulso d iK lU 
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.„ « J ^ u l * Stasera (in diretta tv su Raiuno alle 20.40) 
si assegnano i premi della 50a Mostra 
Favoriti della vigilia Altman e Kieslowski 
ma potrebbero esserci anche delle sorprese. 

TotoLeone 
che confusione 
H I Come potete vedere dal le «palle» 
pubblicate qui sotto - in realtà sono qua 
dratini ma la parola «palle» rende di più 
I idea - la crit ica italiana non è vincola ma 
sparpagliata perci tare Pcppmo-Pappago 
ne C 6 una bella divisione su quasi tutti i 
f i lm solo Al tman nel bene e Saura nel 
male raggiungono la quasi unanimità dei 
giudizi Cadute ( ' ) le divisioni ideologi 
che ognuno pensa giustamente con la 
propna capoccia e probabi lmente i pareri 
sui f i lm sono influenzati assai più dalla 
pancia e dal grado"di noia o d i divertimen­
to raggiunto anziché da supposti schiera 
menti teorici Guardando le «palle» nere 
che risaltano di p iù potete notare che noi 
del l Unità c i uniamo idealmente al Cior 
no al Manifesto e al Mattino nel trovare d i -
squstosi parecchi dei f i lm in concorso Ci 
i t t n iamo in buona compagnia con il Ma 
nilcsto per ovvi motivi con il Giorno e il 
Mattino perché i loro crit ici Morando Mo-
randmi e Valerio Caprara sono persone 
simpatiche e stimate (da noi a lmeno) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

La venta sempre secondo noi 6 c h t Ve 
ne.ua 93 ha avuto un concorso stranissi 
mo con tre o quattro vette e un sacco di 
orrori Per cu i oggi può succedere vera 
mente d i tutto 

Se le chiacchiere della vigilia si nvele 
ranno vendere il Leone andrà a Blu d i Kr 
zysztof Kieslovsski era il vincitore annun 
ciato prima ancora che la Mostra partisse 
e sarebbe una consacrazione per il cinea 
sta più efficace e innovativo degli ult imi 
anni Anche se come spesso capita a m 
verebbe per un f i lm meno importante del 
Decalogo (che d i Leoni ne avrebbe meri 
tati dieci) e meno originale della Doppia 
vita di Veronica La vox popul i alla quale 
ci uniamo esige che Robert Al tman non 
rimanga deluso dal verdetto 11 nostro per­
sonalissimo Leone va a lui Short Cuts an 
che se magari non perfetto al 100 per 100 
è un fi lm imponente che semina idee e gè 

matita con le qu i l i altri registi più tirchi ti 
rerebbero avanti per decenni 

La lotta per il Leone non dovrebbe usci 
re da questa magnifica coppia Più com 
plesso il discorso sugli attori C e abbon 
danza di ruoli femmini l i scegliere sarà dif 
f i d i ss imo anche se il nostro cuore batte 
per Juliette Binoche (d i nuovo Blu) e 
Urna Thurman {Eixn Cowgirls Gel the 
Bluev a proposito Baldini & Castoldi pub 
bhcherà presto il romanzo d i T o m Rob-
bins a cui Van Sant si è ispirato) Non ci 
sono invece grandi ruoli maschili e noi n 
badiamo il nostro augurio a Fabnzio Ben 
tivoglio per bn anima divisa in due anche 
perché sarebbe giusto che il bel fi lm di 
Soldini non tornasse a Milano a mani vuo 
te Ma certo abbiamo citato solo i pochi 
f i lm che ci hanno convinto purtroppo e 6 
qualche probabil i tà che il vostro inviato si 
d ia fuoco davanti al Palazzo per protesta 
se vincesse gente come Saura Blier o Fer 
rara Incrociate le dita e pregate per noi 
A domani UAIC 

In concorso. Hélas pour moi 
Finestra. I corti su Glenn Gould 

Jean-Luc Godard 
e il desiderio 
del Padreterno 

In concorso Snake eyes di Ferrara 
un copione banale e pretenzioso 

Sesso selvaggio 
cocaina e parolacce 
Ma è solo un film 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

A L B E R T O C R E S P I 

• • VENEZIA «Sulla mia scri­
vania ho un ottantina d i l ibri 
dai qual i prendo le citazioni 
Rifletto intensamente nfletto 
sempre Poi quando ho Imito 
d i riflettere (accio un film» 

Parola d i Jean-Luc Godard 
a p p l a u d i s s i m o alla conferen­
za stampa d i ieri ben più d i De 
Niro o d i Hamson Ford Ha an 
cora i suoi tifosi il vecchio pa­
pà della Nouvelle Vague e se li 
menta Hélas pour moi ( t radu 
cib i le in ital iano con il sintetico 
«ahimè») è incomprensibi le 
come quasi tutti gli u l t imi f i lm 
del nostro ma menta nspetto 
Godard non vende frottole 
b t n lungi dal «raccontare sto­
rte (tutto sommato non 1 ha 
mai fatto) il ginevnno si ò or 
mai consegnato alla riflessio­
ne alla nelaborazione dei mit i 
al lavorio sull immagine e in 
questo caso sul sonoro (d i so 
l ito c i t iamo sceneggiaton e fo­
tografi qu i bisogna lodare un 
tecnico del suono da Oscar 
Francois Musy) Poi naturai 
mente subentra un altro pro­
blema Hélas pour moi 6 un 
f i lm che potreste consigliare 
solo a un vostro nemico acem 
m o La narrazione 0 assente 
por 100 minut i non si cogl ie 
nul la d i simile a un ragiona 
mento plausibile Solo battute 
enigmatiche suggestioni cui 
turali buttate là con sussiego 
del t ipo «Sapete che il Monile 
sto d i Marx o Engels usci nel lo 
stesso anno di Alice nel paese 
delle meraviglie d i Lewis Car­
roll '» Davvero' Curioso inte 
ressante E al lora 'Mistero 

Avrete già capi to che non 
tenteremo nemmeno d i rac­
contarvi Hélas pour moi Ci li 
unteremo a dirvi che nelle note 
di regia Godard dichiara d i cs 
sersi ispirato alla poesia d i 
Leopardi La ginestra e «al mito 
greco d i Alcmena e Anfitr ione 
drammatizzato pnma da Plau­
to po i da Molière Kleist e Gì-
raudoux per mostrare il desi 
deno di un dio d i provare in 
rorpore la verità del desiderio 
umano» Infatti Gerard Depar 
dieu nel f i lm fa propr io lui il 
Padreterno e scommett iamo 
che Godard I ha scelto perché 
nel suo cognome e è la parola 
•dieu» d io Ma attenzione i 
fans del divo francese sono let 
feralmente gli ultimi che deb­
bono andare a vedere questo 
fi lm Potrebbero arrabbiarsi 
Praticamente Depardieu non si 
vede mai Quando appare è di 
spalle o sfocato o comunque 
costretto a pronunciare battute 
misteriose con aria attonita 

Insomma con Hélas pour 

moi è sceso in concorso al Li­
d o i l c inema austero intellet­
tuale pnvo di qualsiasi con 
cessione al gusto del lo spetta 
tore Poiché noi Meniamo che 
la Mostra debba fare anche 
questo c i schieriamo in difesa 
d i Godard pur non amandolo 
una certa area d i indagine l in­
guistica dev essere rappresen­
tata in un luogo come Vene­
zia che dovrebbe essere an­
che un laboratorio cu'turalc 
Va bene Godard dunque Ma 
va ancora " v g l i o un f i lm real 
mente sperimentale come 
Trentadue cortometraggi su 
Glenn Gould che è passato 
nella sezione «Finestra sulle 
immagini» e che è uno dei più 
belli d i tutto il 'estivai Lo f irma 
un canadese francofono quasi 
omon imo di Godard Francois 
Girard ed è una nflessione 
(crit ica storica stilistica) sulla 
figura del grandissimo pianista 
e sul tema della «variazione» 
nell arte In altre parole ispi 
randosi alla struttura del le Va 
nazioni Goldberg d i Bach Gì 
rard mette in scena Gould in 
32 brevissimi fi lmati ( i l tutto 
dura 93 minut i ) che compon 
gono un ntratto in perenne 
movimento C è I intervista n 
costruita c o il radiodramma 
visualizzato e è il piccolo film 
d i fiction classica (Gould è in 
terpretato dal l attore Colm 
Feore) e è il f rammento pura 
mente VISINO a supporto della 
musica spostamenti stilistici 
m in im i che c i fanno entrare 
pian piano nel mondo rarefat 
t o c doloroso di un genio 

Perché paragoniamo Girard 
a Godard ' Per dire che st il gì 
nevnno accumula citazioni 
slegate in una sorta d i vuoto 
intellettuale che diventa puro 
pezzo di bravura il canadese 
usa un procedimento analogo 
per compiere un percorso eoe 
rente lucido e d i grande ric­
chezza Per dire che il c inema 
sperimentale non è m o * o ma 
bisogna andarlo a cercare con 
certosina pazienza magari tra 
le pieghe della produzione te 
levisiva ( i l f i lm di Girard è ov 
v amente finanziato dalle t\ 
canadese e portoghese) Per 
dire che Trentadue cortame 
traggi su Glenn Gould in una 
Mostra d arte dovrebbe essere 
in concorso Invece vorrem 
mo sapere come mai in con 
corso ci vanno Godard (per 
che si chiama Godard) e Fer 
rara (perché il suo produttore 
si ch iama Cecchi Gon) Già 
vorremmo saperlo Ma poi ci 
rendiamo conto che ponendo 
la domanda ci siamo già dati 
le risposte Che ingenui 

• I vrNE/IA «Non vorrei 
sembnrv i Godard ma se in un 
film parte un colpo d i pistola è 
solo finzione la p is toh non ha 
sparato» Ma va ' Meno male 
che ce I ha detto Abel Ferrara 
da soli non ci saremmo mai ar 
rivati Sara forse per la citazio 
ne di Godard sfoggiata in que 
sta intervista (da Sight <S 
Sound febbraio 93) che i se 
lezionaton hanno piazzato 
nel lo stesso giorno Snake Eyes 
dell americano e Hélas pour 
moi del g inevr ino' Sta d i fatto 
che il nsultato è una giornata 
mortifera con due fi lm preten 
ziosi e insopportabil i 

Da Godard come scnviamo 
accanto possiamo sopportar 
lo per il rispetto che va ai vec 
chi maestn Da Ferrara no 
Questo quarantunenne del 
Bronx considerato da certa 
cnl ica un nuovo genio del ci 
nema Usa ha forse finito il suo 
bluff con questo Snake Eyes 

(«Occhi di serpente ) che è un 
presuntuosissimo bana issi 
ino noiosissimo saggio di «ci 
nema nel cinema» In poche 
parole Harve> Keilel mterpre 
la un regista in crisi Madonna 
una diva tv costret t i a improv 
visarsi attrice James Russo un 
attore cocainomane e violen 
to La stona entra ed esce con 
t inuamente dal set mescola 
realtà e finzione (o meglio 
due diversi livelli d i f inzione) 
scanca nella trama del «film da 
farsi» le nevrosi e le violenze re 
presse che ì tre si trascinano 
die*ro nella vita Finisce con 
Russo che spara a Madonna 
ma tornando alla domanda 
iniziale sarà il f i lm nel fi lm o 
avrà fatto sul seno ' 

Scene dalla vita del set nella 
stona del c inema se ne sono 
viste tante da Effetto notte d i 
I ru f faut ' ino al recente / proto 
gonisti di Al tman A differenza 
di molt i suoi predecessori Fer 

rara la butta sul cupo sul ro 
vello esistenziale sul sesso sei 
vaggio e disperato Stilistica 
mente il f i lm è un tour de forre 
non trascurabile per come i l 
tema riprese «sporche» - t ipo 
reportage - a inquadrature 
buie ed eleganti ( la fotografia 
d i Ken Kelsch è bella niente 
da dire) Un certo talentacelo 
F e m r a ce 1 ha appartiene a 
ma oriente secondar l i del 
mema i n t r i c a n o (Jarmu 

seh Hartley Van Peebles) che 
sta riscrivendo per la terza voi 
la i codic i della Hol lywood 
classica esasperando la lettu 
r i critica che la «nuova Hollv 
wood» ne aveva già dato fra gli 
anni 60 e 70 Ma se i suoi thnl 
l ing a cominciare dal Re di 
Wew York hanno un certo fa 
scino ruspante qui Ferrara si 
mette in testa d i fare I Autore 
Speriamo che gli passi 

Sta d i fatto che la sceneggia 
t u r i d i Snake Evrs 6 da avviso 
di garanzia Iseitel che pure è 
un grande attore è costretto a 
pronunciare battute oscene ri 
petendole numerose volte for 
se per esprimere lo strazio del 
personaggio Russo 6 perenne ' 
mente esagitato da bromuro 
Madonna a costo di andar 
contro corrente è 1 unico mo 
tivo per vedere il f i lm imbruttì 
ta quasi sempre senza trucco 
con i capell i platinati Unti ma 
le si sottopone a un ruolo da 
masochista autentica e si sfor 
za d i recitare assai più che in 
passato 11 copione distrugge 
ben presto anche lei m i a lme 
no ci ha provato ha avuto co 
raggio Le andrà meglio la 
prossima volta Con un altro 
regista t Al C 
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Dove siete? 
Io sono qui 
U I I O M Covoni 

Conversazione 
M o f t u n O r a o g o r a k 

L'ombra 
del dubbio 
Alino l i—niMin 

Disparal 
Corto* Sauro 

Even Cowgirls 
Out V a n Sant 

Un due tre, 
stella! 
• • r t r a n d oTtor 

Short cuts 
Rooort Altman 

Di questo 
non si parla 
M a n o Unta Bombare 

Blu 
Kncyiztof Kioj lov/ iki 

Qui 
sulla terra 
JoooBotolho 

Bad Boy 
Bubby 
R O K O O H M T 

La prossima 
volta i l fuoco 
Fabio Carpi 

U n aruma 
divisa in due 
Silvio Soldini 

La tentazione 
del monaco 
Clara Low 

Boccaccia 
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Parla Bachtjar Chudojnazarov 
regista tagiko oggi in concorso 

«A mio cuore? 
È aDusanbe 
Sarajevo dell'Asia» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • VKNL/IA Bachtjar Chu 
dojn ìzarov ha 28 anni e viene 
da uno dei paesi più lontani ed 
ignoti del mondo Sua nonna 
materna era tedesca suo pa 
dre tagiko in casa si parlava 
russo Tuttora Bachtjar «pensa» 
in russo e parla maluccio il ta 
giko la lingua dei suoi avi II 
suo film A'os/7 txi Ko\h rappre 
senta in concorso il Tagikistan 
ed è co prodotto con Svizzera 
e Giappone 'ossa scandalo­
samente in concorso oggi ulti 
mo giorno a Lido ormai vuoto 
con i pochi giornalisti superati 
ti scatenati alla caccia del Leo 
ne usiamo la parola «scanda 
lo» perchf >̂  uno dei f i lm più 
belli della Mostra ma anche il 
meno protetto Incontr iamo 
Bachtjar e i suoi atton nella 
hall dell Excelsior felici e 
spaesati per essere qui a Ve 
nezia un posto che assomiglia 
ben poco a Dusanbe capitale 
del Tagikistan battuta dalla 
guerra civile II f i lm è la stona 
d i una ragazza che dalla Rus 
sia europea torna in Onente 
per ritrovare il padre e vive 
una bizzarra stona d amore 
con un giovane che fa il «gui 
datore» d i una funivia È I ope 
ra seconda di Bachtiar il suo 
pr imo fi lm Bralan fu premiato 
due anni al festival Cinema 
Giovani di Tonno ed era forse 
addinttura più bello Segnatevi 
questo nome Chudojnazarov 
è difficile da pronunciare ma 
e uno dei pochi talenti che 
stanno emergendo dal] espio 
sione dell ex Impero sovietico 

Bachtjar, esiste ancora un 
cinema tagiko'' In che condì 
zioni lavorate? 

La crisi è dunssima i f i lm non 
escono ì c inema ch iudono E 
quei pochi che r imangono 
aperti non programmano cer 
to f i lm nazionali Da noi va for 
tissimo il c inema indiano an 
cora più di quello americano I 
alcnti emigrano io stesso vivo 

più a Mosca che a Dusanbe 
d o \ e continua ad abitare mia 
madre Ma ora ha paura se ne 
vuole andare anche lei Mio 
padre invece resterà là l u i è t a 
giko un vero patriota lo mi 
sento meta e meta Le mie 
i^ambe sono in Asia la testa e 
in Occidente Ho vissuto molt i 
anni a Mosca quando studia 
vo cinema alla scuola del Vgik 
senza problemi senza perec 
pire razzismo attorno a me Mi 
sento un trasformatore che f i 
passare energia d i l i Europa e 
i l i Asia eviceversa 

I l tuo film parla di un dram 
ma familiare, ma lo sfondo 
della Dusanbe in guerra è 
onnipresente, diventa quasi 
il vero protagonista 

Il f i lm ha una cornice e un cuo 
re La cornice e il gioco al cui 
gergo si ispira il ' i tolo e che mi 
sen i \a come motore per far 
muovere i personaggi Mira la 
ragazza che viene da fuori 
(lorse da Mosca forse dal Bai 
t icoì viene «persa al gioco» dal 
padre e consegnata come pc 
gno al vineilorc Perù nono 
s ^nte questo nasee un amo 
re e il cuore d iammaturgico 
del fi lm e il rapporto fra i due 
ragazzi che si amano e I ri 
spellisi geniton Poi a u n t e - z o 

livello Kosh baKosh parla cer 
tamenle d i come si vive oggi a 
Dusanbe E mi interessava mo­
strare che laggiù come a Bei 
rut o Sarajevo la guerra civile 
la presenza delle truppe in cit 
ta non impediscono alla gente 
d i continuare a vivere La cosa 
sconvo lgere della nostra citta 
è che la gente fa di rutto per re 
stare anche i russi che sono 
numerosi 

I personaggi del film SODO 
musulmani? 

Direi musulmani non ortodos 
si non praticanti 11 Taglio 
stan è un paese piuttosto libe 
ro da questo punto di vista 11 
slam è presente ma non osses­
sivo 1 iondamentalisti poi ci 
sono dovunque Quando il Pa 
pa va in Lituania e dice che il 
paese è l ibero per mento della 
Madonna non è forse fonda 
menta l ismo' In Estonia e in Li 
tuania sono decisi a cacciare ì 
•ussi e lo faranno anche se 
essendo gente «per bene» c i 
nusciranno senza spargimenti 
di sangue Nella ex Urss il raz 
zismo sta crescendo è indub­
bio ma non come si potrebbe 
credere Io a Mosca sto bene 
Non sono contro 70 anni d i 
stona come altn ad esempio i 
georgiani Noi tagiki vogl iamo 
rimanere legati alla Russia 
perché senza la Russia non 
esisteremmo 

Capisco la tua reticenza a 
parlare di politica, ma co­
ro è attualmente la situazio­
ne in Tagikistan? 

Èl i paese dei paradossi lo non 
ho un analisi ho solo doman 
de Perchè democrat ic i e fon 
damentalisti islamici sono al 
le j t i contro gli ex comun is t i ' 
Perchè gli ex comunist i - gente 
del Pcus e del l Armata Rossa 
riciclata alla grande - ora vo 
girono fondare un nuovo parti 
to chiamato «Partito Popolare»' 
Perchè quando è scoppiata la 
guerra civile da noi la Borsa di 
Londra ha t remato ' 

Già, perché? 

Almeno ali ult ima domanda 
ho una risposta perché sian o 
il massimo produttore mon 
diale di a l luminio e perchè il 
paese è pieno di miniere d u 
ramo Inoltre siamo chiusi fra 
Afgh inistan e Pakistan siamo 
un crocevia dell opp io Sono 
consulto e he I America appog 
gì i fondamentalisti islamici -
quegli stessi che combatte in 
Ir I K e altrove - per poter con 
frollare queste ricchezze dal di 
fuon Sai che armi usano gli 
islamici da n o i ' Usano gli stm 
g< r che gli amencani avevano 
v i ndulo agli afghani È un pa 
radosso micidiale un gioco fra 
le grandi potenze che vogliono 
spartirsi le nostre risorse 

È dura pensare al cinema in 
queste condizioni 

È dura ma ci provo Abb iamo 
giralo a Dusanbe durante il co 
pnfuocoe I idea d i essere qui a 
Venezia sembra un sogno lo 
sono qui ma la mia testa e là 

Domani p i r l iamo anche del 
film Bachtjar promesso Nel 
Irattempo auguri per il n tomo 
a Dusanbe in quella Sarajevo 
dell Asia d i eui nessuno parla 
mai L , / V C 
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Tempo di premi 
Kieslowski vince 
«La Navicella» 
e il «Ciak d'oro» 
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• • VI'.Miy.lA Kry/lul Kieslowski £ Ira i candida­
ti probabili al Leone d'oro ma intanto il suo 
film, Trois toleurs - Bici/, ha 141,1 latto incetta di 
premi: ieri l'Ente dello spettacolo gli ha asse­
gnato -La Navicella», per il film in concorso che 
ha «maggiormente contribuito alia promozione 
dei valori umani». Ed ha vinto anche il «Ciak d'o­
ro» conferito dai lettori della rivista, che hanno 
premiato pure Sandrine Blanckc (L'ombre du 

dome) miglior attrice, e I larvcy Keltel (Snake 
« ) miglior attore. La giuna del premio 'l'eie-
più per il miglior cortometraggio della sezione 
•Finestra sulle immagini» ha premiato Just des-
serts di Monica Pellizzari. A Liliana Cavani è an­
dato invece il riconoscimento della Fedic (la 
Federazione dei cineclub) per Dove siete? lo so­
no qui. 

Wkk_^A , 

Incontro con Harvey Keitel 
L'attore americano nel 
film di Ferrara Snake eyes 
è un regista corrotto 
un vero concentrato di Male 
Nella vita invéce è ironico 
e generoso. È appena stato 
a Sarajevo con una missione 
umanitaria deU'Unicef 
'<Non riesco a descrivere 
l'orrore che ho visto laggiù» 

Harvey Keitel 
e Abel Ferrara 
sul set 
di «Occhi 
di serpente» 
Sotto 
la regista 
Lina 
Bègèja 
In basso 
Michele 
Placido 
In una scena 
del film -
«Quattro bravi 
ragazzi»' 

«Faccio il Caino 
ma solo per Abel » 
II Bene e il Male, la Vita e l'Arte. I terni grandiosi han­
no fatto irruzione alla Mostra con il film di Abel Fer­
rara. Protagonista Harvey Keitel, che dice di aver tro­
vato nel regista «colui che mi ha fatto esprimere il 
mio conflitto tra Inferno e Paradiso». Insomma, due 
artisti «maledetti» si sono trovati. Ma se Ferrara sem­
bra giocare con la vita, Keitel la prende molto sul se­
rio. E racconta il suo viaggio a Sarajevo... 

.'. ' îQA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA -

• 1 VENEZIA. Inferno e Para­
diso, Male e Bene. Con Harvey 
Keilel, stavolta, si usano le 
maiuscole non perché lui sia 

• grande e grosso, che poi cosi 
grosso non ù, ma perché il film 
di Abel Ferrara ha l'ambizione ' 
di trattare le grandi dicotomie ' 
della vita. Abel. che forse in . 
cuor suo sognerebbe appellar- ' 
si Caino, visto le pellicole •ma­
ledette* che fa, ha trovato in ', 
Keitel la versione fìsica, e inte- . 
riore, di quello che il regista , 
riesce a esprimere solo con la • 
testa. Dopo il Cattivo tenente 

nel quale mostrava il lato sor­
dido dell'uomo, eccolo con 
Occhi di serpente affidare a 
Harvey il ruolo di un regista 
consumato dalle sue ossessio­
ni: droga, sesso e compagnia 
bella. Lui, l'attore che abbia­
mo tutte amato in Lezioni di 
piano di Jane Campion, si mo­
stra con quel suo fisico per 
niente bello, pesante, capelli 
lunghi un po' radi, una bocca 
praticamente inesistente, una 
specie di Depardieu meno 
massiccio, ma con lo stesso fa-

' scino basato sulla legge dei 

contrasti: pesante e rozzo, ma 
con tanta anima. Almeno al ci­
nema. 

Lui giura di essere cosi an­
che nella realtà perché, come 
da copione romantico, e da 
copione di Occhi di serpente 
«non c'è separazione tra arte e 
vita. Anzi sono grato a Abel 
perché mi ha consentito di 
esprimere questo profondo 
conflitto tra Inferno e Paradiso 
che mi coinvolge direttamente 
e che spinse il nostro amico 
Dante a entrare nella famosa 
"Selva oscura"». Cita Dante 
con soddisfazione l'attore che 
ama enormemente la cultura 
italiana, che l'Italia ha frequen­
tato in vari periodi della sua vi­
ta, quando venne per lavorare 
con Scola, Lizzani, Faenza al­
l'epoca in cui a Hollywood 
non lo voleva più nessuno: «SI, 
fu un periodo critico negli Usa, 
ma mi sono detto: la vita è un 
viaggio j>i vede che nel tuo de­
stino c'era scritto che doveva 
essere un viaggio un po' com­
plicato». 

Con ciò non vorremmo dar­
vi l'impressione che Keitel sia 
un seriosissimo figuro, tutto ur­
lo e furore perché sareste mol­
to lontani dalla verità, ammes­
so che con questi attori si rie­
sca a toccare una, diciamo, ve­
rità. Anzi. Lui 6 scherzosissi­
mo. Non appena,,entra nella 
stanza, dove, come di consue­
tudine uno stuolo di giornaliste 
(noi «coloriste») lo attendono, 
si ritira spaventato: «Oddio 
quante donne, fatemi sedere 
vicino alla porta!» invoca per. 
tenersi pronta una via di fuga. 
Poi si mette subito sulla difen­
siva e comincia a eludere le ri­
sposte. Allora nel film lei fa 
quella cosa. Perché? Condivi­
de la scelta etica del protago­
nista? «Cercate la risposta nel 
mio film e dentro di voi» e cosi 
via, in un gioco a tennis in cui 
ogni domanda diventa una 
controdomanda. Poi confessa: 
«Cosa volete che vi dica? Bene, 
male, vita, arte, sto cercando ' 
anch'io le risposte». Ma insom­
ma lei condivide il finale. 

quando lui spara? «Se conti­
nuate con questi interrogativi 
mi sparo io..». 

Diventa loquace, si scioglie 
completamente, non appena • 
pronuncia la parola Sarajevo, 
b appena tornato dalla citili 
martoriala: «Sono stato 111 dele­
gazione insieme a Glenda 
Jackson per conto deU'Unicef. 
Cos'ò quella realtà? È indescri­
vibile, bisogna andarci per ca­
pire quanto poco rendano le 
immagini, pur crudeli, che ve­
diamo in televisione». Nega 
che siano viaggi dettati solo 
dal desidero di placare il senso 
di colpa: «No, sono cose che 
servono moltissimo. Abbiamo 
portato viveri, medicinali e so­
prattutto speranza. Lo faccio 
perché anch'io sono un padre. 
Mia figlia che ha sette anni non 
voleva che partissi, ma 10 le ho ' 
detto: se un giorno tu fossi in 
pericolo mi piacerebbe che 
qualcuno facesse per te quello 
che sto facendo io». Vorrebbe 
riuscire a raccontare quello 

che ha visto, ma non ci riesce 
con le parole. Chiede soccorso 
alla Bibbia, dove «Geremia e 
Isaia tacciono perché capisco­
no che non possono spiegare 
emozioni tanto forti con le pa­
role». Ma lui é un attore e men­
tre parla dice tutto con quegli 
occhi che sanno essere esprcs- " 
sivi in modo disarmante. La re­
ligione è presente nella sua vi­
ta con un richiamo profondo, 
inquieto, come nel film? «SI, la ; 
religione: vorrei farvi un esem­
pio. La mente dei bambini a 
Sarajevo deve ancora formarsi. 
Crescere tra gli orrori, la sepa­
razione dai genitori, la morte. 
Eppure quella mente, quell'a- • 
nima, vuole vivere. Questo per 
me è la religione». Fa una pau­
sa: «Dovremmo essere tutti in 
filaall'aereoportoperandarea -
Sarajevo, invece di essere qui 
in questa stanza». Eppure an­
che lei é seduto tra noi: «lo ci 
sono stato. E poi siamo qui in 
questo teatro dove parliamo e ' 
ci scambiamo esperienze, do­
ve cresciamo attraverso la cul­

tura come nelle rappresenta­
zioni dell'antica Grecia». • 

La conversazione con Kei­
tel, partita sull'ironico è finita 
su temi serissimi. Quella con 
Abel. invece, non decolla pro­
prio. Alto, l'aria da bullo ame­
ricano, malgrado le lontane 
origini italiane (il nonno era 
napoletano e si chiamava 
Esposito: «cambiò nome quan­
do venne in America forse per­
ché credeva che Ferrara faces­
se pensare al Nord e non al 
Sud»), non sta mai fermo, 
Scatta in piedi, va a prendersi 
l'acqua montandoti sulle scar­
pe, infarcisce la pseudo-con 
versazione con molti «hey, hai 
lo» a chiunque entri nella stan 
za, nasconde la faccia dietro 
gli occhiali scuri e la testa sotto 
un berretto con la scritta Los 
Angeles Raiders, che è un 
gruppo jazz. Insomma il tipo 
sbullonato che dopo cinque 
minuti ti fa girare la testa. Male. 
Bene, Coraggio, Amore. Hai 
proprio l'impressione che sia 
tutto un bluff. 

Succede un Quarantotto 

Viva lìtalia 
del dopoguerra 

OAUNODEINOSTRilNVIATI -

• 1 VENEZIA. Èun bene che in -
una Mostra del cinema trovi -
posto anche un documentario -
d'archivio come Succede un 
Quarantotto, presentato ieri 
mattina in Sala Grande. Quasi '' 
un seguito di quel 1600 giorni • 
di Salò che Nicola Caracciolo e ' 
Valerio Marino portarono al fe­
stival l'anno scorso: 11 si parla­
va della tenebrosa esperienza 
della Repubblica sociale, qui ' 
del luminoso risveglio dell'Ita­
lia repubblicana. , Luminoso 
nel senso delle energie mobili-
tate, delle speranze diffuse, del -
piacere di essere vìvi. Sono gli » 
stessi autori a scrivere: «Quelli 

' tra il '45 e il '48 furono anni di 
fallimenti e di successi, e a 
quell'epoca risalgono le cause 
delle storture di oggi. Anche se 
riguardando il materiale non si 
può dire che questa Repubbli­
ca abbia avuto solo aspetti ne- . 
gativi». • '-• ...,.-» v 

Spulciando come topi di bi­
blioteca nell'archivio dell'Isti­
tuto Luce e nell'Archivio stori­
co del movimento operaio, i 
due registi hanno messo insie­
me 90 minuti di immagini che 
restituiscono molto bene l'aria 
del tempo. L'Italia del '45, co- , 
me ricorda lo speaker Oreste 
Rizzini, «èun paese vinto e de- -
vastato». Un bracciante del -
Sud guadagna 250 lire al gior-
no. meno di 6mila di oggi, ci 
sono due milioni di disoccupa­
ti, l'industria produce un quar- . 
to di prima della guerra, si regi­
strano casi di peste a Taranto, 

di malaria a Cassino, di tifo a 
Palermo. Eppure non è tutto 
caos e miseria. Nel giugno di 
quello stesso anno Coppi vin­
ce la Milano-Sanremo nel tri­
pudio generale e a Torino i 
proprietari di automobili mani­
festano in piazza: vogliono tor­
nare a girare liberamente. 

Se gli avvenimenti legati alle 
tornate elettorali del '46 e del 
'48 occupano la maggior parte 
del documentario, Caracciolo 
e Marino hanno mano felice 
nell'uscire ogni tanto dal solco 
più propriamente politico. E 
cosi appaiono sullo schermo 
rari numeri della Settimana In-
com pieni di donnine svestite, 
si ricapitolano i delitti famosi 
(Cianciulli. Graziosi. Fort), 
compare una florida Silvana 
Mangano miss Italia '46. L'arri­
vo di Evita Peron sembra quasi 
anticipare il clima della Dolce 
vita, anche se la vittoria demo­
cristiana del '48 farà soffiare 
sul paese un vento di stolido 
bigottismo. «Le sinistre propo­
sero pessimi modelli, ma le in­
giustizie contro le quali lottava­
no erano davvero terribili», ri­
flette il commento mentre pas­
sano le immagini delle grandi 
manifestazioni dopo la strage 
di Portella della Ginestra. E tra 
le rarità scovate un'intervista a 
Togliatti dopo l'attentato: dal 
letto d'ospedale, con voce fle­
bile, rassicura i compagni e li 
invita a stare quieti. Non è più 
tempo di rivoluzioni. 

D MiAn. 

Quattro bravi ragazzi di Camarca 

Un maledetto 
sabato virtuale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••VENEZIA. Claudio Camar­
ca, scnttore di romanzi e regi­
sta di Quattro bravi ragazzi, ul­
timo titolo delle «Notti Vene­
ziani», ha una tesi: «La morte 
sta diventando, nel mondo oc­
cidentale, il nuovo compagno 
del sabato sera. Non più vicolo 
cieco, e nemmeno principio di 
qualcosa, bensì un evento con 
cui parlare, giocare, confron­
tarsi». L'antidoto? La realtà vir­
tuale, che permetterebbe, qua­
si terapeuticamente, di deviare 
l'aggressività nichilista, la vio- ' 
lenza razziale, i conflitti fami­
liari verso pratiche meno san­
guinarie. Insomma, una specie 
di ammortizzatore sociale in li­
nea con i progressi tecnologici 
di questo line secolo. 

Se l'idea è suggestiva, per 
quanto raggelante, non si può 
dire la stessa cosa del film: una 
sciocchezza in chiave [enome-
nologico-descrittiva che ap­
proda chissà perché alla Mo­
stra. Naturalmente, i «quattro 
bravi ragazzi» del titolo (im­
personati da Matteo Chioatto, 
Riccardo Salerno, Lorenzo 
Bianchi e Patrizio Fumagalli) 
non sono affatto tali. Nella Mi­
lano tetra e feroce di dopodo­
mani, tra pareti scolastiche ri­
coperte di scritte e strade vio­
lente in mano ai papponi, Re­
né, Marco e Davide vivono la 
loro quotidiana porzione di 
microcriminalitù rapinando ra­
gazze e vecchiette. Ma l'arrivo 
di Giorgio, viziato rampollo 
dell'alta borghesia con telefo­

nino incorporato, regala alla 
banda un salto di qualità: ir­
rompendo in una casa, il ra­
gazzo prende a martellate la 
povera pensionata, lasciando­
la sul pavimento in un mare di 
sangue. 

Bombardato dalla musica 
rock e fotografato a tinte forti 
da Maurizio Calvesi, Quattro 
bravi ragazzi registra le squalli­
de bravate di questi adole­
scenti fessi e crudeli che sem­
brano alludere alla gcncr-azio-
nc dei Maso. Non importa l'e­
strazione sociale, possono es­
sere figli di emigranti napoleta­
ni o di magistrati lombardi: 
l'importante è spingersi ogni 
giorno più in là, sfidando la 
noia, verso un baratro che dà 
direttamente sulla morte. Non 
a caso, il loro sport preferito è 
gettarsi «in volo» da un ponte di 
raffineria, con una'corda lega­
ta alla caviglia, per vedere chi 
arriva più vicino al terreno. 

Per il neuropsichiatra Vittori­
no Andreoli; che ha collabora­
to al copione scritto da Camar­
ca e Paolo Grimaldi, «questi 
giovani croi dell'inutile richia­
mano potentemente il mondo 
adulto, sono lo specchio di 
una società in cui i padri sono 
cosi poco credibili da meritare 
solo disobbedienza». Può darsi 
che sia cosi, ma farci sopra un 
film significa dosare gli ele­
menti, inventare una ' storia, 
scegliere un punto di vista: 
proprio ciò che il «cattocomu-

nista» Camarca (si definisce lui 
stesso cosi in un'intervista) di­
mentica di fare, preferendo 
sciogliere l'intreccio in un con­
testo dark demenziale, tutto 
neon e asfalti traslucidi, incar­
nato dal vizioso Marcione. un 
boss bisessuale grottescamen­
te truccato da mandarino cine­
se cui Michele Placido, alla 
maniera del Marion Brando di 
Missouri, regala un tocco di 
stravaganza senile. 

Tra pestaggi di gay indifesi e 
boccacce al professore «terro­
ne», arriva in scena, nel solloli-
nale, anche un cronista not­
tambulo al quale Camarca fa 
dire: «Giornalisti o magnaccia, 
tutti e due viviamo sulle mise­
rie degli altri». E 11 bisognereb­
be trovare la forza di alzarsi, 
anche se l'unica invenzione di 
regia arriva subilo dopo. Redu­
ci da un omicidio inutile. 1 due 
sopravvissuti si rifugiano a «Vir-
tualify», inforcano elmetto e 
guanlo speciale per immerger-
si in un fantasioso inseguimen­
to tridimensionale che e la co­
sa più bella del lilm. I IM1A11 

M VENEZIA. Ma si, la giuria del premio Telepiù per il miglior 
cortometraggio della sezione «Finestra sulle immagini» ha vo­
talo bene. Facendo vincere Just Desserts di Monica Pellizzari 
(l'Unità se né occupata nei giorni scorsi), Giuseppe Piccioni, 
Enrico Magrelli, Emma Neri e Domenico Procacci hanno volu­
to «sottolineare la capacità di mettere in scena con originale vi­
vacità i temi del passaggio all'età adulta, del rapporto tra cibo 
e sesso e dell'identità femminile». Una cosa è certa: più che in 
passato, la Mostra ha puntato il suo sguardo sul mondo dei 
«corti», pescando in un ricco serbatoio che stenta però a rivela­
re nuovi talenti. Il discorso vale non tanto per i due italiani del­
la «Finestra», quanto per i sei titoli della selezione Aiace, ac­
coppiata al «Panorama italiano». Si potrebbe addirittura dire 
che certi cortometraggi ereditano i difetti dei loro fratelli mag­
giori, anche quando portano firme diverse: un'ambizione poe­
tica malriposta, la ncerca dell'effetto ad ogni costo, una costru­
zione ermetica e allusiva. ' • • .-

Prendete Via di qui, che Lucio Lionello e Alessandro Tan-
noia presentano come «un viaggio allucinato che attraversa lo 
spazio e il tempo, neve, sole, nuvole, luci e paesaggi industria­
li». Magari gli esegeti di Fuori orario riusciranno a trovarvi den­
tro un filo conduttore (a un certo punto si accenna, pare di ca­
pire, al terronsmo), eppure infastidisce il tono programmaU-
camente impervio degli 11 minuti, del tipo: «O capite o non sie­
te abbastanza fighi». Secondo gli autori, Via di qui custodisce 
«un'immagine gassosa al di là del solido e del liquido», nel ten­
tativo di «slegare la percezione dalla dimensione senso-moto­
ria a favore di quella ottico-sonoro». Ma che vuol dire? 

Dice anche troppo, invece, il Giorgio Pressburgerdi Flusso 

15.30 Palagalileo. Finestra sulle immagini: 
Saturday afternoon at the mooies, worldwar 
li, a cura dell'UcIa Film and Television Ar-
chive, News of the day (2/2/1943), Flying 
tigers (1942). The Stupid Cupid di Frank 
Tashlin, Manhunt of Mistery Island: Secret 
Weapon (1945) di Spencer Bennet, Walla­
ce A. Grissel, Yaktma Canutt, It's in theBag 
(1945) di Richard Wallace, Saturday after­
noon at the mooies, worldwar II a cura del­
l'UcIa Film and Television Archive, Zorro's 
blach whip (1945), A present with a future 
(1944), Hare force (1944) di Fritz Freeling, 
Manhunt of Mistery Island: Satan's web 
(1945) di Spencer Bennet, Wallace A. Gris-
sell, Yakima Canutt, The fighting seabees 
(1944) di Edward Ludwig. 

17.30 Sala Grande. Kosh Ba Kosh (Pari e 
patta) di Bakhtiyar Khudojnazarov (in con­
corso) . 

20.30 Palagalileo. Kosh Eia Kosh (Pari e pat­
ta) di Bakhtiyar Khudojanazarov (in con­
corso) . 

20.30 Palagalileo. Panorama italiano: proie­
zione del film vincitore della rassegna (Pre­
mio Ciak d'oro). 

Alla Finestra Lontano dai barbari 

Lettere d'amore 
dall'Albania 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • VENEZIA. Tra i profughi 
albanesi in Francia. Con Lon­
tano dai barbari della franco 
albanese Lina Bògèja. la Fine­
stra sulle immagini ci ha offer­
to un'altra occasione per sco­
prire luoghi e vicende margi­
nali. Ma Lontano dai barbari 
non é un film militante, politi­
co, come tiene a precisare la 
regista, begli occhi azzum sot­
to un casco di capelli biondi, 
«bensì un modo per ritrovare le 
mie radici». Padre francese, 
madre albanese. Uria ha vissu­
to con particolare intensità gli 
ultimi anni dell'Albania, la sua 
apertura al nuovo, l'amvo di . 
tanti connazionali che, rifugia­
tisi nell'ambasciata francese a ' 
Tirana, cercavano un modo 
per sfuggire al tallone di ferro e 
spesso trovavano frontiere di­
speratamente chiuse. Cosi è 
nata la storia, su uno sfondo 
giallo, di una dolce ragazza al­
banese, interpretata da Domi­
nique Blanc. un'attrice france­
se emergente che crede nei se- ' 
gni del destino e ha incontrato 
in questo film, dice, una cultu­
ra fatta di grandi sentimenti. 
«Ho scoperto un^mondo che 
non conoscevo, quei campi 
profughi, gli alberghi dove ven­
gono tenuti segregati i prigio­
nieri prima di essere rispediti 
in patria...». Una patria tremen­
da, dove un tempo li aspettava . 
la prigione e oggi la fame. Im­
magini drammatiche che tor­
nano, senza retorica, ma con 
grande effetto, nel film della 
Bègèja. 

«E la prima volta che un atto­
re albanese può recitare con 
un regista straniero: fino a po­

co (a era vietato», dice Timo Fi-
loko, un bel quarantenne che 
ricorda, negli occhi scuri e nel 
volto volitivo, il nostro Gian 
Maria Volonté. Filoko racconta 
la grande povertà, il dramma 
in cui si dibatte un cinema un 
tempo finanziato dal regime 
per ragioni di propaganda, og­
gi completamente abbando­
nato a se stesso. Girare un film 
in Albania oggi non richiede 
coraggio politico ma economi­
co: «I maggion problemi che 
abbiamo incontrato - confer­
ma Uria Bègèja - erano legati a 
mancanza di apparecchiature. 
È come andare a girare in un 
deserto». Per Uria Bègèja ritro­
vare l'Albania con la sua im­
mensa miseria, è stato uno 
choc. «Hanno bisogno di tutto 
e noi non possiamo abbando­
narli a se stessi, dobbiamo fare 
qualcosa». Un film è già qual­
cosa. E se Lontano dai barbari 
uscisse anche in Italia sarebbe 
un altro gesto importante: 
guardarci «con gli occhi dell'O-
nente», osservare il nostro 
mondo lussuoso con lo sguar­
do di chi non ha nulla, può in­
segnare molto. 

Ma, al di là del soggetto cosi 
impegnato umanamente, il 
film si fa guardare per se stes­
so. Dominique Blanc tiene lo 
schermo con grande leggerez­
za, il mondo che le ruota attor­
no è descritto con verità, senza 
forzature. Non ci sono i france­
si cattivi e gli albanesi buoni, 
ognuno si prende la sua parte 
di responsabilità. L'intrigo 
•giallo» ci mette un po' di su­
spense e l'amore si prende la 
sua parte, con discrezione. -

DM.Pa. 

Leoncino d'oro a Just Dessert 

I «Corti» 
che passione! 

"T)A UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSELMI 

di coscienza. Razzismo 1993, un pastrocchio a tesi distribuito 
addirittura dall'Istituto Luce. Sul treno che lo riporta verso il 
luogo di nascita in un paese dell'Est europeo, un ebreo sessan­
tenne impersonato da Paolo Bonacelli è tormentato da incubi 
a sfondo razziale. Rivede se stesso bambino e la madre duran­
te un rastrellamento, nazista, assiste all'esecuzione di un gio­
vane nero a Soweto e allo stupro di una suora a Sarajevo, im­
magina gli ultimi minuti di vita di Bruno Bettelheim, Paul Celan 
e Primo Levi, rutti e tre reduci dai campi di sterminio e suicidi 
per protesta contro l'odio razziale. Giunto al paesello, scopre 
che la tomba di famiglia è stata profanata da un gruppo di na­
ziskin. Anche lui medita di uccidersi, poi ci ripensa e grida: 
«No!». Nobile l'intento, pessimo il risultato. Non un barlume 
d'emozione scaturisce da quel catalogo di orrori girato mala­
mente, tra ghigni, cachinni e litri di sangue: siamo al grado ze­
ro del linguaggio cinematografico, cosi facendo si rende un 
pessimo servizio alla causa della tolleranza. 

Attorno allo stesso metraggio si muove il giovane Vincenzo 
Scuccimarra di Déjà vu. che almeno impagina una storiella 
surreale dal retrogusto sentimentale. Lo spunto è carino. All'in-
grigito e metodico Giorgio capita di trovare nel cassone del­
l'immondizia una videocassetta che lo riprende, anticipando i 
fatti, accanto alia ragazza del cuore. Come in una variazione di 
Accadde domani, il ragazzo manda avanti il nastro per sapere 
come andrà a finire la cena alla quale è stato invitato da lei. Fi­
nisce male. Che fare: restare a casa o andare ugualmente al­
l'appuntamento? Attori mediocn. messa in scena senza guizzi: 
ma il filmetto tiene accesa la cunosità e si fa perdonare i difetti. 

Confrontalo ai precedenti, Il sorvegliante ai Francesca Fran­
gipane fa addirittura la figura del capolavoro. Tratto libera­
mente da un racconto di Henry Slater, il breve film di mezz'ora 
sfodera lo stesso personaggio di Un 'anima divisa in due, un im­
piegato della sorveglianza di un grande magazzino. Incaricato 
di acciuffare una ladra che fa strage al reparto alta moda, l'im­
placabile Ivano Marescotti si piazza dietro un falso vetro appli­
cato sulla parete dello spogliatoio per cogliere la donna sul fat­
to. In fondo, si trasforma in voyeur, e come guardone sarà trat­
tato dalla polizia una volta che. invaghitosi della bella ladra Mi-
chelle Tornas, si fa sorprendere a casa sua mentre deposita sul 
tavolo una lettera d'amore. Ben girato, allusivo, dolente al pun­
to giusto. Perchè non provare a distribuirlo nei cine-na7 
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Il nuovo presidente eletto ieri 

David Quilleri 
a capo delTAgis 
• • KOWA f David Quilleri il 
nuovo presidente dell Aifis per 
il prossimo biennio i letto ieri 
.ili unanimità a scrutinio se'u,re 
to dal Consiglio generale del 
I A.ssocia/ione riunito a Roma 
in rappresentanza di tutte le 
categorie adden t i Nato a Bre 
scia b ienne esercente e re 
sponsabile di un circuito cine 
matoqrafico in Iximnardia 
Quil len era da tempo inipu 
gnato iteli A^is di cui era vice 
[iresidente vicario Subentra a 
Carlo Maria Budini che dal 
lSlyo l ia retto le sorti dell Asso­
c ia / ione r i n c u l a t o calorosa 
mente dal Consiglio t;encrale 
per I impegno di questi anni 
appena trascorsi Oltre al mio 
vo presidente sono s'ali eletti 
anche i vicepresidenti Lue io 
Ardenzi vicario per la prosa 
Antonio Ma/ /aro l l i per il cine­
ma Gastone Rampa/zo iper lo 
spettacolo popolare 11 nuovo 
tesoriere ò invece Luigi l ongo ­
bardi 

Diversi e non Ideili problemi 
attendono adesso il nuovo 
presidente Nella sua relazione 
programmatica Quil leri ha 
evidenziato difficolta e prò 
speltive di cambiamento sen 

/ a rinunciare alla politica della 
cultura e senza provocare ulte 
non danni ali occupazione u 
una omologa/ ione al basso 
Centrale pur se rinnovato sa 
ra il a io lo dell Agis noli imnie 
citato futuro ali indomani del 
referendum che ha abrogato il 
imnisleio dello Spettacolo e al 
la vigilia di una indispi usabile 
riforma del settore «Sarebbe 
miope» ha al leni talo Quilleri 
• una concezione basata sulla 
spartizione di competenze al 
I insegna della territorialità e 
della forza del momento tra 
due contendenti le Regioni da 
un lato, lo Stato dal l altro- Nel 
la sua relazione ha parlato d . 
sviluppo e coordinamento tra 
le parti e dell urgenza di con 
siderarc lo pettacolo come 
produttore diretto e .ndiretto di 
occupazione ( I fumla imprese 
con 200mnu addett i) e d i ree! 
ditivita economica anche in al 
tri settori dunque in grado -di 
giustificare la definizione di in 
vestimenti e non di spesa per 
gli interve uti pubbl ic i - Sulla ri­
strutturazione Mcma dell A 
gis Quilleri ha annunciato che 
la Presidenza favorirà il prò 
cesso federativo già avviato 

Pippo Baudo e il direttore di Raitre Angelo Guglielmi 
presentano «C'era due volte», esempio di «tv postmoderna» 
Brani di vecchi programmi alternati ai loro remake 
E brucia ancora l'abbandono del conduttore del «Processo» 

Biscardi, rosso bugiardo» 
E nel new dealdelld Rat Pippo Baudo ricomincia dal 
trt" Inteso ovviamente come Raitre, dove dal 25 otto­
bre sarà al timone di C era due bolle una trasmissio­
ne «postmoderna- (la definizione è ovviamente di 
Guglielmi) in cui vedremo rernakeà\ programmi del 
giurassico televisivo» alternati agli originali Lusau o 

raddoppia o Campanile i>era Un modo per riflettere 
sul piccolo schermo di allora e su quello di oggi 

G A B R I E L L A C A L L O Z Z I 

• • KOMA Doveva essere un 
prugr ninna propositivo dedi 
calo ai problemi dell Italia 
d oggi Ali ult imo pero si e 
trasformato in un Jurasstc Park 
televisivo L non stiamo par 
lamio nel nuovo viaggio di h e 
ro Angel i nel l'airi dei (lino 
satiri ina bensì del ritorno di 
l ' ippo Baudo su Rutre (dal 25 
ottobre ) eon e era due volle 
' v i ricordate il racconto di 
Cianiti Rodari ' ) un remake 
della tv «giurassica ambienta­
to ai nostri giorni ma in conti 
mio dialogo con quel'a del 
passato lelemacli biscia a 
raddoppia Campanile sera 
! amico del a,\as,uaro non sono 
che alcuni dei «dinosauri- che 
hanno fatto la storia della tv e 
che rivedremo affiancati alle 
nuove versioni presentate dal 
h p p o nazionale in in un con 
turno gioco d i alternanza fra 
colore e bianco e nero 

-Cera due volte e un esem­
pio d i postmoderno (elevisi 
vo - spiega il dotto direttore d i 
Raitre Angelo Guglielmi -
Cioò I utilizzo di vecchi brani 
di tv nelaborati secondo I para 

metri di oggi Del resto 0 quello 
che si fa da tempo in tutti i 
campi dell arte d i l l a pittura 
alla letteratura» «1. idea - spie 
ga Bando - autore del prò 
gr. imma insieme i VI irco X.i 
valimi Giampiero Raveggi 
Giovanna Ciorciol im Aldo Pi 
ro Pabio Visca - non e quella 
di ter e oi^i peraltro già rea 
lizzato da Raitre quest eslate 
ma nasce dalla solila domal i 
da rivisitata perù in chiave in 
novativa li ricordi coni era bel 
la la tv di un tempo' ' Chissà se 
realizzandola di nuovo ci prò 
v cremino lo stesso gusto9 L i ri 
llessione tra come eravamo e 
come siamo - cont imi i - e la 
sciat j completamente al tele­
spettatore Non ci saranno pre 
sentaton e concorrenti recupc 
rati dal passato ma ognuno 
avrà il suo parallelo che non 
sarà ne una copia n6 un muta 
to ro 

Quanto alla genesi del pro­
gramma Guglielmi parla di un 
•difl icilc travaglio In'atti d o 
pò 1 abbandono di Biscanti «il 
rosso bugiardo» che nono 
stante le assicurazioni e passa 

Pippo Baudo e Angelo Guglielmi direttore di Raitre 

to a lelepiu ci siamo trov ili 
i rnprowisamen'e scoperti il lu 
nedi Abb iamo incontrato Bau 
do di ritorno dai suoi litigi eoi 
l'gl e cosi dopo vane ipoli si 
siamo approdati a questa solu 
zione Una soluzione p i n i 
tro che visto il new deal della 
Rai rientra perfettamente nelle 
nuove indicazioni dettate d il 
governo dei «cinque saggi- si i 
dal punto d i v is t i del cont i ni 

un nio del costi (si p irla di 
•>00 500 mi l ioni a puntata) sia 
d i ciucilo del la qualità Che del 
resto perù nanne r i re ecce 
zioni non e mai stato il proble 
ni i d i Rai Ire 

•( onl inuo a fare il mio lavo 
ro - che e Guglielmi - se poi in 
eont io il consenso del nuovi 
dirigenti la cosa mi fa piacere e 
mi ripaga delle difficoltà che 
ho incontrato in passato Rai 

tre rappresenta I unico nuo­
vo e he la Rai abbia prodotto 
L unica rete in grado di fare la 
tv-tv e non la televisione por 

il cinema o il teatro II fatto che 
questo venga apprezzato mi fa 
pensare il meglio possibile dei 
nuovi vertici 

E Baudo rappresentante 
doc del varietà nazional popò 
lare dell era prc riforma cosa 
pensa di questa sua eroica ca­
pacita di «sopravvivenza- ( o d i 
r ic ic laggio7)9 -Sono contento 
di non essere stato sepolto -
d i c e - C il nuovo corso mi sti­
mola mol to Gli anni Ottanta 
sono stati gli anni della ne 
chezza del lo sfarzo dei pro­
grammi contenitore sempre 
uguali a se stessi pieni d i ospiti 
superpagati Ogg ièch ia roche 
quest epoca 6 finita e la nuova 
situazione ci può offrire* nuovi 
stimoli e ci impone di elebora-
re nuove idee» 

E chissà se sarà cosi nuovo 
rulli a casa il varietà del saba­
to sera che Baudo andrà a 
condurre su Ramno a partire 
dal prossimo febbra io ' Lui ov­
viamente assicura di si E parla 
di una trasmissione senza piu­
me e lustrini insomma anche 
questa in perfetta sintonia con 
il nuovo corso Ma i suoi impe­
gni non finiscono qui Il 1S set­
tembre Baudo ha in program­
ma un incontro con i rappre­
sentanti del comune di Sanre­
mo per discutere i progetti per 
la nuova edizione del festival 
«Sara un edizione impegnativa 
- conclude - anche perché la 
Finmvest allestirà una manife­
stazione simile» 

GUIDA 
RADIO & TV 

SERENOVARIABILFf«a/ ( / i /< ' IJ > '<) Hsv i ld i i * vii lentia 
in col legamento d igli scavi di Pompi 11 d I n o l a n o s,i 
ranno illustrati i ritrov unenti pil i r e t i nti 

T O P VENTI (llahu , 17 (111 V \ , o n d i p irl i dell ink r s i n 
Francesco De Gregon realizz it i d 1 M lunzio C itulani II 
cantautore parla d i I vidi ex lip Ir l'to dal! l ib imi live use i 
to in questi giorni // bandito e il cantinone registrato n i I 
corso degli ultimi mesi ni giro p i r I Italia In e hiusura la 
topvent ide id is ih i più venduti della settimana 

M I T I C O (Italia I 1730) Obbiettivo punì ito su \1 i l Brooks 
e sul suo nuovo fi lm d imminente usi it.i in II ili i una pa 
rodiaunematogruf icu su Robin 1 lood d i d n ita i tutti li 
pell icole girate sull eroe di S h i m o o d C h ind i la punl. i la 
un reportage sui fi lm parodia uuerie ini d \ìlotshotsJ^ 
Palle in canna in testa 

ODISSEA (Raitre M 15) I erza parte dello storico sceneg 
gialo d i Franco Rossi e Piero Sch iva /app i mie rpre tato 
dal lo slavo Bokim 11 l imi l i e In ne P ipas Dopo tante av 
venture Ulisse t o rn i ,i(l Itaca m i vieni twert i lo d illa 
dea Atena elle i Prcxi hanno deciso di lice iderlo l lisse 
prepara un piano di vendetta e Ir ivestito d i mendic » 1 
te lo mette in alto eon Incida de le ri lunazione 

SOTTOTRACCIA (Raitre JJ 15) I occhio e iiw nio e irò 
meo di Ugo Gregoretti sull Italia min ima d i i nostri giorni 
Stasera sono in scaletta una visita a un corso eslivo di 
tango tenuto a Rom ì dt\ due coniugi argentini n i Ha ve i 
chia sede p dicssina di 1 r istcvere Ln inziano eollezio 
nisla di biancheria m'ii i ia e i nco r i un arzil lo ot lunten 
ne di Cesenatico che si e i ostruito un pittori seo e sgan 
gherato muse-o dell automobi le dove conserva anche 
un carro agricolo costruito dal papa di Mussolini 

NOVECENTO 1980-1990 (Raitre JiJO) Dieci anni d i 
grandi sconvolgimenti non solo |xil i tci Dopo I abbal l i 
mento del muro d i Ber l ino i il erol lo del comunismo ni I 
I Europa orientale i paesi mdustriulizz iti si trovano i 
fronteggiare la crisi economica e le nuove povera Ma al 
tri drammi si d i f fondono il virus dell Aids 1 inqu inami n 
toche minaccia I avvenire del pianeta 1 testi s o n o d i V i n 
cenzo Cerami 

FUORIORARIO (Raitre I 10, Nella notte dei - leoni vene 
ziani le «cose mai viste» di Raitre propongono una mara 
tona notturna dedicai ì al festival del c inema Un viaggio 
nella stona della Mostra attraverso i servizi realizzati negli 
anni dalla Rai Saranno ritrasmesse le dirette televisive 
dei gala delle premiazioni dal l ' t b j al US Desìi anni "ses 
santa e Settanta interventi di y i n d i re g sii d i Pelimi i 
Pasolini da Anto i i i on ia 1 assbinder 

I Ioni Ih Pascali ) 

C B A I U N O RAIDUE RATTPE ^ & SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 SIGNORE E SIGNORA 
7.05 CONCERTOSINFONICO 
8.00 IL DELITTO DI GIOVANNI EPI-

SCOPO. Film di Alberto Lattuada 
0.30 IL POETA E CONTADINO. Va-

rietà Roplica 4' puntata 
10.30 FIERA DEL LEVANTE. Inaugu 

razione da Bari 
11.55 CHETEMPOFA 
12.00 MARATONA D'ESTATE. Rasse 

gna intemazionale di danza Nel 
corso del programma alle 12 30 
Telegiornale Uno 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TOUNO-TBEMINUTIPI-
14.00 LA DIOA SUL PACIFICO. Film 

di René Clement con Silvana 
Mangano 

15.45 SCI NAUTICO. Europei 
18.40 PUGILATO. Europei dilettanti 
17.40 COLF. OpenPGAI 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 BIG BOX, to tu il mondo la tv 
18.25 PAROLE E VITA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 

8.00 VIAGGIO DEI DANNATI 

8.40 VIDEOCOMIC 

a.00 SIMPATICHECANAGLIE 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 

9.00 HEIDI. Cartoni animati 

9.25 CARTONI ANIMATI 

9.55 FURIA. Teletilm 

10.25 TRAPEZIO. Film di Carol Reed 
con Gina Lollobrigida Durante il 
Iilmalle11 TG2 Flash 

12.15 SERENO VARIABILE Settima-
naie di viaggi e vacanze 

13.00 TG2 Telegiornale 

13.20 TG 2 DRIBBLING 

14.00 HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
per aiutare le popolazioni dell ex 
Jugoslavia 

14.30 I RAGAZZI DEL MURETTO. Te-
lolilm .Gelosi si nasce- con Bar 
bara Ricci PaoPei Andreoli 

20.30 TGUNO SPORT 
20.40 LA NOTTE DEI LEONI. SO' Mo­

stra tntornazioi.ale d Arte Cine­
matografica di Vonezia In dirotta 
dal Palazzo Ducale 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.05 SPECI ALE TC1 
24.00 TGUNO-CHETEMPOFA 

0.30 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.35 84 CHARLIE MOPIC. Film di 

Patrick Duncan con Jonathan 
Emerson Nicholas Cascono 

2.10 TGUNO. Replica 
2.15 E JOHNNY PRESE IL FUCILE. 

Film di Dalton Trumbo Joel 
Mcrea 

4.00 TGUNO. Replica 
4.05 PICCOLO PORTO. Film con G 

Rogers 
5.35 DIVERTIMENTI 

15.30 SCOOP. Film con M Placido 

17.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.20 RISTORANTE ITALIA 

17.30 IL CORAGGIO E LA SFIDA. 
Film di Roy Baker con Dirk Bo-

garde John Mills 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.15 TQ2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 I DELITTI DI NEW ORLEANS. 
Film di Michael Fischa con A 
Edward 

22.15 PASSIONE VIOLENTA. Film di 
Vincente Aranda con Fanny Cot 
lencon Bruno Cremer Durante il 
lilm alle ?3 15 TGS Notle 

0.10 GOLF. DaAlbarella 

0.25 TENNIS. Torneo Challenger 

1.25 BASEBALL. Da Nettuno 

1.40 TC2 DRIBBLING 

2.20 IL CLUB DEI MOSTRI. Film 

3.55 BIRICHINO DI PAPA. Film 

5.15 ADDIO ALLE ARMI. Film 

(§W3 
7.00 EURONEWS. Tg europeo 

8.30 CARTONI 

9.00 BATMAN. Telelilm 

10.00 QUALITÀ ITALIA. 

12.15 CRONO. Tempo di motori 

13.00 SPORT SHOW ESTATE. Roto-

calco sportivo 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale 

19.00 L'INVEROSIMILE FAUNA AU­

STRALIANA. Documentano 

20.00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Spetta 

colo con Luciano Rispoli e Laura 

Lattuada 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 

22.30 IL GENIO DELLA RAPINA. Film 

conWarrenBeatty GoldieHawn 

0.45 DOLCE, DOLCE RACHEL Film 

2.00 CNN. Collegamento in diretta 

8.00 CORNFLAKES 

14.00 THE MIX 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap­
puntamenti alle l'i 30-16 30-17 J0-
18 30 

18.00 INDIES. Rubrica di anticipazioni 
musicali con Attilio Gnlloni 

19.00 AEROSMITH. Tutta la storica 
carriera del gruppo accompagna 
ti di l lo loro videogralia 

19.30 VM GIORNALE 

20.30 SUMMERVIOEO 

21.00 DANCE CLUB. Video per ballare 
scelti per voi da Anna Li Vigni 

23.00 AFTER HOURS. Le ultime novi'à 
discografiche interviste nelle di­
scoteche al giovane popolo della 
notte 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 JOHN CAMPBELL Concerto in 
ricordo del grande chitarrista sta 
lumtense morto lo scorso giugno 

1.30 REDLIGHT 

2.30 NOTTE ROCK 

«8.30 TG3. Edicola 

6.50 BATTICUORE. Film 

8.15 SCHEGGE 

9.00 TG3 Edicola 

9.20 OMAGGIO A MILANO. Concerto 
dell Orchostra dol Teatro Olimpi­
co Città di Vicenza direttore Mar­
co Zuccarim 

10.05 MAGGIO MUSICALE. Film di 
Ugo Gregoretti con Malcolm Mc-
Dowell Elisabetta Pozzi 

12.00 T0 30REDODICI 

12.15 FIORI NEL FANGO. FilmdiDou 
glasSirk con Patricia Knight 

13.35 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TG3 POMERIGGIO 

14.30 TENNIS. Troleo Challenger 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 CHARLIE'SANOELS. Telelilm 

9.30 ILCOMANOANTE. Film di Paolo 

Heusch con Totò Andreina Pa-

gnani Franco Faprizi 

11.30 ANTEPRIMA. Con F Picrobon 

12.00 SIONO. Giocoaquiz 

13.00 TG5 Telegiornale 

13.25 FORUM ESTATE. Attualità con 
R Daila Chiesa S Lichen 

14.00 MAFIOSO. Film di Alberto La' 
tuada con Alberto Sordi Cinzia 
Bruno 

16.00 RUGBY. Camp Italiano 

16.30 BASEBALL Da Nettuno 

17.00 ATLETICA LEGGERA 

18,00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 

19.00 TG3 Telegiornale 

19.30 TELEOIONALI REGIONALI 

19.50 TG3 VENEZIA CINEMA 

20.15 ODISSEA. Sceneggiato di Rossi 
e Schivazappa con Bekim Feh-
miu irono Papas M Berti 3'par-
te 

22.30 TG3VENTIDUE ETRENTA 

22.45 SOTTOTRACCIA. Idealo e pre-
sentalo da Ugo Gregoretti 

23.20 NOVECENTO: 1958-1968. Dai 
Beatles a Mao Testi di Vincenzo 
Cerami 

0.30 T03. Nuovo giorno Edicola 

1.00 FUORIORARIO. Cose mai viste 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip­
po' l Putti L spettoro Gadget 
Batman 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conlvaZanicchi 

19.00 I ROBINSON. Telefilm Tutti in 

sala party con B Cosby 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? Varietà con 
Pippo Franco Pamela Prati 

23.00 TOTO CONTRO I 4. Film di Ste­
no con Totb Aldo Fabrizi Ermi­
nio Macario Neil intervallo del 
Iilmallo24 00 TG5 Notte 

1.30 

2.00 

2.30 

3.00 

3.30 

4.00 

4.30 

5.00 

5.30 

I ROBINSON Telefilm 

TG5 EDICOLA 

I ROBINSON Telefilm 

TG5 EDICOLA 

SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 

TG5 EDICOLA 

I 5 DEL 5" PIANO. Telelilm 

TG5 EDICOLA 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TG5 EDICOLA 

OOEOIÌ & 

15.00 BRAVISSIMA. Varietà 

18.00 ODEON SPORT 

18.30 CUORI IN RETE 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 IL LUPO DI MARE. Telefilm 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

22.45 OMBRE ROSSE. Film 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 SETTEINALLECRIA 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.25 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 BENSON. Telelilm 
19.30 PADREBROWN. Telelilm 
20.30 AGGUATO NELLA SAVANA. 

FilmdilvanTors 
22.20 MEN. Tclelilm 
23.20 AFRICA AMA. Film 

mulinili 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 RUOTTlN PISTA 
20.00 SPECIALE M0T0M0NDTALÉ~ 
20730_eiOVANÉ~TN "D0PPT0PETTO: 

Film di Daniele D Arza 
22^~TET6ClORNATJWCÌBHrATÌ 
23.00_TUYT0FU0R|STRADA. 
23.30 MANNiX. Telefilm 

1.15 E BEATRICE STA A GUARDA­
RE. Film con U Orsini 

12.00 CONCERTOSINFONICO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 MADDALENA ZERO IN CON-

DOTTA. Film di Vittorio De Sica 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 GIROFESTIVAL DELLA CAN-

ZONE 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 

9.45 

10.15 

10.30 

11.30 

12.30 

12.50 

14.30 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

LA FAMIGLIA HOCAN. Telefilm 

MITICO. Varietà 

STRARSKY 4 HUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm 

STUDIO APERTO 

AUTOMOBILISMO. G P d Italia 
diFormula1 Da Monza 

PALLAVOLO. Italia-Germania 
Semifinali europei 

15.15 IN CAMPEGGIO A BEVERLY 
HILLS. Film di Jelf Kanew con 
Shelley Long 

17.05 TOPVENTI. Musicale 

17.30 MITICO. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J.HOOKER. Telefilm 

19.00 BAYWATCH. Telefilm Un radu­
no movimentato, con David Has 
selholl 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scotti 

20.30 POLIZIOTTO IN AFFITTO. Film 
di Jerry London con Burt Rey-
nolds LizaMinnelli 

22.30 FICO D'INDIA. Film di Steno 
con Renato Pozzetto Gloria Gui-
da Aldo Macaone 

0.30 STUDIO SPORT 

0.50 BAYWATCH. Telelilm 

2.00 A-TEAM. Telelilm 

3.10 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

3.40 TARZAN. Telefilm 

4.10 STARSKY» HUTCH. Telefilm 

5.00 T.J. HOOKER. Telehlm 

6.00 IL MIO AMICO RICKY 

6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.25 I JEFFERSON. Telefilm 

7.50 STREGA PER AMORE Telefilm 

8.10 LA FAMIGLIA ADDAMS 

8.30 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10,00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.10 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.55 TG 4 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 NATURALMENTE BELLA. At-

lualità 

15.30 AFFARI DI CUORE. Attualità 

16.00 PERDONAMI. Attualità 

16.45 IO,TU E MAMMA Quiz 

17.30 TC 4 FLASH 

17.35 LINOO. Giocoaquiz 

18.00 LUI, LEI. L'ALTRO 

19.00 TG4SERA 

19.30 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

20.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Jeannette Rodnguez 

23.00 COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso del programma al-

_ le 23 30 TG 4 Notte 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

1.00 MURPHV BROWN. Telefilm 

1.30 LOUGRANT. Telefilm 

2.30 MATRIMONI A SORPRESA. 

Film di Edmund Goulding 

4.00 LE BELLE DELLA NOTTE. Film 

5.30 MURPHYBROWN. Telefilm 

6.00 LOUGRANT. Telefilm 

TEI& -KJ RADIO 

Programmi codificati 
15.40 IN FUGA NEL FUTURO. Film 
18.45 CRIMINI E MISFATTI. Film 
20.40 UN'AGENDA CHE VALE UN TE-

SORO-FILOFAX. Film 
22.30 BLUE STEEL-BERSAGLIO 

MORTALE. Film con Ron Silver 
2.30 UN BACIO PRIMA DI MORIRE. 

Film 

TELE 

15.00 IL RITORNO DI ULISSE IN PA­
T R I A . Lir_ca 

17.30 LA BALLATA DI STROSZEK. 
Film di W Herzog 

20.00 NEON-LUCI ESUONI 
20.30 UNUOMODAODIARÉTTeleno-

vela con Edilh Gonzales 
21.15_R0SA SELVAGGIA. Telenovela" 
22.30 MOTOMONDIALE 

RADIOGIORNALI GR1 6,7.8,10,12, 
13,14, 15; 17,19, 23 GR2 6 30, 7 30, 
8 30, 9 30, 11 30. 12 30, 13 30, 15 30, 
16.30,17 30, 18.10,19 30. 22 30 GR3 
6 45 8 45 11 45 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 
RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 La vita è sogno 
9 00 Week-end 10 15 La grande me­
la 13 25 Paolo Conte 16 00 Week­
end 18 30 Quando i mondi si incon­
trano 20 33 Ci siamo anche noi 
22 22 Teatrino 23 28 Notturno 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 23 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 Melodramma Verranno a 
le sull aure 9 46 Soli e accompagna­
li 11 03 Gazebo 14 15 Appassulia-
tella 16 05 Spot Magazine 16 38 In­
vito a teatro 19 55 Jazz della West 
Coast 23.28 Notturno italiano 
RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 6 00 Preludio 7 30 Prima 
pagina 9 00 Radiotre Suite 14 00 As 
salto al cielo stori di alpinismo 15 50 I 
documentari di Radiotre 18 12 In ricor­
do di Clemente Robora 19 00 Scatola 
sonora 20 25 Festival dei Festival 
23 20 Sonate per clavicembalo 
RADIOVEROERAI 1? 50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 

MAGGIO MUSICALE 
Regia di Ugo Gregorertl, con Malcolm McDowell, Pie-
randrea bagllonl, Elisabetta Pozzi Italia (1989). 95 mi­
nuti 
Nel 1946 un ragazzino vede la .Bohème- al Maggio 
Musicale la famosa stagione d opera che si t iene a 
Firenze ogni anno in pr imavera Òuarant anni dopo 
eccolo adulto aggirars i tra le quinte di un a l lest imen­
to lirico Gregorertl in questo sfortunato f i lm ci svela 
segreti passioni e vite nascoste del palcoscenico 
RAITRE 

1 4 . 0 0 MAFIOSO 
Regia di Alberto Lattuada, con Alberto Sordi, Norma 
Benguell, Ugo Attanasio Italia (1962) 103 minuti 
Sordi ali apice della carr iera in questo finn impegna­
to una commedia nera e amara Protagonista Nino 
Badalamenti sici l iano immigrato a Milano e tornato 
per breve tempo nell isola Risucchiato dal la malia 
viene spedito a New York per uccidere un uomo Al r i ­
torno tutto r iprende con spaventosa normali tà 
CANALE 5 

1 3 . 0 0 LA BALLATA DI STROSZEK 
Regia di Werner Herzog, con Bruno S., Eva Mattens, 
ClemensScheltz Germania (1977) 115mlnutl 
Appena uscito di prigione il suonatore ambulante 
Bruno abita in un appartemento dove trova il vecchio 
proprietar io e una giovane prostituta l protettori del la 
ragazza tormentano i tro che dunque decidono di par 
tire per il Wisconsin Ma per il tr io di emarginat i non 
sarà il nuovo mondo a portar loro la felicità 
TELE + 3 

POLIZIOTTO IN AFFITTO 
Regia di Jarry London, con Burt Reynolds, Liza Min-
nelll.DionneWarwIck Usa (1988) 92 minuti 
Non bri l la per original i tà e trovate ma la fotografia di 
Rotunno è ammirevole e il duo Minncl l i Reynolds rie­
sco suo malgrado simpatico Lei la 'a squi l lo in un al­
bergo lui il poliziotto che tenta un agguato ad un 
gruppetto di trafficanti di droga Invece arr iva un kil ler 
che fa una strage 
ITALIA 1 

2 0 . 4 5 OMBRE ROSSE 
Regia di John Ford, con John Wayne Claire Trevor, 
John Carradine Usa (1939) 99 minuti 
É un classico visto e stravisto ma come si fa a non 
segna la r lo ' Il viaggio attraverso il desorto dell Arizo­
na di una di l igenza affollata di personaggi un cowboy 
con missione vendetta un medico alcol izzato una 
donna incinta un giocatore di professione e un ban 
chiere senza troppi scrupoli Fuori ' ra sabbia e ca 
nyon gli indiani 
ODEON 

2 2 . 3 0 IL GENIO DELLA RAPINA 
Regia di Richard Brooks, con Warren Bcatty Goldle 
Hawn, Gerì FrObe. Usa (1971) 122 minuti 
Sembra un gial lo ma s i s o r r i d e e c i s i ri lassa come da­
vanti allo buone commedie Joe costruisce impianti 
anti-rapina e ha r-ome clienti le migl ior i banche del 
mondo Solo lui per esempio sa corno apr i re le cas­
sette di sicurezza di quella di Amburgo Detto fatto 
Ma il mil ione e mezzo di dol lar i apparteneva a quattro 
terr ibi l i malviventi 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 0 0 TOTÒ CONTRO I QUATTRO 
Regia di Stelano Vanzlna. con TotO. Aldo Fabrizi Pep-
pino De Filippo Italia (1963) 98 minuti 
Un Totò ormai anziano ma sempre smaghan'e cir 
condato da ..spalle» di pr imiss imo ordine corno Fabri-
zi e De Fil ippo La giornata di un poliziotto rovinata da 
quattro impossibi l i s ignori tra cui un matto un marito 
cornu'o con pappagallo ai soquito un proto scheda 
rio vivente della malavita cittadina 
CANALE S 

0 . 3 5 84 CHARLIE MOPIC 
Regia di Patrick Duncan. con Jonathan Emerson Ni­
cholas Cascone, Jason Tomlins Usa (1989) 
Vietnam 1969 Ad una pattuglia di r icognizione di set 
te uomini viene aggiunto un cameraman Sembra un 
normale missione ma ben presto si trasforma in un in 
cubo mortale Budqet r idott issimo cast di sconosciu­
ti eppure I esordiente Duncan stodera un ' i lm notevo­
le nell affollato genere Vietnam pieno ai suspense 
e di tensione 
RAIUNO 
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La tacciata 
«ripulita» della 
basilica di 
Santa Maria 
sopra Minerva 

Torna il bianco avorio della Minerva 
• • Dopo otlo mesi di re­
stauro, torna a rispondere la 
facciata severa della basilica 
di Santa Maria sopra Minerva, 
nel cuore di Roma, a pochi 
passi dal Pantheon. Un bel 
bianco, chiaro e caldo, che ri­
corda l'avorio, é il colore scel­
to per ripristinare l'antica ar­
monia architettonica dell'uni­
ca chiesa romana di impianto 
gotico, costruita su precedenti 
templi nel '300 dai padri do­
menicani, che ancora abitano 
il convento adiacente. Realiz­

zato con i fondi di «Roma ca­
pitale», il restauro e stalo pro­
gettato dalla Soprintendenza 
per i beni ambientali e archi­
tettonici di Roma, diretta da 
Francesco Zurli. Direttrice dei 
lavori l'architetto Elvira Cala­
no, che già otto anni (a si era 
occupata della stessa chiesa, 

«Allora - spiega l'architetto 
Cajano - restaurammo la co­
pertura, un passo obbligalo 
prima di procedere ad altn la­
vori. In seguito un'altra soprin­

tendenza ha curato il restauro 
della cappella Carata, con i di­
pinti di Filippino Lippi. Ora è 
stata la volta della facciata». La 
chiesa affaccia sulla piazza al­
la quale dà il nome, famosa 
per il curioso monumento 
ideato dal Bernini, che pose 
un piccolo obelisco egizio sul­
la groppa di un elefantino di 
pietra, nel 1687. 

Santa Maria sopra Minerva 
ha al centro un grande portale 
quattrocentesco, incorniciato 
con un timpano triangolare af­

fiancalo dagli stemmi degli 
Orsini e dei Capranica. Ai lati 
si aprono due portali più pic­
coli sormontati da oculi tondi 
con lunette affrescate. «Quan­
do Benedetto XIII ingrand! la 
facciata (1725) creata tre se­
coli pnma da Nicolò V - spiega 
Elvira Calano - c'erano pochi 
soldi nelle casse vaticane. Co­
si ne usci un' opera molto 
semplice, assai diversa dal 
volto barocco molto ricco e la­
vorato di tante chiese roma-

iw,**c&ir^,2*-K. t"< -•>* ^ ,v, v. • 

Il tira e molla delle candidature 
Renato Nicolini 
dall'effimero 
all'immateriale 
Otto punti programmatici e più di una differenza da 
Rutelli: così Renato Nicolini prosegue la sua, «fran­
cescana», campagna per la poltrona da sindaco. E 
ieri, proprio dal Campidoglio, ha spiegato quel che 
farà e perché. A cominciare dal traffico, da tagliare 
decisamente dal centro storico, e continuando con 
l'annello ferroviario, lo Sdo, per restituire alla capi­
tale il suo valore simbolico, immateriale... 

GIULIANO CESARATTO Renato Nicolini 

Camiti tenta il Psi 
«Se a candidarlo 
non fosse solo la De...» 
Tra i socialisti c'è chi lo vuole in campo contro Ru­
telli e chi invece gli chiede di guidare la lista del Psi, 
ma a sostegno del leader Verde. Pierre Camiti ripe­
te: «Non sarò in gara contro Rutelli, potrei candidar­
mi solo se me lo chiedesse uno schieramento più 
ampio». Affollata assemblea dei socialisti con Del 
Turco. La De ancora alla ricerca di un candidato. 
Restano in pista la Agnelli e Buttiglione. 

CARLO FIORINI 

• • Polemiche sottotraccia 
in Campidoglio. Renato Nicoli­
ni annuncia il suo terzo mes­
saggio programmatico agli 
elettori - le lettere - . e comin­
cia a «vedere» quel che lo diffe­
renzia dall'unico rivale com­
petitivo sin'ora in campo, il 
verde Francesco Rutelli. E per 
tarlo sceglie proprio le sale ca­
pitoline dalle quali, dopo le 
lettere-conta di dettare al po­
polo romano nuove regole ur­
bane, nuove regole di lavoro e 
convivenza. Eccolo, il Nicolini 
con le idee: arriva a piedi, su­
dato e «saunato» dal viaggio in 
autobus, divaga sul benessere 
del singolo, coglie nel pro­
gramma del candidato Rutelli 
un «buco» progettuale, attacca 
la «logica del consumo» che ha ' 
sin qui segnalo ogni potere 
della capitale. Ma non per 
questo dichiara guerra a sini­
stra e non polemizza con la 
scelta del suo partito, il Pds. 
Sceglie in sostanza il terreno 
della' scaramuccia sulle idee 
non senza ammonire per quel­
le che sono le insidie della «bi­
valenza del linguaggio politi­
co». 

«Molto ù da buttare nel cesti­
no», afferma elencando le «ot­
to aree progettuali» - e che 
corrisponderanno agli otto as­
sessorati capitolini - sullequali 
innescare, più che novità tec­
nologiche, una nuova filosofia 
di governo che lo stesso Nicoli­
ni sintetizza come «idea unita­
ria di Roma» e «opera immatc-
nale» per la capitale. Una lettu­
ra non effimera tuttavia, ma 
che si àncora saldamente al 
degrado diffuso, ai drammi 
della penfena. al non funzio­
namento dei servizi, ai deficit 
dell'economia, ma anche a 
quelli della «spiritualità». E qui 
Nicolini spiega. 

«La prima cosa che farò da 
sindaco è quella di abolire le 
transenne che sono dappertut­
to: simbolo del precario, del 
provvisorio, di una città cre­

sciuta a foglia di cipolla, ma 
che ora ha bisogno di scelte 
drastiche, di tagliare col passa­
to». Come? «Abbandonare, co­
sa che Rutelli non fa, progetti 
come l'anello ferroviario Me-
tropolis, il piano parcheggi 
messo a punto sotto la gestio­
ne Carrara, la privatizzazione 
che per Roma significherà 
svendere aree strategiche co­
me i forti Prenestino Ardealino 
e Tiburtino, oltre all'ex aero­
porto di Ccntocolle». 

E qui Nicolini spiega ancora. 
Il centro stonco va chiuso al 
traffico - a tutto il traffico priva­
to all'interno delle mura aure-
liane comprese le auto blu mi­
nisteriali - , ma non col sistema 
attuale che unisce la «spettaco­
larizzazione dei divieti» a «una 
finzione che vaie per qualcu­
no, e non per qualcun altro». Il 
valore della Roma monumen­
tale - la cultura dell'immate­
riale o del simbolico - v a di pa­
ri passi col recupero della vivi­
bilità urbana e la disponibilità 
dei servizi. L'annello ferrovia-
no 6 una vecchia idea che, ol­
tre a prevedere 3,5 milioni di 
metri cubi di cemento, non 
funzionerebbe nò per la fre­
quenza prevista (IO, 15 minuti 
a treno), nò per il tracciato 
previsto. 

L'ambizione di Nicolini 
quindi non è quella «dei picco­
li passi», ma delle certezze pro­
gettuali, della concretezza del­
le risposte pubbliche. Perciò 
ha pensato a otto aree d'azio­
ne: i problemi del lavoro, la ri­
forma dell'amministrazione 
comunale, i progetti sul temto-
no, i servizi d'area (trasporti, 
utenze, rifiuti;, i servizi alle 
persone (da delegare ai co­
muni della città metropolita­
na) , il new-dcal romano (risa­
namento delle borgate, sicu­
rezza dei cittadini, riqualifica­
zione produttiva delle perite­
ne, la qualità della vita), il pro­
getto, cultura e industria, 
l'immigrazione 

Pierre Camiti 

^ B Pronti a tradire Rutelli' 
Un pezzo del Psi, quello che il 
leader Verde non l'ha mai 
amato, spera che Pierre Camiti 
si candidi a sindaco. Ma l'ex 
sindacalista, corteggiato da 
più parti, ripete il suo rifiuto. 
«Non ho alcuna intenzione di 
contrappormi a Rutelli. Potrei 
prendere in considerazione l'i­
potesi di candidarmi solo se 
ciò servisse ad ampliare il fron­
te delle forze popolari e pro­
gressiste». Le speranze su di lui 
sono, per molti socialisti, l'oc­
casione per una nuova fuga 
verso la De. Altn invece, il 
commissario Alberto Benzoni 
e la sinistra, sperano che l'ex 
sindacalista accetti di guidare 
la lista socialista schierata con 
Rutelli. lx> vorrebbero insom­
ma come simbolo di un partito 
che riconquista l'onore perdu­
to. «1 socialisti romani stanno 
con Rutelli, nessuna manovra 
o manovnna potrà modificare 
questo orientamento», ammo­
nisce l'ex assessore Gerardo 
Labcllarte dalla tribuna, rivolto 
a una platea di duecento so­
cialisti stipali nella sala conve­

gni di via Induno. Ma arriva Ot­
taviano Del Turco e si capisce 
che l'orientamento del Psi non 
è poi cosi fermo: «Al momento 
non esistono candidature mi­
gliori di quella dei Rutelli - ri­
pete il segretario socialista -
Camiti? È come chiedermi co­
sa farei se si candidasse mio 
fratello. Noi pensiamo che un 
candidato diverso da Rutelli 
per avere successo in una real­
tà come Roma, deve essere il 
prodotto non di un singolo 
partito, ma di una serie di forze 
molto vaste, senza le quali è 
difficile anche per Camiti ipo­
tizzare una candidatura». E tra 
la folla di socialisti chiamati 
dal commissario Alberto Ben-
zoni a discutere di come l a n ­
ciare il partito la spaccatura è 
netta. «Rutelli è bravo, è giova­
ne, un ambientalista, non pos­
siamo allearci di nuovo con la 
De, sarebbe un disastro», dico­
no in molti. Ma un'altra metà 
non ha dubbi: «Certo se Pierre 
Camiti si candidasse non avrei 
dubbi, potrebbe rappresentare 
il nscatto socialista...e comun­
que anche Susanna Agnelli 

potrebbe essere una buona 
candidatura». Un po' in dispar­
te, nelle ultime file, stanno se­
duti i deputati Paris Dell'Unto e 
Raffale Rotiroti. Nei posti avan­
ti c'è il segretario della Cgil di 
Roma Claudio Minelli, che ri­
badisce la sua simpatia per 
Francesco Rutelli. «A titolo per­
sonale, non come segretario 
della Cgil naturalmente, sono 
affezionato ad un candidalo 
giovane legato alla città, capa­
ce di suscitare speranze e vo­
glia di fare, espressione di 
un'area di progresso aperta, 
senza subalternità nei riguardi 
di alcun partito vecchio, nuo­
vo, nnato o rifondato che sia». 

L'operazione Pierre Camiti, 
alla quale sarebbero favorevoli 
tra i de Cabras e Forleo, tra i 
socialisti Bruno Landi e Raffae­
le Rotiroti, sembra difficile, an­
che perche il parlamentare eu­
ropeo ed ex sindacalista, che 
già si è espresso a favore di 
Francesco Rutelli, non ha alcu­
na intenzione di gareggiare in 
contrapposizione al leader 
Verde. «Potrei prendere in con­
siderazione la proposta, dico 
potrei con tre o quattro condi­
zionali, solo se servisse ad am­
pliare il fronte delle forze po­
polari e progressiste - ha riba­
dito ieri Pierre camiti - . Pres­
sioni, naturalmente amichevo­
li, mica minacce, ne ho ricevu­
te da vari ambienti, non solo 
dalla De e dal Psi, ma anche da 
setton del Pds». 

Il senatore Paolo Cabras in­
siste nel dire che c'è più di 
qualche spiraglio per mandare 
in porto l'operazione Pierre 
Camiti. Ma in realtà l'ipotesi «di 
una civile competizione tra 
due candidati progressisti co­
me Rutelli e Camiti», come la 
chiama lui, è vista da una buo­
na parte della De come per­
dente, in quanto scoprirebbe 
al centro-destra. E cosi c'è chi 
è sicuro che la prossima setti­
mana riporterà in alto le quo­
tazioni di Susanna Agnelli e 
Rocco Buttiglione. 

Campidoglio, la corsa degli improbabili 
• • Candidati allo sbaraglio. 
SI. perché più che al voto ci si 
avvicina a una corrida con un 
ambizioso e vano lotto di con­
correnti, alcuni sponsorizzati, 
qualcuno con la squadra, altri 
in proprio, molti in cerca di 
una casacca sotto la quale 
mettersi in pista. È, si dirà, tem­
po di sondaggi, di sortite più o 
meno clamorose, di «assaggi» 
per misurare la tenuta degli av­
versari, di sgambetti e tentativi 
per spiazzare personalità, pro­
grammi, cordate. Per avvan­
taggiarsi ora perche quando la 
battaglia infunerà, sarà forse 
troppo tardi per fermarsi a ra­
gionare, Rutelli 6 partilo per 
primo, si sa, ha Svantaggio eli 

aver sorpreso tulli per la «resi­
stenza», la tenacia alimentata 
dalla confusione democristia­
na, dalle incertezze delle cor­
renti - e delle truppe - che 
pensano nella e per la De. 

Giovanni Bachclet ha rifiuta­
lo di salire sul carro offertogli 
dallo scudo crociato perchè 
non lo interessa battersi per la 
vetrina, ma per la sostanza. E 
lui era stato scelto per com­
muovere, col padre ammazza­
to dalle br, cosi come un altro 
candidato potrebbe vincere 
magari soltanto ocrché usa il 
motorino per andare in Parla­
mento, e altri ancora perché 
mantengono in politica la sles­
sa credibilità che convince le 

mamme davanti ad acquistare 
lustini di detersivo e i papà a 
scegliere la «me|0 star a luci 
rosse». Insomma, infinite sono 
le vie dello scranno da sindaco 
della capitale. Non ci sono re­
gole certe per incontrare il fa­
vore del uulsp e dell'meftto, e 
mentre sin'ora è certa una bat­
taglia a sinistra tra il «verde» e 
l'ex «effimero», tutti gli altri si 
affannano in un incerto trac­
cheggio, in uno stillicidio di 
ipotesi, pause di. riflessione, 
cauti approcci, timide consul­
tazioni, 

11 filosofo della cristianità, 
Rocco Buttiglione, si affaccia 
con un sì, ma dura l'arco di 
una notte. Il socialista presen­

tabile, Giuliano Amalo, rinun­
cia più per coerenza che per 
convinzione. Il generale An-
giom si butta nella mischia, 
perché cosi fa un vero combat­
tente. Giulio Savelh, l'editore 
del Sessantotìo, pensa di riem­
pire il vuoto lasciato nei cuori 
giallorossi dall'indimenticato 
Dino Viola, presidente della 
Lupa calcistica e senatore. Ro­
sario Caccamo, padrone del 
giornale d'«opinione» più diffu­
so a Roma, Porto Portese, non 
esita a rimettersi in lizza para­
gonando la sua testata all'au­
torevole Ncwyorker. Suni 
Agnelli che, per essere la pri­
ma donna in Campidoglio, at­
tende la «chiamata» e forse 

l'accordo cristiano-industnale. 
E poi ci sono i «papabili» oc­

culti, quelli che ancora trama­
no nei salotti aspettando l'oc­
casione buona, quella sfuggita 
- sembra - a Giuseppe De Rita, 
a Pierre Camiti, a Andrea Ric­
cardi. Per non dire di Gabriella 
Carlizzi, candidata direttamen­
te da Dio che le avrebbe ordi­
nato nel sogno, cosi come le 
aveva passato alcune rivelazio­
ni sul caso Moro, di presentar­
si. E aspettando gli indubbi ex­
ploit della gente di spettacolo. 
Di chi, come Moana Po'.zi e 
Gianfranco Funan, sa bene 
quanto possano felicemente 
coniugarsi teatro e politica, 
sesso e potere. • G. C. 

>?>#, ; ,;*ì4t,..-i - ••" • *>;-< s c: " i ~~ ~ 

«Da tre anni lo Stato 
non fa niente 
per trovare Davide» 
«Cari Erika e Daniele, non so dove sia vostro padre, 
ma di una cosa sono certa: lo Stato non ha mosso 
un dito per trovarlo». Così scrive Marisa Cervia ai 
suoi figli, dopo tre anni dalla scomparsa del marito 
Davide, lo specialista in guerre elettroniche rapito il 
12 settembre del '90. «Solo dopo molti appelli, l'ex 
ministro Salvo Andò ha ammesso che probabilmen­
te si trova in Irak. Poi, più nulla». 

BIANCA DI GIOVANNI 

I H «Can Enka e Daniele, so­
no costretta a scnvervi dalle 
pagine dei giornali per cercare 
di sensibilizzare altre famiglie 
oneste sulla nostra situazione». 
Inizia cosi la lettera che la si­
gnora Mansa Cervia ha voluto 
mandare, len, ai suoi due figli, 
dopo tre anni dalla scomparsa 
del marito Davide. Trentasei 
mesi trascorsi a chiedere aiuto 
alle Istituzioni, che soltanto 
dopo un'accesa campagna 
stampa hanno fatto qualche 
«concessione» alla tesi della si­
gnora Cervia, cioè il rapimen­
to. Ma del marito ancora nes­
suna traccia. 

Davide Cervia è un tecnico 
specializzato in guerre elettro­
niche. Fin dai pnmi giorni dal­
la scomparsa, avvenuta davan­
ti alla sua abitazione il 12 set­
tembre '90, la moglie si è detta 
convinta che fosse stato rapito 
proprio a causa delle sue pro­
fonde conoscenze nelle tecni­
che di guerra più sofisticate. 
Nel settembre di tre anni fa la 
signora Cervia indicava già il 
paese in cui avrebbe potuto 
trovarsi: l'Iraq. In quei giorni 
inizia il «calvario» per Mansa 
Cervia: cerca di contattare il 
Ministero della difesa, chiede 
udienze, reclama aiuto e giu­
stizia. Cosa le si risponde? Lo 
scrive lei stessa nella lettera di 
ieri indirizzata ai figli. «Sono 
stata derisa, infamata e presa 
in giro». 

Poi, l'azione decisiva dei 
mass-media. Appelli sui gior­
nali e partecipazioni a trasmis­
sioni televisive. Escono fuori 
testimonianze importanti, co­
me quella del vicino di casa 
che ha visto Davide Cervia tra­
sportato via da due sconosciuti 
su una macchina. Oppure il ri­
trovamento dell'auto di Davi­
de, abbandonata nei pressi 
della stazione, e rinvenuta pa­
recchi mesi dopo quel 12 set­
tembre. Persino il Pontefice 
Giovanni Paolo II interviene un 
giorno su quello che ormai è 
diventato un caso per l'opinio­
ne pubblica. La sensibilizza­
zione riscuote i suoi effetti. «Il 

Ladispoli 
Concessioni 
edilizie 
in alto mare 
M LADISPOLI Hanno vinto i 
cittadini: la zona verde di Cam­
pi Vaccina non verrà coperta 
di cemento. Il 24 agosto scorso 
il commissario prefettizio ha 
firmato la revoca della variante 
al piano regolatore. È stata co­
si cancellata l'iniziativa che 
avrebbe sotterrato trenta ettan 
di «prato», destinati a verde 
pubblico e servizi sportivi dalla 
«carta comunale» del 1978. 
Esulta il Pds di Ladispoli: aveva 
denunciato lo scempio urbani­
stico e per fermare la specula­
zione del territorio aveva rac­
colto le firme e presentato il 
suo dissenso al Comitato di 
controllo. 

Intanto a Ladispoli e, in par­
ticolare, nella zona del Cerre­
to, continua il blocco dell'edili­
zia, poiché a causa delle dero­
ghe statali sulla depurazione 
non è più possibile dare il nul­
laosta sanitario per le nuove 
costruzioni nei comuni sprov­
visti di impianti anti-inquina-
mento. Ma il Partito democrati­
co della sinistra denuncia: «Da 
più di un mese è slato ultimalo 
il primo lotto dell'impianto di 
depurazione. La struttura pote­
va già entrare in funzione nel 
mese di agosto se il commissa-
no avesse deliberato le opere 
per l'allacciamento dell'ener­
gia elettrica». Il Pds sollecita 
quindi un confronto con le for­
ze polìtiche e sociali, chiede 
l'attivazione immediata del­
l'impianto di depurazione e il 
rilascio delle concessioni edili­
zie nella cittadina turistica. 

capo ufficio stampa della Mari­
na militare ha finalmente am­
messo che vostro padre era 
specializzato in guerre elettro­
niche - continua la signora - Il 
Ministro della difesa del prece­
dente governo. Salvo Andò, ha 
ammesso che era stato rapito 
e forse stava in Iraq. Poi. più 
niente». 

Lapidaria, l'ultima frase del­
la signora Mansa nel ricostrui­
re la sua storia. Ma la lettera 
per i due ragazzi non termina 
qui. Marisa Cervia tira le sue 
somme e fa le proprie conside­
razioni. «Tre anni di depistaggi 
per confermare ciò che appa-
nva chiaro da subito. Certo, 
noi non possiamo lamentarci, i 
familiari delle vittime di Ustica 
e della strage di Bologna atten­
dono la venta da 13 anni; quel­
li della strage di piazza Fonta­
na da 24». 1 tempi di attesa e di 
sofferenza per l'assenza di un 
familiare sono tanti e pesanti 
per tutti, in questa Italia che 
non dà risposte, e non cerca 
neanche delle piste possibili. 

«Il nostro governo dal giorno 
delle promesse televisive di 
Andò non ha più mosso un di­
to, eppure vostro padre è an­
cora un cittadino italiano -
prosegue Marisa Cervia nel suo 
manifesto dedicato ai figli e an­
che a tutti ì cittadini italiani, vi­
sto che ha voluto rendere pub­
blico questo dialogo inumo e 
familiare - Una sola certezza 
posso offrirvi: le conoscenze 
tecniche di vostro padre sono 
servite ad arricchire qualche 
fabbrica di morte. Ricordalo 
Daniele quando farai il milita­
re: lo Stato ha addestrato tuo 
padre per la difesa della vita 
dei cittadini e non ha alzato un 
dito per difendere la sua». La 
signora Cervia ha ancora pa­
recchie domande senza rispo­
ste. Non soltanto dove si trovi il 
manto e quando tornerà a ca­
sa, ma anche quella che rivol­
ge a Erika e Daniele nella lette­
ra: «come faccio a insegnarvi il 
rispetto per uno Stato che non 
rispetta né tutela la vita dei 
suoicittadini?» 

Tolfa 
Un cadavere 
nel bosco 
Omicidio? 
• i TOLFA (Civitavecchia) Era 
andato a raccogliere funghi 
nella macchia che costeggia la 
strada provinciale Santa Seve-
ra-Tolla è ha scoperto il cada­
vere di una persona, irricono­
scibile per l'avanzato stato di 
decomposizione e devastalo 
dagli animali selvatici. È acca­
duto ieri mattina in località «Le 
Spiagge». Il contadino ha ab­
bandonato subito il bosco ed 
ha avvisato i carabinieri di zo­
na. 

Secondo il medico legale-
Gino Saladini, la persona sa­
rebbe morta quattro mesi fa. 
Dall'esame sul corpo si è ac­
certato il sesso- dovebbe trat­
tarsi di un uomo di 60-65 anni, 
alto un metro e sessantacin-
que centimentn, capelli briz­
zolati e radi. L'uomo indossa­
va una t-shirt, pantaloni e un 
paio di mocassini. Non aveva 
in tasca nessun documento di 
nconoscimento. Portava una 
fede da rosario all'anulare sini­
stro e la dentiera. 

Gli investigaton non si sbi­
lanciano. Lasciano aperte tutte 
le ipotesi, tra cui quella dell'o­
micidio. L'uomo brizzolato, 
cioè, potrebbe essere stato uc­
ciso e, successivamente, tra­
sportato nella boscaglia, in 
una zona frequentata soltanto 
da cacciatori e cercatori di fun­
ghi. 11 corpo è slato trovato so­
pra un lenzuolo sporco di san­
gue I carabinieri, comunque, 
stanno esaminando tutte le de­
nunce sulle persone scom­
parse. 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via DueMacelli 23/13. 

Servizi Acotral: 
non ci sono 
alterazioni 
ma solo «anomalie» 

M Al rientro dalle brevi 
terie ho preso conoscenza 
dell'articolo intitolato -Lun­
go viaggio con suspence sul 
metro lumaca» apparso sul 
quotidiano da lei diretto il 
giorno 20 agosto u.s.. Riten­
go doveroso esprimere qual­
che riserva, sia sul titolo stes­
so, mirante a mio avviso a 
suscitare ingiuste apprensio­
ni, sia su buona parte del 
contenuto stesso. 

Nei documenti sia di sta­
zione che della Dirigenza 
Centrale del Tralfico. che ho 
fatto attentamente consulta­
re, non risultano, nell'ora in­
dicata nell'articolo, altera­
zioni alla regolarità del servi­
zio. Infatti le uniche due 
anomalie, che per altro non 
hanno determinato conse­
guenze, sono rappresentate 
dai cambi dei materiali rota­
bili avvenuti alle ore 6.50 
(.trenon.5) calle 15.02 (tre­
no n.8). 

Gii impianti tecnologici 
non hanno avuto avarie di 
sorta. 

Nel periodo estivo, in con­
comitanza con la minore af­
fluenza di viaggiatori, si pre­
dispone una riduzione del 
servizio che e massima nelle 
due settimane a cavallo del 
Ferragosto. É previsto il tran­
sito di un treno ogni IO mi­
nuti (nei giorni feriali inver­
nali la frequenza varia dai 5-
7 minuti) che possono effet­
tivamente non essere rigida­
mente rispettati verso la fine 
del percorso qualora due 
treni consecutivi abbiano 
viaggiato ad una velocità 
media differente (!o scarto 
tuttavia e limitato). Per sem­
plice informazione si rende 
nolo che i treni n.2; n.3; n.4 
in arrivo a Rebibbia il giorno 
23 nell'arco di tempo 11.34 -
11.54 avevano a bordo una 
sessantina di persone (i soli 
posti a sedere offerti da cia­
scun convoglio sono com­
plessivamente 192). 

Un'ulteriore osservazione 
riguarda l'appunto relativo 
alla mancata fermata di 
Quintuiani. È noto che fin 
dall'apertura del prolunga­
mento la fermata di Quinti­
liano per disposizione del 
Comune dì Roma, non è sta­
ta aperta al pubblico in 
quanto non ancora dotata 
delle infrastrutture necesarie 
all'apporto dell'utenza, pre­
viste nel futuro in quanto la 
fennata è stata realizzata in 
funzione dello Sdo. 

Un breve cenno occorre 
fare, infine, anche riguardo 
all'impianto di illuminazio­
ne interno delle elettromo­
trici; qualora per cause acci­
dentali venisse a mancare la 
tensione in linea, automati­
camente si accende l'im­
pianto di illuminazione di 
emergenza (alimentato dal- . 
le batterie di bordo), che 
garantisce l'accensione per 
alcune ore del 50% delle 
lampade costituenti l'im­
pianto. • 

Egregio direttore, come 
lei non ignora, i servizi di 
pubblico trasporto stanno 
attraversando gravi difficoltà 
di vario genere non ultime 
quelle di carattere finanzia­
rio. È auspicabile che gli or­
gani d'informazione svolga­
no la loro funzione, pur an­
che, critica, per proporre mi­
glioramenti e per suggerire 
proposte. 

Corradlno Poldomani 
Direttore Acotral 

L'ordine 
pubblico 
non è minacciato 
dai lavoratori 

• 1 Ma che razza di Paese 
e diventato il nostro, dove, di 
fronte alla crisi, ai licenzia­
menti e alla cassa integra­
zione, autorevoli esponenti 
del governo, anziché pren­
dere iniziative credibili per 
creare nuovi posti di lavoro, 
si preoccupano dell'impatto 
che possono avere i disoc­
cupati sull'ordine pubblico? 

L'ordine pubblico, in tutto 
il mondo, non solo in Italia, 
non e mai stato minacciato 
dalla protesta dei lavoratori 
che vogliono l'occupazione. 

Anzi e vero il contrario, 
più di una volta sono stati 
proprio i lavoratori italiani a 
scendere in piazza per di­
fendere le istituzioni demo­
cratiche. 

Le minacce all'ordine 
pubblico vengono dalla ma­

lia, dalla criminalità org.ini/.-
zata, dal malcostume, non 
certo dai lavoratori ed o una 
favolelta. gravemente ollen 
siva per milioni di onesti cit­
tadini italiani, occupali e di­
soccupali, quella di stabilire 
a priori un parallelo tra il la­
voratore disoccupalo e un 
potenziale manovale della 
stessa delinquenza. 

Paolo Mattioli 

Il «61 barrato» 
serve solo 
nelle ore 
del mattino 

1 B Rispondo alla segnala­
zione del signor Franco Ros­
so -Casal Bruciato. Abbiamo 
il bus ma soltanto per due-
ore al giorno» pubblicala 
nella rubrica -Lettere dalla 
Capitale-il 10 agosto scorso. 

Desidero far presente chi' 
il -61 barrato- e una linea 
esercitata solo dallo tì.30 al­
le 9. com'è chiaramente! in­
dicato nelle tabelle eli ferma­
ta, perchò ha la funzione di 
collegare rapidamente la 
zona di Casal Bruciato alla 
metropolitana, una esigen­
za che si manifesta significa­
tivamente solo nell'ora di 
punta del mattino. 

Desidero inoltre far pre­
sente che l'Atac. non appe­
na risolti alcuni problemi di 
viabilità che non dipendono 
dall'azienda, provveder.! ad 
attivare una nuova linea, la 
numero 449. che collegllerà 
la stazione di Kebibbia all'O­
spedale di Pietralata. Si pre­
cisa comunque che la zona 
e già servita dall'autobus 
309 che da Santa Maria del 
Soccorso, percorre via Grot­
te di Gregna, viale Sacco e 
Vanzetti, viale Franceschini. 
via Baradanzellu, via Santi, 
via di Casal Brucialo, via Ti-
burtina per arrivare a piazza 
Bologna. 

Domenico Mazzamurro 
Direttori' 

La protesta 
e la denuncia 
del «bibitaro» 
da stadio 

• i Che sia un periodo di 
crisi economica e un fatto 
evidente. Che da Stadio ci 
sìa bisogno di sacrifici per ri­
sanare una situazione che si 
0 creata grazie anche e so­
prattutto a causa di altri e un 
dato di fatto; molti sono an­
che disposti a farli, tanti sa­
crifici, per il bene del Paese: 
ma che tali sacrifici debba­
no essere sopportati sola­
mente dai più deboli (eco­
nomicamente e socialmen­
te) , come spesso accade. 0 
un fatto su cui io e molti altn 
non siamo d'accordo. Lavo­
ro presso lo Stadio Olimpi­
co, come rivenditore di be­
vande sugli spalti (lavoro 
parziale, compatibile con 
l'università, ma che ini aiuta 
a dare una mano in lami-
glia); in altre parole sono un 
•bibitaro» come dicono a 
Roma. Fino all'anno scorso 
la percentuale di guadagno 
della mia categoria era del 
15% sulle vendite (già esi­
gua rispetto alla gran mole 
di lavoro svolto) Al ritomo 
al lavoro dopo la pausa esti­
va la percentuale 0 slata ab­
bassata senza motivi al 13*'•'•. 
Fin qui, a causa della crisi di 
cui ho detto, poteva sembrar 
normale ed anche -giusto-
tutto questo. Ma non mi ò 
apparso tale nel momento 
in cui ho visto il listino prezzi 
delle bevande e degli altri 
generi alimentari , che era 
invece aumentato, elevando 
prezzi che già di per se era­
no assurdi (esempio: mez­
zo litro di acqua minerale 
3.000 lire). Se ù vero che c'è 
bisogno di sacrifici, perche 
dobbiamo farli solo noi? 
Perchè non li ha fatti anche 
la società che gestisce il ser­
vizio all'interno dello Stadio 
Olimpico? Tutto ciò 0 aggra­
vato da un altro fallo scon­
certante: alla proposta ili 
sciopero di uno dei rivendi­
tori, la risposta del responsa­
bile della gestione swervizio-
bar dello Stadio 0 stai che 
chiunque avesse scioperato 
avrebbe perso il posto di la­
voro (cosa facilissima in as­
senza di qualsiasi legislazio­
ne e regolamentazione con­
trattuale in materia). È stato 
quindi anche calpestalo il 
sacrosanto diritto di sciope­
ro sancito dall'art. 40 della 
Costituzione. Mi sembra ab­
bastanza! 

Alcandro Pizzotti 

Cala la produzione 
di cereali, frutta 
uva e olive 
Una stagione 
danneggiata da incendi 
e crisi economica 

Agricoltura in crisi 
La siccità brucia i raccolti 
Anche l'agricoltura è in crisi. Nelle cinque province 
laziali cala la produzione. Una stagione danneggia­
ta da siccità e incendi, come pure dal calo degli in­
vestimenti e dall'aumento della disoccupazione. 
Solo a Latina la situazione non sembra preoccupan­
te. A Cassino e San Vittore del Lazio chiesto il rico­
noscimento dello stato di calamità, proprio per i 
danni causati dall'assenza di piogge e dagli incendi. 

TERESA TRILLO 

I H Calo degli investimenti, 
licenziamenti, siccità e incen­
di. L'agricoltura laziale e in cri­
si. L'umbra lunga della con­
giuntura economica slavore-
volu crea scompiglio anche tra 
i 95 mila agricoltori, braccianti 
e contamini! di Roma. Rieti. Vi­
terbo, Prosinone e Latina. Soli­
tamente, la produzione agrico­
la laziale si attesta su una pro­
duzione lorda di circa tremila 
e 200 miliardi, di cui il liti per 
cento rappresentata da vegeta­
li e il 33 per cento da prodotti 
degli allevamenti. Sindacati, 
organizzazioni di categoria e 
piccoli proprietari terrieri tira­
no le somme della stagione 
agricola '!)2-'93. 

Roma. Tempi neri per chi 
coltiva i campi. Nel corso del 
'112, il settore occupazione ha 
registrato un calo ili tremila 

giornate «li lavoro. \JU previsio­
ni per il '93. secondo stime del­
la Uisba Uil, non promettono 
teni|X) miglioramenti. Durante 
la raccolta '92-93 la siccità ha 
danneggialo le produzioni di 
mais, ortaggi e uva. Un calo, 
quello dell'uva, che ha perù 
migliorato la qualità e abbattu­
to il prezzo di vendita. Il costo 
iti un quintale ili uva usata per 
produrre vino comune e. pas­
sato dalle 35. '10 mila lire alle 
30. Ritocchi anche per li: uve 
ilei vini Doc; un quintale costa 
oggi circa 55 mila lire, contro 
le 75 del 1992. Cala del 30/40 
per cento la produzione di oli­
ve. Colpa della siccità che ha 
bruciato la ricca fioritura pri­
maverile. 

Rieti. Sono soprattutto la 
pastorizia e la silvicoltura a ri-
sintere del calo occupaziona­

le, pari al 2/3 percento in me­
no. La zona del cicalano ha 
subito i danni maggiori: qui la 
disixTupazione e salita del 
10 12 per cento. Resiste la 
bussa Sabina, dove si produce 
soprattutto olio e vino. Anche 
se la produzione di olio si atte­
sta sui 29 mila e VIVI quintali, 
contro i 37 mila e (ISO della sta­
gione precedente. Nel '92 è 
cresciutu, invece, la produzio­
ne di vino, che registra un ih-
crenienlo del 2,50 per cento. 
I.a vendemmia del '93. temo-
no gli agricoltori sabini, sarà 
forse lievemente inferiore. Li 
siccità ha impedito ili coltivare 
legumi e cereali nelle zone di 
IVtrclla Salto, Borg^rose e 
Fiammignano. 

Viterbo. Anche qui il calo 
degli investimenti e la siccità 
hanno messo a dura prova l'a­
gricoltura. Instata soprattutto la 
produzione di grano a registra­
re una produzione inferiore ri-
spe'.lu agli anni passati. Dan­
neggiala anche la produzione 
«li Irulta, soprattutto nella zona 
ai confini della maremma. Ca­
la del 10 percento la produzio­
ne di uva. A dicembre, proba­
bilmente, ci sarà un saldo ne­
gativo anche per la raccolta 
delle olive. Li siccità ha impo­
verito anche la produzione di 
nocciole, che negli ultimi anni 
aveva invece dato buoni risul­

tati. -Quest'anno - spiega 
Franco Simeone, presidente . 
della Confagricoltura del Lazio 
- il vero problema dell'agricol­
tura viterbese ò stato la siccità. 
Gli agricoltori hanno salvato il 
raccolto solo nelle zone dove 0 
slato possibile irrigare i campi, 
ma questa soluzione ha fatto 
lievitare di molto i costi-. 

Latina. Stagione positiva 
|x-r gli agricoltori della piana 
pontina. Rispetto alle altre pro­
vince laziali, qui a Latina non 
sono aumentati i disoccupati e 
il fatturato si è mantenuto sta­
bile. Solo la coltivazione dei ki­
wi ha risentito degli effetti ne­
gati della crisi. Mentre il costo 
di produzione si attesta intor­
no alle 700 lire al chilo, i kiwi 
sono stati venduti a 250, 

Froslnone. Anno nero per 
la Ciociaria. Incendi e siccità 
hanno messo in ginocchio l'a­
gricoltura, soprattutto a Cassi­
no e San Vittore del Lazio, due 
comuni che hanno chiesto alla 
Regione il riconoscimento del­
lo slato di calamita proprio per 
i danni subiti dagli agricoltori. 
Gli incendi hanno distrutto 
campi di cereali, vigneti e uli­
veti. Buona, invece, la produ­
zione di grano e granoturco, ti­
piche coltivazioni della zona. 
A Pontecorco sembra non aver 
subito danni la Coltivazione 
del tabacco. 

Ai mercati generali i produt­
tori di frutta e verdura, che 
ogni giorno vendono la loro 
merce, tastano il polso alla cri­
si. Secondo loro non <> tanto il 
calo della produzione a causa­
re danni all'agricoltura, ma la 
crisi economica che si riflette 
sui prezzi di vendita, più bassi 
rispello a quelli di produzione. 
•l.a resa media per ettaro 0 au­
mentata - spiega Settimio Cro­
ce, da 40 anni ai Mercati Gene­
rali - grazie anche alle nuove 
tecniche di coltivazione. Con­
cimi e macchine, però, costa­
no molto e le vendite sono in 
calo. Oggi una cassetta di frul­
la costa come venti anni fa-. 

A confermare le analisi dei 
produttori ci sono anche i fun­
zionari della direzione dei 
Mercati Generali. In effetti, ne­
gli ultimi tempi, il quantitativo 
di merci scaricate non e cala­
to, mentre aumentano i pro­
dotti invenduti. Ogni mattina, a 
partire dalle dieci, sul piazzale-
dei produttori si coniano le 
-perdite»: chili e chili di frutta e 
verdura rimasti nelle cassette. 
-Rese cosi alte non si erano 
mai viste - dice un produttore 
di Nepi - La gente non compra 
più Sono stato costretto a dimi­
nuire la produzione del 60 per 
cento a causa dei costi. E i rica­
vi di vendita non bastano». 

Quando scadranno le proroghe regionali sarà impossibile lo smaltimento dell'immondizia 

Ai Castelli esplode il problema dei rifiuti 
Dal 15 settembre Femergenza-discariche 
La crisi annunciata sta per esplodere. Dal 15 settem­
bre, quando scadranno le proroghe, concesse dalla 
Regione, di autorizzazione a scaricare i rifiuti solidi 
urbani negli invasi regionali, i Castelli Romani e il li­
torale andranno in tilt. Nove degli undici paesi 
dell'I 1" Comunità montana non potranno più con­
tare sulla discarica di Guidonia, mentre Nettuno, 
Anzio e Velletri su quella di Borgo Montello a Latina. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 
• • Sono tulli d'accordo sulla 
necessità di trovare una solu­
zione definitiva che ponga ter­
mine all'incubo rifiuto, i pro­
blemi arrivano quando si deve 
individuare un silo per una 
nuova discarica. A Pomezia in 
questi giorni sono tutti di nuo­
vo sul piede di guerra a causa 
della probabile apertura del 
mega-impianto di smaltimento 
delia (Cavcdil) a Santa Pa­
lomba. Li Regione lunedi 
scorso ha firmato un protocol­
lo d'intesa con i comuni inte­

ressati (Pomezia, Ardea. Velie-
tri. Anzio e Nettuno) per usu­
fruire della discarica per circa 
nove mesi. Il comitato anti-di-
scarica ha già detto no a que­
sta eventualità, e di sicuro si 
opporrà con tutti i mezzi all'a­
pertura. Lo scorso inverno 
Santa Palomba fu teatro di una 
vera e propria guerriglia urba­
na. Il sindaco ili Pomezia, 
Giancarlo Tassile, ha detto che 
non spetta alla Regione deci­
dere sull'apertura della Cave-
dil ma alla magistratura, non si 

possono dimenticare infatti, 
secondo il sindaco, i tre pro­
cessi in curso. Restano ila 
chiarire troppe cose su quella 
discarica, Italie ixjssibili infil­
trazioni delle falde acquifere 
all'inquinamento ambientale, 
tJn segnale di possibile schiari­
ta arriva comunque dagli undi­
ci paesi della Comunità mori-
lana riunitisi nei giorni scorsi a 
Frascati. L'idea 0 quella di un 
impianto di riciclaggio dei ri-
limi in grado di rispondere alle 
esigenze di un bacino di uten­
za di oltre MOmila abitanti. In 
questo progetto pilota, sareb­
bero coinvolti anche l'Enea, la 
Gepi (che finanzicrebbe con 
propri capitali) e il Cnr. Il tem­
po di realizzazione 0 calcolato 
intorno ai 18 mesi. L'iniziativa, 
caldeggiata anzitutto dal pri­
mo cittadino di Frascati, il ile 
Roberto Eroli, ha riscosso i 
consensi di tutti i comuni e del­
la provincia. Resta «soltanto-
da individuare un sito idoneo 
in uno dei comuni interessati. 
Problemi non dovrebbero sor­

gere dal momento che, a diffe­
renza delle discariche, gli im­
pianti di riciclaggio non crea­
no disagi ambientali; in Ameri­
ca sono stati infatti realizzati a 
ridosso di uffici e abitazioni 
senza fastidio alcuno per gli 
abitanti. A rendere più allet­
tante l'idea di ospitare l'im­
pianto nel proprio territorio sa­
rebbe una clausola prevista (in 
d'ora: il comune dove verrà 
realizzato il progetto pilota po­
trà usufruirne vita naturai du­
rante gratuitamente, a tutto 
vantaggio del bilancio. Ma co­
me in tutte le medaglie anche 
in questa le facce sono due. Il 
comune designato dovrà 
preoccuparsi d'improntare 
una discarica provvisoria dove 
far confluire i rifiuti di tutti i 
paesi coinvolti nel progetto per 
i 18 mesi necessari alla realiz­
zazione dell'impianti di rici­
claggio. Mentre sembra sem­
pre più fondata la voce che ve­
de Rocca Mora «autocandida­
ta» a cogliere l'impianto, l'as­
sessore provinciale all'Am­

biente, Giancarlo Capobianco, 
ha invitalo i sindaci a comuni­
care nei prossimi giorni presso 
il competente ufficio provin­
ciale un sito ideonco. L'ap­
puntamento con la Provincia e 
previsto per la prossima setti­
mana. E sempre dalla Provin­
cia arriva infine un ultimatum: 
solo per i comuni che presen­
tano proposte programmati­
che serie sarà richiesta la pro­
roga di autorizzazione a porta­
re i rifiuti nelle discariche re­
gionali. I moniti maggiori sono 
comunque diretti dalla Regio­
ne, responsabile, secondo la 
Provincia, di non aver chìarilo 
ancora bene quale piano re­
gionale intenda applicare, se 
quello dell'86 o l'integrazione 
del '91, e di non essersi ancora 
pronunciata circa lo studio 
presentato nel febbraio del '93 
dall ' l l" Comunità montana 
per la realizzazione dell'im­
pianto di riciclaggio. L'unico a 
non aver problemi di rifiuti 
sembra essere il sindaco di Ca-
stelgandolfo, Luciano Toti. 

CENTRO ARTE ORAFA ROMANA 
Corsi pratici teorici di OREFICERIA & GIOIELLERIA -
Disegno, progetto e costruzione del gioiello. 
Incastonatura, sbalzo, cesello, lavorazione a cera 
persa e osso di seppia. 
In uno dei più attrezzati laboratori di Roma, sotto la 
guida di Maestri Orafi Romani. 

00182 ROMA - Via Scjacca, 2/4 - tei. 06/700.44.43 

FIUGGI - PARCO COMUNALE 

Sabato 11 e Domenica 12 
Settembre 1993 

Continuala Festa de l'Unità 

Es. Mutui x 120 mesi 
Tasso variabile 12°-

Es. Mutui x 160 mesi 
Tasso variabile 12S 

30 ML «0.000 
50 ML. 750.000 
7 0 M L ^ ^ ^ l £ 5 O 0 0 0 

50 ML. 63J.350 
70 ML. 893.690 

160 ML. 1.276700 

•CRÉDITI PERSONALI A DIPENDEN­
TI FINO A 60 MESI 

• CESSIONI DEL QUINTO STIPENDIO 
A DIPENDENTI CON ANTICIPAZIO­
NE IMMEDIATA * „ 

Fogli analitici in sedo Sono gradile collaborazioni 

COMPLETA ASSISTENZA 
TECNICO LEGALE-NOTARILE 

• MUTUI AGEVOLATI PER ACQUISTO 

• MUTUI EDILIZI 

• MUTUI SU DONAZIONE 

• MUTUI ORDINARI 

• MUTUI VALUTA 

• MUTUI PER ESTINZIONE 

• MUTUI SU LOCALI COMUNI, CASE DI 

VILLEGGIATURA 

F1NPOINT s.u.s. 
Viale della Venezia Giulia. IK 

Tel. 271.59.11 -275.76.04 
Orario dal lunedi al venerdì 
9.00- 13.00/15.30- 19.00 

Centro Scolastico 
«ITALICA» 

Roma - Via dei Durantini, 320/a - Tel. (06) 4505811 
Metro Monti Tiburlini - Atac: 509 - 111 - 211 
Roma - Via F. di Benedetto, 302/304 - Tel. (06) 7233322 
Metro Anagnina - Atac: 502 - 504 - 561 

Sono aperte le iscrizioni per: 

- Corsi di informatica 
- Corsi regolari e di recupero 

personalizzati per ogni tipo di 
scuola 

- Corsi di lingua italiana per 
stranieri 

Orientamento matricole 
universitarie alla scelta 

della Facoltà 

(Per informazioni) 

Tel . 0 6 / 7 2 3 3 3 2 2 

'7% 

S;il iato 
si ih mine l')1) . 

Sette mesi - ?p 
in cella per errore £*»' 
Si incatena 
davanti al Csm 

, VOGLIO GIUSTIZIA ! 

•Sono sialo sulle mesi in carcere |x.-r m o r e , voglio giusti­
zia». Alfredo Oombati (nella loto), cartello al collo. ]>er 
tre ore. ieri mattina, si è incatenato a un palo di (rontc al 
Consiglio superiore della magistratura. Gombati. un pas­
sato dietro le sbarre per (urti e Injffe, ha scontato undici 
anni di carcere. Nel 1987 fini nuovamente in cella per un 
errore di calcolo effettuato da un magistrato nel conteg­
gio del cumulo delle pene. Da 28 mesi attende che il Csm 
esamini un suo esposto contro chi non riconobbe l'erro­
re di calcolo. E ieri ha protestato cosi proprio mentre la 
sezione disciplinare era riunita per esaminare il caso di 
Diego Curtò, il magistrato che ha confessato di aver inta­
scato una mazzetta sulcaso Enimont. 

Due aggressioni 
al liceo Mamiani 
Denunciati 
giovani di destra 

L'aggressione eli un grup­
po di giovani di sinistra da­
vanti al liceo Mamiani da 
parte di alcuni simpatiz­
zanti di destra ha riportato 
agli onori della cronaca 

- ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ - ^ ^ _ i l _ _ > una scuola divenlata famo­
sa anni fa per fatti analo­

ghi. L'episodio è accaduto nei giorni scorsi ma la notizia 
e trapelata solo ieri. La sera del 6, intomo alle 21.30, alcu­
ni ragazzi erano (ermi davanti al liceo Mamiani, punto di 
ritrovo per molti nella quartiere Prati. Tra di loro anche 
un giovane conosciuto in zona per le sue simpatie di sini­
stra. 11 ragazzo ha una breve discussione con quattro sim­
patizzanti di destra che, a bordo di due motorini, si e rano 
fermati nei pressi del gruppo. «Sono andati via dicendo 
che sarebbero tornati - racconta uno degli aggrediti - ma 
nessuno di noi ci ha creduto». Ma i quattro hanno man­
tenuto la promessa e un'ora più tardi si sono ripresentati 
in forze, a lmeno una quindicina. Botte e calci per qual­
che minuto, poi la fuga. Cinque giovani di destra sono 
stati denunciati per lesione. Erano tornati sotto scuola 
anche l'indomani. 

Fiumicino 
Esplode 
depuratore Acea 
Un morto, 4 feriti 

Un operaio di 56 anni, Gio­
vanni Venale, e morto ed 
altri quattro sono rimasti 
(eriti in maniera non grave 
in seguilo ad una esplosio­
ne avvenuta ieri nel depu-

^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ratore Roma Sud dell'A-
cea, a Fiumicino. 1 cinque 

operai facevano parte di una squadra della ditta -P.M. 
elettromeccanica» che stava eseguendo lavori per la so­
stituzione dei tubi di estrazione del metano da un serba­
toio di 3000 metri cubi contenente rifiuti organici. L'e­
splosione - che secondo i pompieri potrebbe essere stata 
causata da una fiamma ossidrica, da una sigaretta o da 
una scintilla venuti a contatto con il gas prodotto dal ser­
batoio - ha frantumato la cupola di cemento armato del 
serbatoio investendo l 'uomo che stava sostituendo un tu­
bo di metallo. Giovanni Venale, sposato con due figli, era 
un pensionato non in regola con le norme sul lavoro. Il 
corpo della vittima non è stato ancora recuperalo. 

Traffico 
Lavori Anas 
sulla Pontina 
in fila per 5 km 

Traffico paralizzato ieri sul­
la Pontina, all'altezza di 
Castel Romano, per lavori 
di sostituzione delle barrie­
re. Intorno alle 10, a causa 
dell'intenso traffico che si 

' dirigeva verso la capitale, 
si e formata una coda di 

cinque chilometri. Gravi i disagi agli automobilisti che 
non hanno trovato via di scampo neanche su via Trigona 
dove si procedeva a passo d 'uomo. Solo più tardi, quan­
do la situazione non era più sostenibile, il responsabile 
della Casa cantoniera al km 21.600 ha fatto interrompere 
i lavori consentendo al traffico di riacquistare la normale 
viabilità. I lavori di sostituzione delle barriere, che interes­
seranno anche la sopraelevata di Spinacelo, prosegui­
ranno per circa un mese anche se in maniera saltuaria. 

Scuola 
Più promossi 
agli esami 
di riparazione 

Lieve aumento di studenti 
promossi agli esami di ri­
parazione, appena conclu­
si, negli istituti di Roma e 
provincia. Lo ha comuni­
cato il Provveditorato agli 

^ _ _ _ _ _ _ _ Studi della capitale, che ha 
diffuso una sua proiezione, 

in base ai dati che si riferiscono a un campione di scuole, 
in città e provincia, pari al 10 percento del totale degli isi-
tituti. Quest' anno i rimandati a settembre sono stati 
-13.331, pari al 31,30 pe rcen to del numero complessivo 
degli alunni di Roma e provincia. In base alla proiezione, 
che ha preso in esame un campione di 3.175 studenti (il 
10"', di tutti i r imandati) , i promossi sono stati 2.887 (pari 
al 90,92 per cen to ) . Lo scorso anno, su un totale di 
45.107 rimandati, aveva superato la prova di riparazione 
il 90,17 percento. 

LUCA CARTA 

COMUNE DI PALOMBARA SABINA 
A S S O C I A Z I O N E G E N I T O R I I N S I E M E 
DI P A L O M B A R A S A B I N A - A S T A P P 

Associazione Ottantanove 

O G G I 11 S E T T E M B R E 
Alle ore 21 

Concerto di chitarre del trio 
argentino Los Farias 

Piazza Vittorio Veneto 
PALOMBARA SABINA 

Il Concerno verrà offerto in favore della casa famiglia 
gestita da l l 'ASTAPP nei pressi di A L b a n o . per adole­
scenti con problemi psichiatrici. 

In c a s o di p i o g g i a il c o n c e r t o si te r rà nel C e n t r o 
sociale polivalente di via Garibaldi . Pa lombara Sabi­
na. 

L 'ASTAPP e l 'Associazione Ol tantanove ringrazia il 
C o m u n e di Palombara Sabina e VAs.wciazionc Geni-
lori Insiemi' di Palombara Sabina per la generosa col­
laborazione 



Sabato 
11 settembre 1993 

La pianista Rita Marcotulli 

Cronache 
di jazz 
via etere 
m Oggi pomeriggio, alle 
16.35, basterà accendere la 
radio e sintonizzarsi su Rai3 
per seguire in diretta la per­
formance jazz di Rita Marco-
tulli e Riccardo Fassi. Due • 
pianisti, due improvvisatori a 
confronto. La tramissione, 
curata da Fabrizio Minasi, si ' 
intitola «Dal Vivo». Un pro­
gramma che cerca di essere 
un polo di transito per tutte 
quelle realtà musicali legate, 
per l'appunto, all'improvvi­
sazione e di cui il jazz occu­
pa una larga parte. Suoni, in 
qualche modo, 'sotterrarli, 
spesso «fuori» dai circuiti uffi­
ciali. * ,. .*• 

Musica di frontiera che, 
come spiega il curatore del 
programma «è forte di un 
grande patrimonio che viene 
spesso disperso in eventi live, • 
il più delle volte non debita- r 
mente documentati». Carat-
terizzandosi c o m e un archi­
vio di informazioni in conti­
nua evoluzione, «Dal Vivo» si 
propone di promuovere le 
esperienze più significative 
attraverso la produzioni di : 

specifici eventi musicali, l'in-

In via Liberta 
«Stage» % 
sulla colonna 
sonora 
s e j L'Università della musi­
ca di Roma organizza, presso 
la propria sede di Via Libetta 
1, uno stage di lavoro sulla co­
lonna sonora con la parteci­
pazione di alcune delle perso­
nalità più rappresentative del 
settore. Destinati a coloro che, 
per ragioni di studio, di orien­
tamento professionale o di 
approfondimento < culturale, 
vogliono affrontare a «distan­
za ravvicinata» storia, teoria e 
pratica della musica da film, 
gli incontri prevedono tre ore 
giornaliere di lavoro con regi­
sti, musicisti e storici. Lo stage 
si articolerà in due cicli della 
durata di cinque giorni ciascu­
no, li primo si terrà dall'8 al 12 
novembre e sarà introdotto da 
Ennio Morricone e Franco 
Piersanti. Il secondo dal 16 al 
20 novembre sotto la direzio­
ne di Piersanti, Nicola Rovani, 
Sergio Miceli Marco Tiso. I 
due slages coordinati d a Ser­
gio Bardotti affronteranno an­
che problematiche connesse 
con aspetti legislativi e con­
trattuali della professione. In­
formazioni al telef. 57.47.885. 
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formazione in campo disco­
grafico, le nprese di concerti 
e manifestazioni, nonché 
mediante l'uso di materiali 
non convenzionali. 

Gli artisti coinvolti in que­
sta piccola avventura via ete­
re, la Marcotulli e Fassi, sono 
due dei rappresentanti di 
maggior spicco del jazz capi­
tolino. La prima, ritornata in 
Italia «dopo un lungo sog­
giorno in Scandinavia, ha re­
centemente pubblicato per 
la «Label Bleu» (un'etichetta 
francese) l'album intitolato 
«Night Caller». Fassi, dal can­
to suo, continua a guidare le 
sue due formazioni, la Tan-
kio Band e il Toast Man 
Quartet. In quartetto, con vari 
ospiti, ha realizzato su ed il 
33 giri «One for Leonardo», 
dedicato al proprio bambi­
no. - . -

Nel corso della trasmissio­
ni, i due artisti improvviseran­
no su loro composizioni, 
vecchie e nuove, apposita­
mente arrangiate per la parti­
colare formazione. 

D DanAm. 

Torbellamonaca 
Mimi e attori 
per «Schegge» 
di futurismo 
• i Sul palcoscenico del 
teatro dell'VIll circoscrizione 
(viale Duilio Cambellotti 11) 
sarà rappresentato, questa se­
ra e domani sera. Schegge fu­
turiste, uno spettacolo nato 
dal lavoro di una compagnia 
di periferia. Si tratta del «Grup­
po», una composizione di gio­
vani, guidata da Edoardo Tor-
ricella. La rappresentazione si 
basa su un testo complesso 
che riunisce i testi dei «padri» 
del futurismo: Marinetti, Baila, 
Boccioni, Depero, Cangiullo. 
Dopo aver messo in scena, 
nel territorio dell'VIll circoscri­
zione, i risultati dei laboratori 
organizzati dalla compagnia, 
Tomcella presenta quest'ulti­
ma novità, il cui titolo origina­
le ' è «Pantomima futurista». 
•Ho pensato di realizzare qui 
questa rappresentazione -
scrive Torricella, regista dello 
spettacolo - perché Mannettl, 
all'epoca, riuscì a sottrarre, 
con il futurismo, molti artisti al 
degrado e a trascinarli in una 
creatività proiettata verso il 
mondo futuro». Presentato 
nell'ambito della rassegna 
«Nuovi scenari italiani», orga­
nizzata < dall'associazione 
«Beat 72», in collaborazione 
col Comune di Roma, «Scheg­
ge futuriste» vede sulla scena 
14 attori e mimi che hanno 
preso parte ai laboratori tea­
trali che la compagnia ha or­
ganizzato nelI'VIH circoscri­
zione. Tra gli attori ci sono 
Claudia Cafarelli, Dora Cimili, 
Anna Chirico, Piera D'agosti­
ni, Agnese Fara, Francesco 
Messana, • Enrico Ottaviano, 
Francesca Parola. Le musiche 
sono di Cristiano Torricella 
che segna con questo spetta­
colo il suo esordio come mu­
sicista teatrale. Autore delle 
diapositive «futuriste» che ac­
compagneranno ' la • rappre­
sentazione è, invece, Pino Ad­
dati. L'ingresso al teatro (Io 
spettacolo inizia alle 21) è 
gratuito. 

Pirotecnico concerto degli «Africa Unite» al Foro Italico 

Poesia contro Babilonia 
AGENDA 

DANIELA AMENTA 

• 1 Oltre Babilonia, il luogo 
in cui gli uomini non sanno più 
riconoscersi e non comunica­
no perché parlano lingue diffe­
renti, c'è la poesia, ci sono i 
versi che nascono dal cuore, ci 
sono i nlmi. C'è il reggae, la 
musica sacra di un popolo che 
ha tatuato nell'anima il dolore 
per esser stato strappato dalla 
propna terra, la Madre Africa. 
«Babilonia e Poesia» è il titolo 
dell'ultimo, il quarto, album 
degli Africa Unite, rasta di Pi-
nerolo che l'altra sera, al Tea­
tro Melograno del Foro Italico, 
hanno tenuto un concerto ma­
gnifico, caldissimo. > 

•Babilonia», nel linguaggio 
delle genti caraibiche, è l'indu­
stria, il caos, l'Occidente arro­
gante e volgare, il business che 
trasforma tutto in merce da 
consumo e stritola, macina, 
sminuzza entro i suoi implaca­
bili meccanismi qualsiasi cosa. 
Non la «Poesia», però. Che la 
«Poesia» rimane l'ancora di sal­
vezza, l'elemento di riconosci­
mento, il logo che accomuna 
chi non vuole piegare il capo. 
Le Poesie degli Afnca Unite so­
no scritte nella strada, odora­
no d'asfalto, non conoscono 
compromessi. Sono un pugno 
nello stomaco di Babilonia. 
Profumano di reggae, raga-
muffin, dub. Talvolta hanno 
l'incedere «sacrale», lento ed 
ipnotico del più puro sound 
giamaicano, quello delle radi­
ci, delle «roots», talaltra viag­

giano veloci, pimpanti, solari 
ed eccitanti. •>. 

Un caleidoscopio di note 
per una band che da oltre un 
decennio va dritta per la pro­
pria strada, incurante delle 
mode, delle tendenze, del mò-
loch Babilonia. Al Foro Italico, 
l'altra sera, in trecento abbia­
mo danzato, cantato. Tecnica­
mente il gruppo è ineccepibile 
e l'ottima acustica del Teatro 
Melograno - caso raro nella 
nostra città - ha finalmente re­
so giustizia alla formazione ca­
pitanata da Mada e Bunna. Re­
duce da un tour degno di una 
band estera (oltre cinquanta 
date in lungo e in largo per la 
penisola) e pronta per volare 
In Irak in compagnia dei «cugi­
ni» Mau Mau come ospite di 
una rassegna di arti popolari, 
la posse piemontese è una 
realtà in continua evoluzione, 
quasi un work in progress che 
dall'inglese degli esordi (allo­
ra si chiamavano Africa Uni­
ted) , è passata all'italiano con 
sorprendenti nsultati. 

Testi politici, umorali per ri­
badire un antagonismo sociale 
in pieno fermento. Scorrono le 
note pastose di «Landless Ri-

' ders», di «Ruggine», di «Curta-
glla» una danza tzigana canta­
ta in calabrese (Bunna abita a 
Pinerolo ma è nato in provin­
cia di Reggio Calabria) ai cui 
cori, sul disco, si è unita la folle 
ghenga occitana del Massiha 
Sound System. E poi, bellissi­

mi «Africa Unite» al Foro Italico: in primo piano il cantante 

ma ed emozionante, figlia del 
vecchio repertono, ecco 
«When People» con la gente • 
che oscilla, batte le mani, suda 
e si diverte. 

Una festa allegra, più che un 
concerto, per ntrovarsi, scuo­
tere riccioli, muovere piedi e ' 
far funzionare il cervello. Per­
ché la musica degli Afnca Uni­
te non è solo un cocktail di 
melodie ma una grande Poe­

sia. In «Molto Importante», ad 
esempio, cantano: «Guardami, 
guarda, guardati intorno, qua­
le direzione sta seguendo il 
nuovo giorno. Manifestazioni 
di razzismo, intolleranza, di­
scriminazione, •<• malcontento 
giovanile gndato a colpi di ba­
stone contro chi dal Sud del ' 
mondo è amvato spinto da 
una guerra o abbagliato da un 
miraggio che noi stessi abbia­

mo creato». 
Trascinanussimo il bis dove, 

in chiusura, gli Afnca ci hanno 
regalato una pirotecnica ver­
sione di «Lega la Lega», il bra­
no della Tonno-Posse. Grandi 
suoni, grandi contenuti per 
una band che rappresenta uno 
dei più fulgidi esempi di coe­
renza e coraggio nella Babilo­
nia del mondo musicale italia­
no. > 

Presentato il cartellone della stagione '93-'94: prevale la «contemporaneità» 

Il giovane teatro si ritrova alla Cometa 
La crisi potrà servire da stimolo per riportare l'impe­
gno civile nel teatro. È così che Giovanni Lombardo 
Radice,'direttore artistico dela Teatrrj-dellàTCometa, 
annuncia la nuova stagione. Un cartellone di teatro 
«contemporaneo» che raduna giovani attori e autori. 
La maggior parte dei dieci spettacoli sono, però, ri­
prese. Si parte il 14 settembre con L'Atelier di Grum-
berg, con la regia di Patrick Rossi Gastaldi. 

LAURA D I T T I 

M «Contemporaneità»: ha ' 
deciso Giovanni Lombardo 
Radice, questa sarà la parola > 
chiave della nuova stagione 
teatrale della «Cometa». I dieci 
spettacoli che compaiono nel < 
cartellone '93-'94 porteranno 
questo «sigillo», parleranno, in • 
un modo o nell'altro, alla e 
della «sensibilità contempora­
nea». Non solo, il palcoscenico < 
della Cometa ha chiamato a 
raduno, in particolare, i rap- -
presentanti del famoso «teatro 
giovane». Le famose nuove 
penne e i nuovi volti (ormai 
non più tanto nuovi) delle sce­
ne italiane. " , . . _ , 

Nonostante in questo mese 
si cominci a vedere da vicino e 
a sentire sulla pelle il ciclone 
della crisi, Lombardo Radice, 
direttore artistico, non si scom­
pone. Anzi, dopo aver annun­
ciato la •contemporaneità» de­
gli spettacoli in cartellone, lan­
cia una scommessa. Una 
scommessa che sarà vinta solo 
se si riuscirà a «sfruttare» que­

sto momento difficile, lascian­
do da parte «inutili piagnistei 
sulla "sovvenzione perduta"». . 
«Contemporaneo - continua 
Lombardo Radice - sarà il tea­
tro che si rimboccherà le ma­
niche e proporrà a chi di dove­
re nuove vie e nuove leggi. Il 
teatro, infine, che ritroverà la 
passione civile di essere "nel- ' 
la" società». Insomma, la crisi 
può funzionare da stimolo, se­
condo il teatro della Cometa. 
Ed ha già funzionato a parere 
del direttore artistico, che di­
chiara di esser stato letteral­
mente «investito» da nuove 
proposte. 

Di questo non se ne ha però 
molto riscontro nel cartellone 
della stagione '93-'94 del tea­
tro. La maggior parte degli 
spettacoli sono, infatti, nprese 
che, in alcuni casi, hanno già 
varcato le scene romane. «Una 
scelta», dirà ancora il teatro 
della Cometa. Scelta o no è 
questa la stagione che sta per 
aprirsi. Si partirà la prossima 
settimana, il 14 settembre, con 

Gli attori de «L'atelier» di Grumberg. regia di Rossi Gastaldi 

L'Atelieràt Jean Claude Grum- v 
berg. È la «Società per atton», ' 
la compagnia che gestisce «La 
Cometa», ad interpretare la 
commedia che, portata sui 
palcoscenici di tutto il mondo, 
fu rappresentata per la pnma 
volta nel 1976 al Centre Pompi-
dou. La compagnia la ripropo­
ne al -suo» pubblico, dopo 

averla presentata, con succes­
so, al Festival di Todi. Firma la 
regia Patrick Rossi Gastaldi. Si 
raccontano gli anni del dopo­
guerra, attraverso l'espenenza 
quotidiana di un gruppo di 
operaie. Tra loro c'è anche 
una donna ebrea, il cui manto 
è stato deportato nei campi di 
concentramento. Duri di cuore 

e deboli di nervi è invece il tito­
lo dello spettacolo di Claudio 
Bigagli, che si divide tra cine­
ma e teatro (il suo volto si n-
corda tra le immagini di film 
come La notte di San Lorenzo 
e Mediterraneo). Insieme con 
Laura Saraceni e Massimo 
Wertmuller, sarà sulla scena, 
dal 16 novembre al 5 dicem­
bre, per raccontare il rapporto 
difficile tra impulso artistico e 
smania di consenso, tra pas­
sione e viltà. Un'altra ripresa, 
in cui lavorò in precedenza, 
ma non lo farà'questa volta, 
Giuseppe Cedema. Si procede 
con Alibi di cuore dì Fabio Ma­
raschi (dal 7 al 26 dicembre), 
con Athina Cenci e Lorenzo 
Gioielli. Una stona dai tratti au­
tobiografici (Maraschi è morto 
per Aids), dove si parla del 
rapporto ambiguo e tortuoso 
di chi è malato con familiari e 
amici. Duccio Camerini firma, 
invece, la commedia Né in cie­
lo né in terra, che si avvale del­
l'interpretazione di Amanda 
Sandrelli e Blas Roca Rey (28 
dicembre-23 gennaio). Da se­
gnalare ancora Boomerang di 
Daniel Scott con Giulio Scar­
pata e Margaret Mazzantini 

. (da l 26 ottobre al 14 novem­
bre) , La notte diNellie TooleóW 
Peter Keveson con Anna Maz-
zamauro (25 gennaio-20 feb­
braio), Operazione di Stefano 
Reali (22 febbraio-20 marzo), 
Love letters di Gumey jr (22 

- marzo-10 aprile) con Valeria 
' ValenePaoloFerran. • 
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La sorte benigna tra stelle e companatico 
Riprende, dopo una pausa di riflessione vacanziera, 
Rosso di sera, prodigi culinari a prezzi contenuti, le­
gati necessariamente a scorribande emotive. Altri­
menti non ne vale la pena, basta leggere l'elenco 
delle trattorie su qualunque guida in commercio. 
Questa volta il viaggio ci porta tra Capena e Morlu-
po, da Armando, oste e gestore d'un casale dove la 
cucina casalinga è d'obbligo. , 

OSCAR BARBERA 

M Ci vorrebbe la bussola, -
verrebbe da dire. Certo, la ri­
cerca del casale di Armando, 
sulla via provinciale di Morlu-
po, dalle parti di Capena, è 
davvero ardua. E il viaggiato­
re che di notte volesse per­
correre quelle lande non di­
stanti dal Tevere, alla ncerca 
di cibane di fattura casalinga, 
per una cenetta riservata e di > 
tipo agri-senza-tunstico, si 
troverebbe in gravi difficoltà. 
Già, ma la bussola occorre 

saperla leggere. E questa è 
una specie di lezione di vita: 
l'ago della bussola, come 
d'altra parte le stelle nel cielo 
di notte, sono visibili a tutti, 
ma non tutti sanno vedere. 
Qualcuno dirà: non ci sono 
più le bussole d'una volta, 
oppure: quella notte era nu­
voloso. Ma per navigare fuo­
ri-porta, alla ricerca di una 
cucina autentica e non este­
tizzata e macrobiotizzata, ci 
vuole il giusto passo. Altri­

menti, vige la pena del con­
trappasso, culinario, s'inten­
de 

E il «giusto passo» è anche 
il passo dell'uomo giusto, 
quello dell'amico di campa­
gna che non ha perduto la 
dimestichezza con le stelle 
della notte ma nemmeno 
con la forchetta della sera' ti ' 
aspetta ansioso, ti accompa­
gna zelante verso il desco un ' 
po' nascosto e tra i piatti 
non-specialità ma assoluta­
mente «della casa». Sangui­
gno e baffuto, sorridente e in 
parannanza, mano nodosa e 
dalla stretta nconoscibilmen-
te esperta di braci e gnglie 
che arredano il pergolato, 
Armando ti accoglie col fuo­
co del camino scntto in fac­
cia e l'ospite già sa quel che 
l'aspetta. E se più dura è la 
delusione quando l'attesa è 
tradita, più felice ancora è la 
promessa, se mantenuta. 
L'amico lo sa, l'ospite lo sco­

pre: la meta gastrica alle por­
te dell'antica e papalina Ca­
pena, prende subito il sapore ' 
delle cose in estinzione, delle 
cibarie rare e preziose come 
il bianco asciutto e gentile 
che la signora mesce con no­
stalgica parsimonia. « - -

Lucus Feromae, mormora 
Armando all'amico Luca, 
lontano parente del comico 
Roberto Benigni, nella breve 
fuga dalla cura del cucinato, 
per ricordare e il geloso sito 
archeologico, e l'antica, 
gioiosa vigna che da Capena 
scende verso la viaTibennae 
Fiano romano. E il segnale di 
quello che la serata non ha 
ancora svelato, della compli­
cità che lievita tra posate e 
bicchieri. E Armando ama le 
sorprese: il bianco apre la ' 
strada al souté di vongole, ^ 
cozze e cannolicchi che .non * 
hanno patito né dimenticato 
il mare lontano. L'«entrata» 
solletica gli appetiti e stuzzi­
ca il convivio. Ma la chiac­

chiera verace di Luca, le sto­
rte del maniero di Capena e 

' delle donne perdute e ntro-
vate tra vicoli, scalinate e ar­
chetti, non distraggono il pa­
lato attento ad ogni sposta­
mento, ad ogni colpo di ma­
no, ad ogni arrivo fumante. • • 

La nottata è mannaia, le 
vongole tornano a vivacizza-

, re uno spaghetto legittima­
mente al dente, la brace ro­
sola ombrine e mazzancolle 
che si fanno precedere al de­
sco dalla fiamminga di cala­
mari e gamberi dorati. Ma le 
sorprese non sono finite. Se 

" la levità del bianco tenta an­
cora la gola pur sazia e a la­
sciar la tavola nessuno osa 
strappando alla notte e al 

. sonno altre confidenze, Ar­
mando non ti delude nem­
meno nel commiato: ncca la 
tavola, sobno l'esborso. Co­
me prescritto dalle poche, 
ma lapidane, regole del 
«Rosso di sera». 

Ieri 
minima 23 

massima 28 

OaOì il sole sorge alle 6,46 
v o 5 ' e tramonta alle 1926 

l TACCUINO I 
«Stanze con vista o prigione?». La manifestazione in 
corso a Vallerano (Viterbo) si conclude oggi, ore 21.15. 
con «Marcel Proust, Eduardo, Aldo Moro». La serata cura­
ta da Michele Mirabella (che sarà anche intrprete) s i . 
svolge nella piazza dell'Orologio. Seguirà un concerto 
della Camerata polifonica viterbese. 
Riano Teatro Estate. È in corso da ieri e prosegue fino 
a domenica 19. Stasera, ore 21, il gruppo teatrale «Le Vi­
brisse» presenta «L'intervistatrice» di Giorgio Giorgioni, re­
gia di Antonio Tomaso Pitocco. Domani, orer 20.30, la 
Compagnia «Pura follia» presenta «Trenta secondi d'a­
more» di Aldo Da Benedetti. • - . . » -
Pianoforte romantico stasera (ore 21) al Teatro di 
Marcello.' Maria Pia Tncoli eseguirà musiche di Schu-
manneLiszt 

Jakee & Ehvood VUlage. Stasera, ore 22, nel locale di 
Fiumico (Via G. Odino 45-47) concerto del gruppo «Io . 
vorrei la pelle nera». Domani una serata in memona di 
Pier Paolo Pasolini. Interverranno Renato Nicolini e Anto­
nio Maziantonio. A seguire concerto dei «Garcon Fatai». * 
«Atmoaphere». È Io spettacolo del gruppo di artisti di 
strada «Armo» di Bastia Umbra che sarà presentato do­
mani sera, ore 22, a Roviano, piazza della Repubblica. 
Alle 16 è prevista anche una visita guidata al locale Mu­
seo della civiltà contadina dell'alta valle dell'Aniene. Lu­
nedi sera, invece, spettacolo musicale con Sandro Gia­
cobbe. 
Cento fotografi a Calcata. Da oggi (inaugurazione ore 
16) al 26 settembre (ogni sabato e domenica) nelle vie 
del Borgo antico. 

I VITA DI PARTITO l 
XVn Unione c ircoscriz ionale . Ore 18 presso Festa d e 
l'Unità dibattito su «Riforme istituzionali» (Cerno e Pri­
sco). 
Maccarese. Ore 18, Festa de l'Unità, dibattito su «Mac-
carese! Svendita! Quale futuro?». Domani, invece, ore 18, 
dibattito su «II comune e i cittadini». 
Lunedi, ore 17.30, V piano Direzione, riunione per orga­
nizzazione gruppo Pds Alitalia (Fredda, Leoni, Rosati, 
Vento). ' • 
Tesseramento. Le Unioni circoscrizionali e le sezioni 
aziendali che non hanno ancora consegnato in Federa­
zione i cartellini '93 delle tessere aggiornate debbono 
provvedere con urgenza entro e non oltre mercoledì 15 
settembre, data del prossimo rilevamento del tessera­
mento. La sezione organizzazione della Federazione è a 
disposizione per qualsiasi problema. " 
Avviso. La Federazione romana Pds organizza il pull­
man per la chiusura della Festa nazionale de l'Unità a 
Bologna sabato 18 settembre. Chi è interessato può chia­
mare ai telefoni 67.11 .267/268 e 67.11.325/326. Quota di 
partecipazione lire 35.000. " . . , " . -

PICCOLA CRONACA l 
Nozze . Oggi alle ore 16 nella Chiesa di Santa Maria in 
Trastevere Nicoletta Gosu e Fabrizio Zeri si uniscono in * 
matrimonio. Alla felice coppia, a Leida e Paola gli auguri * 
dei compagni della Sezione PdsTestaccio e d e l'Unità. • 
Culla. Rita Taggi e Claudio Ammassari si sposano oggi ' 
alle 16.30 in Campidoglio. Le compagne della Sezione ' 
Pds di Primavalle augurano alla nuova coppia tanta feli­
cità. Auguri anche dalla redazione d e l'Unita. • 

Lettera di Giorgio de Marchis 
critico e storico d'arte 
• • Riceviamo e pubblichia­
mo: «Su l'Unità del 9 settembre 
a pag. 23 rileggo con vivo ime- • 
resse un ampio stralcio da un 
mio saggio sull'arte italiana nel 
1948, che costituisce ì due 
quinti (da metà della terza co­
lonna a metà della quinta, più 
frammenti sparsi) di un artico­
lo a cinque colonne sullo stes­
so argomento a firma di Enrico 
Gallian. A mia maggior gratifi­
cazione anche l'occhiello è 
tratto dal mio testo. Sono feli­
cissimo di insegnare qualche 
cosa in materia di storia del­
l'arte, ma non mi dispiace in­
segnare anche un po' di buo­
ne maniere, più necessarie al­
la vita che non la stona dell'ar­
te, e, poiché non condivido il 
contesto in cui - tale ampio 
stralcio è interpolato, stralcio 
che non è né virgolettato né n-
fento alla pubblicazione da cui 
è tratto (Einaudi 1982, Monda-
don 1991 ) , né d'altra parte En­
rico Gallian è un mio pseudo­
nimo, mi aspetto la pubblica­
zione di questa mia lettera sul 
vostro giornale con una oreci-
sazione e le scuse di Enrico 
Gallian, magari in occasione 
della continuazione annuncia­
ta dell'articolo suddetto. Gior­
gio de Marchis». 

Da più giorni stiamo pubblican­
do articoli dedicati alle vicende 
dell'arte nell'immediato dopo­
guerra e in particolare al peno-
do cruciale che va dal '45 ai pn-
mi anni 50. -Fatti fondamentali 
di quegli anni - cosi scriveva- • 
mo nel primo pezzo-che sono ' 
stati nmossi se non del tutto 
cancellati: Non abbiamo alcu­
na difficoltà a confermare che 
nell'articolo di giovedì 9 set­
tembre (il quarto della sene) " 
cui si riferisce il critico e storico 
dell'arte Giorgio de Marchis ci 
siamo ampiamente semiti del 
suo saggio sull'arte italiana nel 
1948 pubblicato da Einaudi nel 
1982. Lo abbiamo fatto - e di 
ciò ce ne scusiamo con de Mar­
chis - non alando la fonte e 
non ncorrendo alle virgolette 
d'uso in simili casi. D'altra par­
te nel quinto articolo giù pronto ' 
e che uscirò nei prossimi giorni 
si afferma che '...abbiamo po­
tuto scrivere grazie a Giorgio de > 
Marchis. l'unico stonco ecritico 
d'arte àie ha raccolto e svilup­
pato la stona dell'arte in IlaLa 
dopo la seconda guerra mon­
diale m splendidi capitoli ric­
chissimi di notizie e pubblicati 
per la Stona dell'Arte edita da 
Einaudi nel 1982- (En.Gal ) 

FESTA DE L 'UNITA 
A N A G N I - 5 settembre 1 9 9 3 

ESTRAZIONE PREMI 

G 0399 Lancia Delta 1.6 
C 0968 Ciclomotore 
E 0222 Compressore d'ana 
B 0568 Game Boy Nintendo 
B 0079 Divano Relax 

M 0647 Fnggitrice elettnca 
M 0130 B. acquisto L 100.000 
E 0643 Cena per 5 persone 
H 02S3 8 acqueto L 100.000 
L 0755 Valigia giardinaggio 

S I N I S T R A G I O V A N I L E 
ALATRI - 5 settembre 1993 

ESTRAZIONE PREMI 
3533 SCOOTER 
1899 MOUNTAIN BIKE 
0S09 S T E R E O , . 
OSI 5 TV COLOR 14" 
0586 ' BATTERIA PENTOLE 
3597 S W A T C H C R O N O 

> . > *; > r * 



ACAOCMYHALL L 6 0 0 0 StaHngrad di Joseph Vilsmaier, con 
VlaStamira 1*144237778 OHorwltzeTKretscman-ST(17 30-20-

2230) 

ADMMAL L 10000 Mado In America di Richard Beniamin 
Piazza Verbeno. S , Tel 8541195 con Whoopl Goldberg Ted Oanson • BR 

" (16-1810-20 20-22 30) 

ADRIANO L 1 0 0 0 0 Dragon. U «tori* di Bruca Le* di Rob 
Piazza Cavour, 22 Tal 3211896 Cohen, con Jason Scott Lee, Laureo 

Holly • BR (15.30-18 05-20 15-22 30) 

ALCAZAR L10000 Un'anima « M a i In due di Silvio Soldini 
VlaMerrydeiVal,14 Tel 5880099 con Fabrizio Bentlvogllo. Marit, Bako -

ÒR (16-18 10-20 23-22 30) 

AMBASSADE L 10000 Mad* hi Amar la di Richard Benjamin. 
Accademia Agiati, 57 Tal 5408901 con Whoopl Goldberg Ted Danson-BR 

(16-1810-20^0-2230) 

AMERICA 
VlaN dal Grand* 6 

L. 10000 
Tel 5816168 

AMSTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

Il fuggitivo di Andrew Davis, coi Harri-
sonFord-G (15-1740-20-2230) 

n ivggMvo di Andrew Davis; con Harrl-
sonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 10000 
Tel 8176256 

di Oaran Sarallan, con Chri­
stopher Lambert, Mario Van Peebles -A 

(16-22.30) 

ATLANTIC L 1 0 0 0 0 Hotshot2dIJImAbrahams conChar-
V Tuscolana,745 Tel 7610656 Ile Sheen e Valeria Golino-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUQUSTUS UNO L 1 0 000 La meta oacura di George A Romero 
C so V Emanuele 203 Tel. 6875455 conThlmotyHutton.AmyMadlgan-G 

(18-20 10-22 30) 

BARBERMI UNO L 10 000 L'ala òeirinnoeenza di Martin Scorse-
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 se, con Daniel Day-Lewis, Mlchelle 

Pteiler-SE (14 40-1715-19 50-22 30) 

•AP.8ERMIDUE L 1 0 000 Stallngrad di Joseph VHsmaler, con 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 D Horwltz T Kretscman - ST 

(15 45-18 05-2015-22 30) 

BARBERMITRE L. 10 000 lo • Veronica di Don Scardino con Ell-
PlszzaBarberlnl,25 Tel 4827707 zabett)McGovern,PalrlclaWettlng-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi 39 

L I O 000 
Tel 3236819 

Il fuggitivo di Andrew Davis, con Harrl-
sonFord-G (15-17 40-20-2230) 

CAPRANCA L 10000 Amos a Andrew di Max Frye; con Nlco-
PlazzaCapranlca.101 Tel 6792465 las Caga. Samuel L Jackson -BR 

(17-1850-2040-2230) 

CAPRANKHETTA L 1 0 000 L'amante bilingue di Vlcente Aranda, 
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 con Imanol Arias, Ornella Muti- E (VM 

18} (17-18 45-20 30-22 30) 

CIAK L 10000 Hot «hot 2 di Jlm Abrahams con Char-
ViaCassla.692 Tel 33251607 IleSheen.ValeriaGolino-BR 

(1630-18 30-2030-2230) 

COLAWRtENZO L 10000 
Piazza Cola <JI Rienzo 88 Tel 6878303 

CN non salta bianco e di Ron Shelton, 
con Wesley Snlpes Woody Harrelson -
BR (1530-22.30) 

DEIPKCOU 
Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

d u r i l e Salta e a e d o Palla nella terra 
del pirati di computerà (1530-17-1830) 

DEI PICCOU SERA 
Via della Pineta 15 

L 8.000 
Tel 8553485 

EDEN L10000 
PxzaColadlRlenzo.74 Tel 3612449 

Un'angelo alla mia tavola di Jane Cam-
plon-DR (21) 

Boikig Helena di Jennifer Lynch, con 
Jullan Sands, Sherllyn Fenn - DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 1 0 000 
Tel.8070245 

Tina di Brian Gibson, con Angela Bas-
sott-M (1530-17 50-2010-22 30) 

L 1 0 000 
Viale R. Margherita. 29 Tel 8417719 

> 3 d l Fred Dekker con Robert 
Buri», Nancy Alien -F 

(1630-18 25-2025-2230) 

EMPIRE2 L 10000 Tartarughe Nlnja III di Stuart Gillard 
V ledali Esercito,44 Tel 5010652 conEllasKoteasePalgeTurco-F 

(17-16 5»20 40-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 10000 
Tel 5812884 

O Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-1610-2015-22 30) 

ETCMLE L 10000 Mede In America di Richard Benjamin 
Piazza In Lucina, 41 Tel 6876125 con Whoopl Goldberg, Ted Danson-BR 

(16-1810-20 20-2230) 

EURCME 
VlaLlazr,32 

L. 10 000 
Tel 5910986 

Tuta di Brian Gibson; con Angela Sas­
sari-M (15 3047 50-20 10-2230) 

EUROPA "•'<< L 1 0 000 In tuga a quatto zampe di D Dunham, 
Corsod'ltalla, 107/a Tel 8555736 con Franklin Levy-A 

(1530-1715-19-20 45-22 30) 

EXCELSIOR L 6000 
V i a & V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

di Jennifer Lynch, con 
Jullan Sands, Sherilyn Fenn - DR 

(16-1810-2020-22 30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L I O 000 
Tel 6864395 

O n grand* cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino - BR(16 50-18 45-
2035-2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 Boilng Helena di Jennller Lynch, con 
ViaBissolati.47 Tel 4827100 Jullan Sands, Sherllyn Fenn-DR 

(1530-16-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA OUE L 10000 Un'anhnadlvIaalnduedlSIIvIoSoIdlnl, 
via Blssolall, 47 Tel 4827100 con Fabrizio Bentlvoglio. Maria Bakò -

DR (15 30-17 50-2010-22 30) 

GARDEN L10000 
VialeTrastevere,244/a Tel 5812848 

In tuga a quattro zampe di D Dunham, 
conFranklinLevy-A 

(15 30-1715-19-20 45-22 30) 

GIOIELLO L 10000 Coma l'acqua par II cioccolato di Alton-
VlaNomentana.43 Tel 8554149 so Arau con Marco Leonardi, Lumi Ca-

vazos-DR (1615-2230) 

GOLDEN L I O 000 Hot shot 2 di Jlm Abrahams. con Char-
Via Taranto. 36 Tel 70496802 he Sheen. Valerla Colino-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICH UNO L 10 000 Film Mu di K. Kleslowskl con Jullette 
ViaG Bodoni,57 Tel 5745825 Binoche.BenoitRègenl-DR 

(1630-1820-2030-2230) 

OREENWICH DUE 
ViaG Bodonl.57 

L 10000 
Tel 5745825 

di Vito Zagarrio con 
Claudio Bigagll Felice Andreas!-DR 

(15 45-17 20-19-20 45-22 30) 

QREENWICHTRE L 10000 Samba Traore d! Idrlssa Ouèdraogo 
VlaG Bodonl 57 Tel.5745825 conBakarySangarè,MarlamKaba-DR 

(17-1845-2030-2230) 

HOUDAY 
Largo B Marcello, 1 

L 10000 
Tel 8548326 

/•JoondIJeremiahChechlk con 
JohnnyDepp AlsanOuInn-SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MDUHO L 10000 Dragon. La storta di Bruca La* di Rob 
VlaG Induro Te) 5812495 Cohen, con Jason Scott Lee Lauren-BR 

(1530-1805-2015-2230) 

KMQ L 10 000 Verdetto «naie di Russai Mulcahy con 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 OenzelWashlngton,JohnLlthgow-G 

(16-18.20-20 20-22 30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L10000 
Tel 5417923 

i Indecente di Adrian Lyne, con 
Robert redtord DemleMoore-S 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON DUE L I O 000 Lo sbirro, Il boa» * la blonda di John 
VlaChiabrera, 121 Tel5417923 Naughton conRobertDeNIro-G 

(1715-19-2045-2230) 

MADtSONTRE L 10000 Chi non salta Manco * di Ron Shelton, 
VlaChiabrera, 121 Tel 5417926 con Wesley Snlpes, Woody Harrelson -

BR- (16 30-18 30-20 30-22.30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera. 121 

L 10000 
Tel 5417926 

La mogli* del soldato di Neil Jordan -
OR (17-18,50-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Boilng Helena di Jennifer Lynch, con 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 Jullan Sands, Sherllyn Fenn-DR 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE L I O 000 La metà oscura di George A Romero 
Via Apple Nuova. 176 Tel 786086 conThimotyHutton AmvMadigan-G. 

(1515-17 40-2005-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786066 

Tina di Brian Gibson, con Angela Bas-
set l -M (1515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 

L 10 000 CM non salta bianco * di Ron Shelton 
Tel 786066 con Wesley Snlpes. Woody Harrelson -

BR (1515-1740-20053230) 

MAJESTIC 
Via SS.Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Il fuggitivo di Andrew Davis (versione 
orlginale)-G (15-17 40-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Ounmen di Daran Saratian con Chri-
ViadelCorso.8 Tel 3200933 stopher Lambert, Mario Van Peebles-A 

(1630-18 30-20 20-22 30) 

MIGNON L 10 000 DI questo non al parla di Maria Luisa 
Via Viterbo, 11 Tel. 8559493 Bemberg, con Marcello Mastrolanni -

SA (1615-1815-2020-22 30) 

NEW YORK L 1 0 000 Mede In America di Richard Beniamin 
ViadelleCave,44 Tel 7810271 con Whoopl Goldberg, Ted Danson-BR 

(16-1610-20.20-22 30) 

Q OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A : Avventuroso, BR: Bril lante: D.A.: Dis animat i 
D O : Documentario, DR: Drammat ico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza; Q: Gial lo; H: H o r r o r M : Musicale , SA: Satir ico 
S E : Sentiment. , S M : Stor lco-MI to log, ST: Storico, W. Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Notte senza fine Punued di Raoul Wal-
U'goAscianghi 1 Tel 5818116 sh con Robert Mitchum-OR 

(16-1810-20.20-22 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

L'eli dell'Innocenza di Martin Scorse-
se con Daniel Oay Lewis, Mlchelle 
Pfeifer-SE (14 40-1715-1950-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Unehanted aprii (in lingua originale) 
(16 30-18 30-20.30-22 J0) 

QUIRINALE L 10 000 Hot shot 2 di Jlm Abrahams con Char-
ViaNazionale 190 Tel 4882653 IleSheen.ValerlaGollno-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

OUIRMETTA L 10000 El marlachl di Robert flodrlguez; con 
ViaM Mlnghetti 5 Tel 8790012 ' Carlos Goliardo. Consuelo Gomez-A 

(17-18 50-20 40-22.30) 

REALE L 10000 Hot shot 2 di Jlm Abrahams. con Char-
PiazzaSonnlno Tel 5810234 Ile Sheen, Valerla Gollno-BR-

(1630-1830-2030-22.30) 

RIALTO L 10000 L'Imparo dal sanai di Naglsa Oshima. 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 conT Fujl,E-Matsuda-E 

> - - (16 30-16 20-20^5-22.30) 

RfTZ 
VlaleSomalla.109 

L 10000 
Tel 86205663 

ti fuggitivo di Andrew Davis; con Harri-
son Ford - G (15-17 40-20-22.30) 

RIVOLI L 6 000 Film Mu di K Kleslowskl, con Jullette 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Binoche.BenoitRegent-OR 

(17-18 45-20 3022 30) 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10 000 
Tel 8554305 

H fuggitivo di Andrew Davis; con Harri-
eonFord-G (15-1740-20-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L 10000 
Tel 70474549 

H fuggitivo di Andrew Davis, con Harri-
SonFord-G (15-1740-20-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 6 0 0 0 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

Dote* Emma, cara Bob* di Istvàn Sza-
bò, con Johanna TerSleege Peter An-
dorai-DR (1715-19-2045-2230) 

UNIVERSAL - L. 10 000 Dragon. La «torta di Bruca Le* di Rob 
Via Bari 18 Tel 44231216 Cohen con Jason Scott Lee, Lauren 

Holly- BR (16.30-18.05-2015-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
VlaGallaeSldama20 Tel 86206806 

Eroe per caso di Stephen Frears; con 
Duslln Hottman, Geena Davis - BR 

(1745-2005-2220) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE L 7000 
Viale delle Province, 41 Tel 44236021 

runn*r(16-1810-2020-2230) 

TOUR L 5000-4000 
Via degli Etruschi. 40 Tel 495776 

Magnificat (1630-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Codice d'onora (20 45-22 45), La sire­
netta ('6 30-18 30-20 30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Simon del deserto 
Via degli Sclploni 84 Tel 3701094 (18 30) Don Outchott» (20); Roma (22) 

SALACHAPLIN II gregge (18 30) Ma­
gnificat (2030) Caccia alle tarlali* 
(2230) 

«.LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

SALA A Cuora In Inverno di Claude 
Sautet (16-16.10-2020-22.30) 
SALAB Ubera di Pappi Corsicelo 

(16-1740-1920-2050-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
VlaGBTiepolo.13/a 

L5000 
Tel 3227559 

• FUORI DOMAI 

ALBANO 
FLORIDA u . 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel 9321339 

Dragon. La (torta di Bruca La* 
(1630-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negre», 44 '-

L 10000 
Tel 9987996 

Dragon, La stona di Brace Lee 
(16-1810-2020-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR GN spiatati (1630-19-2145) 

COLLEPERRO 
ARBTONUNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI U n t e l i 
(1545-18-20-22) 

SALA DE SICA In tuga a quattro zampe 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE Tina ' (1545-16-20-22) 
SALA ROSSELLINI Un'Incantevole 
aprile (1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI II fuggitivo 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI Made Ir. America 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO Stallngrad (18-20-22.15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALADUE Olire II ricatto (18-20-22.15) 

SALA TRE Tartarughe NJnla III 
(18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10 000 SALA UNO II fuggitivo 
Tel 9420479 (15 30-17 50-2010-22 30) 

SALADUE Tina 
(1530-17 50-2010-2230) 

SALA TRE Made In America 
(16-1810-20.20-22 30) 

SUPERCMEMA 
PzadelGesu 9 

L 10000 
Tel 9420193 

CM non salta Manco è 
(16-1810-20 20-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L6000 
Tel.9364484 

Dragon. La storta di Brace Lee 
(1530-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1" Maggio. 86 Tel 9411301 

Stallngrad (1730-20-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
VlaG Matteotti,53 Tel 9001688 

Made In America (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

L I O 000 
Tel 5603186 

Tina (15 45-17 50-2010-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Made In America 
(1630-1830-2030-2230) 

SUPERQA 
V ie della Marina. 44 

1 6 000 
Tel 5672528 

«fuggitivo (1530-17 50-20-2230) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi,5 

L6000 
Tel 0774/20087 

RobocopS 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
VlaGarlbaldl 100 Tel 9999014 

Un'Incantevole aprile (20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
Vi«G Matteotti, 2 Tel 9590523 

Bagliori mi buio (16-20-22) 

I CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO ARENA Arma letale 3 di Richard Don-
Via A da San Giuliano Tel 3204515 ner (21) La dna della gioia di Roland 

Jone (24) 

ESEDRA 
Via del Viminale 9 

L8000 
Tel 483754 

Ubera di Pappi Corslcato (21) Bi 
a di Fernando Trueba (22 30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 392777 

Codice d'onora (2045-22 45), La sire­
netta (1630-1830-2030-2230) 

• LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L A q u i l a , 74 - Te l . 7594951 M o d e r n e t t a , P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a , 4 4 - T e l 4880285 . M o d e r n o , P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a , 
4 5 - T e l 4880285 M o u l i n R o u g e , V i a M C o r b l n o , 23 - T e l 5562350 
O d e o n , P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a , 48 - T e l 4884760 Pussycat , v i a 
Ca i ro l l , 9 6 - T e l 446496 Splendici , v i a d e l l e V i g n e , 4 - T e l 620205 
U l i s s e , v i a T lbur t ina , 3 8 0 - T e l 433744 Vo l turno , v i a Vo l tu rno . 3 7 -
T e l 4827557 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 21 Caro Gioacchino... di Giu­
seppe Gioacchino Belli con Gian­
ni Bonagura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlari, 81 -
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meucclo Ruini, 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Glandolo -
Tel 5750827) 
Alle 2115 La crisi dal « a l m o an­
no di Courtellne Regia di Sergio 
Dora, con Francesca Blagi Clau­
dio Spadola, Daniela Tosco Gui­
do Paternesi, Monica Rotundl 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto 

ARCOBALENO (Via F Rodi, V A -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orarlo 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa­
bato 10-14, domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
Tel 5898111) 
Abbonamento unico per otto spet­
tacoli e sconti per Stage L • 
100 000 Dal 25 settembre al 14 ot­
tobre alle 21 La luna e l'asteroide 
di e con Vera Gemma e Valerio 
Mastandrea. regia di Luciano 
Currell 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande.27-Tel 5896111) 
Campagna abbonamenti stagione , 
93-'94 Orario 15-19 escluso sa­

bato e domenica 
Dal 30 settembre al 30 ottobre alle 
21 Bruciati di Angelo Longoni 
con Amanda Sandrelli e Blas Ro­
ca Rey Regia di Angelo Longoni 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT(Viadegl i Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per Impostazione della voce mi- * 
mo tecnica del movimento in pal­
coscenico, recitazione, analisi del 
testo Informazioni dalle 15 alle 
20 

AVILA (Corso d'Italia 37 - Tel 
8443415) 
Riposo ' 

BEAT 72 (Anfiteatro Tor Bella Mo­
naca. Vili Circoscrizione - Tel 
7004932) 
Alle 21 30 Schegge futuriste di 
Marinarli Boccioni. Balla Regia 
di Edoardo Torrlcella Ingresso li­
bero 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 

J Riposo ' 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 -

Tel 732304) , 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
„ 6797270-6785879) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver­
n e 1 - Piazza Acllia • Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004832) 
Mercoledì alle 21 PRIMA U n t a ­
no dal cuore di Luca De Bel con 
F Albanese, P Sasaanelll, G Fer­
ratola Regia di Marinella Anacle-
rlo 

.COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5 /A-Te l 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19 -Te l 85300956) 
SI vagliano proposte di Compa­
gnie per la Stagione 1993-94 Sala 
a disposizione per prove confe­
renze e convegni 

DEI SATIRI LO STANZIONF. (Piazza 
di Grottaplnta. 19 -Te l 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cel lo .4 -Tel 6784380) 
Campagna abbonamenti 1993-94 
Botteghino aperto dal lunedi al 
sabato dalle 10 alle 13 La dome-

• nlca e giorni festivi dalle 10 alle 
13 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4618588) 
Campagna abbonamenti 1993-94 
Beppe Barra, Renato Campese, 
Collettivo Isabella Mora Dalla 
Fredlanl, Gruppo Della Rocca Lu­
crezia Lame della Rovere Leo­
poldo Mastelloni, Alessandra Pa­
nelli Grazia Scucclmarra Infor­
mazioni e prenotazioni da lunedi 
a sabato ore930-18 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 5 9 -
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
442313004440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gl la ,42-Tel 5780480-5772479) „ 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Riposo ' 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Compagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13 domenica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOU (Via di Torrespaccata. 
157) , 
Riposo 

FUMANO (V laS Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-4826919) 

" Riposo 
GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(ViaFlaminia 118-Tel 3202878) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5746313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro, 14 -Te l 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA I Largo Tabac­
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antomn Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel 4873164) -
Riposo 

LA COMUNITÀ (VlaG Zanazzo -Tel 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Montevecclo, 5 
-Tel 68J9419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6783148) 
Sala A Sono aperte le iscrizioni 
agli esami di ammissione per la 
scuola di teatro 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Da venerdì 24 settembre alle 21 
La vedova allegra di Franz Lehar 
Maestro concertatore e direttore 
d orchestra Paolo Tarlciottl Re­
gia di David Aprile II teatro 6 do­
tato di di aria condizionata Per In­
formazioni telefonare al 3223630 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 

vendita presso la biglietteria dal­
le 10 alle 19 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
trlclanl tei 6667610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522-tel 787791) 
Riposo 

VILLATORLONIA (Teatro delle Fon­
tane-Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti per la 
stagione 1993-94 Orarlo botteghi­
no 10-13 e 16-19 30 dal lunedi al 
sabato Domenica chiuso 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba. 24 - tei 

5750827) „ 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7158/612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo ' 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

V e r s u s S h a k e s p e a r e , approccio a tulio campo del microcosmo 

cortese e •poetico- costituito dai Sonetti di Shakespeare Di e con 

Severino Saltarelli al Meta-Teatro 

Alle 2115 Versus Shakespeare 
dai Sonetti di Shakespeare con 
Severino Saltarelli 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 465498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Botteghino oro 10-19. do­
menica riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 -Te l 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 88614554862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 22 Provagene-
rale dai racconti di Edgar Allan 
Poe, testo e regia di Alberto Mac­
chi con Massimiliano Carrlsi e 
Alessandro Fabbri 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mughetti 1 • Tel 
6794585) 
Rinnovo abbonamenti stagione 
1993-94 dal 1° al 21 settembre ora­
rlo 10-19 esclusa la domenica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 1 4 - T e l 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per io 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Ali loro Alfieri e con Rena­
to Merlino 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 
(Viale Duilio Cammellotti 11 - Tel 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper 3 - T e l 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 -Te l 
3223432) 
RIDOBO 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826641) 
Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Maaalmlnl, Banfi, Mon-

, tesano, Dorelll. Botteghino dal lu­
nedi al venerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5896767) 
Riposo 

TENDASTRiSCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) -
Alle 21 Gala di apertura al festi­
val Platea «state con Mike Mai-
nleri, And Steps Ahed 

TEATROTENOA CLODIO (P le Cic­
a lo -Te l 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO (via L Calamatta. 36 - Tel 
3223730) 
Riposo ' -

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Sono Iniziati gli abbonamenti alla 
stagione 1993-94 Prenotazioni e 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116-Udispoli) 

~ Riposo 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-

nocchl, 15 -Te l 8601733 - 5139405) 
x Riposo 
TEATROS. PAOLO (VlaS Paolo. 12 

-Tel 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va. 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • M i 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro­
molo Gessi, 8) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione ortofonia, dizione 
psicotecnica Per informazioni tei 
3972005 dalie 10alle 16 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Sono aperte le Iscrizioni alla sta­
gione 1993-94che si inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svla-
toslav RIcMer La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edalle16alle19 

ACCADEMIA MUSICALE CAM. 
(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica, pia­
noforte violino fisarmonica sax 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi­
ni dal 4 ai 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE « I SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel 
6780742) . ^ 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamento 25 - Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni al corsi di plano-
fore chitarra violino, violoncello 
flauto canto sassofono jazz, ta­
stiere computer music coro In­
formazioni e segreteria da lunedi 
avenerdlore1530-19 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi­
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo­
ci soliate (professionisti) - Monte-
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi, Anflpar-
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel­
lo 50-Tel 3331094-8546'52) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE.Maero31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pla-
nofote, violino, flauto e materie 
teoriche. Musica d'Insieme, coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano, 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la.12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN­
TORI DI S. CARLO» (Via dei Geor-
golill.120-Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURA F CHO-
PIN (Palazzo Altieri Oriolo Roma­
no tei 5073889) 
Martedì alle 21 Concerto del par­
tecipanti ai Corsi Internazionali 
-Etruria» 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso io studio musicale Mugl 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar­
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto violino, danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure­
lio. 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

CENTRO ATnvrrA MUSICALI A U ­
RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 13 
-Tel 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini, giovanile, polifoni­
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per Iscri­
zioni tei 58203397 

F S F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso, vio­
la da gamba ritmica Datcroze 
Danze popolari, pianoforte, sol­
feggio, violino orcnestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set­
tembre al numero 3729667 ore15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814600) 
Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 Schumann t Uazt (Mon­
eto vabeer) concerto di Maria Pia 
Trlcoll (pianoforte) In programma 
musiche di Schumann, Liszt, Bu-
sonl Barbar Ginasfera 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel 4885465) 
Riposo 
PILGERZENTRUM (Via delta Con­
ciliazione. 51-Tel 6897197) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR­
MONICA (Via Flaminia. 118 - Tel 
3226590-3614354) 
Sono aperte le Iscrizioni Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19.30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Via S Paolo 
della Croce-Tel 7009287) 
(Teatro di Verzura) 
Alte 21 II Teatro della Tosse pre­
senta lo spettacolo-gioco II miste­
ro dei tarocchi Regia di Tonino 
Conte scene e costumi Lele Luz-
zatl 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aurelia Antica 12 -
Tel.5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra­
scati) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ost ia .9-Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22. Concer­
to del gruppo Mad Dog* Tutti I 
giorni dopo I concerti discoteca 
con Daniele Franzon e Max Rao 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Alle 22. Cabaret 
con Dario Cassini 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Rlp«.18-Tel 5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
staccio 96 -Te l 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La­
marmora. 28 - Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberia 7 - Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini -
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono­
frio. 2 6 - T e ! 6879908) 
Al le22 Concerto del gruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4371063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Il locale riapre venerdì 17 settem­
bre 

JAKE * ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45747-Fiumicino) 
Alle 22. Serata con il gruppo lo 
vorrei la p e l i * nera 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/a -
Tel 5897198) 
Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 26 -Te l 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 
(Via Galvani 20 -Te l 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

Via del Viminale, 9 - ROMA' 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de r U n i t à * 

da L. 8.000 a L. 6.000 

TRIONFA Al CINEMA FIAMMA-ALCAZAR 
— -Sgomberiamo subito il campo da ogni equivoco e. il miglior film Italiano della 5 0 * Mostra di Venezia» 

— «Fabnzio Bentivoglio In un uolo che potrebbe essere una consacrazione» {Alberto Crespi - L'Unità) 

— - I l miglior film della selezione italiana» 

— -Soldini ha stile, onestà intellettuale, sensibilità» 

•Lo stile di SOkJim asciutto, ellittico, raffinalo, innovativo è ammirevole» 

A R A N i t i presenta 

(Irene Bigmrdi - la Repubblica) 

{betta Tomabuom - La Stampa) 

U N ' A N I M A 
DIVISA IN DUE 
FABRIZIO BENTIVOGLIO MARIA BAKO >•-"£* 

in un film di * 

S I L V I O S O L D I N I 



Nils Liedholm e José Altafìni, grandi esperti di calcio 
intervengono sull'incerta partenza del Man di Capello 
«Deve rinnovarsi - dice il tecnico - il suo giòco è scontato» 
«Persi gli olandesi Raggiunge José - e una squadra normale» 

Più nero che rosso 

Juve e Tmc 
Una nuova 
alleanza 
s'affaccia in tv 

ni e, più in basso, Il presidente del Marsiglia, Bernard Tapie 
Antonio Cabri­

li Milan fatica, il Milan non sembra più la squadra 
stellare del passato. Nils Liedholm e José Altafini, ; 
due esperti di cose rossonere, fanno il punto della 
situazione. Intanto si nota l'assenza del presidente 
Berlusconi. Per la partita di domani contro l'Atalan-
ta, Savicevic non ce la fa. Capello dovrebbe schiera­
re ancora Laudrup (altrimenti Raducioiu). In forse 
ancheTassotti.Oggi ultimo provino. 

DARK) CECCAREtU 

fmmmmmmmmSSmsmmm U21SJ*"* 
»» *& 

••MILANO pove va il Milan' 
Si può ancora considerla una 
squadra strutturalmente supe- V 
nore alle altre? Queste doman- " 
de, dopo tre giornate di Cam- : 
pionato. ristagnano come nu-
volc nere sull orizzonte rosso-
nero. 

Qualcosa non va, anche se il • 
bilancio - due vittorie e un pa- • 
leggio con due neopromosse e 
il Genoa - è discreto. L'irnprcs- ' 
sione totale però è assai delu­
dente. Il gioco è stentato, timi­
do, poco incisivo. C'è meno 
aggressività, meno pressing. E 
poi I gol. La squadra di Capello 
segna con il contagocce, in tre 
partite due reti. Una molto bel­

la di Bcban al Lecce, e un'al­
tra, più casuale, di Massaro al 
Genoa. In compenso, la difesa 
è ancora imbattuta. Ma grazie 
anche alla dabbenaggine di 
Nappi che, a Napoli, ha gros- , 
solanamcnte sbagliato due co­
mode occasioni. . • ..-

\ Dietro la facciata, I malumo-
' ri crescono. E oltre a Capello, • 
; che critica pubblicamente i 
giocatori, si notano le improv- ' 

; viso assenze di Berlusconi. Il ': 
presidente, puntuale come un ; 
ultra agli appuntamenti della 

, squadra, non ha neppure visto 
in tv la partita di Piacenza Stra­
no segno di scarso interesse, 

* 

l'Giornata 

2'Giornata 

3'Giornata ••-

CLASSIFICA 
FINALE • -

1989-90 
Ali. Sacchi 

Cesena-MilanM 

Mllan-lazloO-1 

Atalanta-MllanO-1 < 

2*-PUKTI49 -

1990-91 
Ali. Sacchi 

Milarv-Genoa 1-0 -

Cesena-MilanM 

Milan-FiorentinaM 

?-PUNTI« '•"•• 

1991-92 
AH. Capello 

Ascolt-MllanO-1 ' 

Milan-Cagliari 1-0 

Juventus-Milan 1-1 

1'-PUNTI56 (;• 

1992-93 
AH Capello 

Milan-Foggia1-0 

Pescara-Milan+5 •• 

Milan-Atalanta2-0 '•" 

I ' - P U N T I 5 0 ••;;• 

1993-94 
Ali. Capello ' 

Lecce-MilanO-1 -

Milan-Genoal-0 

Reggiana-MilanO-0 

.•'•:Km ;,:y. 

di poco entusiasmo. Un altro '• 
segnale della metamorfosi del 
Milan? Bene, per saperne di • 
più giriamo la domanda a due . 
esperti dì cose milanlste, Nils . 
Liedholm e Jose Altafini. Lo 
svedese ha disputato, in rosso-
nero, 359 gare realizzando 81 
reti. In più come allenatore, ha 
guidato il Milan per due volte 
(dal'77 al 79 e dall'84 all'87) • 
vincendo uno scudetto. Nel : 

suo ultimo anno Berlusconi, •' 
promuovendolo a direttore •': 
tecnico, lo sostituì proprio con '.: 
Fabio Capello Mentre Altafini 
(216 gol in A, 120 nel Milan)) 

è stato uno dei più prolifici 
cannonieri della storia rosso-
nera. ., ' - - >-..••:,:• 

Dice Altafini: «Dove va il Mi­
lan? Mah, non più molto lonta-
no. Forse può ancora vincere 
uno scudetto, ma non è la -
squadra • stellare dell'anno 
scorso. I motivi? Il più impor-
tarile è l'assenza dei tre olan­
desi. Si sente, inutile nascon- ; 
dcrlo. Questi sono giocatori di 
classe e di peso. Solo la loro 
presenza incute paura agli av­
versari Un po' come succce-
deva con il mio Brasile nel 

1958. Facevamo paura già en­
trando in campo. Lo stesso per 
il Milan. L'anno scorso le altre 
squadre, con i rossoneri, erano 
già rassegnate a perdere. Ora 
no. Simone è bravo, ma è un 
po'leggerino. In una squadra, 
3 giocatori sono fondamentali: 
il libero, il centromediano, il 
centravanti. Al Milan sono im­
provvisamente venuti a man­
care i primi due. Insomma, 
credo che Capello debba fare i 
conti con quello che gli passa 
il convento 

•Quanto ai nuovi amvati -

prosegue Altafini - ho poca fi-; 

ducia L'unico veramente buo- ' 
no è Boban. Gli altri, soprattut- :' 
to con il tum over, sono rasse­
gnati, non hanno entusiasmo, i" 
10 non capisco come un gioca- -
toro si possa rassegnare all'i­
dea della rotazione. D'accor­
do, ci sono più partite di una •< 
volta. Beh, se io giocassi ades­
so ne sarei felice: così eviterei ' 
gli allenamenti. Savicevic? Bra- , 
vo. come tutti gli slavi. Ma gio- * 
ca per so, come se tutto gli fos- f 

.SedOVUtO». -.--.•'.•.*,:.... . - • ' ' ..1..:. 
Da Altafini a Nils Liedholm,'',; 

un teorico della zona: «È un 
momento difficile per il Milan. •*>, 
11 gioco è meno fluido, meno '••', 
brillante. Anche atleticamente > 
non mi sembra a posto. Proba-,.. 

• bilmente, il peso dei tornei;•" 
estivi si fa sentire. Non credo 
però che il Milan stia diventan-; 

do una squadra normale. Cre- ' 
do piuttosto che Capello abbia : 
dei problemi di formazione. '••'•' 
Guardiamo la partita con il Pia- »< 
cenza: pur mantendo il con- > 
trailo del pallone, il Milan non £. 
e stato capace di far breccia -'•'•!• 
nel muro difensivo dei piacen­
tini Con gli olandesi, gente for­

te anche di testa, in qualche 
modo il gol sarebbe arrivato. 
Ora è più difficile. Anche per­
chè, pur avendo dei giocatori • 
meno potenti, il gioco del Mi­
lan è ormai noto. E più facile -
organizzare delle contromisu­
re. Molte squadre adesso gio­
cano a zona. No, Capello deve : 
far buon viso a cattiva sorte. 
Con il tempo, e con il rientro di ; 
alcuni nazionali stranieri, la si- . 
tuazione si riequilibrerà. Il tum 
over? Non so, ai miei tempi, " 
anche come allenatore, non 
avevo questo problema. Di si- , 
curo per un giocatore stare 
spesso fuori è molto irritante. • 
L'anno scorso Capello era sta- . 
to abile nel ricucire le tensioni. , 
Quanto a Savicevic, penso in­
vece che un giocatore della ' 
sua classe debba esser messo ; 
in condizione di esprimere il ' 
suo talento. Uno come lui non 
può correre dietro a tutti gli av- ', 
versali. Il pressing lo possono : 
fare gli altri. È lo stesso discor­
so che faccio perBaggio: se di- ; 
sperde energie in copertura, 
poi non avrò abbastanza luci- ' 
dita nell'impostazione La fan-
lasia non va chiusa gabbia • 

Tapie rinuncia a ricorrere alla giustizia ordinaria. Vale la sanzione Uefa che esclude l'Olimpique dalla Coppa dei Campioni 

La resa dei Marsigliesi all' 
1M ZURIGO; Olimpique Marsi­
glia e Federazione calcistica 
europea non finiranno davanti 
a un giudice ordinario. Come 
abbiamo anticipato ieri, Ber-
Tnid Tapie, presidente della 
formazione francese, ha rinun­
ciato a ricorrere al tribunale di 
Berna per chiedere la riammis­
sione della sua squadra : in 
Coppa Campioni, dopo la 
squalifica inflitta dall'Uefa. E 
stata una lettera della Fifa, il 
massimo organismo calcistico 
intemazionale, a far desistere 
Tapie dall'adire alle vie legali. 
Nello scritto dell'altro ieri un ,' 
monito- se il caso Marsiglia , 
non rimaneva confinato nel­
l'ambito del diritto sportivo (in 
mento c'è una norma del rego­
lamento Fifa che esclude com- , 
patibilità fra tribunali ordinari :. 
e giustizia sportiva), la Francia % 
del pallone - sarebbe stata 
esclusa dalle competizioni in­
temazionali. Ieri a Zurigo Fifa e •' 
Uefa, che in questa storia han­
no agito sempre in perfetto ac­
cordo, si sono riunite per uffi­
cializzare - la resa di Tapie. 
«Dobbiamo riflettere-ha detto • 
il segretario della Fifa-Gerhard • 
Aigner- le competizioni Inter- : 
nazionali non possono essere : 
gestite se ci sono dei giudici -
che si intromettono. La giusti- : 
zia ordinaria non si deve immi- -
schiare nelle competizioni di 
calao». 

Dunque il grande sconfitto è 
l'imprenditore ed ex ministro 
Bernard Tapie. Ma a lui va si­

curamente un merito, anzi 
! due: ha fatto dimenticare il 
motivo per cui il suo Olimpi-

: que è stato radiato per que­
st'anno dall'Europa, e cioè 

" perchè incombe sulla squadra 
• il sospetto di tentata corruzio-
.: ne ai danni del Valenciennes. 
• Secondo, da inquisito, il presi-
: dente si è trasformato in salva-
,' tore della patria pedatoria, 
'-• perlomeno è ciò che sì evince 
• dalle sue dichiarazioni. «Il cai-
'. ciò francese - ha commentato 
;': Tapie - può essere salvato in 
' questa situazione solo rinun­
ciando ai vantaggi di questa 
azione legale. EU prezzo da 
pagare nel superiore interesse 

-, del calcio francese». Aggiun-
' gendo: «la Fifa ha praticamene 
' te minacciato di'lare sparire il 
\ calcio transalpino dalla scena 
j . intemazionale». Insomma Ta-
; • pie le heros. E a dargli una ma-
'.- no è intervenuto anche il vice-
' presidente . dell'Olimpique 

Jean Louis Levreau: «Un'im-
. portante decisione (quella di 
: rinunciare alla battaglia legale 
"•• ndr.) nell'interesse del calcio 
^francese. •••• •,-...•.•.••,...-.. 

Tapie comunque nutre an-
• cora la speranza che la sua 

squadra possa giocare la Su-
.' percoppa europea e quella In­
tercontinentale, lo ha detto ieri 
in serata, annunciando anche 

' di non avere intenzione di di-
' mettersi da presidente. Per ora 
. è certo che mercoledì prossi­

mo il Monaco giocherà in Cop­
pa Campioni, l'Auxerre in 
Coppa Uefa. 

Monsto 
e quei folli 
giochi d 'eqi^ 

MARCO FERRARI 

• i «Voglio una vita sperico- : 
lata». Eccome se l'ha avuta! Fi- ; 
glio di un operaio comunista, • 
cresciuto nella periferia parigi- , 
na, ex ginnasta ed ex cantante, 
lavoratore del carbone e titola­
re di finanziarie, Bernard Tapie 
non ha certo timore del titolo -
che giornali e televisioni gli as- ; 

segnano - di «parvenu». Tutti 
meno la prima rete televisiva ;: 
francese di cui, ovviamente, è ; 
uno dei principali azionisti. Ma '•'• 
quel modo astuto di masticare '•> 
il linguaggio della gerite, il dia­
letto degli operai, le espressio- . 
ni dei giovani ha fatto la sua 
fortuna. Nel compassato ed 
elegante mondo deHa politica 
ecco spuntare l'uomo capace 
di sconvolgere i salotti, di nbal-

tare una conferenza o, peggio, 
rovinare una cena rovesciando 

'champagne sull'abito della 
; padrona di casa. Nel dirom­

pente ambiente del pallone 
ecco l'unico capace di gridare 

i- contro Berlusconi. Matarrese, 
' Havelange e : Le Gract. C'è 

qualcosa di strano e misterioso 
- fatte le debite proporzioni-
che lega Bernard Tapie e Yves 

' Montand, da Marsiglia a Parigi, 
dai sobborghi alla capitale, 
dalla miseria alla gloria, dal 

: comunismo agli affari, dal me-
gnetismo della parola a quello 
della voce. Un filo sottile che 
scorre nell'ansia di «Vincere» 

. (titolo di libro autobiografico 
del presidente del Marsiglia), 
non importa se sul tavolo da 

del pallone 

gioco o sul prato verde, sul set 
; del cinema o sul set della vita. • 

Il funambolico guascone sem­
bra agire sotto la regia della 
magica parola «sfida»: nell'86 
prende il Marsiglia e lo porta a ; 
conquistare a 5 scudetti e una 

• Coppa Campioni; nel '90 entra ; 
nell'Adidas e riesce a venderla, • 
sull'orlo del tracollo: nel '92 
Mitlerand lo nomina Ministro 
delle Arce Urbane e lui va tra i 
giovani a proporre centri spor­

tivi e ceneri contro la droga; 
.nelle ultime elezioni si veste da -e-
paladino anti Le Pen e, nono- ~i 
stante la sconfitta socialista, lui £• 
salva.... le penne. Sarà che da ~: 
giovane era-esperto nel salto '*•'• 
triplo mortale ma c'è da giura-. 
re che anche nella brutta vi- i, 
cenda dello scandalo Valen- '.'•' 
ciennes sia capace di compie- - : 
re qualche piroetta miracolo- .•.. 
sa. Per adesso è riuscito a rivol- y 
tare le carte in tavola almeno' 
dieci volte, nell'affannoso ten- ; 
tativo di non piegarsi all'Uefa, & 
e tutti stanno 11 a pensare che 
cosa si celi dietro la decisione ' 
di ritirare il reclamo. Perché ' 
una cosa è certa: Tapie rimane <; 
sempre a galla, anche quando •'' 
la nave viene data per affonda- -
ta. Sapete perché? Perché si è '::• 
messo in salvo in anticipo. È in­
successo con la vendita delle - • 
auto, con il commercio di tele- I 
visori, con i prodotti di largo -
consumo, con le aziende de- -
cotte comprate e rivendute, ;? 
anche con la titolata azienda -
di abiti sportivi. Ma come in !.. 
tutte le fiabe sul successo gli K 
eroi cadono su una buccia di ; 
banana, anche il «Tapirate» de- ", 
gli stadi scivola su una inezia ; 
con la tentata corruzione di 
una squadretta di provincia, 
sull'orlo della retrocessione, 
qualche giorno pnma della sfi­

da europea col Milan.. Questa . 
volta non ha calcolato che le : 

distanze tra il volere e il potere -
talvolta * si • presentano più 
aspre del previsto. E se i magi- , 
strati tergiversano, la Federa- '" 
zione - francese -tentenna, i, ' 
mezzi di informazione sbadi- ; 
gliano, qualcuno, lassù in alto, -, 

: mette le ruote nel carro di Ta- : 
. pie. Il quale inveisce, si scaglia : 
contro i reporter, lancia la bat- & 
taglia sciovinista contro italiani ' 
e svizzeri"e ruggisce, lui, il Leo­
ne del Mediterraneo, contro "• 
chiunque intralci il suo perso- ; 
naie successo. Quando si prò- ;.. 

' lessava cantante e si faceva 
chiamare Tapy (anche Holli- ('. 

- day e Hardy terminano nello ;• 
- stesso modo) • incise alcune }. 
canzoni di scarsissimo rilievo. 
Una si intitolava «Aveva torto?», "; • 

• dubbio che forse comincia a -
• trapanare il vulcanico cervello ;, 
del presidente del Marsiglia. •'. 
L'altra era intitolata «II ritomo», ' 
un cavallo di battaglia che non v 
abbandona mai neanche nei 

-momenti peggiori della vita,:. 
- come adesso che é il bersaglio 
preferito di mezza Europa. Ce- • 

. ra un altro motivetto insignifi-
: cante che si si chiamava «Pre- . 
sto, un bicchiere». Per fame co­
sa monsieur Tapie' Berci un'a-
spmna o spaccarlo in testa a 
Blatter? 

§ • Telemontecarlo e la Ju­
ventus, un nuovo binomio. La 
tv monegasca, infatti, trasmet­
terà in diretta tutte le partite in­
teme dei bianconeri in Coppa -
Uefa. Il primo incontro è quel- ' 
lo che si disputerà sui neutro di 
Bologna fra la Juve e il Loko-
motiv di Mosca 

Alla scoperta dei nuovi volti 
Cabrini conduttore di «Zitti e... Mosca» 

EflM'Antonio 
divo della tv 
ha già fatto gol 

LUCACAIOU 

•«• «Hai la stessa faccia di 
quando sbagliasti il rigore ' 
contro la Germania, nella fi­
nale del Campionato del 
Mondo dell'82». Gigi Maifre-
di, l'allenatore a spasso l'ha ' 
inchiodato cosi nella prima ' 
puntata di Zitti e...Mosca. 
Lui ha fatto una smorfia e ha : 
smentito. «Il paragone non > 
regge e poi non ero impac­
ciato, anzi mi sono trovato a 
mio agio», confessa a bocce 
ferme Antonio Cabrini, il 
terzino sinistro più amato 
dalle italiane oggi in versio­
ne conduttore televisivo. Ri­
pensa al suo esordio di una 
settimana fa al fianco del 
«sempreverde» Maurizio 
Mosca sorride • e precisa: 
«semmai l'emozione era do- : 

vùta alla diretta, al satellite, 
agli ospiti che due minuti 
prima di an­
dare in on­
da non era­
no ancora in 
studio». 
Niente timi­
dezza dun­
que, niente 
imbrazzo da 
telecamera. 
E poi tutti gli 
hanno dello 
che è anda­
to bene Pia­
ce e va forte. 
Ma ritornia­
mo alla tra­
smissione, 
bene la pn­
ma e la se­
conda, ma 
non è trop­
po . -rutto 
questo cal­
cio parlato 
in tv?. «È 
quello che 
vuole > la 

gente. Meglio sentir parlare 
di pallone che ascoltare le 
notizie delle guerre che ci 
sono in giro per il mondo. 
Accendi la televisione guar­
di il telegiornale e ogni gior­
no sono venti minuti di noti­
zie preoccupanti. Almeno 
noi cerchiamo di dare un al­
tro aspetto della vita, di far 
divertire, di parlare di sport 
in tranquillità. Offriamo un 
varietà che interessi tutta la 
famiglia». Concesso e non 
ammesso sentiamo i giudizi 
di Cabrini sulla concorren­
za. Biscardi e il suo Proces­
so: «È una trasmissione or­
mai consolidata, è la stata la 
prima in Italia ha il suo stan­
dard e il suo stile inconfon­
dibile». Pressing: «Diverten­
te, molto svelta, con una co­
municazione rapida e un 
apprendimento veloce». La 
Domenica sportiva: «La più 
tecnica, un istituzione». L'ex 
terzino non si sbilancia per 
saperne qualcosa bisogna 
cambiare strategia. Ma a lei 
qual'è la trasmissione piace 

di più? «Mai dire Gol. Biso­
gna riderci su! calcio come 
sulla vita, non si può stare 
seri 24 ore su 24, bisogna 
scherzare sui propri difetti 
altrementi tanto vale na­
scondersi in casa. È una 
questione di mentalità e, 
questa,-è quella delle nuove 
generazioni che si sono stu­
fate delle tangenti, ma an­
che dei bacchettoni». Di­
menticavamo: e con il suo 
compare Maurizio Mosca 
come la mette? Che ne pen­
sa di questo istrione? «Che è 
stato molto intelligente a 
sfruttare la sua fama e, ades­
so nella comunicazione 
sportiva, è il più gettonato. È 
legato a A televisioni». Invi­
dia? Vorrebbe • diventarlo 
anche lei un conduttore get-
tonatissimo' «Non se ne par­

la . assoluta­
mente. Io ho 
il mio lavoro 
l'Holding 
Club una so­
cietà che ge­
stisce scuole 
calcio per i 
ragazzi -. a 
San Marino 
e in giro per 
l'Italia, la te­
levisione. • 
per . me, è 
solo un di­
vertimento, • 
un ... hobby, 
un • gioco». 
Beh allora 
facciamo un 
gioco:.. tre . 
ospiti che 

, vorrebbe in 
J trasmissio-
i ne. «Vittorio 
* Sgarbi, per­

chè da lui, • 
se '• rimane 

nelle righe, c'è tanto da im- -
parare, è troppo superiore. 
Cosa gli chiederei? Cosa ne ' 
pensa della Lega Lombar­
da. Il secondo... beh Giulio ; 

Andreotti, è spiritoso ha un • 
pizzico di ironia in ogni ri-, 
sposta». Ma se lo porterebbe ' 
a Zitti e ... Mosca anche 
adesso con quegli avvisi di 
garanzia per mafia e omici­
dio? «Certo anche adesso 
ognuno deve poter valutare 
quello che dice». Andiamo 
avanti un altro personaggio. 
«Un operaio, si un operaio 
qualunque, perchè bisogna 
sentire il rovescio della me­
daglia bisogna capire i pro­
blemi che hanno oggi i lavo­
ratori». Senta, ma del mon­
do del calcio lei non si,por­
terebbe proprio nessuno. 
Antonio Cabrini ci pensa un 
bel po' poi sbotta: «Vorrei 
Michel Platini perchè è un 
ragazzo che sa sempre 
quello che dice. Non dico 
che fa tendenza, ma quasi-
»Come lei Signor Cabnm7 

«No, non scherziamo» 

sabato 

Arena Centrale ove 1 7 , 3 0 
sarà presente 
Pierre Mauroy 
Ppeadente dell'Internazionale Socialista 
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Alesi fa il terzo tempo nelle prove del G.P. dìtalia 

La Ferrari accelera 
Improvvisamente la Ferrari si sveglia. Nella prima 
giornata di prove del Gran Premio d'Italia Alesi con­
quista la terza posizione e per qualche minuto si tro­
va anche in pole position entusiasmando i tifosi. Il 
nuovo motore a 4 valvole si mostra potente e resi­
stente a tutte le sollecitazioni e la monoposto affida­
bile in ogni sua parte. Berger è quinto e, adesso, la 
Williams è più vicina 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNELI 

• I MONZA. Jean Alesi sor­
prende tutti. Per sei minuti re­
gala la pole position alla Ferra­
ri e provoca scene d'entusia­
smo fra i tifosi di Monza. Il pilo­
ta francese nei giorni scorsi 
aveva chioccato l'ambiente 
promettendo una prestazione 
•monstre» della monoposto di 
Maranello e, magari, anche la 
vittoria nel Gran premio d'Ita­
lia. Tanti l'avevano preso in gi­
ro. L'altalena delle -rosse» -
benino a Budapest, male in 
Belgio - non lasciava margine 
a molte illusioni. Lo stesso Ber­
ger s'era premurato di smonta­
re la tesi-speranza del compa­
gno di squadra: >No, la Ferran 
non può puntare al successo, 
la sua esatta collocazione al 
momento sta fra il quinto e 
l'ottavo posto della grìglia di • 
partenza». 

Invece, la prima giornata di 
prove dà ragione a! francese. 
Si vede subito che ha una gran 
voglia di smentire tutti. Il bello 
è che la sua Ferrari risponde al 
meglio. Inizia la rincorsa a 
Prost che vola avanti: 172.730. 
Alesi si lancia in tre giri «al limi­
te» con tanti cordoli e sbandate 
controllate. Con 1'22.831 avvi­
cina la Williams e scalda la ti­
foserìa. A venti minuti dalla fi­
ne: seconda uscita, stavolta 
più fortunata. La monoposto 
di Maranello mostra affidabili­
tà e potenza che non hanno 
precedenti nella stagione. So­
no le 13,40 quando Alesi al ter­
mine del giro più tirato, guarda 
il display del cruscotto che se­
gna 1'22.625. È il miglior tem­

po. Il pilota esulla, toglie le 
mani dal volante, dà la notizia 
in anteprima alle tnbune agi­
tando freneticamente i pugni 
verso il cielo. Le gente capisce. 
C'è un boato. Che dura quasi 
un minuto. La gioia per la pole 
position dura una manciata di 
minuti perche prima Hill 
(1'22.283) poi Prost 
(1'22.163) nprendono il co­
mando delle operazioni con le 
Williams. Nel finale Alesi rilen­
ta il miracolo. Non riesce. Ma 
per il pubblico e per la Ferrari 
è comunque un pomeriggio di 
grandi soddisfazioni anche se 
Berger (che la prossima setti­
mana si opererà al gomito do­
lorante) all'ultimo istante la­
scia la quarta posizione a Sen­
na. Cos'ha fatto la Ferrari per 
lottare spalla a spalla con la 
Williams? Alla domanda ri-
sponde, raggiante, Alesi. «Mol­
to semplice: il lavoro svolto in 
pista nelle ultime settimane ha 
pagato. Sono stati fatti notevoli 
progressi sul versante aerodi­
namico, motoristico e sull'as­
setto complessivo della mono­
posto. Abbiamo sfruttato il ma­
teriale al 100%. Anch'io ho re­
so al 10056. Anzi, al 110X. Ed 
eccoci qua, a pochi decimi 
dalle Williams. Situazione im­
pensabile fino a un mese fa». 
Ma sarà gloria duratura? <La 
Ferrari ha dato tutto. C'è anco­
ra poco da «limare». Speriamo 
di mantenere la terza posizio­
ne e di sfruttare il fattore am­
bientale nella gara. In virtù del 
lavoro svolto nei giorni scorsi a 

Monza abbiamo un vantaggio 
rispetto agli altri team. Dobbia­
mo cercare di conservarlo fino 
a domenica. Ora sono più che 
mai convinto di quel che dice­
vo giorni addietro. Ci sono otti­
me possibilità di conquistare 
almeno il podio». A fare i com­
plimenti ad Alesi c'è il giocato­
re del Milan Massaro (in matti­
nata ai box anche l'Atalanta) : 
«Alesi è stato grande. Ha infuo­
cato il pubblico di Monza. Ora 
noi tifosi ferraristi ricomincia­
mo a sognare». Col nuovo mo­
tore a 4 valvole, montato ieri, 
la Ferrari ha rosicchiato 20 ca­
valli di potenza alle Williams. 
Resta un ulteriore handicap di 
20. Ma nel clan dellle «rosse» 

c'è parecchia soddisfazione 
per la resa del propulsore che 
è una sorta di «anteprima» del­
la versione '94. Qualcuno nei 
box avanza riserve sulle nuove 
benzine usate dalla Ferrari fin 
da Spa. Ferma la nsposta di 
Jean Todt responsabile della 
gestione sportiva di Maranello: 
«Finché ci sarò io la Ferrari non 
farà mai una cosa vietata». Po­
co pubblico ieri sulle tribune e 
nel «prato» di Monza: 20 mila 
persone appena. L'exploit del­
la Ferrari potrebbe ripopolare 
l'autodromo fin da oggi. In ar­
rivo anche Umberto Bossi, 
convertito alla FI dal suo auti­
sta Pino Babbini, ex pilota di 
Formula 3. 

La FI respira 
I tabaccai riaprono 
la cassaforte 

Alesi saluta i fans Ferrari dopo l'ottimo tempo ottenuto in prova 

CARLO BRACCINI 

aW MONZA. A gettare un occhio nei box, 
il prossimo anno, ci sarà da rimanere di 
stucco. Alain Prost non vestirà più i colori 
gialli, blu e bianchi della Williams con tut­
ta probabilità ancora campione del mon­
do e anche la Benetton dovrà rinunciare 
all'inconfondibile livrea gialla e verde che 
contraddistingue le monoposto italo in­
glesi. Sono le grandi manovre delle multi- -
nazionali del fumo, un giro di miliardi 
(centinaia) che ogni stagione riempie le 
tasche della Formula 1. Difficile fare i conti 
in tasca ai «tabaccai» dell'automobilismo 
(loro, in genere, non vogliono) ma di si­
curo il terremoto della prossima stagione 
non cambierà di molto la qualità degli in­
vestimenti: lascia Carnei, marchio leader 
dell'americana Reynolds ma Williams e 
Benetton non restano certo a piedi. La pri­
ma si è assicurata per 45 miliardi di lire 
(miliardo più, miliardo meno) la sponso­
rizzazione della britannica Rothmans (il 

marchio però è sudafricano) ; sulla Benet­
ton esordirà il logo bianco e blu della se­
misconosciuta Mildseven, di proprietà 
della altrettanto semisconosciuta Japa-
neese Tobacco, numero due del mondo e 
leader incontrastata del mercato asiatico. 
La cifra? Tra i 70 e gli 80' miliardi in due 
anni. 

La parete del leone però continua a far­
la la Marlboro. la sigaretta più lamora del­
la famiglia svizzera Philip Morris, come di­
re un terzo delle sigarette che si lumano 

^nel mondo. I miliardi per far correre mac-
chine'e piloti di Formula 1 con il suo in­
confondibile marchio bianco e blu ne 
spende almeno un centinaio a campiona­
to, che diventano forse il doppio se si con­
siderano gli altri investimenti pubblicitari 
legati allo spot dell'automobile (cartello­
nistica, impianti, sponsorizzazione di 
eventi, ecc.). «Perchè sono solo i tabaccai 
a pagare salato per correre inFormula 1 -
spiega Lavio Briatore, team manager della 

Benetton - ma ò .semplice Perché nessun 
altro ha tanti soldi da .spendere nello 
sport. 1 marchi del fumo non possono fjre 
pubblicità in altro modo e non esiste un 
avvenimento sportivo di interesse pan alla 
Formula 1 su cui i nome dello sponsor sia 
cosi in evidenza». In molti paesi, è risapu­
to, Rothmans o Mildseven non possono 
accedere alla pubblicità televisiva o sui 
giornali e l'unica maniera per influenzare 
le scelte dei consumatori è quella di (arsi 
vedere sulla fiancata di Prosi o Schuma­
cher. Ma, in tempi brevi, potrebbero arri­
vare nuovi sponsor in Formula 1.1 produt­
tori di alcoolici ad esempio, se il parla­
mento europeo decidesse di mettere un 
freno alla pubblicità diretta di wisky o co­
gnac. E allora, magari con Johnny Walker 
sulla macchina di Alesi, si potrà dire che 
la Formula 1 i vizi li ha proprio tutti. Per fi­
nire una notizia tecnica. La I londa toma 
in FI. Darà i motori alla Lotus. 

Tennis. Medvedev battuto 
Oggi la finale donne 

Pioline avanti tutta 
Andrei lingua lunga 
si ferma nei quarti 

DANIELE AZZOLINI 

OH NEW YOKK Nel giorno in 
cui Arthur Ashe vinse il suo pn-
mo Us Open battendo Tom 
Okker (1968), e in cui il venti­
duenne Jimmy Connors scon­
fisse il trentanovenne Ken Ro-
sewall in soli 78 minuti nella fi­
nale del 1974, nello stesso 
giorno che consegnò tra le un-
ghiette laccate ma aguzze di 
Chris Evert il suo quarto titolo 
americano ai danni di una se­
dicenne già alta 1 metro e 85, 
tale Pam Shriver (1978) e in 
cui McEnroe sconfisse Gerulai-
Us e Tracy Austin, a 16 anni 8 
mesi e 28'giorni liquidò la sud­
detta Evert che veniva da 
un'imbattibilità lunga 31 mat­
ch ( 1979), e tanto per non far­
la troppo lunga, nello stesso 9 
settembre che tre anni fa vide 
Pete Sampras superare 6-4, 6-
3, 6-2 Andre Agassi e vincere il 
suo primo Slam, gli organizza­
tori di Flushing Meadows han­
no tirato un sospiro di sollievo 
e si sono tolti una delle tante 
spine che questa edizione ha 
conliccato nella loro impertur­
babile corteccia di stupido 
.saccentism5 lino a ricoprirli 
come dei san bartolomei. 

È successo infatti che Andrei 

Cagliari-Inter xai 
Cremonese-Lazio - X 2 

Foggia-Juventus 1_X 

Milan-Atalanta 1 

Parma-Genoa 1 

Reggiana-Piacenza 1X 

Roma-Napoli 1 

Sampdona-Lecce 
Torino-Udinese 1X 

Cosenza-Fiorentina X 1 2 

Palermo-Ravenna 1_ 

Siena-Perugia X 

S i racusa-JuveStabia 1 

Medvedev abbia perso, usalo 
di testa prima che dalla partita 
contro il francese Cedrili Pioli­
ne. Si accontentano di poco gli 
organizzatori americani, direte 
voi, visto che in un Open anda­
to storto trovano modo di stre­
garsi le mani per l'ulteriore 
sconfitta di un favorito contro 
la testa di serie numero quindi­
ci. Ma il fatto è che Medvedev li 
aveva ormai indisposti al pun­
to che tifargli contro sembrava 
il rimedio più umano (proprio 
perchè meno sportivo) che la 
situazione consentisse. Ma 
perché indisposti? Beh, facile 
comprenderlo, in dodici giorni 
di torneo il russo non gliene ha 
perdonata una, irridendoli ad 
ogni conferenza stampa, ba­
stonandoli per ogni decisione 
e per di più da intelligente gua­
scone qual'è, in incognito, 
muovendo gli ascoltatori al n-
so, il quale, come è noto, ècer-
te volte il peggiore degli avver­
sari. Una vera e propna cam­
pagna, da parte di Andrei, 
poggiata sui seguenti cardini. 

- lo stadio, delinilo «il posto 
più orribile in cui giocare»; 

- gli americani, «genie che ti 
guarda dritto negli occhi .senza 
neanche vederti', manco se gli 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 
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2X 

21 
12 

X2 
22 

X2X 
2X1 

2X 
X2 

Cedrik Piotine 

muori trai piedi». 
- il cibo del ristorante dei 

tennis, «i fusilli erano erano dei 
veri e propn agenti infiltrati per 
corrompere le budella dei gio­
catori, se fossimo ancora ai 
tempi dei maccar t i smo (ndr 
e qui, tenelevi forte) li avreb­
bero arrestati come spie sovie­
tiche»; 

- gli orari di gioco, «il diverti­
mento perverso di una mente 
psicopatica», 

- il clima, «afoso, sembra di 
stare in Brasile, ma qui c'è più 
puzza» 

Pensale un po' voi se Med­
vedev fosse transitalo in semifi­
nale e, pula caso, avesse an­
che vinto il torneo, che cosa 
mai sarebbe uscito da quella 
boccaccia7 

Invece Medvedev non ha 
vinto, e qui si apre un altro ca­
pitolo. Possibile che Pioline sia 
diventato troppo forte per tutti7 

Di sicuro il francese sia giocan­
do alla grande, lucido, perfetto 
nelle scelte tattiche, ispirato 
nelle variazioni che imprime al 
suo gioco Ma Andrei si è di­
mostrato ancora troppo bam­
bino, svagato, quasi assente 
nei primi due set (persi per 
6/3. 6/1 ) , poi ha avuto come 
una specie di nbellionc del 
condanato a morte, ha vinto il 
terzo (6 /3) per poi tornare a 
franare senza opporsi nel 
quarto set (6/2 per il france­
se) . Pioline in semifinale avrà 
Masur. Dall'altra parte, oggi, 
Samprase Volkov. 

Altri risultali. Semifinale 
donne: Sukova b. Sanchez 
6/7. 7/5, 6/2. Doppio uomini: 
Flach-lx'ach b Damm-Nova-
cek 6/7 .6/4 .6/2 

Eurovolley. Azzurri, con la Germania oggi la semifinale 

Tra passato e presente 
l'Italia alla ricerca dell'oro 

LORENZO BRIANI 

• • Somiglianze d'oro. La 
nazionale, ai campionati euro­
pei in corso di svolgimento in 
Finlandia, sta più o meno rical­
cando i passi delle annate d'o­
ro, quelle che hanno segnato 
l'inizio dell'avventura di Vela-
sco con i suoi ragazzi. Nell'ex­
ploit azzurro dell'89, per esem­
pio, l'Italia nel girone di qualifi­
cazione (terminato in testa, 
come in questa occasione) se 
l'è vista con la Bulgaria (3 a 1 il 
risultato sia in quell'occasione 
che durante gli Europei in cor­
so) , con la Svezia - stesso sco­
re anche in questo caso - . 
Tanti piccoli tasselli che ricon­
giungono la prima medaglia 
d'oro europea a quella possi­
bile di questa stagione. Nell'89. 
poi, gli azzurri trovarono l'O­
landa in semifinale (3 a 0) e la 
Svezia - che aveva sorpren­
dentemente battuto l'allora 
Urss per 3 a 2 - in finale. Fu un 

successo, anche perchè non 
pronosticato alla vigilia. E, 
questo, è il primo indizio im­
portante sulla storia della na­
zionale italiana. Ancora, nel 
'90, infatti, Zorzi e soci non 
partirono con l'etichetta di 
«squadra da battere» e, anche 
ir. quell'occasione, riuscirono 
a sorprendere proprio tutti 
quanti. Poi, il black out. La sco­
moda situazione di «favoriti» 
ha impedito agli azzurri di sali­
re ancora sul podio. Una me­
daglia d'argento europea - in 
Germania due anni la - e un 
deludente 5° posto alle Olim­
piadi di Barcellona. 

Stavolta, l'allegra bngata di 
Velasco, è partita - ancora una 
vol ta-con l'ctichetta-maledet-
ta, quella di «squadra da batte­
re». Ma ogni cosa sembra an­
dare per il verso giusto. Nessu­
na sconfitta nel girone di quali­
ficazione, la vittona contro l'O­
landa e l'aver evitalo la Russia 

in semifinale fanno credere in 
una possibile nuova finale con 
i colori azzurri in campo. 

Somiglianze con il passato, 
dicevamo. E di somiglianze fra 
l'oro mondiale e questi cam­
pionati ce ne sono a iosa: in 
Brasile, per esempio, Zorai era 
rimasto fuori dal sestetto titola­
re. In questi Europei, più o me­
no vale lo stesso discorso. 
«Zorro» Zorzi, infortunato alla 
spalla o no, ha si messo piede 
sul campo, ma non ha giocato 
granché bene. Sta di fatto che 
è tornato in campo. 

E. stavolta, Italia 1 ha visto 
lungo: ha rilevato i diritti di Te­
le + 2, ha modificato il suo pa­
linsesto per fare spazio al vol­
ley. Un'operazione azzeccata: 
le cifre parlano da sole, oltre 
1.500.000 di telespettatori per 
un'incontro della fase elimina­
toria non sono affatto pochi. 
Oggi la tv berlusconiana ritor­
na sul volley: diretta alle 14.30 
di Italia-Germania 

— 
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Intervista 
Andrea Lucchetto 

• • Abbiamo-seccato» i tulipani olandesi. Ieri, riposo per tutti 
Lo spillone ha fatto effetto. Il rito Woo Doo ha Un allenamento defaticante. Poi, spazio alle 
colpito bene, al momento giusto. A Benne è stupende, calorosissime mani del fisioterapi-
partita la caviglia e, probabilmente, anche il sta Massimo Forlani che lavorerà sui muscoli 
ginocchio. C'è qualche entità al di sopra di noi stanchi per le fatiche notturne della compa­
che sta lavorando in questo europeo. Vincere- gnia. Bisogna vedere chi, nel trasferimento da 
mo la medaglia d'oro. Oulu a Turku, è andato in giro per i pub della 

San Velasco allora esiste. Finlandia. Chi si sarà scatenato in questo Can 

Conoscendo Julio, direi che siamo in clima ot- .. ' , j , _ , . , _ j „ „ , . . 
tintale. La fortuna ha ripreso ad aleggiare in- JJ™ d e l tbioteraplsta o della furioterapl-
tomo alla nazionale. Sono contentoTno visto 8 t a 7 

una prestazione stellare di Cantagalli che si Sui giocatori ci posso mettere le mani sul fuo-
sta avviando alla conquista della palma del co, per il resto, chi lo sa? Chissà che tipo di 
«miglior giocatopre del campionato», E se non massaggi. Chi sarà stato il primo a farsi amas-
gliela danno, ci incazzeremo come delle iene. saggiare da Forlani? Ama? Ama o ad amassag-

Contro di noi, tra gli olandesi, si è fatto ma- giare? Lui è uno che ama e assaggia, ama 
le Benne. . massaggiare 

Bene, molto Bene» 1 nostri come hanno gioca- 1 campioni chi sono? 
to? Benne. Bennissimo!! Benne è la chiave dei i campioni siamo noi, anzi, i campioni sono 
nostri Europei. Si è fatto male Lorenzo, Benne, loro. Oddio, loro vinceranno l'oro. Ma loro 
No ma cosa c'entra. S'è fatto male Bernardi, vinceranno l'oro? Siiiiii 
Benne, l'ho già detto, ha fatto bennissimo alla ^ r.„__i „ „ _,„„_ „„_„ ,„ 
squadracheTia trovato un Cantagalli in più. DeGlorginon giocatomele 

OggiceUvedremoconUGermanla Ha passato la trentina, è a rischio quasi quasi 
vHi«»roira i»v»ui .uu««»«. inconvocabile. La Dea bendata a fargli il servi-

I tedeschi sanno già quale sarà la loro fine: si zjettocon lo spillone, 
butteranno giù dal Muro, proprio quello che C..J™,«.—i-.._™i»i.«.«ni«.™iii«n««> 
loro hanno buttato giù. Ma come fanno a bui- E , e d o v e •*• ««"o mìfito c o n l o «PUlone? 
tarsi dal Muro, se il Muro non c'è più? Al c...uore pepito!! 
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L Italia 
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